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Aiutiamo un popolo 
a rinascere 

Un giorno di digiuno per i più 
poveri del mondo 
Abbiamo ricevuto da « Mani 
Tese ». organismo contro la fa¬ 
me e per lo sviluppo dei popoli, 
la seguente lettera che ben vo¬ 
lentieri pubblichiamo: 

« Egregio direttore, sono torna¬ 
to da poco dal Bangla-Desh. 
Ho raggiunto con ogni mezzo 
tutti i principali centri del Pae¬ 
se, ho percorso mollissimi chi¬ 
lometri lungo il confine e al¬ 
l'interno. Ilo trovato una real¬ 
tà impressionante, inimmagi- 
nahile. Ho visto villaggi interi 
letteralmente distrutti. I letti 
di paglia delle case sono stati 
bruciali. / muri, fatti di fango, 
sono diventati come terra da 
arare. 40 milioni di persone 
sono senza letto. I pozzi d'ac¬ 
qua sono quasi tulli inservi¬ 
bili perché tomba dì infiniti 
cadaveri da na.scandere o da 
seppellire. I campi dei profu¬ 
ghi sono incolti. l,e vie di co- 
municazione sono interrotte 
per la distruzione di 2000 pon¬ 
ti. Mancano mezzi di traspor¬ 
to, carburante, cemento... A 
maggio, salvo massicci soccor¬ 
si, si prevede la fame con il 
suo corteo di epidemie. Im po¬ 
polazione con pazienza degna 
di ammirazione affronta enor¬ 
mi difficoltà. Sotto la spinta 
della libertà conquistala al ca¬ 
ro prezzo di 3 milioni di morti, 
di distruzioni, di sofferenze, è 
diventata inàspetlatamente in¬ 
traprendente. Il Bangla-Desh 
nasce dal nulla, ma non vor¬ 
remmo in solitudine. Davanti 
a tale situazione a nome di 
" Mani Tese " e di “ Caritas Ita¬ 
liana " mi rivolgo a lei e ai let¬ 
tori del suo periodico per chie¬ 
dere un aiuto. Se all'impegno 
dei bengalesi si unisce la colla¬ 
borazione di lutti, la nascita di 
questo nuovo Paese .sarà una 
buona nascila con un sicuro 
domani. 

Primo obiettivo: dare a ogni 
famiglia una casa e l'acqua po¬ 
tabile per evitare epidemie che 
altrimenti risulterebbero cata¬ 
strofiche. Ogni casa costa 300 
rupie equivalenti a 30.000 lire 
italiane. 150 rupie per il tetto 
e 150 rupie per i muri di fan¬ 
go. Le case sono costruite con 
il lavoro degli abitanti dei vil¬ 
laggi. Si stimola cos'i l'inizia¬ 
tiva locale e si educa alla soli¬ 
dale collaborazione. Una pom¬ 
pa a mano costa 400 rupie pari 
a 40.000 lire e serve per 10 fa¬ 
miglie. Secondo obiettivo: for¬ 
nire sementi e fertilizzjanli in 
modo da garantire un buon 
raccolto. Terzo obiettivo: attrez¬ 
zare con buoi, aratri coltri uten¬ 
sili da lavoro gli agricoltori. 
Quarto obiettivo: costruire cen¬ 
tri agricoli, scuole professiona¬ 
li. Quale segno esterno di soli¬ 
dale e fraterna partecipazione 
alle sofferenze e all'impegno di 
ricostruzione dei bengalesi vie¬ 
ne proposto il Venerdì Santo 
come giorno di digiuno per i 
più poveri del mondo. 

Certo della partecipazione sua 
e dei lettori del periodico la 
ossequio. (Chi desiderasse par¬ 
tecipare alla costituzione di un 
“ Fondo sviluppo - operazione 
Bangla-Desh ’ invii il suo con¬ 
tributo attraverso il c.c.p. 3/ 
53241 - Mani Tese, via Cavena- 
ghi 4 - indicando la causale) • 
(P. Venanzio Milani, seCTeta- 
rio di « Mani Tese » - Milano). 

Rossini giovanissimo 

» Carissima redazione del Ra- 
diocorriere TV, seguo molto le 
vostre rubriche, ^no urta ra¬ 


gazzina di 13 anni, frequento 
la terza media e mi interesso 
di musica classica. Non mollo 
tempo fa nella trasmissione te¬ 
levisiva La scaletta ho ascolta¬ 
lo alcuni frammenti delle 6 
composizioni (eseguite dai So¬ 
listi Veneti) composte da 
Gioacchino Rossini alTelà di 12 
anni nello spazio di 3 giorni. 
Ora vorrei avere alcune notizie 
su queste composizioni e vor¬ 
rei .soprattutto .saperne il tito¬ 
lo e se sono in vendita; e se 
non sono in vendita a chi devo 
rivolgermi » (Rosanna Calva- 
rese - Casteinuovo Don Bosco). 

Le sei composizioni di Rossini 
che hanno risvegliato il tuo in¬ 
teresse, cara Rosanna, sono le 
Sonate per archi che il musi¬ 
cista pesarese scrisse, come af¬ 
fermi giustamente nella tua let¬ 
tera, all'età di dodici anni. Que¬ 
ste Sonale sono nelle segtien- 
li tonalità: n. I in sol maggio¬ 
re, n. 2 in la maggiore, n. 3 
in do maggiore, n. 4 in si be¬ 
molle maggiore, n. 5 in mi be¬ 
molle maggiore, n. 6 in re mag¬ 
giore. Si distinguono pct una 
particolarità, e cioè per il fatto 
che la distribuzione degli stru¬ 
menti ad arco non è quella tra¬ 
dizionale. Mi spiego meglio. 
Nelle « Sonate a quattro » la 
combinazione solitamente adot¬ 
tata è questa: violini, viola, 
violoncello. Rossini invece la 
cambia a suo piacere: elimina 
addirittura la viola. Inoltre af¬ 
fida la quarta voce al contrab¬ 
basso e questo per gratitudine 
verso un contrabbassista dilet¬ 
tante. il Triossi, che, appunto' 
nel 1804, lo ha ospitato duran¬ 
te l'estate nella sua casa di Ra¬ 
venna. AI contrabbasso non è 
data una parte di sostegno, ma 
un ruolo « concertante », come 
si dice in gergo tecnico. Opere 
di straordinaria freschezza, di 
vena zampillante, le Sonate per 
archi sono il preannuncio di 
quei capolavori che, in seguito, 
Rossini darà al mondo. Furono 
pubblicate per la prima volta 
da Ricordi neH'SOO e sono sta¬ 
te ristampate in epoca moder¬ 
na nei Quaderni rossiniani del¬ 
la Fondazione Rossini di Pesa¬ 
ro. I Qiuidemi sono reperi¬ 
bili nelle normali librerie mu¬ 
sicali. Spero con ciò di aver 
soddisfatto la tua curiosità; 
per meglio dire spero di non 
aver deluso la tua aspettativa. 
Quando una ragazza di tredici 
anni s'interessa a queste cose 
belle della vita, cioè ai proble¬ 
mi dell'arte, merita d'essere ac¬ 
contentata con una risposta ra¬ 
pida e, per quanto possibile, 
esauriente. 

La battaglia 

per la bomba atomica 

« Egregio direttore, molti anni 
or sono, forse prima del 1950 
o subito dopo, apparve sugli 
schermi cinematografici un 
film (mi pare di produzione 
francese) di buona qualità in¬ 
titolalo La battaglia per l'ac¬ 
qua pesante. Da allora non è 
più entrato in alcun circuito 
cinematografico o televisivo e 
non se ne è più sentilo par¬ 
lare. E' possibile che la RAI lo 
possa rintracciare ed introdur¬ 
re nei suoi programmi televi¬ 
sivi? A mio giudizio potrebbe 
anche essere inserito nei pro¬ 
grammi destinati ai ragazzi 
(non ai più piccini)» (C.D.B. - 
Treviso). 

Il film di cui parla il lettore 
è apparso in Italia nel 1952 e 
si intitolava per l'esattezza La 
battaglia per la bomba atomi¬ 
ca (il titolo originale. La ba- 
laille pour l'eau lourde, era in- 
f»gue a pag. 4 









quando vivere 
e' saper vivere 



Quando vivere vuol dire 
cogliere il significato più 
autentico di ogni momento, 
allora diventa saper vivere. 

Stock è una scelta precisa 
che riflette il tuo saper vivere. 

Stock 84, secco e vigoroso. 
Royalstock, raffinato e delicato. 


ii vivere diventa saper vivere 
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«eque da pag. 2 

vece letteralmente quello indi¬ 
cato dal nostro corrisponden¬ 
te). Era una pellicola di pro¬ 
duzione franco-norvegese, in¬ 
terpretata da attori non pro¬ 
fessionisti (cioè autentici sol¬ 
dati. partigiani, scienziati e 
uomini politici), nella quale era 
rievocata la caccia lunga e in¬ 
fruttuosa data dai nazisti al¬ 
l’acqua pesante prodotta in 
Norvegia negli anni dell'ultima 
guerra mondiale, e indispcn.sa- 
bile per la costruzione della 
bomba atomica. Anche se non 
del tutto propriamente La bat¬ 
taglia può definirsi un docu¬ 
mentario: e proprio a questa 
sua qualità, ci dicono i respon¬ 
sabili del settore film della TV, 
si deve l'impossibilità di inse¬ 
rirla nelle consuete program- 
maizioni cinematografiche, ri¬ 
servate a opere di tipo narra¬ 
tivo e spettacolare. Questo non 
esclude che sia ipotizzabile una 
presentazione della pellicola, 
magari all intemo di una « ras¬ 
segna » espressamente dedicata 
al documentario. Aggiungere¬ 
mo di essere proi^nsi a crede¬ 
re che non pochi brani e se¬ 
quenze del film siano già stati 
usati in programmi televisivi 
riguardanti l'ultima guerra e. 
per Tappunlo, la storia della 
scoperta dell’energia nucleare 
e delle sue (non sempre bene 
fiche) applicazioni. 

Un nobile sport 

« Caro Radiocorriere TV, sono 
un abbonata alla TV. che da 
tempo cerca una risposta a un 
quesito sportivo e non so chi 
possa darmela se non forse tu. 
Si tratta di scherma: sono mol¬ 
to anziano e mi ricordo i lon 
toni tempi di grandi maestri, 
come Pini, Athos di San Ma¬ 
lato, Agesilao Greco, ecc., i 
quali, ogni tanto, per... riva¬ 
lità di mestiere, si sfidavano 
al duello... duello serio, inten¬ 
do con armi vere... Ebbene ri¬ 
cordo che talora dopo due ore 
di assalti nessuno riusciva a 
toccar l’altro, o se la cavavano, 
dopa tanto, con qualche scalfit¬ 
tura. Ora io domando: come 
mai nei tornei di scherma ve¬ 
do che i campioni, anche se ce¬ 
lebri. si toccano sempre dopo 
un minuto? Perché non posso¬ 
no evitare o parare le stoccate, 
per ore. come quei maestri nel 
duello? Che differenza c'è fra 
il duello di allora e le compe¬ 
tizioni di oggi? Un campione 
non può “ evitare ", anche per 
lungo tempo, di “ esser tocca¬ 
to "? Un tempo vedevo accade¬ 
mie di scherma in cui si stava 
sulla pedana con la massima 
compostezza; ora vedo rincor¬ 
se che mi lasciano sbalordito, 
fino ad arrivare a un corpo a 
corpo, e anche oltrepassarsi! Ci 
può essere un esperto di scher¬ 
ma che mi dica il perché di 
lutto questo? Non so di scher¬ 
ma, ma ne sono stato sempre 
appassionatissimo » (Filiberto 
Magnaghi - Firenze). 

Risponde alla lettera l'ing. Ren¬ 
zo Nostini, medaglia d’argen¬ 
to alle Olimpiadi di Helsinki, 
campione del mondo e più vol¬ 
te campione italiano, attual¬ 
mente presidente della Federa¬ 
zione Italiana Scherma e vice 
presidente del CONI: 

« Innanzi tutto non vorrei smi¬ 
tizzare personaggi che hanno 
rappresentato un'epoca della 
nostra scherma, ma è opportu¬ 
no, però, preci-sare che le lun¬ 
ghe durate degli assalti hanno 
un solo significato: quello di 
evitare la " vera " stoccata. Per 
questo è necessario distinguere 
il duello dal combattimento 
sportivo. Nel duello (in uso an¬ 


ni fa) vigevano, in assoluto, le 
norme del " toccare " senza es¬ 
sere " toccato ” e di conseguen¬ 
za l'impegno comportava una 
maggiore riflessione e soprat 
tutto una maggiore prudenza 
prima di tentare l’azione deci¬ 
siva. Ma anche in questo caso 
parlare di combattimenti della 
durata di due ore appare quan¬ 
tomeno esagerato. Invece, per 
ciò che riguarda il combatti¬ 
mento sportivo, c'è da precisa¬ 
re subito che la durata effet¬ 
tiva dello scontro e di sei mi¬ 
nuti e piertanto è evidente la 
necessità di una maggiore ra¬ 
pidità di conclusione. Debbo, 
però, riconoscere che effettiva¬ 
mente nella scherma moderna 
c'è una esagerata fretta nel 
concludere le azioni senza una 
adeguata preparazione: circo¬ 
stanza che porta, come conse¬ 
guenza, la conclusione degli as¬ 
salti a volte in un termine bre¬ 
vissimo di tempo. A mio pare¬ 
re questo fenomeno riflette 
purtroppo una involuzione tec¬ 
nica di questo sport. Involti 
zione che ha incrementato il 
coefficiente atletico rispetto a 
quello tecnico. 

Per concludere, è ditficile tira 
re un parallelo fra il duello 
di allora e le competizioni di 
oggi, anche se la scherma at¬ 
tuale si basa sulle stesse con¬ 
venzioni di un tempo. Sulla 
compostezza tecnica degli atle¬ 
ti in pedana debbo ricono¬ 
scere che anche questo fa par¬ 
te della involuzione che ho ci¬ 
tato prima », 

Iniziativa 
per la musica 

• Egregio direttore, mi riferi¬ 
sco all'articolo Educazione mu¬ 
sicale apparso lo scorso gen¬ 
naio nella rubrica “ lettere 
aperte al direttore " pubblica¬ 
ta dal suo settimanale. I miei 
figli frequentano rispettivamen¬ 
te le classi terza e quinta ele¬ 
mentare presso la Scuola “ Gio¬ 
vanni XXlll " di Genova, che 
si avvale di una direzione di¬ 
dattica e dt un corpo insegnan¬ 
te fervidi di iniziative Fra que¬ 
ste ha trovato un suo posto 
la presentazione della musica 
classica. Viene condotta dal 
signor Giuseppe Gastaldi, ge¬ 
nitore di un alunno, che ogni 
sabato, libero dal lavoro, di¬ 
spensa per sette ore ( la scuo¬ 
la ha doppi turni) la sua pre¬ 
parazione musicologica, offren¬ 
do l'audizione di brani della 
sua rara discoteca. Gli alunni 
cosi partecipano ad un trat¬ 
tenimento musicale durante 
il quale ascoltano un brano 
opportunamente scelto, corre¬ 
dato di notizie sull'autore che 
lo ha composto, l'orchestra che 
lo esegue e così via. L'audizio¬ 
ne è seguita da un vivace 
dibattilo fra gli alunni ed il 
signor Gastaldi. Inoltre i bam¬ 
bini sono stali condotti al Tea¬ 
tro Comunale dell'Opera ad 
ascoltare concerti, ad assiste¬ 
re alla prova generale di qual¬ 
che opera lirica e sono in pro¬ 
gramma visite allo studio-labo¬ 
ratorio di un celebre liutaio. 
Ma non è finita qui. Dalle 
pareti scolastiche l'eco di que¬ 
sta insolita esperienza è arri¬ 
vala alle pareti domestiche at¬ 
traverso i bambini stessi che 
con le loro considerazioni e do¬ 
mande rivolte ai genitori (nella 
maggior .parte dei casi digiuni 
della materia) hanno suscitato 
in molti di essi una forma di 
interesse tale da indurli a ri¬ 
chiedere alla scuola ed al si¬ 
gnor Gastaldi stesso tratteni¬ 
menti ed audizioni per adulti 
nelle ore serali o festive » (Ma¬ 
ria Cappello Muzio ■ Genova). 










paulìsta compie 10 anni 


da oggi 


ha la qualità del decennale 

Per 2 lire in più la tazzina 
arrivate alla qualità di Paulista! 



Direte anche voi: 

CHI ARRIVA A PAULISTA 
NON TORNA PIU’ INDIETRO 
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squisitamente 
crudo ! 




COSI SI usa 



per essere sempre in forma 
crudo sul riso, 
crudo nelle minestre, 
crudo sulle insalate 
perché Olio Sasso 
nutre leggerissimo! 


Olio Sasso 
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Temi irritanti 

« Vogliamo farla finita 
una buona volta sull'ar¬ 
gomento del mostro di 
Marsala? Ormai lei ne 
sta parlando da diverso 
tempo: ma non ha altri 
argomenti da presentare 
ai suoi lettori? Di certi 
argomenti più se ne par¬ 
la e piu se ne irritano 
gli animi. E, sempre se 
non ha nulla in contra¬ 
rio, perché tira fuori ar¬ 
gomenti strettamente per¬ 
sonali come l'invito nella villa di quel signore ecc.? 
Con i suoi lettori vi sono mille argomenti da trattare: 
ecco, vediamo di tanto in tanto qualche aspetto della 
vita di oggi e i suoi punti di vista saranno bene ac¬ 
cetti, come sono stati bene accetti i suoi suggeri¬ 
menti di condire gli gnocchi. Squisiti! Vuole proporre 
qualche altra ricetta di cucina rapida ed economica 
come quella già descritta? • (Flora Rossi - Pompei). 

Grazie, innanzi lutto signora, per aver letto tutto ciò 
che ho scritto, ma vediamo insieme che cosa desi¬ 
dererebbe da me: parlare piu volte e questo perché 
si crea con i lettori un colloquio epistolare di doman¬ 
de e risposte, che logicamente si protrae nel tempo 
proprio perché avviene p>er iscritto, di un problema 
grave come quello di Marsala, no. Perché? Ormai è 
passalo da tempo pterciò dobbiamo gettarlo dietro le 
spalle, senza cercare di capire, finché non dovremo 
occuparci di qualcosa di simile purché piu attuale? 
Oppure dobbiamo parlare solo di cose, diciamo così 
frivole, purché non siano mie personali. Il fatto è che 
posso parlare solo delle mie esperienze, di ciò che 
accade a me. Non scriverei nulla per « sentito dire », 
non mi inventerei mai nessuna lettera per poter scri¬ 
vere ciò che mi fa comodo e questo non solo per una 
questione di onestà verso i miei lettori (anche se non 
lo potrebbero mai sapere) ma per me slessa. Se ho 
dei pensieri, se mi viene in mente qualcosa, se ho 
voglia di scrivere, scrivo e basta sen 2 ta far finta di 
rispondere a qualcuno. Parlo delle cose che mi acca¬ 
dono realmente perché sono situazioni nelle quali si 
può trovare chiunque, come l'invito di un ammira¬ 
tore. il colloquio con un ragazzo drogato o rincontro 
occasionale in un treno. Perché vede, signora, sono 
proprio questi che lei rifiuta gli aspetti della vita di 
oggi, della vita di tutti i giorni; oppure rispondo a 
ciò che VOI mi chiedete; dipende perciò da voi pro¬ 
porre argomenti diversi e sempre nuovi. Lei mi chie¬ 
de una ricetta di cucina. Forse ha ragione; è un pro¬ 
blema della vita, non solo di oggi, ma di sempre, 
quello di mangiare tutti i giorni. 


Dopo Tamarezza 

Avrei voluto rispondere 
personalmente a tutti colo¬ 
ro che mi hanno scritto an¬ 
cora a proposito delle no¬ 
te pubblicate sul n. 9 del 
Radiocorriere TV. e relati¬ 
ve alla tragica vicenda di 
Marsala, ma dopo le pri¬ 
me lettere ho dovuto ri¬ 
nunciare. Ringrazio tutti 
moltissimo per ciò che mi 
avete dato. Forse non lo 
sapete, ma mi avete dato 
molto, in affetto, stima, 
amicizia, solidarietà. Mi a- 
vete amipiamente ripagato 
di tanta amarezza. Grazie 
a: Ernesto Giannini di Na¬ 
poli. Marco Soroldoni di 
Como, Paola Camuffo Mon¬ 
tella di Genov^ Massimi¬ 
liano Cresci di Cosenza, G. 
R. di Milano, Zita Zacca- 
relli e Alberto di Milano, 
Luca Massacesi di Roma, 
Maria Petruccioli di Peru¬ 
gia, Gabriella S. di Firen¬ 
ze, Fiorenzo Sadnick di Mi¬ 
lano, una nonna di 14 ni¬ 
potini di Napoli, Carmelo 
Rossignolo di Agrigento, 


Pietro Caiani di Bologna, 
Anna Maria Lindner di Reg¬ 
gio Emilia, Antonella Poii¬ 
ni di Genova. Nella Fiorini 
di Domodossola, S. Masot- 
ti di Ravenna, Enzo Bandi- 
nelli di Fircnz-e, Alessandra 
Gizzi di Roma, Claudio 
Donzelli di Milano, Umber¬ 
to Ciancio di Siracusa. Lau¬ 
ra di Bergamo, Diego Zip- 
poni di Trieste, Silvia Bel- 
lisai di Roma, Rita Basile 
di Tricase (Lecce), Antonio 
Volpe di Chieti, Edoardo 
Ugo Lacava di Roma, Giam¬ 
paolo B. di Firenze, Maria 
Grazia S. di Treviso, Gia¬ 
como Caracciolo di Tori¬ 
no, Gaetano Aiello di Pa¬ 
lermo, al giornale II Vome¬ 
re di Marsala, e a tutti 
coloro dei quali non sono 
riuscita a decifrare le fir¬ 
me. Voglio anche ringra¬ 
ziare i simori V. S. di Ca¬ 
tania e Ugo Vivarelli di S. 
Mommè perché, anche se 
non la pensano come me, 
rispetto le loro opinioni 
esposte con argomentazio¬ 
ni intelligenti e valide. 

Aba Cercato 


Per questa ' rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 















vedere il bagno trasformato 

in una vera stanza 


Proposta di arredamento Carrara * Matta: 

toeletta Chamonix e 

accessori Sene Europa, cobalto. 


una stanza in più per la tua casa! come? con gli accessori Carrara* Matta: 

toelette, armadietti, accessori coordinati. Tutti pezzi pratici, 
spaziosi, eleganti nel design, e in tanti colori e décors esclusivi fra cui sceglierei 


Carrara&Matta 

divisione arredamento bagno 
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La biblioteca, dice II dizionario, è II • luogo adi¬ 
bito alla custodia del libri, al loro ordinamento 
e schedatura, alla loro pronta consultazione •: è 
Il luogo ove si può anche prendere in prestito 
un lIbrOj Impegnandosi a restituirlo. Questo con¬ 
cetto tradizionale al sta oggi trasformando La 
biblioteca si avvia a diventare un centro culturale, 
aperto a dibattiti e varie attività. I problemi su¬ 
scitati da questa trasformazione sono stati dibat¬ 
tuti in un convegno promosso dal Ministero della 
Pubblica Istruzione - Direzione Generale Acca¬ 
demie e Biblioteche, che ha visto riuniti a Roma, 
dal 12 al 18 marzo, bibliotecari, animatori cultu¬ 
rali, insegnanti e specialisti diversi Si è parlato 
anche di ragazzi. 


Biblioteche 
per ragazzi 

Le biblioteche per ra¬ 
gazzi esistenti in Italia 
non sono molte, alme¬ 
no quelle che abbiano 
vita propria, senza es¬ 
sere inserite nella scuo¬ 
la La più famosa è 
quella di Pollone (Ver¬ 
celli), che è conside¬ 
rata esemplare anche 
all'estero. VI sono poi 
quelle dell'Ente Nazio¬ 
nale per le Bibliote¬ 
che Popolari e Scola¬ 
stiche: alcune aperte 
solo per I mesi estivi, 
altre per tutto l'anno. 
Qui i ragazzi possono 
trovare I libri più adat¬ 
ti per loro: dai roman¬ 
zi d'avventura alle fia¬ 
be. dalla divulgazione 
scientifica ai fumetti 
Vi sono poi le bibliote¬ 
che scolastiche. Ogni 
scuola dovrebbe aver¬ 
ne una e la loro con¬ 
figurazione varia natu¬ 
ralmente da scuola a 
scuola. 

Una delle più Interes¬ 
santi è quella della 
• Scuola-Città Pestaloz- 
zi ■ di Firenze Qui la 
biblioteca funziona in 
stretto legame con la 
scuola: una scuola che 
ha abolito I libri di te¬ 
sto e II sostituisce con 
volumi diversi scelti 
anno per anno dai ra¬ 
gazzi. Vi è un bibliote¬ 
cario che conosce I ra¬ 
gazzini uno per uno, ed 
arriva arKhe a dar lo¬ 
ro i soldi per compre¬ 
rare I libri per la bi¬ 
blioteca quando essi 
non trovano quello che 
cercano. 

E se II ragazzino fini¬ 
sce per comperare un 
libro assurdo? Non Im¬ 


porta. anche questa è 
un'esperienza che egli 
deve fare. A Possano 
Invece. In provincia df 
Cuneo, la biblioteca 
pubblica ha dato in do¬ 
tazione temporanea un 
certo numero di libri al 
ragazzini del • Parco 
Robinson • perché si 
facessero la loro bl- 
bliotechina e se la ge¬ 
stissero da soli Quat¬ 
tro scolari delle ele¬ 
mentari guidati da una 
ragazzina delle medie 
si sono accollati que- | 
sto compito con risul¬ 
tati stupefacenti. E, co¬ 
me è d'uso nei • Par¬ 
chi Robinson •. i ragaz¬ 
zi stessi hanno costrui¬ 
to scaffali e panche 
con materiale di recu¬ 
pero 

Da Vìgnola 
a Torviscosa 

C'è anche chi, però, 
considera superata la 
biblioteca per ragazzi, 
anzi, la considera ad¬ 
dirittura una forma di 
• razzismo •. I ragazzi, 
si dice, fanno oggi la 
stessa vita dei gran¬ 
di: vedono gli stessi 
film, seguorro gli stes¬ 
si spettacoli teievisl- 
vi. dividono coi grandi 
amarezze e problemi 
Perché allora creare 
una divisione artificio¬ 
sa quando si tratta di 
attività culturali? A Vi- 
gnola, in provincia di 
Modena, ad esemplo. 

Il cineforum sorto a 
fianco della biblioteca 
ha unito grandi e pic¬ 
coli senza distinzione 
in dibattiti In cui essi 
hanno potuto confron¬ 
tare le proprie opinio¬ 
ni e imparare a cono¬ 


scersi A Bergamo la 
biblioteca civica ha or¬ 
ganizzato mostre aper¬ 
te a grandi e piccoli 
e i ragazzi vi si sono 
recati coi loro genitori 
In altre località si è In¬ 
vece provato ad aprire 
la biblioteca scoiastica 
agli adulti E' il primo 
passo verso una biblio¬ 
teca di quartiere. Sia a 
Vignola, sia a Tor¬ 
viscosa, nella Bassa 
Friulana, attorno al¬ 
la biblioteca scolastica 
sono sorte attività di¬ 
verse che hanno visto 
ragazzi e genitori uni¬ 
ti nel dibattito di pro¬ 
blemi comuni. 


Le fatiche 
del bibliotecario 

I ragazzini hanno tut¬ 
tavia. a volte, le loro 
esigenze, che rischia¬ 
no di creare scompi¬ 
glio tra i normali fre¬ 
quentatori della biblio¬ 
teca Da Verona giun¬ 
ge la protesta di un 
bibliotecario che si tro¬ 
va tutti I pomeriggi al¬ 
le prese con intere 
classi che non sanno 


dove mettere le mani 
E se II bibliotecario fi¬ 
nisce per aiutarli, il 
suo normale lavoro 
viene intralciato Una 
soluzione a questo pro¬ 
blema lo hanno trova¬ 
to a Sordio, In provin¬ 
cia di Milano. Qui la 
biblioteca può contare 
su dei volontari: stu¬ 
denti universitari che 
gratuitamente si metto¬ 
no a disposizione per 
aiutare I ragazzini, in- 
segr\ando loro come si 
consulta uno schedario 
o come si trovarvi le 
notizie che servono In 
un'enciclopedia. A Ro¬ 
vigo Invece, ove la bi¬ 
blioteca pubblica di¬ 
spone di una sala ra¬ 
gazzi, gli scolari farv 
no addirittura delle ri¬ 
cerche In gruppo, cer¬ 
cando Insieme, con¬ 
frontando. discutendo. 
In questo caso è chia¬ 
ro che II silenzio, che 
normalmente dovrebbe 
regnare In biblioteca, 
deve andare a farsi be¬ 
nedire, altrimenti II la¬ 
voro di gruppo non 
può nascere 
Se alcune di queste 
esperienze mostrano 
come le attività che 
hanno unito grandi e 
piccoli siano di aiuto 
per diminuire la frat¬ 
tura fra generazioni di¬ 
verse. altre Indicano 
però I vantaggi che 
presentano attività spe¬ 
cifiche per I ragazzi. 
Non è Infatti abolendo 
queste ultime che si 
crea per I ragazzi una 
vera libertà. Questa si 
ha piuttosto quando I 
ragazzi possono sce¬ 
gliere, volta a volta, 
quello che desiderano 
Talvolta ameranno con¬ 
dividere le esperienze 
dei grandi, talaltra pre¬ 
feriranno invece I pro¬ 
pri coetanei e I propri 
libri. Perché I ragazzi 
hanno anche II diritto 
di crescere lentamen¬ 
te, di non bruciare la 
propria Infanzia, ma di 
goderne a pieno tutte 
le possibilità. 

Teresa Buongiorno 
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Con i nuovi Eantèn 


Subito. 


Il vero trattamento integrale del capello grasso. 


Sbanpoo. 

Sgrassa il capello de- 
licatamenle senza ir¬ 
ritare. I capelli riman¬ 
gono puliti, soffici e lu¬ 
centi molto più a lun¬ 
go. Contiene Pantyl 
e altre sostanze che 
prevengono la forfora. 


Rigeneratore. 

Agisce a fondo rige¬ 
nerando i capelli gras¬ 
si quando sono parti¬ 
colarmente sfibrati e 
fragili. Previene le 
doppie punte e con¬ 
tiene Biotina, sostan¬ 
za che dà tono ai ca¬ 
pelli snervati. 


l>oposhampoo. 
Permette una messa in 
piega perfetta c dura- 
tura. Mantiene i ca¬ 
pelli leggeri ed elasti¬ 
ci assorbendo con a- 
zione continua il gras¬ 
so eccessivo. Appor¬ 
la ai capelli i benetici 
del Pantyl. 


Lacca. 


Specihca per capelli 
grassi, mantiene piu a 
lungo la pettinatura. 
Conserva i capelli va¬ 
porosi c morbidi, li 
protegge dall'umidi- 
là. non incolla. Con¬ 
tiene la vitamina atti¬ 
va Pantyl. 


PANTÈN 

un ricciolo d’esperienza in più 








il diavolo 
fa le pentole 
ma non le... 


9fl9fOl\lETr 

perchè con Pe^NEit 

• nulla attacca 

• si cucina persino sen^Brassi 

• cibi in bellezza 

• pulizia con un colpo di spugna 

• niente incrostazioni ^ 

• niente unghie rotte | 





hanno il trattamento antigraffio ! 
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SOLUZIONI SOCIALI 


A bbiamo davanti agli 
occhi le tabelle ag¬ 
giornate e le pre¬ 
visioni più recenti 
suU'esplosione de¬ 
mografica, cioè sull'impres¬ 
sionante aumento della po¬ 
polazione mondiale. Sono ci¬ 
fre che è utile conoscere, 
non certo perché qualcuno 
di noi possa porre rimedio 
ai mastodontici problemi 
che esse rappresentano, ma 
per vivere ad occhi aperti 
nell’epoca difficile che at¬ 
traversiamo. Anzi, diciamo 
subito, come abbiamo detto 
più volte, che tutte le solu¬ 
zioni proposte sono contro¬ 
verse e insoddisfacenti, o da 
un punto di vista sociale o 
da uno morale. Mettiamoci 


dunque dinanzi a questi gra¬ 
fici come dinanzi a un dram¬ 
matico punto interrogativo, 
a una domanda ancora sen¬ 
za risposta. 

Dunque, siamo oggi sulla 
Terra circa 3 miliardi e 700 
milioni di uomini. Una mol¬ 
titudine grandiosa, che crea 
già giganteschi problemi di 
fame, di istruzione, di dislo¬ 
cazione, di pace. Quando Ge¬ 
sù Cristo venne al mondo, 
sul nostro pianeta c’era un 
quarto di miliardo di uomi¬ 
ni, e la crescita fu relativa¬ 
mente lenta; eravamo un mi¬ 
liardo nel 1850, due miliar¬ 
di nel 1930, tre miliardi nel 
1960. La crescita, logicamen¬ 
te, si accelera, secondo una 
progressione geometrica. Ci 
vuole sempre meno tempo 
perché un nuovo miliardo 
di uomini si aggiunga a quel¬ 
li viventi; alla cifra norma¬ 
le della procreazione in au¬ 
mento, si aggiunge la cifra 


della diminuita mortalità, 
dovuta al progresso scienti¬ 
fico. Fra tre anni saremo 
quattro miliardi, nel 1986 
raggiungeremo i 5 miliardi, 
e alla fine di questo secolo 
ci saranno sulla Terra sei 
miliardi e mezzo di uomini. 
In meno di trent’anni, dun¬ 
que, si aggiungeranno alla 
popolazione mondiale tanti 
uomini quanti se ne sono 
aggiunti dall’alba della prei¬ 
storia fino al 1950 . 75 milio¬ 
ni di uomini (una volta e 
mezzo il numero degli ita¬ 
liani) si aggiungono dunque 
al totale ogni anno, e la ci¬ 
fra è in aumento. 

Ma la rivista U.S. News and 
World reporl, che pubblica 
e commenta queste cifre del¬ 


le Nazioni Unite (e perciò 
inconfutabili), analizza più 
in dettaglio questa marcia 
impressionante dell’umanità 
verso il superaffollamento. 
Apprendiamo dunque che la 
Cina raggiungerà e supererà 
il miliardo di uomini nei 
prossimi venti anni, e toc¬ 
cherà per l’anno Duemila il 
miliardo e duecento milioni. 
L’America Latina è il conti¬ 
nente che contribuisce con 
il tasso più alto all’incre¬ 
mento delle nascite, seguita 
dall’Africa e dall’Asia. Se 
ora in queste tre zone vi 
sono uomini per il 74 per 
cento del totale della Terra, 
questa percentuale toccherà 
r81 per cento alla fine del 
secolo. Le nazioni occiden¬ 
tali saranno sempre più una 
goccia nel grande oceano 
umano. L’Europa salirà da¬ 
gli attuali 462 milioni fino a 
568, la Russia da 243 a 330 
e gli Stati Uniti toccheran¬ 


no a stento i 300 milioni di 
cittadini nel 2000. 

Ma il dato più importante, 
e forse più 'drammatico, è 
quello dell’aumento spaven¬ 
toso e inarrestabile delle po¬ 
polazioni urbane. Le città si 
gonfiano, ed ecco nascere le 
grandiose questioni della fa¬ 
me. del disordine, dei servi¬ 
zi, dell’istruzione, della salu¬ 
te. Fra poco più di dieci an¬ 
ni, due terzi dell’umanità 
(eccettuate l’Asia e l'Africa) 
vivranno nelle città. Intor¬ 
no al 1985, quattro america¬ 
ni su cinque e tre eurof>ei 
su quattro saranno abitanti 
di zone metropolitane. E ciò 
avverrà malgrado la tenden¬ 
za del ritorno alla « subur- 
bia », perché anche le zone 
suburbane saranno così af¬ 
follate da essere considerate 
aree urbane. 

L’Italia è il dodicesimo Pae¬ 
se del mondo per intensità 
di popolazione. Viene dopo 
la Cina, l’India, l’Unione So¬ 
vietica. l’Indonesia, il Giap¬ 
pone, il Brasile, il nuovo 
Stato del Bangladesh (75 
milioni di abitanti), la Ger¬ 
mania Occidentale, il Regno 
Unito e la Nigeria. Prece¬ 
diamo di poco la Francia e 
il Messico. Ma le nostre cit¬ 
tà sono ancora relativamen¬ 
te piccole, se è vero che Ro¬ 
ma è solo al 25* posto nella 
scala dei grandi agglomera¬ 
ti urbani. E’ una classifica 
aperta dalle mostruose me¬ 
tropoli di Tokio, New York, 
Londra, Mosca e Sciangai, 
ma nella quale Roma è su¬ 
perata anche da città meno 
note, come la coreana Seul, 
la cinese Tientsin, l’indone¬ 
siana Giakarta. 

Grandi città creano gran¬ 
diosi problemi. Trasporti, la¬ 
voro, rapporti sociali, rifor¬ 
nimenti, inquinamento, sa¬ 
lute... è perfino inutile elen¬ 
carli tutti. Ce li sentiamo 
crescere addosso ogni gior¬ 
no. pur in condizioni ancora 
sopportabili. L’illusione in¬ 
dividuale di « andare a vi¬ 
vere in campagna » sembra 
stia già tramontando; le po¬ 
polazioni .suburbane si sen¬ 
tono rinchiuse e isolate nei 
loro verdeggianti ghetti, e 
il livello di socialità e di 
cultura si deforma e spesso 
si abbassa. Inoltre, i quar¬ 
tieri suburbani (ad eccezio¬ 
ne di quei pochi isolotti ri¬ 
servati ai super-ricchi) ten¬ 
dono a diventare immedia¬ 
tamente dei ricalchi della 
vita cittadina, soltanto più 
remoti. Le lunghissime ore 
trascorse sui mezzi di tra¬ 
sporto (ove vi siano e siano 
efficienti) creano immensi 
gruppi sociali di viaggiatori, 
di « jjendolari del benesse¬ 
re », alienati e frettolosi. E 
si potrebbe continuare. Tut¬ 
to questo significa che la 
soluzione individuale non 
esiste, e che ai grandiosi 
problemi che le cifre ci pro¬ 
pongono bisogna risponde¬ 
re con una diversa organiz¬ 
zazione del territorio, e con 
una differente struttura so¬ 
ciale. 

Andrea Barbato 










Fiuggi 
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mantiene 
giovani 

acqua viva, gradevole, leggera 


l’acqua di Fiuggi 
vi mantiene giovani 

rp !?• perche elimina le scorie azotate 

lerme di r lUggl -stagione da Aprile a Novembre disintossicando l’organismo 




igiene e bellezza 
dei capelli 

Bipantol 

Lozioni e shampoo 


ad azione differenziata e selettiva 
secondo le più recenti innovazioni 
scientifiche. 

Chiedete i nuovi prodotti Bipantol 
per il vostro tipo di capigliatura. 
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Shampoo 





Laboratori del Bipantol 
Milano 




Mìschi classici 




Wiesekincr - liarh 

Omaggio a Gieseking s'inti¬ 
tola una pubblicazione re¬ 
cente della « Deutsche Gram- 
mophon Gesellschaft » che 
reca un'opera famosa di 
Bach: il Clavicembalo ben 
temperato. Si tratta, come 
è noto, del ciclo di 24 Pre¬ 
ludi e Fughe che il compo¬ 
sitore di Eisenach scrisse 
per dimostrare la straordi¬ 
naria importanza artistica 
del « temperamento equabi¬ 
le », una conquista allora 
recente di cui per primo 
aveva scritto, nel 1691, An¬ 
dreas Werckmeister (il si¬ 
stema adottato per l'accor¬ 
datura degli strumenti a ta¬ 
stiera consiste nella suddi¬ 
visione dell'ottava in dodici 
intervalli uguali). Bach in¬ 
tendeva fare opera dimo¬ 
strativa e gli venne un tito¬ 
la capitale nella storia della 
musica. L'adozione del Cla¬ 
vicembalo ben temperato 
come testo scolastico — per 
altro di straordinaria uti¬ 
lità didattica — ha forse of¬ 
fuscato in taluni il fascino 
di un'opera che davvero per 
fantasia prorompente reca 
il segno della genialità. Ma 
basta riascoltare Preludi e 
Fughe nell’interpretazione 
offerta dalla « Deutsche 
Grammophon » per ritrova¬ 
re in essi la grandezzji e l'in¬ 
canto. Walter Gieseking fu 
il pianista che tutti sappia¬ 
mo: e ripeterne qui i me¬ 
riti o tentare di tracciarne 
il ritratto artistico, sia pure 
per i lettori meno provve¬ 
duti di conoscenze musicali, 
mi sembra superfluo. Gie¬ 
seking è un maestro; il suo 
nome, divenuto emblemati¬ 
co, vale quale pietra di pa¬ 
ragone nel linguaggio cor¬ 
rente: quando si dice che 
qualcuno suona « alla Gie¬ 
seking » si vuole indicare 
uno stile purissimo, un pia¬ 
nismo elegante e affinato, 
una penetrazione capillare 
del testo musicale. Anche in 
questi quattro « long-play- 
ing » si rinnova il miracolo 
che avveniva immancabil¬ 
mente nei concerti di Gie¬ 
seking: improvvisamente, 

dopo le prime battute, ci si 
trova nel cuore della musi¬ 
ca, là dove la fedele lettura 
del testo è superata dalla 
perfetta, intima, totale co¬ 
munione dell’interprete con 
la musica stessa. La Casa 
tedesca ha incluso nella 

f mbblicazione un foglio il- 
ustrativo che comprende 
una nota di Gieseking. Da 
tale scritto del pianista vo¬ 
glio estrarre qualche passo 
assai significativo e impor¬ 
tante. « Nel pianoforte di 
Bach non esiste un fortissi¬ 
mo nel senso odierno. Quan¬ 
do Bach voleva comporre 
con sonorità potenti non 
scriveva per gli stiramenti 
a tastiera allora delicati, ma 
per gli strumenti che gli 
consentivano tale fortissi¬ 
mo... Dunque se si vuol suo¬ 
nare sensatamente la musi¬ 
ca di Bach al pianoforte, 
dev’essere evitato ogni for¬ 
tissimo. 

Cosi pure non sono affat¬ 
to possibili in Bach gli ef¬ 
fetti di pedale: la cosa mi¬ 
gliore è che il pianista non 
tocchi nemmeno il pedale 
destro. Anche il più cauto 
uso del pedale provoca 
momenti di scarsa chiarez¬ 
za che falsano l’immagine 
sonora. Gli accordi devono 


essere tenuti con le dita, 
non col piede. Può essere 
consentito, eccezionalmente, 
un impercettibile uso del 
pedale per abbellire singoli 
suoni e passaggi arpeggia¬ 
ti. La condotta delle voci, 
jjerfettamente chiara e per¬ 
cettibile. è uno dei mezzi di 
espressione più importanti 
^ella musica di Bach... Ogni 
voce deve essere suonata 
con espressività adatta, e 
quindi deve avere le giuste 
sfumature, ma sempre con 
grande parsimonia di om¬ 
breggiature dinamiche. Ma 
chi suonando sa andare al 
di là dalla perfetta ugua¬ 
glianza del tocco e del mo¬ 
do di emissione, ha bisogno 
solo di minime sottolinea¬ 
ture e accentuazioni per 
rendere chiara la costru¬ 
zione tematica e divenire 



Walter Gieseking 


cosi veramente espressivo 
nel .senso che richiede la 
musica di Bach... Anche 
nello stacco dei tempi biso¬ 
gna quindi evitare ogni 
estremo, soprattutto per ciò 
che attiene alle pagine len¬ 
te. Si deve pensare al suo¬ 
no breve, che non poteva 
essere tenuto a lungo dagli 
antichi strumenti a tastiera, 
e si deve scegliere un anda¬ 
mento che abbia semplice 
naturalezza... ». 

Parole che tutti i pianisti, 
e non solo il giovane « ap- 
prenti-sorcier », ma il con¬ 
certista maturo, dovrebbe¬ 
ro leggere come un brevia¬ 
rio, altissima lezione di tec¬ 
nica, di stile, di gusto. Ora 
l’esecuzione corrisponde ad 
esse in tutto e per tutto: 
dalla mostruosa gigantogra¬ 
fia in cui la figura artistica 
di Bach viene contraffatta, 
si ritorna all’umanissimo 
volto del compositore, dalla 
dismisura si ritorna alla 
giusta sublime misura del¬ 
l’espressività bachiana. Con¬ 
siglio ai lettori di non pri¬ 
varsi di questi dischi, an¬ 
che se purtroppo monoau¬ 
rali. In questi casi, d’altra 
parte, bisogna scegliere: o 
si sopportano le manchevo¬ 
lezza; (ineliminabili) o si ri¬ 
nuncia a un preziosissimo 
ascolto. 

La seconda ipotesi, per mio 
conto, non è da prendere 
in considerazione. La « cas¬ 
setta » reca questa sigla: 
2721 053. 


Arte della Ferrler 

La DECCA ha pubblicato re¬ 
centemente. nella serie eco¬ 
nomica « Ace of Diamonds ». 
un disco che susciterà for¬ 
te interesse in tutti quanti 
ricordano l'arte di Kalhleen 
Ferrier, la prodigiosa con¬ 
tralto inglese, scomparsa 
immaturamente a Londra 
il 1953. In effetto il disco, 
in cui sono registrate pagi¬ 


ne di Bach e di Haendel 
(tratte dalla Messa in si mi¬ 
nore, dalla Passione secon¬ 
do S. Matteo e dalla Passio¬ 
ne secondo S. Giovanni del 
compositore di Eisenach e 
dal Sansone, dal Messia, dal 
Giuda Maccabeo del compo¬ 
sitore di Halle) è una pre¬ 
ziosa testimonianza, un do¬ 
cumento storico di singola¬ 
re importanza e valore. La 
Ferrier fu, com'è noto, una 
sovrana interprete dell'Or- 
feo gluckiano: la sua voce 
bellissima, omogenea nei 
vari registri, era in ogni pas- 
.so controllata da una supc¬ 
riore sensibilità interpreta¬ 
tiva; e davvero l'aria « Che 
puro ciel » è, nell'esecuzio¬ 
ne della Ferrier. un model¬ 
lo esemplare. Ma ascoltia¬ 
mola in Bach e in Haendel. 
cioè in queste musiche re¬ 
gistrate dalla cantante un 
anno prima della sua mor¬ 
te, alla « Kingsway Hall » 
di Londra con la « London 
Philharmonic » diretta da 
Sir Adrian Boult, e la no¬ 
stra ammirazione si esten¬ 
derà anche a codeste sue 
magistrali interpretazioni. 
Nel retro busta del disco, 
una nota di John Culshaw, 
il « mago del suono ». infor¬ 
ma il lettore delle circostan¬ 
ze in cui avvenne, il 1960, il 
riversamento della registra¬ 
zione monoaurale in stereo. 
Sir Adrian Boult incise nuo¬ 
vamente la parte dell'orche¬ 
stra che poi in un attentis¬ 
simo, difficilissimo montag¬ 
gio venne legata alla parte 
vocale. Ora è indubbio che 
qualche cosa, di siffatte ma¬ 
nipolazioni. è restato nel di¬ 
sco; ma si tratta di men¬ 
de su cui occorre passar 
sopra. 

Il miracolo di poter ria¬ 
scoltare la Ferrier giusti- 
fica l'iniziativa della DEC¬ 
CA: e anzi, in questi casi, 
la manipolazione è, a dire 
bene, un sortilegio. Il di¬ 
sco è siglato SDD 286. 

Laura Padellaro 


Nono uHrMi : 

? > SPLENDORI DEL BAROCCO 
TALUNO N. 2 Musiche di To¬ 
relli. lacchini. Albinoni. Vivaldi, 
Zipoli, Sammarlini Órcheslra 
da Camera Jean-Francois Pail¬ 
lard Direttore: J.-F. Paillard 
(eseculori; M. Andre, tromba; 
M. Larricu, flauto; P. Hon^e. 
fagoito: P. Pierloi, oboe; B Fon- 
teny, violoncello: A.M. Bcckn- 
steiner. organo e clavicembalo). 
Disco « Curci Eraio • EFM 80002 
mono stereo. L. 1980 -t- tasse. 

• HAYDN. MOZART. SCHU 
IlERT. Direttore c solista Paul 
Badura-Skoda. Haydn; Concer¬ 
to in re maggiore per pianofor¬ 
te e orchestra (Orchestra del- 
l'Angelicum): Mozart: Rondò- 
concerto in re maggiore per 
pianoforte e orchestra K.V. i82 
(Complesso Strumentale Italia¬ 
no di Cesare Ferraresi); Schu- 
bcrt: Adagio e rondò concertan¬ 
te in fa maggiore per pianofor¬ 
te e orchestra (Orchestra del- 
l'Angelicum). Disco « Angeli- 
cum * STA 9004, L. 2970 tasse. 

? PAGINE RESE CELEBRI DA 
ELEBRI FILMS (dai films: 
Morte a Venezia, Anonimo vene¬ 
ziano, L'altra faccia dell'amore. 
Odissea nello spazio, Elvira Ma- 
digan. Breve incontro. Le piace 
Brahms?) . Disco • CBS » stereo 
S 70105 L. 3300 -L Ussc. 

0 Concerto n. 17 in sol maggio¬ 
re K. 453 di Mozart e Concerto 
n. I in re bemolle maggiore, 
op. IO di Prokoliev. The Centrai 
Swedish Orchestra. Direttore: 
Stephen Portman. Al piano: G.L. 
Franz. Disco «Equipe» EOCL 06 
sterett. L. 2280 -+ tasse. 
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Nuova Candy 2.45 
lavaggio temperato: 



Idea esclusiva Candy: una tecnica rivoluzionaria che elimina ia boiiitura 
e assicura risuitati di lavaggio ancora migliori. 


Infatti la nuova 2.45 anticipando i futuri sviluppi del 
bucato in lavatrice, presenta un nuovissimo procedimento 
di lavaggio: il lavaggio temperato? 

Esso è studiato in tutte le sue diverse fasi, per lavare 
a 60° gradi tutti i tessuti resistenti, anche sfruttando 
i nuovi detersivi a due polveri, con risultati di pulito e di 
bianco superiori a quelli della bollitura. 

E questo vuol dire 

maggior durata dei tessuti e maggior risparmio. 

Ma Candy 2.45 ha anche il procedimento del bucato 
tradizionale, rinnovato e potenziato nelle fasi 
del prelavaggio e del lavaggio. Per ottenere con tutti 
i tessuti, naturali o sintetici, un pulito mai raggiunto finora. 

O Sistemo brevettato Candy 


Altre caratteristiche tecniche: 

Tasto speciale per lavaggio temperat(f(3 programmi). 
Orologeria per regolare la durata delTammollo. 

Tasto economizzatore per i piccoli bucati. 18 programmi 
superautomatici (10 per i tessuti resistenti, 3 per i delicati, 
4 per i delicatissimi e 1 per la pura lana vergine). 
Risciacquo graduale per preservare le fibre. 

Tasto non scarico per evitare la formazione di pieghe. 

4 vaschette (prelavaggio, lavaggio, candeggio, additivi). 
Comandi frontali. 

Piano di appoggio. 

Tutte idee nate 
dall'esperienza Candy. 

















lina conferma 

Claudio Rocchi, che già il 
pubblico giovane conosce 
attraverso la sua prima im¬ 
presa discografica, Viaggio, 
le sue affermazioni a vari 
festival dedicati ai comples¬ 
si e alla rubrica Per voi gio¬ 
vani, si ripresenta con un 
nuovo long-playing (Volo 
magico n. /, 33 giri, 30 cm. 
« Ariston ») in cui conferma 
le sue doti di autore, di in¬ 
terprete (canto, chitarra 
elettrica a 12 corde, piano¬ 
forte) e di « leader » di un 
gruppo di musicisti che ha 
saputo indirizzare verso 
obiettivi musicali di buon 
livello senza attenuare la 
freschezza e la spontaneità 
che sono essenziali alla riu¬ 
scita di queste musiche di 
giovani fter i giovani. Temi 
ed armonie sono costruiti 
con cura e se anche talvol¬ 
ta il « sound » ha precisi ri¬ 
ferimenti a modelli inglesi 
ed americani, non viene mai 
meno una ispirazione origi¬ 
nale che dà un’impronta 
precisa a quanto Claudio 
Rocchi ed il suo gruppo of¬ 
frono. 


Avansrnordla pop 

Una delle più affascinanti 
esperienze, per l'appassio¬ 
nato di musica pop è quel¬ 
la di individuare e seguire, 
fin dal suo nascere, un nuo¬ 
vo filone musicale e di ve¬ 
derne magari l'affermazio¬ 
ne clamorosa quando già 
stanno affacciandosi nuovi 
protagonisti a questa mu- 
tevolissima ribalta. Una 
buona occasione per chi 
ama questo gioco di sco¬ 


perte ci viene offerta dalla 
« Philips » che, in un grup- 
PKJ di quattro 33 gfiri (30 
cm.) apparsi contempora¬ 
neamente sul mercato, ci 
presenta tre nuovi gruppi 
inglesi ai quali ne è stato 
aggiunto un quarto alla se¬ 
conda prova. Si tratta di 
complessi d'avanguardia su 
un mercato, quello inglese, 
che ormai da anni funge 
costantemente da guida. 



Gn Audience 


Cominciamo con i Van Der 
Graaf Generator che si 
sono ^à esibiti in Italia 
in varie località nel feb¬ 
braio scorso. Questo quar¬ 
tetto sperimenta un tipo 
interamente nuovo di mu¬ 
sica elettronica e dimostra 
di aver trovato soluzioni 
originalissime nei due al¬ 


bum dal titolo H lo he, 
who am thè only one e in 
Pawn hearts. Su una stra¬ 
da completamente diversa 
gli Audience che con The 
house on thè hill (un titolo 
preso a prestito dal famoso 
film) offrono una nuova 
svolta al rhythm & blues 
armonizzandolo e arricchen¬ 
dolo, allo stesso tempo, di 
motivi jazzistici. Il quintet¬ 
to dei Lindsfame ha invece 
creato un tipo particolare 
di rock-country aH’inglese, 
contaminando il genere ori¬ 
ginale con una sensibilità 
particolare di cui presenta¬ 
no abbondanti esempi in 
Fog on thè Tyne. Abbiamo 
lasciato per ultimi i Ge- 
nesis che non sono più da 
scoprire dopo le afferma¬ 
zioni ottenute con il loro 
album Trespass, ma che 
confermano le loro doti di 
ricerca nel campo del grot¬ 
tesco e del surreale in Nur¬ 
sery cryme. 


Ij'uKimo dei belli 

L'ultimo dei belli è il titolo 
di una canzone con la qua¬ 
le Franco Franchi si ripre¬ 
senta al pubblico nelle ve¬ 
sti di cantante c in quelle 
di autore, e che insieme a 
Vattene via fratello, è inci¬ 
sa su un 45 giri « Durium ». 
L'attore riprende cosi il di¬ 
scorso iniziato con il pub¬ 


blico al Festival di Napoli 
del 1970, dove si piazzò al 
secondo posto, ma questa 
volta indubbiamente il suo 
impegno è maggiore. Infat¬ 
ti, se L'ultimo dei belli è un 
tango scanzonato che si ri- 
fà allo stile dei • fini dici¬ 
tori » degli anni Venti, in 
Vaitene via fratello. Fran¬ 
chi ci offre qualcosa di più: 
uno sfogo nei confronti di 
questo mondo dove certo 
non è facile trovare la pace. 
Bene in voce e sobrio nel¬ 
l'interpretazione. Franchi ci 
offre insomma un disco de¬ 
gno d’essere ascoltato. 


l'n cla.HNiro jazz 

Fra le tante retrosp)ettive. 
Twins (33 giri, 30 cm. 
« Atlantic »), voluta da Or¬ 
nette Coleman è di eccezio¬ 
nale interesse non soltanto 
perché presenta una serie 
di inediti del periodo d’oro 
del sassofonista texano, ma 
perché ci permette di af- 
lerrare alle sue origini il 
fenomeno del free jazz. 
L'album, il cui titolo non c 
spiegato se non dal • ge¬ 
mellaggio » sonoro di Co¬ 
leman con il trombettista 
Don Cherry, offre infatti 
in apertura First take, che 
è la prima versione, spon¬ 
tanea e a lungo dimentica¬ 
ta da tutti, di Free jazz, una 
delle registrazioni jazz più 


importanti degli ultimi quin¬ 
dici anni, che tanta influen¬ 
za ebbe sull’evoluzione del 
jazz stesso. First take, a dif¬ 
ferenza di Free jazz che oc¬ 
cupava due intere facciate 
(33 giri. 30 cm. « Atlantic »), 
dura soltanto 17 minuti, 
ma. lungi dall’essere una 
copia « minore » o sempli¬ 
cemente una prova dell'al¬ 
tra. spicca per alcuni in¬ 
terventi solistici assai di¬ 
versi e ben calibrati, pur 
nella fondamentale struttu¬ 
ra di improvvisazione col¬ 
lettiva, fra i quali quello 
del compianto Eric Dolphy 
(clarino basso), e per l'ecce¬ 
zionale performance al con¬ 
trabbasso di Scott La Faro. 
Anche gli altri pezzi pre¬ 
sentati dal disco sono ine¬ 
diti incisi a New York fra 
il 1960 e il 1961. 

B. G. Lingua 


i4ono aaciti : 

• MARISA SACCHETTO: La fo- 
r^sta s^lvafigta e Fra le tue 
braccia (45 giri • PDU a - PA 
1071). Lire 900 

f i HOLY MODAL ROUNDERS: 

oob.i a lot e Live is thè closest 
thine (45 giri • Metromedia » • 
MMS 223) Urc 900 

0 MICHELE: Forestiero e So- 
gnare (45 giri ■ Ri.Fi. • - RFN- 
NP 16471). Lire 900 

• ANNA IDENTICI: Era bello 
u mio ragazzo c E quando sarò 
ricca (45 giri € Ariston » - AR 
0537). Lire 900. 

# PAGLIARO: Lovin you atn't 
easv c She moves Itght (45 giri 
* PVE . - P 67035). Lire 900 

f i THE DUKE OF BURLING- 
ON: Indiati fin c Clapping it mgs 
(45 gin « Signal * - S 5612). 
Lire 900. 



Quando si parla di igiene, 
quante persone possono aprir bocca? 




lodosan, 

w combattere la piorrea 


Oeotifrìci Iodaiills& 
per geagjtve sanguìnaali 
olfelicate. 


Dentifrici lodosan, 
per prevenire la carie. 


Dentifrici lodosan, 
per eliminare 
rinsorgetc-del tartaro. 


Dentifrici lodosan, 
per denti bianchi 
ed alito puro. 


Oggi l’igiene e la disinfezione della 
bocca non sono più un fatto personale, 
ma di civiltà. 

Eppure, solo poche persone dedicano 
tutte le cure necessarie alla parte più 
delicata del corpo; la bocca. 

Ecco perché, un’équipte di clinici ed 
una grande industria farmaceutica 
hanno studiato e realizzato due nuovi 
dentifrici ad azione polivalente: 
lodosan e lodosan Soft, ideati e destinati 
a prevenire i processi fermentativi 
ed infettivi dei denti e delle gengive. 

lodosan Soft, oltre ad avere le stesse 
azioni del dentifricio lodosan, 
è particolarmente “soffice”, grazie ai suoi 
speciali componenti e procedimenti di 
fabbricazione: è quindi indicato per denti 
dallo smalto delicato e per dentature miste. 

Questi due nuovi dentifrici 
della Zambeletti sono registrati presso 
il Ministero della Sanità. 



lodosan e lodosan Soft 
si vendono solo in farmacia. 


Aut. Min. San. a. 3334 





sicurezza totale Lines 



Un foglio 
di plastica speciale 
non solo verso Testemo 
ma anche sui due lati 
assicura, ora più che mai, 
una completa protezione 
oltre al classico 
benessere Lines ! 


Lines Lady oro 

10 assorbenti L.350 

Lines Lady extra 

IO assorbenti L. 250 
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Gambarotia 


ni d ogni erba 
! un fascio... 


...ma sceglie con cura erbe particolari 
(dosandole sapientemente 
ed è per questo che sa fare cosi bene 
l’AMARO da 140 anni! 
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PLASTICA CHE SI AUTODISTRUGGE 

Sentirete parlare nei prossimi mesi, soprattutto in Giap¬ 
pone e in Inghilterra, di materie plastiche che si • auto¬ 
distruggono » in presenza di forti radiazioni luminose in 
particolare quella solare. Il relativo procedimento è ancora 
in larga parte segreto. L'inventore, il professor Gerald 
Scott dell'Aston University di Birmingham, ha ceduto il 
brevetto aU’impurtante gruppo chimico nipponico Asahi 
Chemical Industry Corporation al principio dell'anno cor¬ 
rente. Nel contratto di cessione, tuttavia, lo sfruttamento 
del brevetto viene circoscritto al solo mercato interno 
dell'impero del Sol Levante. Sulle prospettive commer¬ 
ciali dell'invenzione del professor Scott i pareri degli esper¬ 
ti divergono. Alcuni ritengono che la stessa industria giap¬ 
ponese sia riuscita per prima a produrre in laboratorio 
una fibra sintetica di origine poìietilenica che alla luce 
solare si disintegra lasciando una quantità minima di de¬ 
triti della sua « combustione > la Japan Synthetic Rubber 
Company, che detiene questo brevetto, sta effettuando 
esperimenti in diverse direzioni. Si pensa tanto all'impiego 
della libra sintetica che si • autodistrugge >, quale mate¬ 
riale di imballaggio o semplice rivestimento di prodotti 
alimentari o di capi di abbigliamento, quanto per l'at¬ 
trezzatura di uffici, di magazzini, di cantine, di ristoranti 
tsi parla di «salviette-lampo» e di «tovaglie-lampo») e 
perfino quale carta stampata. La ptossibilità di stampare 
un « giornale che si autodistrugge » e le altre indicate do¬ 
vrebbero ridurre in notevole misura detriti, rifiuti e im¬ 
mondizie nei grandi centri urbani. Negli Stati Uniti sono 
in corso ricerche fondate sul trattamento delta cellulosa 
con sostanze chimiche (nitrili e altre) per approdare a ri¬ 
sultati analoghi a quelli del professor Scott e dei tecnici 
della Japan Synthetic Rubber Company. In pratica, par¬ 
tendo dalla nitrocellulosa (le cui applicazioni in campo 
balistico sono fin troppo note) e dalla celluloide (cara al 
mondo del cinema) gli scienziati americani stanno avan¬ 
zando in zone inesplorate e davvero avventurose della chi¬ 
mica sintetica moderna. Si pensi a « vestiti-istantanei » ed 
a gomme che si « autodistruggono » dopo un certo periodo 
di tempo di logoramento. Le applicazioni delle nuove ma¬ 
terie plastiche sono infinite. Certo si è che !'« autodistru¬ 
zione » può essere accompagnata da una < miniesplosione » 
o da una « minicombustione » non sempre desiderabile. Ci 
vorranno ancora quattro o cinque anni prima che tali ma¬ 
terie « autodistruggenti » possano essere lanciate sui mer¬ 
cati mondiali con una assoluta garanzia di sicurezza. Le 
« Imperiai Chemical Industries» (ICI) in Inghilterra han¬ 
no pronte « bottiglie » di vario tipo e di varia forma che 
si « disintegrano » lasciando una sorte di cenere di quan¬ 
tità assai ridotta. Da eliminare con un colpo di spazzola 
di qualsiasi superficie. Non esiste pericolo di infiammabi¬ 
lità. Non è da escludere che il primo settore nel quale gli 
inventori britannici si misureranno con quelli giapponesi 
sia proprio quello delle « bottiglie » usate dalia industria 
delle bevande e da quella farmaceutica. 

NAVI SVEDESI PER LA CINA DI MAO 

Attenti ai cantieri navali dei Paesi scandinavi: stanno pter 
concludere importanti accordi con la Cina sfruttando con 
tempestività il nuovo clima di « disgelo • dei rapporti fra 
Pechino e l'Occidente inaugurato dal viaggio del presiden¬ 
te Nixon. E' imminente l'accordo fra la « Uddcvallavarvet 
A.B. » svedese (società a larga partecipazione statale) per 
la fornitura alla Cina di naviglio mercantile di vario ton¬ 
nellaggio ed uso. Si parla a Stoccolma di « petroliere gi¬ 
ganti » di 250 mila tonnellate. In Danimarca la « East Asiatic 
Company » ha già stipulato un contratto per la fabbrica¬ 
zione di due mercantili da quindicimila tonnellate ciascuno 
mentre in Norvegia il gruppo industriale metalmeccanico 
« Kongsberg Weapon Works » fornirà a Pechino turbine a 
gas per la propulsione di naviglio e per l'erogazione di 
energia ausiliaria su piroscafi oltre ad agire da interme¬ 
diario per l'acquisto da parte cinese di apparecchiature 
elettroniche (in parte svedesi) per il controllo automatico 
del macchinario in funzione in un moderno cantiere na¬ 
vale. I governanti di Pechino non mirano soltanto ad in¬ 
grandire la flotta mercantile della Cina, ma a rendere più 
razionali ed efficienti i cantieri nazionali. Le iniziative 
scandinave sono seguite a Tokio con attenzione partico¬ 
lare. Il Giappone conta tuttora di essere prediletto fra i 
Paesi che commerciano con la Cina per la fornitura di 
navi-petroliere ed altro tipo di naviglio. Le previsioni sono 
del resto ottimistiche per quanto ritarda l'incremento 
dell'attività dei cantieri di quasi tutti i Paesi del mondo 
ad alto livello industriale per il prossimo avvenire. Nel 
1973 si prevede che su scala intemazionale vengano « con¬ 
segnati » agli acquirenti 32 milioni di solo tonnellaggio 
navale « petroliero ». La quota che toccherà alle grandi 
società petrolifere direttamente sarà di poco più di un 
quarto della cifra totale. Il resto andrà ad armatori privati 
o gruppi armatoriali statali o a partecip^ione statale. 
Nel 1974 verranno consegnati altri M milioni di tonnellate 
di naviglio, ma stavolta la quota delle società petrolifere 
sarà di circa un terzo. Questa proporzione verrebbe sostan¬ 
zialmente mantenuta nel 1975. Dell'intero tonnellaggio in 
costruzione per il prossimo triennio, il 43,5 per cento è 
giapponese, il 10 per cento è svedese, il 6,5 per cento 
è spagnolo, 5,6 per cento è francese, il 5,1 per cento è nor¬ 
vegese, il 4,8 per cento è tedesco, ed il 4,6 % è inglese. 

Sandro Paternostro 
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lo specialista 
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il regalo 


è un cofanetto 


tante buone caramelle 
...e il cofanetto resta 



^mmmmmmmmssfmsssssssi 

ILMEOIIO 



RISPOSTE A CINQUE QUESITI 

L a signora Alma Zannini di Chieti, che ha già letto il nostro 
articolo concernente l'asma bronchiale, chiede se vi siano 
mezzi validi a combattere un’asma dehnita allergica, resi¬ 
stente a medicamenti vari e a trattamenti desensibilizzanti ese¬ 
guiti con vaccini specifici verso quattordici allergeni diversi, tra 
i quali figurano la polvere di casa, la lana di materasso, pollini 
di alcune piante del genere parietaria e di alcune graminacee. 
Rispondiamo subito che l'unica terapia da tentare — anche ad 
evitare un inutile intossicarsi da farmaci — ci sembra quella 
con preparati desensibilizzanti aspecifici, a base di istamina 
legata a gamma-globuline. Tale tipo di cura va eseguito, sia ben 
chiaro, durante i periodi di scarsa o assente attività della ma¬ 
lattia, vale a dire al di fuori delle crisi di asma. Molto opjmr- 
tuno sarà inoltre associare, alla terapia con istamina-globuline, 
un trattamento con farmaci che proteggano il fegato e con 
farmaci ansiolitici. 

La signora Maria Martellini di Roma è preoccupata per il suo 
bambino di undici anni il quale è affetto da diabete mellito, 
anche se nella storia clinica non appaiono casi di diabete nei 
genitori, nei nonni, nei bisnonni. Bisogna subito dire che è dif¬ 
ficile alfermare con certezza che non vi e diabete in famiglia, 
in quanto spessissimo il diabete è ignorato. 

E' necessario valutare tutti gli eventuali fattori che possono 
avere favorito l'insorgenza di questo diabete giovanile i>er po¬ 
tere instaurare senza indugi una terapia dietetica ed eventual¬ 
mente insulinica, da impostare possibilmente presso un centro 
qualificato, universitario od ospedaliero. 

La nostra lettrice Carmela .A. da Salerno ci chiede come sia 
possibile liberarsi da un grave inconveniente costituito dall'alito 
cattivo ed aggiunge che i suoi denti sono esenti da carie. L'alito 
cattivo può dipendere da cattiva digestione, da stitichezza e 
quindi da disturbi della funzione dello stomaco, del duodeno, 
della cistifellea, dell'intestino. La colite spastica della quale sof¬ 
fre la nostra lettrice potrebbe costituire un valido motivo per 
una cosiddetta alitosi. Sarà necessario sottoporsi ad esami accu¬ 
rati della funzione dello stomaco mediante sondaggio gastrico 
ed accertamento radiologico, della funzione della cistifellea a 
mezzo di esame colecistografico completato dalle cosiddette pro¬ 
ve colecistocinetiche (che studiano il modificarsi della funzione 
colecistica sotto stimoli vari), della funzione del fegato a mezzo 
di prove eseguite sul sangue, sulle urine ed eventualmente con 
isotopi radioattivi, della funzione deU’intestino mediante esame 
radiologico accurato eseguito pier bocca e per clistere (clisma 
opaco). Ricorderò infine alla nostra lettrice che non basta avere 
i denti in ordine, in quanto anche una gengivite semplice o una 
piorrea alveolare possono causare cattivo odore dell'alito. 

Il dottor Mario Seganti di Genova ci chiede di scrivere sull’argo- 
mento che concerne le pancreatiti conseguenti ad intervento 
chirurgico. Rispondiamo subito che l'argomento pancreatite è 
stato già da noi trattato su queste colonne. 

Per quanto concerne in particolare le pancreatiti acute post¬ 
operatorie, si deve dire che tra le forme di pancreatite acuta 
secondaria, è contemplata quella conseguente ad interventi chi¬ 
rurgici sullo stomaco, sulle vie biliari. suH'intestino, di verosi¬ 
mile origine traumatica (trauma operatorio) o infettiva (possi¬ 
bili germi che penetrano nel pancreas durante le manovre del¬ 
l’intervento chirurgico). La terapia è sempre quella delle pan¬ 
creatiti acute — già da noi descritta — e cioè a base di anti¬ 
biotici, di sostanze bloccanti l'eccesso di enzimi pancreatici per 
via endovenosa, di novocaina sempre per via endovenosa. A parte 
va considerata poi la formazione di una fistola pancreatica cro¬ 
nica (la fistola è un’ulcera a canale) che si verifica talora a 
seguito di un intervento di drenaggio chirurgico della regione 
pancreatica per pancreatite acuta. Il tramite fistoloso si loca¬ 
lizza lungo uno dei tragitti ove decoiTono i tubi di drenaggio. 
(Queste fistole — per fortuna — si prosciugano e guariscono 
spontaneamente nella grande maggioranza dei casi. 

Il signor Franz Orlandi da Bolzano ci chiede chiarimenti circa 
il ventilato grave pericolo costituito da un medicamento, l'imi- 
pramina, per le donne in periodo di gravidanza. Come è stato 
scritto sui quotidiani di questi ultimi giorni, un ginecologo 
australiano, il dotto William Me Bride, avrebbe affermalo che 
detto medicamento può provocare la nascita di bambini foco¬ 
melici. In particolare il signor Orlandi ci domanda quali impre¬ 
vedibili effetti potrebbe avere quel medicamento (alla dose an¬ 
che di quattro compresse al giorno) in una persona sessantenne 
che lo assume ininterrottamente da circa otto anni. Rispondia¬ 
mo subito che, a parte gli effetti che potrebbero derivarne ad 
una donna gravida (della qual cosa non vi è sufficiente espe¬ 
rienza nei Paesi europei), i derivati deH'iminodibenzile si sono 
largamente affermati in terapia clinica, praticamente in tutte le 
branche specialistiche della medicina. L’imipramina si caratte¬ 
rizza per la lentezza di insorgenza della azione, caratteristica 
molto sfruttata nella pratica di tutti i giorni. Il paziente in 
generale avverte un graduale miglioramento delle proprie con¬ 
dizioni. A differenza di altri farmaci, l'azione deH’imipramina è 
di breve durata, è esente da fenomeni di accumulo, e singolar¬ 
mente scevra di effetto potenziarne l’azione di altri farmaci di 
frequente impiego. I relativi effetti collaterali sono di lieve entità, 
consistendo in genere in senso di stordimento, nausea, inappe¬ 
tenza. edemi, cefalea, aumento della sudorazione, tachicardia, 
secchezza delle fauci, visione confusa e stitichezza. Generalmen¬ 
te, questi disturbi raggiungono il grado di massima acuzie en¬ 
tro i primi giorni di cura e sono dominabili con la semplice 
riduzione delle dosi; regrediscono con la prosecuzione del trat¬ 
tamento nella maggioranza dei casi. Si tranquillizzi perciò il 
nostro lettore di Bolzano in quanto Timipramina, anche se som- 
ministrata a lungo, non provoca alcun serio effetto indesiderato, 
sempre che il dosaggio sia controllato da medici esperti. 

Mario Giacovazzo 











qualcosa che vale nel tempo 


Quando l’uomo riesce a scrivere la propria storia 
in un mobile crea qualcosa destinato a valere nel'tempo. 

Amante, per esempio. Un’idea di Mario Bellini. 
Una scocca di rara essenzialità e morbidi cuscini. 
UrM'elax vero, un passo avanti nella comodità 
e nell’estetica. Amanta da sola è poltrona. 
Ripetuta diventa divano, variabile 
secondo il gusto e lo spazio. Una proposta nuova. 
'• Soluzioni ambientali a misura delle nostre esigenze. 

Colore, comfort, purezza di linee. Amanta. 


Una delle proposte C&B ITALIA. 

Musei d’Arte Moderna le espongono come espressione 
della tecnologia più avanzata. 

Come testimonianza dell’epoca 
e misura dell’uomo contemporaneo. Famosi antiquari 
attestano il loro valore nel tempo. 

Renato Schubert, noto antiquario milanese, ha scritto; 
«...divani e poltrone contemporanei capaci di sposarsi 
anche con il più puro antiquariato». 

Tutto questo, può essere soltanto C&B ITALIA. 
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anche se lavato con cura... 
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PADRE 

MARIAKO 





La scomparsa di Padre 
Mariano, avvenuta a Ro¬ 
ma 11 27 marzo, Inter¬ 
rompe l'ormai lungo col¬ 
loquio tra questa esem¬ 
plare figura di religioso 
e il pubblico dei nostri 
lettoli. Le risposte che 
seguono sono le ultime 
inviate al « Radiocorriere 
TV » da Padre Mariano, 
prima che la malattia si 
aggravasse: le pubblichia¬ 
mo in ricordo del nobile 
apostolato ch'egli seppe 
svolgere anche attraver¬ 
so il video e i microfoni 
della radio. 

Affermazione decisiva 

« Molle volle Gesù allude alla 
sua divinità: qual è l'afferma¬ 
zione piu decisiva in proposi¬ 
to? • (R. U. - Sciacca). 


tri, accontentandósi, esse, dd- 
rullimo posto. Pregano — non 
moltissimo — ma « di cuore », 
od operano non moltissimo, 
ma « col cuore • in mano. Di 
persone tali conosco madri di 
famiglia, sacerdoti, infermi cro¬ 
nici, laureati illustri, suore e 
zitelle che fanno da madre a 
chi non ce l’ha più. Pochissi¬ 
me di queste — pensando ad 
esse globalmente — hanno de¬ 
siderio grande di sapere, ma 
c'è in loro tanta umiltà che le 
l'eode atte ad amare e le ren¬ 
de amate, perché amabili Han¬ 
no acquisito infatti quella co¬ 
noscenza sovrumana che è l'a¬ 
more cristiano. Cosa c’è dentro 
di loro? C’è Dio. E con Dio 
quella serena pace che supera 
ogni sentimento umano. La 
differenza tra le due categorie 
— a mio giudizio — è che se le 
prime sono invidiabili, le se¬ 
conde sono anche imitabili. 


Un pensiero di Soloviev 


Gesù stesso ha posto questa 
domanda ai suoi ascoltatori : 
« Chi credete che io sia? ». Non 
sempre — a ragion veduta — 
Gesù rispondeva in medo net¬ 
to: quasi sì compiacesse di te¬ 
nere viva la domanda, tenendo 
in sospeso la risposta. Rispon¬ 
deva talvolta in modo enigma¬ 
tico o con parabole, il che acui¬ 
va la curiosità. Ma un giorno. 


« Ho ìrrleso citare in una con¬ 
ferenza un pensiero conciso ma 
convincente di Soloviev che mi 
ha impressionato, un pensiero 
sopra l’esistenza storica di Cri¬ 
sto. Purtroppo non ricordo più 
le precise parole, ma spero che 
la sua cultura e la sua cortesia 
me lo faranno presente • (A. S. 
- Ferrara). 



in una famosa disputa con i 
giudei, dìspKita accesa e lunga, 
egli la conclude bruscamente 
con una parola che non è mai 
stata su labbro umano, impos¬ 
sìbile a inventarsi da un fal¬ 
sario, nella quale l'eternità fa 
inaprovvisa irruzione nel tem¬ 
po. e che mozza il respiro : 
« Prima che Abramo fosse, io 
sono ». E’ la testimonianza ver¬ 
bale più decisiva dì Gesù (che 
non è un pazzo e non parla a 
caso) su se stesso, e anche la 
più sconvolgente i ristretti qua¬ 
dri mentali umani. E' forse la 
più chiara affermazione della 
identità piersonaJe di Gesù; la 
divinità unita all'umanità. 


Cosa c’è dentro di loro? 

« Mi è capitato di conoscere al¬ 
cune persone splendide: lim¬ 
pide, semplici, colme di dolce 
umanità. Non nascondo che nu¬ 
tro per queste anime una 
grande ammirazione. Nel mio 
piccolo intuisco che c'è in loro 
tanta umiltà e un desiderio 
grande di sapere. Si direbbe 
abbiano acquisito conoscenze 
sovrumane. Cosa c'è dentro di 
loro? • (A. S. - Parabiago, MI). 

Ho conosciuto anch’io e cono¬ 
sco viventi di tali creature. E 
vorrei distinguerle in due gran¬ 
di categorìe. Le prime sono tali 
per natura: il loro complesso 
psicofìsico, la salute, la gentile 
educazione ricevuta, cultura, 
intelligenza, gaiezza di spirito 
rendono queste persone uma¬ 
namente invidiabili. Dove van¬ 
no portano una ventata d’aria 
di primavera e un raggio di 
sole. La seconda categoria è dì 
animo non sempre umanamen¬ 
te dotato, talora anche taglia¬ 
te con l'accetta, alquanto roz¬ 
ze, non sempre istruite, ma 
che virtuosamente plasmando 
un carattere forse negativo, 
l'hanno reso positivo ed ama¬ 
bile: accettano con un sorriso 
le contrarietà quotidiane (ne 
conosco una che reagisce ai 
continui colpi duri della vita, 
con un < santa pazienza! » che 
ridona la forza e la pazienza 
anche a chi non ce l'ha più!), 
si prodigano pur nel loro pic¬ 
colo per far star bene gli al¬ 


Credo che il pensiero al quale 
allude sia contenuto ncH’ope- 
ra di Soloviev La giustifica¬ 
zione del bene (edito nel 
1897). « L’esistenza storica di 
Cristo, la realtà del suo carat¬ 
tere come ce lo conservano i 
Vangeli, non si può seriamente 
mettere in dubbio. E' impos¬ 
sibile che qualcuno potesse in¬ 
ventare un carattere simile, e 
questa figura pienamente sto¬ 
rica è la figura di un uomo 
perfetto, un uomo che poteva 
dire; " ^no nato da Dio e in¬ 
viato da Lui. e già prima della 
creazione del mondo ero tut- 
t’uno con Dio ”. E' la stessa 
ragione che ci induce a cre¬ 
dere a questa testimonianza, « 
perché l’apparizione storica di 
Cristo come dell’llomo-Dio è 
legata indissolubilmente a tut¬ 
ta l’evoluzione del mondo: se 
la si nem viene a cadere tutto 
il significato e la finalità del 
mondo stesso ». Com’è noto 
Vladimir Soloviev è uno dei 
più profondi pensatori russi e 
non solo del suo secolo. 


Manzoni e il catechismo 

«// catechismo dice: Dio non 
può fare il male, perché non 
può volerlo, essendo bontà in¬ 
finita. Il Manzoni, nella sua 
Ode in morte di Napoleone, 
così si esprime: “ Il Dio che 
atterra e suscita, che affanna 
e Ohe consola Perché il Man¬ 
zoni, cattolico praticante, è in 
contrasto col catechismo? » 
(L. A. - Bologna). 

Il Manzoni, buon conoscitore 
della Scrittura, sa che è im¬ 
possibile parlare delle opera¬ 
zioni di Dio senza antropomor¬ 
fismi. Dio non vuole il male, 
ma lo permette (per i suoi 
fini, che sono sempre sapienti 
e buoni). Questa permissione 
di Dio. è presentata e nella 
Scrittura e dal nostro poeta, 
come operazione diretta di Dio 
(«atterra»... «affanna», inve¬ 
ce che « permette » che venga 
atterrato, « permette » che sia 
nell’affanno, ecc.). Esigenza di 
concisione nell’espressione ptoe- 
tica, e — ad un tempo — af¬ 
fermazione chiara della sovra¬ 
na volontà di Dio. 
















UV RESISTENZA ALLE GRAFFIATURE 
ESOLOUNODDVANIAGGI 
n TEFIGN n. RIVESTIMENTO ANTIADERENTE 


Niente attacca. Si lava in pochi secondi. 



Aspetto sempre nuovo. Sigillo di garanzia. 


Quando decidete di acquistare una pentola 
o una padella, scegliete quella che si lava in pcxhi 
secondi. E che dura di più. 

Infatti TEFLON n è cosi resistente che sopporta 
con disinvoltura il severo trattamento che le pentole 
ricevono durante l’uso giornaliero, anche usando 
utensili metallici. 


TEFLON E è uno speciale rivestimento antiaderente 
messo a punto dalla Du Pont. 

Si lava con la stessa facilità di un piatto, p>erché i cibi 
non attaccano. 

Il colore nero, poi, conserva a pentole e padelle 
il loro aspetto nuovo, impedendo alle macchie 
di rovinarlo. 


A questo punto è forse inutile continuare l’elenco 
dei vantaggi di TEFLON E. 

Provateli di persona. TEFLON E si riconosce dal 
particolare Sigillo di Garanzia applicato sulle pentole 
approvate dalla Du Pont. 

TEFLON n. 


Resiste ai graffi. Resiste nel tempo. 


OU PONT PC NfMOURS ITAIJANA SPA WLANO 


TEFLON 
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UNGA DIRETTA 




Premio Europeo 
Mercurio d'Oro 


con la soddisfazione 
di una torta fatta da Voi, 
buona, sana, genuina, 
alta e leggera, 
fatta col Lievito Vanigliato 

PANE degli ANGELI 
il “ lievito - lievito ,, 
per tutte le farine 


• non dimonticolo, por lo buono 
tavolo, lutti gli altri prodotti 
dello Lineo PANEANGELI : 
budini, (pecie, Eofferono, tè, 
cacao, camomilla, lievito per picze, 
fecola, vanillina, ecc. ecc. 


VOCI NUOVE ROS^IANE_ 

SuU’esempio della Rassegna di voci nuove verdiane, che 
ha riscosso l'anno scorso un notevole successo alla TV, 
la RAI realizzerà una serie di trasmissioni televisive 
destinate a valorizzare le giovani leve del teatro lirico. Si 
prenderà lo spunto dal 180° anniversario della nascita 
dt Gioacchino Rossini: perciò la singolare competizione 
si farà nel nome del Pesarese. 

Sulla nobile iniziativa hanno parlato, nella sede della 
RAI in viale Mazzini a Roma, il doli. Giovanni Man¬ 
cini e il doti. Angelo Romano, direttore centrale degli 
spettacoli televisivi. Essi hanno messo a fuoco l'utilità 
della rassegna che, sotto lo stimolo della competizione, 
riesce più facilmente ad affascinare un pubblico normal¬ 
mente meno entusiasta di concerti sinfonici e di opere 
liriche sul piccolo schermo. Il ciclo rossiniano rientra 
quindi nelle aspirazioni della RAI: accostare non sol¬ 
tanto il fanatico loggionista alle più belle arie di Ros¬ 
sini, ma invogliare anche i meno appassionati ad un 
genere musicale che, comunque, è ancora oggi ritenuto 
tra i piu fjopolari. 

I cantanti che al 30 giugno 1972 non abbiano superato 
il trentesimo anno di età (se donne) ed il trentadue¬ 
simo (se uomini) e che intendano partecipare a queste 
trasmissioni televisive potranno inoltrare domanda alla 
RAI-Radiotelevisione Italiana - RASSEGNA DI VOCI 
NUOVE ROSSINIANE - Viale Mazzini, 14 - Roma. Alla 
domanda dovranno essere allegati un certificato di na¬ 
scita in carta libera ed un documento che attesti il 
compimento di regolari studi presso Conservatori, Licei 
musicali o altri istituti equiparati, oppure un attestato 
di un maestro di canto. 

Le domande dovranno pervertire entro e non oltre il 
15 aprile 1972. Gli aspiranti saranno invitati a parteci¬ 
pare ad una selezione preliminare, a seguito della quale 


una commissione giudicatrice sceglierà un massimo di 
trenta cantanti: sei tenori, sei soprani, sci mezzosoprani, 
sci baritoni, sei bassi, che prenderanno parte successi 
vamente alle trasmissioni. 

I cantanti che parteciperanno alla selezione preliminare 
e quelli che saranno successivamente invitati a parte¬ 
cipare alle trasmissioni televisive dovranno interpretare 
brani tratti esclusivamente da opere di Gioacchino Ros¬ 
sini. In occasione delle selezioni preliminari ciascun can¬ 
tante dovrà interpretare almeno due brani rossiniani e 
dovrà presentarsi munito di spartito. 

Al termine del ciclo, la commissione giudicatrice indi¬ 
cherà, a suo insindacabile giudizio, cinque cantanti (uno 
[jer categoria) che prenderanno parte alla trasmissione 
conclusiva. Sul podio, ad accompagnare i giovani esor¬ 
dienti, salirà, come nella precedente rassegna verdiana, 
il maestro Armando La Rosa Parodi. 


Disco per Testate 

Sessantaquattro cantanti 
partecipano all'edizione '72 
del Disco per l’estate che 
comincia, alla radio, il 16 
aprile, e si conclude in te¬ 
levisione nei giorni 15, 16 e 
17 giugno. Ctnquantasei 
cantanti sono designati 
dalle case discografiche e 
otto, di chiara fama, invita¬ 
ti direttamente dalla RAI. 
Del gruppo di cinquanta- 
sei, sedici sono già stati 
ufficialmente ammessi al 
concorso. Si tratta di Gian¬ 


ni Morandi, Mino Reitano, 
i Delirium, Nada, Orietta 
Berti, Fred Bongusto, Om¬ 
bretta Colli, Nicola di Ba¬ 
ri, Rosalino, Tony Cucchia- 
ra, Romina Power, Gianni 
Nazz.aro, i Nuovi Angeli, i 
Ricchi e Poveri, TEquipe 
84 e i Dik Dik. Inoltre gli 
otto invitati sono: Ornella 
Vanoni, Patty Pravo, Iva 
Zanicchi, Gino Paoli. Lu¬ 
cio Dalla, Sergio Endrigo, 
i Camaleonti, c Tony Re- 
nis. A Saint-Vincent la fi¬ 
nale si svolgerà quest'an¬ 
no al Teatro delle Terme 
e non nel Salone delle fe- 


GRATIS il Ricettario inviando IO (igurine con gli angioli ritagliate 
dalle buttine, a: PANEANGELI, C. P 96, 16100 GENOVA 


ste del Casino che, per la 
sua limitata capienza, im¬ 
pediva in passato la siste¬ 
mazione della grande or¬ 
chestra costringendo cosi 
i cantanti ad esibirsi in 
« play-back », mentre ades¬ 
so canteranno dal vivo co¬ 
me a Sanremo. 

(a cura di Frne\io Baldo) 


Omelia Vanoni è fra i can¬ 
tanti invitati al « Disco 
per l'estate » edÌ7.ione 1972 
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il biscotto.cpcyq^tp'Alfatti. 
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Prendi Togo Pavesi 
un bastoncino di biscot' 
delicatamente ricoperto 
al cacao e latte. 

Assaggialo e ... 
coccolalo anche tu) 


Togo II dritto 
Il biscotto coccolato 
da tutti. 


PAVESI 










«Vittorio Emanuele II» di Mack Smith 

RISORGIMENTO 

CONTROLUCE 



i* Il mondo 

della provìncia 


al microscopio 


A l paradosso il pregio maggiore di Mal 
paga, romanzo di Nantas Salvalaggio 
edito da Rizzoli, s'identifica con i suoi 
limiti: il respiro breve e concitato, il ritmo 
diseguale che s’acqueta talvolta in nitide 
descrizioni paesistiche ma per lo più rincor¬ 
re, apparentemente senza un disegno preci¬ 
so, le vicende minute di questo o quel per¬ 
sonaggio. L'idea centrale non è peregrina, e 
anzi ricorre con qualche frequenza nel no¬ 
stro panorama narrativo: quella d'iin pae¬ 
se, d'un piccolo ambiente provinciale mes¬ 
so sul vetrino del microscopio e analizzato 
nelle sue pieghe più nascoste, candide o ma¬ 
ligne, nei vizi e nelle virtù che sfuggono al¬ 
l'osservazione superficiale perché come co¬ 
perti dalla vernice grigia della monotonia 
quotidiana. 

Proprio il ritmo di Salvalaggio, nella cui 
scrittura sono esaltate le qualità d’un gior¬ 
nalismo moderno e spregiudicato, riscatta 
il romanzo dalla possibile ovvietà di un gra¬ 
tuito bozzettismo: si avverte che egli non si 
« lascia scrivere », non s'accontenta della 
macchietta ben riuscita, dell'episodio in cui 
scatta la molla d'un arguto umorismo. Sic¬ 
ché, pur intessuto di mille piccole scene di 
vita provinciale e popolato di personaggi, il 
libro ha una sua unità sia sul piano del¬ 
l'invenzione fantastica sia su quello, piu se¬ 
greto. d'una contemplazione partecipe e af¬ 
fettuosa delle miserie e nobiltà dell'uomo. 


Salvalaggio sembra avere il dono di raccon¬ 
tare senza forzature, senza una voluta ricer¬ 
ca del dramma: anche l'episodio piu cupo 
e doloroso del romanzo, uno scandalo me¬ 
schino che provoca la morte d'un ragazzo, 
è descritto con toni sommessi, con una sorta 
di pietoso pudore. 

Ma I risultati migliori, per finezza d'intui¬ 
zioni psicologiche, lo scrittore li raggiunge 
nella figura di .Mafalda, una donna di san¬ 
guigna generosità eppure capace d’insospet¬ 
tabili ripiegamenti interiori: com'è ne! suo 
rapporto infelice e trepido con Paolo, che 
fa da « leitmotiv » al rincorrersi e concate¬ 
narsi delle vite dei malpaghesi. Uomini e 
cose, poi, sono calati nella luce tersa, tutta 
uguale, inquietante di un paesaggio lacustre 
che è il protagonista non ultimo del 
romanzo. 

Salvalaggio si conferma qui narratore origi¬ 
nale, in certo qual modo estraneo a .schemi 
letterari, tutto proteso a seguire l'estro d'un 
temperamento ribelle, tenacemente difeso 
attraverso il tempo dai rischi del successo 
e dcU'irreggimentazione. 

P. Giorgio Martellini 


Nella fotografia: Nantas Salvalaggio, 
l’autore di « Malpaga • (edizioni Rizzoli) 


C ommetterebbe un grave 
errore chi credesse che 
il mito del Risorgimen¬ 
to — vai quanto dire quel 
complesso d'idee e di valo¬ 
ri morali sui quali nacque e 
visse la Terza Italia — abbia 
velato il giudizio della storio¬ 
grafia italiana più avveduta 
sui personaggi che furono i 
protagonisti di queH'epopea. 
Neppure la presenza della mo¬ 
narchia, sino all'indomani del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
valse a nascondere molti epi¬ 
sodi sui quali si voleva pieto¬ 
samente gettare il velo: anzi 
si deve negare che, diretta¬ 
mente, i Savoia siano mai in¬ 
tervenuti per dare di Vittorio 
Emanuele II, il Padre della 
Patria, come fu chiamato, una 
versione agiografica distante 
da quella reale. Qualche cosa, 
certo, rimase na.scosto; ma 
questo dipese da circostanze e 
preoccupazioni che sono rite¬ 
nute valide non solo in Italia 
ma in ogni Paese, quando si 
tratti di documenti intimi e 
personali riguardanti uomini 
di grande rilievo politico. 

Le lettere che Cavour scrisse 
alla sua ultima amante, e che 
questa spudoratamente vendet¬ 
te, contenevano espressioni 
troppo spinte perché non ne 
risultasse in qualche modo 
sminuita la figura di un tanto 
uomo; e ben fece Umberto I 
a comprarle, e benissimo Ni- 
gra a bruciarle. Quelle espres¬ 
sioni ce le possiamo immagi¬ 
nare senza leggerle; e niente 
avrebbero potuto aggiungere o 
togliere al ritratto di Cavour, 
quale lo conosciamo. 
Altrettanto è da dire circa ciò 
che si legge all'inizio del bel 
libro che E)enis Mack Smith ha 
dedicato a Vittorio Emanue¬ 
le Il (ed. Laterza, 387 pagine, 
35(X) lire). Certo, l'autore ha 
compiuto ricerche appassionan¬ 
ti e talvolta estenuanti sul mo¬ 
narca cospiratore, che ebbe 
una parte principale nella gran¬ 
de opera dell'unilà d'Italia. 
Queste ricerche sono valse a 
meglio precisare una figura che 


già si conosceva: meglio preci¬ 
sarla. vogliamo dire, dal pun¬ 
to di vista umano perché da 
quello politico tutto quello che 
si poteva dire è stato detto, e 
il mito del Risorgimento entra 
né punto né poco nella que¬ 
stione, 

Vittorio Emanuele II fu un so¬ 
vrano singolare. Come persona 
era stravagante e dissoluto. In 
fatto di donne lo si poteva 
tranquillamente definire un 
erotomane; ed egli se ne van¬ 
tava. 

Chiunque spigola in questo 
camfK) può aggiungere nuo¬ 
vi particolari, alcuni dei quali 
affiorano giorno per giorno, 
non già dalla leggenda, che 
inevitabilmente si forma intor¬ 
no a personaggi del genere, ma 
dalla tradizione orale. Noi stes¬ 
si ne abbiamo raccolto qualcu¬ 
no, molto piccante, che non 
vediamo citato nell’oltimo li¬ 
bro di Mack Smith. Il quale 
libro, bisognerà dirlo subito, 
non vale per questo gusto del¬ 
l'aneddoto, o non vale solo per 
questo, bensì perché coglie 
esattamente i dati fondamen¬ 
tali di una personalità com¬ 
plessa e imprevedibile. 

Vittorio Emanuele II, come Na¬ 
poleone III, aveva il genio del¬ 
la cospirazione; e si può dire 
che questo genio servi non 
poco a fargli sbrogliare, assie¬ 
me a Cavour, l'intricata matas¬ 
sa della questione italiana. Con 
chi non cospirò Vittorio Ema¬ 
nuele II? Un po' con tutti, e 
principalmente, in modo diver¬ 
so. con Mazzini e Garibaldi. 
Con Cavour, al quale piaceva 
lo stesso gioco, le carte si me¬ 
scolavano tanto che alla fine i 
due non sapevano bene se ave¬ 
vano imbrogliato o erano stati 
imbrogliati. I rapporti fra i 
principali artefici del Risorgi¬ 
mento furono infatti quasi 
sempre diffìcilissimi, anche per¬ 
ché fra di loro correva una 
cordiale antipatia. 

Altra volta dicemmo del con¬ 
trasto che esistette fra di loro 
(e che era alimentato anche 
da questione di donne); e giu¬ 


stizia vuole che si confermi 
quanto già gli storici più equa¬ 
nimi hanno avuto occasione di 
dire, cioè che la ragione non 
fu sempre dalla parte del pri¬ 
mo ministro: episodio essen¬ 
ziale quello di Villafranca, per¬ 
ché Cavour non voleva che si 
firmasse quella pace, e Vitto¬ 
rio agi bene firmandola. 

Denis Mack Smith ci dà un 
Vittorio Emanuele dalle di¬ 
mensioni umane, quale fu ve¬ 
ramente, pieno di difetti, alcu¬ 
ni dei quali anche ridicoli, ma 


con qualche merito, anzi con 
molti meriti, perché Vittorio 
Emanuele II fu una persona¬ 
lità eccezionale. Ebbe infatti 
intuizioni politiche che non si 
sarebbero sospettate in un per¬ 
sonaggio che talvolta appariva 
fin troppo incolto e rozzo. Per¬ 
ciò questo libro ha il pregio 
di averci dato un racconto sto¬ 
rico fondamentalmente valido, 
corredando tale racconto di 
tutti gli elementi che poteva¬ 
no renderlo interessante. 

Gli italiani debbono essere gra¬ 


ti allo storico inglese deH'amo- 
re verso il nostro Paese, che 
lo ha condotto a studiare il pe¬ 
riodo più importante della no¬ 
stra vita nazionale con fine 
intuito, anche se talvolta non 
disgiunto da una certa menta¬ 
lità anticonformista e radica¬ 
le, che lo porta a indulgere a 
tesi non sempre confortate dai 
fatti. 

Questo Vittorio Emanuele II 
è forse il suo libro migliore. 

Italo de Feo 


in Moetrina 


Un grande poeta indiano 

Rabindranath Tagore: « Sfulingo 
(Scintille) ». / lettori che amano Ta¬ 
gore troveranno nella nuova raccolta 
il clima consueto di profonda sag¬ 
gezza e di intenso sentimento esisten¬ 
ziale, e una novità formale, dichia¬ 
rata nel titolo stesso: in queste Scin¬ 
tille qualcuno, riandando ai ricordi li¬ 
ceali, potrà scoprire analogie con la 
brevità di certi frammenti ed epi¬ 
grammi della lirica alessandrina. Ma 
se il paragone regge sul piano della 
raffinatezza formale (di cui molto re¬ 
sta pur nella trasposizione in un'al¬ 
tra lingua), bisogna poi ricordare che 
sono inconfondibili in Tagore, speci¬ 
ficatamente suoi, il sentimento della 
trascerulenza e l'anelito al divino. Di 
questa particolare religiosità di Ta¬ 


gore, cui la natura fornisce infiniti 
echi, si fa scrupoloso interprete il 
Rigon (cui si deve la bella traduzio¬ 
ne) nella breve, ma penetrante inlro- 
■duzione, sottolineandone gli aspetti 
etici (generosa donazione di sé, signi¬ 
ficato del dolore e della gioia) e meta¬ 
fisici (universo come tempio e rivela¬ 
zione di Dio). (Ed. Guanda, 82 pagi¬ 
ne. 2000 lire). 

L’« avvocato del diavolo » 

Erte Stanley Gardner: « Lo zoo di 
Perry Mason ». Circa cento libri fa, 
Erle Stanley Gardner scrisse Perry 
Mason e le zampe di velluto. Era il 
1933 e sulla copertina si leggeva come 
una profezia: « Perry Mason, avvo¬ 
cato. Ricordatevi questo nome. Lo 
sentirete ancora. Sta per diventare 
famoso ». Sono passati molti anni, e 
Perry Mason non solo ha invaso edi¬ 
cole e librerie, ma ha anche preso 
possesso de! piccolo schermo, atti¬ 


randosi le simpatie persino di chi non 
ha mai voluto leggere e neppure sen¬ 
tir parlare di gialli. « Nessun autore », 
dice lo stesso Gardner, • ha raggiun¬ 
to, negli Stati Uniti, la quota delle mie 
vendile. Dall'ultima statistica che ri¬ 
sale a un paio d'anni fa risulta che 
la vendita dei miei libri (solo negli 
Stati Uniti e in Canada) ha superato 
i 165 milioni di copie ». Anche la car¬ 
riera radio-televisiva di Perry Mason 
è stata brillantissima: dodici anni di 
trasmissioni radio, nove di trasmis¬ 
sioni TV, con altissimi indici di gra¬ 
dimento. Stanley Gardner, dopo aver 
sfondalo come creatore di Perry Ma¬ 
son, aveva tentalo di lanciare qualche 
romanzo con altri protagonisti, ma 
ormai da lui si voleva soltanto /’« av¬ 
vocato del diavolo ». Il lettore apriva 
il libro, si accorgeva che non c'era 
quel personaggio e rimaneva troppo 
deluso per poter apprezzare la vicen¬ 
da, anche se architettata dall'autore 
con la solita abilità. Cos't accadde che 


Gardner si scegliesse, per le av\>en- 
ture di Donald Lam, destinalo a dive¬ 
nire un altro celeberrimo personaggio, 
lo pseudonimo di A. A. Fair, mante¬ 
nendo per lungo tempo il segreto tan¬ 
to gelosamente che i suoi stessi edi¬ 
tori stranieri, Mondadori compre¬ 
so, pubblicarono per anni i roman¬ 
zi di A. A. Fair ignorando che fosse 
Gardner. Comunque, il pezzo forte 
della produzione gardneriana resta 
sempre l'inimitabile Perry Mason, le 
cui storie, in Italia, sono lette e ri¬ 
lette sempre con interesse. E' sem¬ 
brato opportuno raccogliere assieme 
quelle « zoologiche » poiché, nella bio- 
grafia-fiume di Perry Mason, costitui¬ 
scono una serie a sé; si trovano per¬ 
ciò riunite in questo volume: Perry 
Mason e il canarino zoppo, Perry 
Mason e il pappagallo spergiuro, 
Perry Mason e l'anatroccolo, Perry 
Mason e il micio sbadato. 

(Edizioni Mondadori, collana «Om¬ 
nibus gialli », 4000 lire). 
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con stovella bio Zoppos la paglietta non serve 
proprio più: oro l'ammollo biologico scioglie completamente 
lo sporco duro che si forma soprattutto sulle pentole 
e un lavaggio differenziato garantisce stoviglie sempre lucenti 

Quattro modelli con incorporato_ _ _ 

il dissipatore dei residui di cibo. W 
Un modello con interno Inox 18/8. 


posso con Zoppas 








L’automobile è ancora 

Ha solo 





























una buona idea, 
bisogno di molto aiuto. 

In questi anni, l’automobile si è attirata molte critiche. E giustamente, perchè 
contribuisce all’inquinamento deH’aria, congestiona le strade e provoca incidenti. 
Con tutto ciò l’automobile ci ha dato il più alto grado di mobilità personale mai 
conosciuta. In breve, l’automobile ci serve, ma bisogna che cambi se si vuole che 
alcuni dei problemi che sta creando trovino soluzione. 


Inquinamento. 

L’inquinamento, insieme alla sicurezza, è 
di gran lunga il problema più arduo che le 
industrie devono affrontare. Tutte vi stanno 
lavorando, prefissandosi traguardi molto 
severi. 

Il grado di efficienza raggiunto in questo 
settore dalle automobili Fiat è tale da sod¬ 
disfare le odierne norme europee. Mentre si 
stanno svolgendo studi per ottenere risultati 
progressivamente migliori, tenendo conto dei 
fattori costo e servizio, altre soluzioni sono 
all’esame. 

Alla Fiat sono ormai anni che si lavora 
su autoveicoli con motore elettrico o a tur¬ 
bina. Già negli anni quaranta c’erano delle 
500 Topolino a propulsione elettrica. Ma per 
arrivare ad autoveicoli elettrici o a turbina 
convenienti sul piano pratico, ci vuole ancora 
del teinpo. Per intanto la strada dei miglio¬ 
ramenti del motore convenzionale rimane 
valida. 

D’altra parte il problema non è stato faci¬ 
litato da molti costruttori. Negli ultimi anni 
essi hanno offerto al pubblico automobili 
sempre più grandi e più pesanti. E più l’auto¬ 
mobile è pesante, a parità di altre condizioni, 
più brucia benzina, e di conseguenza più 
emette gas di scarico. 

Più ci sono automobili, più devono 
essere sensate. 

Negli ultimi venti anni, le strade d’Europa 
sono diventate incredibilmente congestionate. 
Un’ovvia soluzione è di impedire le automo¬ 
bili da certe aree. Un’altra è di costruire 
automobili piccole. Tuttavia la maggioranza 
non le vuole. Molti oggi possono permettersi 
più spazio e più comodità di quanto le auto¬ 
mobili piccole possano offrire. 

In risposta a questo, il principio su cui 
ha lavorato la Fiat è stato quello di offrire 
automobili di contenute dimensioni esterne 
che però sono spaziose e comode quanto i 
modelli più grandi. Sembra impossibile, ma 
ci è riuscita. 

La Fiat 128, nell’ingombro esterno, è la 
più corta della sua categoria, ma aH’interno 
è la più grande. È anche più spaziosa di al¬ 
cune automobili americane di media dimen¬ 


sione. 11 motivo: r80% della 128 è riservato 
ai passeggeri e bagagliaio. 

E se questo non fosse abbastanza ecce¬ 
zionale, la Fiat 127 è 26 cm più corta della 
128, mentre dal cruscotto allo schienale del 
sedile posteriore è fin più lunga. Ed è più 
spaziosa di qualsiasi automobile nella sua 
categoria. 



Ci sarà chi preferirà un’automobile più 
grande della 127 e della 128. Per questi ci 
sono le Fiat 124 e 125. La 124 offre più 
spazio di alcuni modelli europei di lusso. 
Eppure, ciascuna di esse, come le altre Fiat, 
inclusa la 130, è una delle più compatte nella 
sua classe. 

È teinpo che le automobili 
non si intralcino tra di loro. 

Più ci sono automobili in circolazione, più 
devono essere maneggevoli. Anche in questo 
campo la Fiat ha fatto dei notevoli progressi. 

Le 127 e 128, che sono tra le Fiat più a 
buon mercato, offrono caratteristiche di ma¬ 
neggevolezza e sicurezza attiva, rare in molti 
costosi modelli europei. Principalmente la 
trazione anteriore e le sospensioni indipen¬ 
denti, non comuni in modelli dello stesso 
prezzo. Ma elencare queste caratteristiche non 
servirebbe a dimostrare la maneggevolezza e 
la sicurezza di questi modelli. La cosa migliore 
è guidarli. La Fiat 128 ha vinto sette tìtoli 
europei di « vettura dell’anno » e la 127 ne ha 
già vinti quattro. 

Un motore non dovrebbe essere 
più potente del necessario. 

La potenza del motore piace, ma è curioso 
che ben raramente sia utilizzata. Quanto 


spesso guidate a 180 km l’ora? Ma ancora 
più importante è il fatto che l'eccesso di po¬ 
tenza o di coppia del motore può portare ad 
un pericoloso rapporto peso/potenza. Non 
per la potenza in sè, ma per il modo in cui 
molti sono indotti a guidare. 

II motore ideale dovrebbe essere molto 
affidabile e capace di offrire buone velocità 
con minimo di sforzo. 

Si può dire che i motori Fiat si avvicinano 
a questo ideale più di qualsiasi altro. 

La 128 ha un motore di soli 1116 cm®, 
ma non è sottopotenziato. Con una velocità 
massima di 140 km/ora è in grado di tenere 
una velocità di crociera di 120-125 km/ora 
per tutto il giorno senza alcuno sforzo. In 
ripresa è la più veloce della sua categoria. 
È persino in grado di staccare modelli di 
cilindrata molto superiore. 

Molta strada deve essere 
ancora percorsa. 

Se avete letto fin qui pensiamo che siate 
rimasti ben impressionati da quanto la Fiat 
ha fatto con i suoi modelli. In realtà i modelli 
attuali non sono che una elaborazione di una 
idea sulla quale si è lavorato da cinquant’anni. 
Come potete constatare, mentre molti costrut¬ 
tori vanno in una direzione, noi andiamo in 
un’altra. 








Un eccezionale esperimento nella quarta puntata dell'inchiesta sulla magia 



L'esperimento che la quarta puntata de « L'uomo e la magia » mostrerà martedì Un uomo morirà per otto ore: si tratta di uno yogl, un asceta che 

11 aprile ai telespettatori italiani è stato deciso in questa sala dell'Istituto Pa- alla rigidissima disciplina < yoga ». Il santone si farà seppellire in 

tanjali di Ricerca Yoga, nella città di Haiderabad, in India. Attorno al tavolo, dell'Istituto scavata da alciml giovani allievi. La prova vuole dimo- 

con i dirigenti dell'Istituto indiano, sono gli interpreti e la troupe della televisione yogi è capace di dominare e bloccare il suo corpo. Oggi in India i' 



Gli allievi dell'Istituto coprono la fossa con delle liste 
di legno lasciando un vuoto di trenta centimetri per 
consentire al sepolto vivo una riserva di ossigeno 


Sulle traverse di legno è stato posato un drappo. Ora la tomba dello yogi scomparirà 
sotto un manto di terra. Il personaggio in piedi vicino alla fossa, al centro della foto, 
è un senatore indiano, presidente dell'Istituto Patanjali di Ricerca Yoga a Haiderabad 
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di Antonio Lubrano 


Roma, aprile 

U n uomo dell’ap¬ 
parente età di 
sessant’anni, ro¬ 
busto come una 
quercia, il ritrat¬ 
to della salute, si lascia do¬ 
cilmente seppellire, protet¬ 
to soltanto da un’interca¬ 
pedine di trenta centimetri 
e rimane per otto ore fi¬ 
late sotto un cumulo di 
terra; poi, quando risco¬ 
prono la fossa, esce sorri¬ 
dente e non meno arzillo 
di come c'era entrato. 
Ecco, è questa la sconcer¬ 
tante sequenza che la tele¬ 
visione italiana sta per 
mostrare a milioni di p>er- 
sone. Dieci drammatici mi¬ 
nuti di suspense nella quar¬ 


ta puntata di L'uomo e la 
magia, in programma la 
sera di martedì 11 aprile. 
L'uomo-cavia è un santone 
indiano, un vero « yogi », 
che ha ispirato tutta la sua 
vita alla rigidissima disci¬ 
plina < yoga ». Una parola, 
« yoga », che significa con¬ 
giunzione, affine al latino 
« iungere », l’unione misti¬ 
ca tra l’uomo e l'universo, 
tra l’uomo e la divinità. 
Più propriamente con il 
termine « yoga » si indica 
tutto il complesso di tec¬ 
niche ascetiche indiane, 
che sottraggono l'individuo 
« allo scorrere turbinoso e 
incessante degli stimoli fì¬ 
sici e psichici, esterni o 
interni, per portarlo ad uno 
stato di dissoluta integrità 
spirituale ». Lo « yogi », in 
sostanza, è un essere uma¬ 
no carico di qualità para¬ 


ta 







in onda alla TV: davanti alla cinepresa uno «yogi» indiano si fa seppellire 



ha ispirato tutta la stia vita 
questa fossa del giardino 
strare fino a che punto lo 
veri voci sono un 


Qui a fianco, lo yogi che si sottopone volontariannente all’esperi- 
mento scende nella fossa. Sopra, eccolo disteso nel fondo della 
< tomba >. Da questo momento entrerà in uno stato di morte 
apparente che gli consentirà di sopravvivere quasi senza ossigeno 


Un allievo deU'Istltuto di Ricerca Yoga sparge fiori sulla tomba. A sinistra, altri ragazzi gettano acqua 
sul terreno per renderlo impermeabile all’aria; quello accosciato sta seminando chicchi di grano. Sia 1 fiori 
che il grano hanno un valore puramente simbolico. La macchina da presa ha registrato tutto l'esperimento 


normali, capace per esem¬ 
pio di fissare il sole per 
molti minuti, di controllare 
il suo corpo fino al punto 
di vincere il dolore o le 
malattie, di entrare in esta¬ 
si e di restarci per giorni, 
seduto immobile con gli 
occhi al cielo e le mani 
aperte « nella posizione del 
fior di loto ». 

Durante il suo giro del 
mondo per realizzare il 
programma televisivo L'uo¬ 
mo e la magia (oltre 50 mi¬ 
la km percorsi, 40 mila 
metri di pellicola impres¬ 
sionata, più di due anni 
di lavoro) il regista Ser¬ 
gio Giordani è sbarcato 
in India alla ricerca dei 
veri « yogi », che oggi sono 
rari, forse un centinaio in 
tutto il Paese. « I falsi san¬ 
toni, quelli che si esibisco¬ 
no per qualche dollaro, so¬ 


no migliaia », dice Giorda¬ 
ni, « ma ovviamente non 
mi interessavano come te¬ 
stimonianza dei sorpren¬ 
denti risultati della scuo¬ 
la mistica indiana ». 

I primi « yogi » il regista 
italiano 1) ha trovati sulle 
montagne che sorgono ol¬ 
tre la città .santa di Risci- 
kesch, verso il confine con 
la Cina. (Xii un santone 
che vive da quarant'anni 
nelle grotte, attorniato da 
una diecina di allievi, gli 
ha indicato un suo collega 
« inurbato » che vive a Hai- 
derabad un centro nei 
pressi di Bangalore. Gli 
asceti indiani preferiscono 
vivere a contatto con la 
natura, in luoghi dove l'iso¬ 
lamento è totale (come gli 
eremiti), di solito nei pres¬ 
si di corsi d’acqua: « Ebbe¬ 
ne », spiega il regista, « l’in¬ 


dirizzo dello “ yogi " inur¬ 
bato mi fu dato di prop>o- 
sito, per farmi capire che 
si può essere " santi " an¬ 
che in città ». 

La troupe televisiva arriva 
dunque a Haiderabad e 
rintraccia lo « yogi », che 
non ha nome, si fa chiama¬ 
re soltanto c guru » (mae¬ 
stro). Gli « yogi » rinuncia¬ 
no infatti all’anagrafe. E 
nell’Istituto Palanjali di Ri¬ 
cerca Yoga (Patanjali è 
uno « yogi » del 5" secolo 
doiKj Cristo, autore dello 
YogaSutra) viene deciso 
l’esperimento per la tele¬ 
visione italiana. Qualcosa 
cioè che dimostri come 
questi .santoni dominano il 
loro corpo fino a bloccar¬ 
ne ogni reazione. Nel giar¬ 
dino dell'Istituto viene sca¬ 
vata una fossa profonda 
tre metri e mezzo, sul fon¬ 


do della quale alcuni allie¬ 
vi sistemano una lettiga 
coperta da un drappo. 
Lo « yogi » scende nella 
« tomba » e si distende. So¬ 
pra di lui delle traversine 
di legno formano una spe¬ 
cie di gabbia. Sulle traver¬ 
sine una coperta e sulla 
coperta la terra. « Abbiamo 
tirato su un vero e proprio 
letto di terra », dice Gior¬ 
dani, « lo abbiamo portato 
tutti insieme, io, la troupe 
e gli inservienti indiani i 
quali hanno pmi gettato sul 
tumulo dell’acqua perché 
attraverso le zolle non fil¬ 
trasse aria. 

Infine hanno seminato gra¬ 
no e piantato fiori, a testi¬ 
moniare simbolicamente 
che la vita può rifiorire 
anche su un morto appa¬ 
rente ». 

Lo « yogi », nella < tomba », 


riesce ad abbassare il suo 
metabolismo basale e quel 
tanto di ossigeno che gli 
rimane nell’intercapedine 
è per lui sufficiente. Cade 
cioè in letargo, come le 
marmotte e i pipistrelli 
Decide lui stesso che la se¬ 
poltura durerà otto ore. 
« Ma soltanto perché oggi », 
spiegò quel giorno a Gior¬ 
dani, < è la prima volta che 
ripeto resp>erimento dop)o 
dieci anni. Allora ero capa¬ 
ce di fare le mie brave 24 
ore nella fossa, talvolta an¬ 
che trentasei ». Alla fine, e 
lo vedremo sul piccolo 
schermo, lo « yogi » di Hai¬ 
derabad risusciterà più se¬ 
reno di prima. 


La quarta puntata di L’uomo 
e la magia va in onda marte¬ 
dì li aprile alle ore 22,10 sul 
Programma Nazionale TV. 







Esperimento Urico nella terza puntata di «Teatro 10», 


Mireille \1athieu è tra le vcdelles della puntata. Interpre¬ 
terà tre brani tra cui « Quando verranno i giorni » di Piero 
Piccioni, canzone sigla del romanzo sceneggiato dal titolo 
« I Nicotera ». Con questa esibizione TV la Matbieu vuole 
farsi conoscere anche dal pubblico italiano in maniera più 
i'omplela. Nella foto sotto, la cantante con la sua segretaria 


Mina e Johnny Dorelli come appariranno nella terza puntata di « Teatro 10 » che li vedrà 
impegnati nelle vesti di cantanti « lirici ». Da « La Bohème » di Puccini Mina interpreterà 
la romanza « Si, mi chiamano Mimi », mentre Dorelli canterà l’aria di Rodolfo « Che ge¬ 
lida manina ». Al centro, il maestro Gianni Ferrio, che per l'occasione dirige sul podio 


Sam & Dave, noti In America come il « duo dinamite », sono due prestigiosi cantanti 
« soul » accompagnati da una < big band », anch'essa composta di elementi tutti negri. 
Sam & Dave saranno una delle « attrazioni » della prossima puntata di < Teatro 10 » 
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io show TV condotto da Alberto Lupo in onda da questa settimana alla domenica sera 



Boheme 
Hina 
e Dorelli 





Dalle apprensioni dell’Italia operistica per // 
« Puccini-musical» alle spiegazioni di Gianni 
Ferrio. maestro concertatore. Che cosa dico¬ 
no gli interpreti. Le altre vedettes: MireiUe 
Mathieu. Shawn Robinson, i Middle of thè 
Road. Monica Vitti «stile Wanda Osiris» 


di Giuseppe Tabasso 

Roma, aprile 

C on mio sommo stup(> 
re », scrive una lettri¬ 
ce torinese, Annama¬ 
ria Bonanatc-Riccini, 
corso Agnelli 46, « ho 
appreso dal Radiocorriere TV 
che la signora Mina e il signor 
Dorelli canteranno due brani del¬ 
la Bohème di Puccini. E‘ una tre¬ 
menda notizia: com'è possibile 
che si faccia un simile esperi¬ 
mento? Che significato può ave¬ 
re? C'è già chi canta male que¬ 
sti brani pur essendo del mestie¬ 
re (purtroppo!), figuriamoci se 
si può tollerare che quella dolce 
musica venga così declassata. E 
non lo dico perché non mi piac¬ 
ciono i suaccennati cantanti, an¬ 
zi ne sono un’ammiratrice e li 
preferisco agli altri, ma appunto 
li ritengo tali solo nel loro reper¬ 
torio di musica leggera. L’amo¬ 
re per i teatri d’opera e la vene¬ 
razione per Puccini mi autorizza¬ 
no a contraddire quanto asse¬ 
rito dal maestro Ferrio nel vo¬ 
stro articolo su Teatro IO: addi¬ 
rittura si parla di commedia 
musicale! Ma è il colmo! Suscita 
dolore e sdegno constatare... ». 
L’« esperimento » lirico Mina-Do- 
relli-Ferrio era stato da noi an¬ 
nunciato per la prima puntala 
di Teatro IO: ptoi un improvviso 
abbassamento di voce di Dorelli 
ha fatto rinviare all’ultimo mo¬ 
mento tutto alla terza puntata, 
quella in onda domenica 9 apri¬ 
le. Ma è bastato l’annuncio per 
dare la stura a lettere come quel- 
ja qui sopra riportata: se non è 
in subbuglio, l’Italia operistica 
è certo un po’ in fermento e 
qualcuno grida perfino al sacri¬ 
legio. E allora: imputati alzate¬ 
vi. La parola a voi. 

Gianni Ferrio: « Queste lettere 
potevano avere una giustificazio¬ 
ne se inviate dopo l’esecuzione, 
nel qual caso avevamo dei giu¬ 
dizi e non dei pregiudizi. Il no¬ 


stro non è un adattamento né 
a canzonetta né tantomeno a bal¬ 
labile, in quanto la forma musi¬ 
cale scelta per l’orchestrazione 
è molto vicina a quella pucci- 
niana. Lo stesso Puccini del re¬ 
sto chiamava alcune sue opere 
" operette ” (come La rondine) 
e non per diminuirle ma perché 
le sentiva vicine a ciò che noi 
oggi intendiamo per commedia 
musicale. 

Aggiungo inoltre che questa 
esecuzione non è stata fatta a 
fini commerciali, com’è avvenuto 
p>er Bach, Mozart e Albinoni, e 
non se ne farà un disco. Tengo 
p)oi a sottolineare che l’esecuzio¬ 
ne di due romaitze pucciniane in 
uno show popolare come Tea¬ 
tro IO costituisce un fatto posi¬ 
tivo che darà la piossibilità ad 
un vasto pubblico (fatto anche 
di gente che non ha mai fre¬ 
quentato un teatro d’opera ma 
che ascolta volentieri Mina e 
Dorelli) di apprezzare una gran¬ 
de musica, proposta, credo, in 
modo da non suscitare né dolo¬ 
re né sdegno non solo in quelli 
che amano la musica ma anche 
in quelli che la capiscono ». 
Mina: « So di aver rischiato mol¬ 
to e me l’aspettavo che comin¬ 
ciassero a sparare a zero. Vor¬ 
rei però chiarire che io amo la 
lirica da impazzire e Puccini in 
particolare: quindi mi ci sono 
accostata con profondo rispetto 
e soprattutto umiltà. Spero per¬ 
ciò che i telespettatori mi per¬ 
doneranno ». 

Dorelli: « Queste cose vanno pre¬ 
se con un certo spirito. 11 no¬ 
stro tentativo non sta a signifi¬ 
care che la Bohème va cantata 
al modo nostro; lo abbiamo fat¬ 
to come omaggio al più grande 
melodista di tutti i tempi. La 
cosa finisce qui. In altre nazioni 
esperimenti del genere il pubbli¬ 
co li accoglie con interesse e 
senza scandalismi ». 

Come dire, insomma, che Mina- 
Mimi e Johnny-Rodolfo propon¬ 
gono un .sorriso e una stretta 
di mano tra i guelfi della can¬ 



Shawn Robinson, una ragazza creola nata nella Louisiana, da un anno a 
Roma, debutterà sui teleschermi italiani in un brano cii rhythm and blues 


zone e i ghibellini della lirica. 
Anche pjerché, sostengono, tra 
le due « fazioni » ci sono più 
cose che uniscono di quante di¬ 
vidono. 

Va ricordato che la prossima 
puntata di Teatro IO presenta 
una novità di collocazione: quel¬ 
la tradizionale del sabato sera 
è stata infatti presa dal Pinoc¬ 
chio di Comencini p)er dar modo 
2 uiche ai tclesp>ettatori in calzon¬ 
cini corti di seguire un program¬ 
ma che, trasmesso di domenica, 
avrebbe pxjtuto determinare con¬ 
flitti familiari sul sup>eramen- 
to della < barriera delle 21 » (al 
lunedì bisogna andare a scuola). 
Nella prima delle puntate dome¬ 
nicali dello show di Antonello 
Falqui presentato da Alberto Lu- 
pw — oltre a Mina e Dorelli 
« bohémiens » — figurano come 
di consueto « vedettes » ad alto 
livello. 

Si spera, p>er esempio, di avere 
Monica Vitti che, dop>o aver ter¬ 
minato un film tratto da un rac¬ 


conto di Moravia, si trova at¬ 
tualmente pier qualche giorno a 
Parigi. La nostra brava attrice 
dovrebbe fare a Teatro IO un’en¬ 
trata «alla Wanda Osiris» (sca¬ 
le, corbeilles di rose) e dar vita 
ad una serie di gags e divertenti 
parodie che coinvolgeranno an¬ 
che Mina. 

Ci sarà p)oi Mireille Mathieu che, 
ormai affermatissima all’estero, 
tenta con questa sua esibizione 
una precisa occasione di lancio 
anche nel nostro Paese. Per la 
giovane cantante creola america¬ 
na Shawn Robinson si tratta in¬ 
vece di un vero e proprio de¬ 
butto: canterà tre brani, uno dei 
quali comptosto da Piero Piccioni 
( Roma bave you said hallo to 
spring). E ci sarà infine un com¬ 
plesso, di quelli che tanto piac¬ 
ciono ai giovani: i Middle of 
thè Road. 


La terza puntata di Teatro 10 va in 
onda domenica 9 aprile alle ore 21 
sul Programma Nazionale televisivo. 


SI 










«Le avventure di Pinocchio» alla TV: seconda puntata 


Arriva Mangiafoco 



Lionel Stander nei panni di Man^afoco, il burattinaio « cosi brutto che metteva paura soltanto a guardarlo », ma daH'animo delicato e sensibile. 
Per interpretare questo personaggio l’attore, che stava recitando In America, è stato costretto a spostarsi continuamente in aereo fra Stati Uniti e Italia 
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Fuggito una prima volta, Pinocchio ritorna a casa di G€]> 
petto bagnato fradicio p>er la pioggia e infreddolito. Per scal¬ 
darsi accende un fuoco con qualunque cosa gli capita per 
le mani. Rischia di bruciare, ma la Fata Turchina lo salverà 


Mastro Geppetto non vede mai 
la moglie divenuta Fata. 

Pinocchio sì, la vede spesso, 
anche sotto mentite spoglie (Grillo 
Parlante, Lumaca, ecc. ). Nella foto: 
la Fata dai capelli turchini 
(Gina Lollobrigida), Mastro 
Geppetto (Nino Manfredi) 
e Pinocchio (Andrea Balestri) 
durante una pausa della 
lavorazione, (^i a fianco, Pinocchio, 
messa la lesta a partito, accetta 
di andare a scuola. Per 
comprargli l'abbecedario 
e l'abitino a fiori. Geppetto ha 
venduto la sua palandrana. 

.Ma sulla strada della scuoia 
Pinocchio si lascia affascinare 
dai lazzi del Gatto e della 
Volpe (Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia). Per poter assistere 
allo spettacolo dei burattini 
Pinocchio venderà l'abbecedario 


Durante lo spettacolo i burattini 
sul palcoscenico riconoscono 
Pinocchio e succede il finimondo. 
Mangiafoco si adira e chiude 
Pinocchio in una gabbia. 

Più tardi, commosso dalla sua storia, 
non solo lo lascia andare, ma 
gli regala cinque zecchini d’oro. 

Il Gatto e la Volpe vengono a 
saperlo e, con il raggiro, 
portano Pinocchio alia Trattoria 
del Gambero Rosso. 

Pinocchio beve un bicchiere di vino 
e si addormenta (scena 
qui sotto). Quando si sveglia 
è solo e deve pagare 
il conto; due zecchini d’oro 


Roma, aprile 


di Giuseppe Bocconetti 


A llora uscì fuori il buratti¬ 
naio, un omonc così brut¬ 
to, che metteva paura sol¬ 
tanto a guardarlo. Aveva 
una barbacela nera come 
uno scarabocchio d’inchiostro, e 
tanto lunga che gli scendeva dal 
mento fino a terra. La sua bocca 
era larga come un forno, i suoi oc¬ 
chi parevano due lampade di vetro 
rosso... ». Co.sì Collodi introduce 
Mangiafoco nelle Avventure di Pi¬ 
nocchio. lo l'ho visto Mangiafoco, 
ho parlato con lui. Sguardo sangui¬ 
gno e penetrante. Occhi intelligenti, 
curiosi. D’asnetlo mite, cordiale. 
Ironico, comprensivo, pronto a ri¬ 
dere di sé prima che degli altri. 
Il suo umorismo è contaggioso. Fi¬ 
sicamente, una roccia d’uomo. Mas¬ 
siccio e gigantesco. Ha 64 anni. Per 
seftue a por. Jf< 











Foto: Renato Calò 


Vivere 
in libertà 


(con le confezioni issimo antimacchia per uomo giovane bambino) 







Arriva Mangiafoco 


se^nc liti pag. .U 
manienere la forma nuota 
lutti i giorni e giuoca a 
tennis. Volto abbronzato: 
meglio, riarso dalla lunga 
consuetudine al trucco ci¬ 
nematografico ed alla luce 
delle potenti lampade ad 
arco. Veste come vive. Vi¬ 
ve come pensa; liberamen¬ 
te. .Avesse ventanni .sareb¬ 
be hippy. 

E' Lionel Slander. di pro¬ 
fessione attore, molto tea¬ 
tro, oltre sessanta lilm 
Mangiafoco — in questo 
film televisivo di Luigi Co 
mencini — è il suo ultimo 
«travestimento». Un utjmo 
saggio, con la saggezjta che 
gli viene dairesperienz.ii. 
Dice che la vita gli ha in¬ 
segnato molto anche se 
non sempre e stata gene¬ 
rosa con lui. E’ colto, uno 
che legge. Ma idee chiare. 
preci.se, su tutto, l-e espri¬ 
me con estrema sicurezza 
pacatamente. C’iiornalista di 
un certo prestigio, lavora¬ 
va per la catena Mearsi e 
fu « cacciato via » perche 
aveva troppe distrazioni 
«Tra me e il direttore», 
dice. « c'era una differenza: 

10 ho sempre pensato che 
prima \ iene la vita e poi 

11 resto. Lui il contrario ». 
Cinque figli e sei mairi 
moni. Non vuol dire che 
Lionel sia un dissoluto: 
« Amo le donne ». dice, 
«quando ne incontro una 
che mi sta bene la sposo. 
Meglio: la sposavo. Ora 
non ho piu problemi. Ho 
trovato la moglie giusta ». 
La moglie, l'attrice olande 
se Stelania Van llemik 
\enticiiique anni, molto bel¬ 
la. dice che Lionel e un 
sentimentale irrequieto. E 
lui ripete che torse lo e 
La moglie dice anche che 
e un passionale. « F'orse ha 
ragione ». Pensa che l'atto^ 
re linalmeiue metterà ra 
dici, dopo tanto girovaga 
re per il mondo. « Ed 
anche questo torse e ve 
ro ». Da c|uando è approda 
to a Roma, infatti. Ila ile 
cisti di non muoversi piu 
« EV la città tanliata su mi 
stira per me ». ilice, « mi 
sta bene addosso » 

Il suo nome ligula va nel tac 
cuino ili Comencini per il 
ruolo di Mangialoco molto 
prima che Stantler lo sa 
pesse. (ili era piaciuto nel 
suo (iuHiinit) Cti'itinova eil 
anche nel ruolo ilei lariiui 
cèsta nel film ili Mani redi 
Per rucviilii. Co- 

menciiii. tlunt|ue. pensava 
a lui, ma Nino .Manireil' 
non lo sapeva. Sicilie, in , 
sera, incontrando il regi 
sta ancora incerto sulla 
scelta dei protagonisti di 
Piìincchin. gli disse che for 
se avrebbe pollilo lui sug¬ 
gerirgli il « nome » di Man¬ 
giafoco. Comencini, a quel 
punto, cava di tasca il suo 
taccuino e gli indica con 
l'indice un nome .scritto in 
slampa'ello: Slander. 

A quel"epoca, l'altore era 
rnollo impegnalo negli Sta- 
ti Uniti. Ma pur di inter 
pretare M ingiafoco accei 
lò di iiida'i e venire, cor 
rendi, sempi e appresso agli 
aerei Ed eccolo, dunque. 


Mangiafoco. Terrificante e 
buono, burbero d'aspetto, 
ma pronto alla commozio¬ 
ne che si traduce sempre 
in potentissimi starnuti. 
Slander non aveva mai 
letto Fiiwcchio. La prima 
cosa che fece fu di acqui¬ 
stare il libro. Ogni volta 
che montava su un aereo, 
per andare o tornare dal¬ 
l'America, lo leggeva lenta¬ 
mente, attentamente con¬ 
frontandolo pagina per pa¬ 
gina con la sceneggiatura 
di Comencini e di Suso 
Cocchi D'Amico, 

Com'é il .Mangiafoco di Col¬ 
lodi? Come ciascuno di noi 
ha saputo immaginarselo. 
Comencini ce l'aveva an¬ 
che lui un'idea, si capisce; 
e il compianto Piero Ghe- 
rardi, lo scenografo e il 
costumista di questo come 
di cento altri lilm. lo ave¬ 
va aiutalo a fissarne i con¬ 
torni « Usici » sulla carta. 
Anche Lionel Slander era 
deciso ad aggiungere qual¬ 
cosa di proprio. « Potrebbe 
esprimere cosi la sua ira », 
diceva tra sé e sé. E una 
volta, viaggiando siiU'aerco 
che lo coniluceva a Roma, 
perisavii: « Chissà come si 
audenla un intero co.scio 
di montone », E pensando 
il suo volto assumeva, di 
volta in volta, senza che 
l'attore se ne accorgesse, 
talli'et immedesimalo, le 
smuriic che secondo lui. 
notevano essere di Mainria- 
loio La hostess lo noto e 
gli si avvicino per doman- 
ilargli se per caso si seri 
lisse male. « No no ». fece 
Lionel divertito, prestando¬ 
si aH'eiiuivoco. « stavo cer- 
canilo ili immaginare eo- 
me lai ebbe un uomivorco 
iiil ailileiiiare un coscio di 
montone » 

« I>i montone, signore? ». 
« •'si. Perche, c'è qualcosa 
di male? F' mollo buono, 
sa’ Dovrebbe' provarlo an¬ 
che lei ». 

.Ammette Sltinder «di non 
aver mai sluilìato tanto e 
con tanto scrupolo un co¬ 
pione » La sua caratteriz¬ 
zazione di Mangialoco è 
oerlelta. Lo dicono tulli 
F. sarà certamente l'imma 
giiie che del personaizgio 
si avrà d'ora in avanti, in 
ogni parte' ilei mondo. E’ 
la prima volta, infatti, che 
Mangiafoco appare sullo 
sche'rmo « in carne ed os¬ 
sa ». ilopo tante' ve'rsioni 
« il isegnale ». 

Diie .Slamler: « Il Pinoc- 
i liìti di Come'Ticini farà il 
giro ilei mollilo. Si saprà 
che Mangiafoco è stata una 
mia interpretazione. Ma 
qutinli riconosceranno il 
mio volto in quello del 
terribile burattinaio? Piv 
chi, forse nessuno. M'im¬ 
porla poco. Conta di piu. 
per me, cs.sere riu.scilo (se 
ci sono riuscito, si capisce) 
a dare corpo fisico, una viv 
ce, ilue occhi, un caratte¬ 
re a un pi'isonagHio vissu¬ 
to sempre " nella ” parola e 
soltanto " della ” parola ». 

Giuseppe Bocconetti 

Le avventure di Pinocchio va 
in ortdii saboto /S oprile atte 
ore 2! sul Nazionale TV. 



BAMBINI FELICI CON LE 
FIGURINE DI PINOCCHIO 

Le avventure del celebre bu¬ 
rattino in una serie di meravi¬ 
gliose figurine a colori, tratte 
dal film messo in onda dalla 
Radio Televisione Italiana. 

Le figurine sono in vendita nelle edi¬ 
cole e cartolerie a L. 20 la bustina. 

EDIZIONI PANINI MODENA 





Da questa settimana 
alla TV «n bivio», un originale 
con Gigliola Cinguetti 


Quando 
il snceesso distrugge 


Scritta da Enrico 
Vaime e 
Domenico Campana, 





che ne è anche // 
regista, la storia 
d'una ragazza 
qualunque proiettata 
d'improvviso come 
vedette ne! mondo 
dello spettacolo. 
Le ansie, i dubbi, 
le scelte di Laila alla 
ricerca di se stessa 


L’incidente che concluderà tragicamente la vicenda di Laiia: è stato girato suli'autostrada Miiano-Chiasso 


ti con un maglione da regi¬ 
sta. Era giornalista. E con¬ 
tinua ad esserlo, come san¬ 
no anche i lettori del Radio- 
corriere TV. 

Ma quando, ironizzando sul 
suo modo di lavorare, par¬ 
la di Pudovkin non ha mica 
torto, fatte le debite propor¬ 
zioni, s’intende. Perché Pu¬ 
dovkin ha scritto, tra l’al¬ 
tro, un saggio intitolato La 
realtà, il vero protagonista 
del film. E il vero protago¬ 
nista del Bivio è appunto 
la realtà, colta e trasfigu¬ 
rata come può coglierla e 
trasfigurarla, con la mac¬ 
china da presa o con la tele¬ 
camera, un giornalista. Né 
avevo torto io, al paradosso, 
a citare Pirandello: perché 
nel Bivio c’è proprio il gusto 
di fare la televisione nella 
televisione, come Pirandello 
faceva — poniamo in Que¬ 
sta sera si recita a sogget¬ 
to — il teatro nel teatro. 


Ecco dunque che già sono 
venute a galla le due carat¬ 
teristiche fondamentali, se¬ 
condo me, di questo Bivio: 
da un lato la verità di un 
certo mondo, quello della 
musica leggera, raccontata 
senza il minimo compiaci¬ 
mento; dall’altro la scoper¬ 
ta impertinente di tutto ciò 
che sta dietro a quel mon¬ 
do, negli studi TV, nelle sale 
di registrazione, tra le quin¬ 
te dei festival. 

La storia del Bivio, a grandi 
linee, è già abbastanza nota; 
i giornali ne hanno parla¬ 
to parecchio. E’ la storia 
di una ragazza qualunque, 
strappata alla convenzionali¬ 
tà di un’esistenza opaca e 
trasformata, da un grosso 
apparato pubblicitario, in 
una cantante di successo. 
Ma Vaime e Campana han¬ 
no spaccato questa vetrina, 
fatta di applausi di autogra¬ 
fi di fans di danaro di riflet¬ 


tori e di microfoni, per scen¬ 
dere in profondità, per co¬ 
struire il personaggio della 
protagonista, Laila, dal di 
dentro, seguendolo nella te¬ 
sa ricerca di una sua ragio¬ 
ne d’essere. 

« Un importante uomo di 
cultura che ha visto II bivio 
in anteprima ». mi confida 
Campana, « dice che gli è 
piaciuto perché ha una sua 
credibilità sociologica. Ma 
siccome non tutte le perso¬ 
ne che staranno davanti al 
televisore sono importanti 
uomini di cultura, p>enso che 
multi giudicheranno II bivio 
la romantica vicenda della 
solita ragazza perseguitata. 
Altri tireranno in ballo la 
morale della società dei con¬ 
sumi che stritola chi l'af¬ 
fronta senza essere sufficien¬ 
temente attrezzato ». 
Personalmente — poiché an¬ 
ch’io ho visto lo sceneggia¬ 
to — ritengo che tutti avran¬ 


no ragione; e sarà un segno 
genuino di successo, dal mo¬ 
mento che un’opera, televi¬ 
siva o cinematografica o 
teatrale, è pienamente com¬ 
piuta quando riesce a farsi 
leggere da tutti nella chiave 
in cui ciascuno riesce a leg¬ 
gerla. Cionondimeno ha im¬ 
portanza sapere che cosa, 
soprattutto, è piaciuto e pre¬ 
me, nel loro lavoro, ai due 
autori. E Campana me lo 
dice, anche per conto di Vai¬ 
me: « La parte che, forse, 
sarà meno " vista " dal pub¬ 
blico: quella spirituale, quel¬ 
la della persona umana, nel 
caso specifico la nostra Lai- 
la, calata in una società che 
l’acclama ma la tiene ai 
margini. Non esistono i cat¬ 
tivi; le vittime sono vittime 
non perché il prossimo le 
distrugge ma perché il pros¬ 
simo non le aiuta. Oggi il 
grande peccato dell’uomo 
non è il peccato di cattive- 


di Carlo Maria Pensa 

Milano, aprile 

D evi scrivere di 
me? », mi fa Do¬ 
menico Campana, 
autore (con Enri¬ 
co Vaime) e regi¬ 
sta dello sceneggiato II bi¬ 
vio. « Ti prego, non voglio 
elogi. Al massimo potrai di¬ 
re che sono “ il Pudovkin 
del piccolo schermo ", ma 
niente di più ». A chi lo aves¬ 
se momentaneamente dimen¬ 
ticato, ricorderò che Vsevo- 
lod llarionovic Pudovkin è 
stato « soltanto » uno dei più 
grandi maestri — regista e 
teorico — del cinema sovie¬ 
tico, anzi mondiale. Il gioco 
autoironico dell'immodestia 
è uno dei preferiti da Cam¬ 
pana; può permetterselo con 
chi, come me, lo stima e lo 
conosce da tanto tempo. « Se 
non ti spiace », replico, « vor¬ 
rei definirti " il Pirandello 
dei ventun pollici " ». Non si 
arrende; ribatte; « Ventuno 
sono pochi. Facciamo alme- 
me ventitré... ». Il discorso 
va avanti cosi; e non ho nes¬ 
sun diritto di dame, qua, il 
resoconto stenografico. Cer¬ 
to, è maledettamente diffici¬ 
le intervistare un » giovane 
leone » della regia televisiva 
col quale, fino a qualche an¬ 
no fa, si è condivisa la tetra 
stanza d’una redazione di 
giornale dove l’unico diver¬ 
sivo alla nostra svogliatez¬ 
za era il ticchettio della 
macchina da scrivere. Cam¬ 
pana sfugge alle domande, 
è pratico del mestiere, non 
può essere diverso da se 
stesso ora che mi sta davan¬ 







Gigliola Cinquetti 
(Laila) e Carlo 
Simoni (Marco) 
in una scena delia 
prima puntata. 

Qui la protagonista 
è ancora agli 
inizi delia sua 
scalata al successo: 
si fa chiamare 
< Angela dei 
Demoni ». Nella 
foto sotto: Laila 
partecipa alla sua 
prima trasmissione 
radiofonica. Sono 
con la Cinquetti, 
da sinistra. 

Franco Nebbia, 
Umberto D’Orsi 
e Carlo Simoni 
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Diventata ormai una vedette, Laila recita in uno spettacolo TV la « scena 


ria, ma il peccato d'omis¬ 
sione. La gente nuoce non 
perché nuoce, ma perche 
non fa. E' una forma di di¬ 
fesa ». 

Può sembrare, di prim’ac- 
chito, un teorema di filoso- 
tia morale: e non vorremmo 
che gli spettatori del Bivio 
accendessero i televisori nel¬ 
la condizione di spirito di 
chi si acconcia a subire una 


nearità e.semplari. Con quel 
tanto di spietato, di dram¬ 
matico e — perché no? — 
di commovente che fa, di 
una storia di tutti i gior¬ 
ni, una storia pier tutti gli 
uomini. 

Laila jjercorre una strada 
difficile. La preme il biso¬ 
gno di qualcosa che né i 
quattrini né l'ammirazione 






del verone », da « Romeo e Giulietta », con Nino Castelnuovo, che in questo caso 


lezione diffìcile e astrusa. riesce a darle nemmeno l'a- 


Interpreta se stesso. A < II bivio » il nostro giornale ha già dedicato 


Al contrario: il racconto è more. E' allora che si apre 


ampi servizi, pubblicati nei numeri 41 e 46 dell’anno scorso 


dì una semplicità, dì una lì- davanti a lei la pagina dolo- 
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Quando 

il SDWMso distruggo 
nnafita 


rosa del suicidio. Ne sarà 
salvata: ma da quel momen¬ 
to Laila s’accorgerà di di¬ 
ventare, a poco a poco, co¬ 
me gli altri. E sarà la fine; 
non voluta, ma inevitabile. 
Se non ci trattenesse il ti¬ 
more di fare un dispettoso 
servizio al lettore rivelando 
gli sviluppi e la conclusione 
della vicenda, si potrebbero 
dire molte più cose. Mi limi¬ 
terò ad aggiungere che in 
un dramma, ancora inedito, 
di Campana, Oratorio cuba¬ 
no (un gruppi) di studenti 
in teologia che « recitano », 
in seminario, una « loro » 
vita di Che Guevara), ho 
trovato una battuta con la 
quale si spiega anche la mec¬ 
canica psicologica del Bivio. 
La battuta è questa: « Per 
l’uomo d’oggi l’inferno è la 
scelta ». L’uomo e continua- 
mente costretto dinanzi a 
un bivio; ed ecco il senso 
di quel titolo che potrebbe, 
altrimenti, suonare ermeti¬ 
co. Laila, figlia di povera 
gente, serrata nella maglia 
metallica della sua sempli¬ 
cità e dei suoi trionfi, dovrà 
operare delle scelte. La po¬ 
sta in gioco è la vita stessa. 
A me pare che tutto questo 
venga fuori con una certa 
chiarezz.a dal Bivio. Non sol¬ 
tanto per il piglio disinvolto 
della sceneggiatura, ma an¬ 
che (devo onestamente dir¬ 
lo nonostante l’impegno, 
preso con me stesso, di non 
anticipare elogi al mio ami¬ 
co Campana) per i moduli 
d’una regìa che bada all’es¬ 
senziale. Perhno troppo. E 
per certe soluzioni tecniche 
di notevole suggestione co¬ 
me, ad esempio, l’abolizione 
del doppiaggio: tutti gli at¬ 
tori, cioè, recitano in diret¬ 
ta, da Gigliola Cinquetti, 
ch’è praticamente ai suoi 
esordi d'attrice, all’espertis¬ 
simo (e bravissimo) Raoul 
Grassilli, da Umberto D'Or¬ 
si a Carlo Simoni, da Anna 
Carena a Evelina Sironi, a 
Emilio Bonucci. E infine per 
l'equilibrio d'impasto con 
cui al racconto vero e pro¬ 
prio sono stati cuciti brani 
di cronaca autentica, e tra i 
personaggi di fantasia sono 
stati inseriti personaggi rea¬ 
li: c'è il Cantagiro, c'è il 
Disco per l’estate, c’è Mike 
Bongiomo, ci sono giornali¬ 
sti veri alla conferenz-a-stam- 
pa di Laila, ci sono Nino 
Casteinuovo e Franco Neb¬ 
bia che impersonano se stes¬ 
si. C'è addirittura Domeni¬ 
co Campana che recita la 
parte di Domenico Campa¬ 
na in una rubrica televisiva. 
Sulla cresta dell'onda. 

E c'è Carlo Lizzani, nella 
parte del regista Carlo Liz¬ 
zani che fa un provino cine¬ 
matografico alla diva della 
canzone Laila. Anzi, ricono¬ 
sco che Domenico Campana 
è stato molto più abile a far 
recitare il suo collega regi¬ 
sta Carlo Lizzani di quanto 
non sia stato io a intervi¬ 
stare il mio collega giorna¬ 
lista Domenico Campana. 

Carlo Maria Pensa 


Ancora la Cinquetti con Raoul Grassilli, che nel « Bivio > impersona Carlo Ricci 

Se la sente 

fTinsegnarmì a 
recitare? 


di Domenico Campana 


Milano, aprile 

E così, finalmente, siamo al 
Bivio. Dopo tanto clamore 
sui ^ornali, Gigliola Cin¬ 
quetti, detta « la colomba di 
Cerro », si offre ai suoi giu¬ 
dici naturali, i critici e la grande 
platea televisiva. Non più come can¬ 
tante, ma in qualità di attrice. At¬ 
trice drammatica, protagonista as¬ 
soluta, in scena dal primo minuto 
all’ultimo, in una parte diflìcile. A 
chi scrive spetta, in massima parte, 
la responsabilità di questa « meta¬ 
morfosi » di Gigliola; e mi pare giu¬ 
sto dire subito che adesso, a con¬ 
clusione del lavoro, non rimpiango 
affatto le scelte compiute otto mesi 
fa. Sono dell'opinione che la Cin¬ 
quetti attrice rappresenterà una sor¬ 
presa. La seconda sorpresa sarà 
Raoul Grassilli, in una parte molto 
diversa dalle solite. 

Ma vi è anche un aspetto di « Ola » 
che si conosce soltanto sul « set », 
ed è quello della professionista. Un 
attore può essere più o meno bravo 
sui teleschermi, ed è la parte che il 
pubblico vede e giudica; ma può es¬ 
sere anche più o meno docile, su- 
pterbo, esigente, vanesio, pigro. E’ 
l’aspetto di lui attore, ma soprattut¬ 
to di lui « uomo », conosciuto dagli 
« addetti ai lavori », da chi deve 
affrontarlo. Ebbene, sotto questo 
aspetto la Cinquetti si è dimostrata 
una scelta felicissima. E’ stata sem¬ 
pre tranquilla, disciplinata, assidua, 
fiduciosa. Niente « divismi », mai 
capricci, al contrario umiltà. 
Ricordo il primo giorno delle prove. 
Attorno al tavolo erano già seduti 
gli altri attori. Alcuni dei quali già 
affermati e con un lungo « mestie¬ 
re » alle spalle; Grassilli, D’Orsi, Si- 


moni, Del Bene, la Carena, la Sironi. 
Attendevano la « diva » con una cer¬ 
ta tensione, e forse con una punta 
di ostilità Alla fine del secondo gior¬ 
no erano tutti conquistati. Gli at¬ 
tori, come del resto capita a tutti 
o quasi, peccano spesso di gelo¬ 
sie, e qualche volta si divertono a 
volgere il piu possibile una scena 
a proprio favore. Nel Bivio si è veri¬ 
ficata una situazione abbastanza in¬ 
solita: erano tutti lì ad aiutare la 
Cinquetti, a metterla in risalto, a 
rassicurarla. E questo è accaduto 
perché l'hanno riconosciuta subito 
« una di loro ». Un caso di partico¬ 
lare serietà professionale e umana 
quello di Grassilli, abituato a ruoli 
di « mattatore ». che ha lavorato 
con l'affetto di un fratello maggiore 
accanto all'esordiente. Difficilmente, 
mi diceva il mio assistente di stu¬ 
dio Mario Errichelli, un uomo 
che ha « tenuto a battesimo » cen¬ 
tinaia di trasmissioni televisive, uno 
sceneggiato è andato in porto con 
altrettanta tensione operativa ma 
anche con altrettanta serenità nei 
rapporti interpersonali. Nel partico¬ 
lare clima è stato coinvolto anche 
Carlo Lizz.ani, il notissimo regista 
del cinema, che fa se stesso, e si 
rivela un attore straordinario, la 
ter7.a « sorpresa interpretativa ». 
Conobbi la colomba di Cerro nel 
1967. Avevo partecipato alla sce¬ 
neggiatura delle Mie prigioni do¬ 
ve lei era stata chiamata da San¬ 
dro Bolchi a fare la Zanze. L’in¬ 
tervistai per il giornale nel quale la¬ 
voravo. Fu un po' una rivelazione. 
Il cliché della Cinquetti ben noto 
(e sommamente detestato dai più 
intellettuali), la fanciulla mielosa e 
ammantata di perbenismo confor¬ 
mista, non resisteva alle verifiche 
dell’incontro diretto. Saltava fuori 
un temperamento vivace, un po' in¬ 
sofferente perfino, quasi timoroso 


di sé, come preoccupato d’una pro¬ 
pria latente passionalità. Intuii an¬ 
che una certa accortezjca, la capacità 
veneta di essere assolutamente ego¬ 
centrici mediante un aspetto squisi¬ 
tamente remissivo. Ma nella Zanze 
la Cinquetti si mostrava ancora se¬ 
condo il suo cliché soavemente sen¬ 
timentale. Nel Bivio è invece Laila, 
una ragazza con relazioni irregolari, 
scatti da prima donna e soprattutto 
ricerca inquieta d’una verità totale. 
Oltre i « retroscena » del mondo del¬ 
la canzone Enrico Vaime e io, come 
autori del testo, abbiamo voluto rac¬ 
contare la parabola d’una ragazza 
d’oggi alla ricerca di un assoluto, 
perciò vulnerabile e destinata ad 
essere sconfitta in una società sen¬ 
z’anima. 

La Cinquetti si rese conto subito 
delle difficoltà d’un personaggio cosi 
complesso, in un certo senso addi¬ 
rittura emblematico. Quando venne 
per il provino, alla fine di agosto, 
e lesse il copione, mi domandò mol¬ 
to perplessa: « Ma crede davvero 
che potrò farcela? ». Le risposi: « Se 
no, non sarebbe qui ». Domando al¬ 
lora: « Ma lei se la sente di inse¬ 
gnarmi a recitare, battuta per bat¬ 
tuta? ». « Dio mi scampi », le dissi, 
« faccio il regista, non ammaestro 
pappagalli ». Le spiegai che per lei. 
attrice magari ricca di temperamen¬ 
to ma priva di mestiere, la via mi¬ 
gliore, anzi l’unica, era quella di 
penetrare nel personaggio, di iden¬ 
tificarsi, di capirne le azioni, le ra¬ 
gioni, le condizioni sociali, i rap¬ 
porti familiari. Furono tre settima¬ 
ne stimolanti, in cui discutemmo il 
personaggio di Laila Imo allo sfini 
mento Lei all’inizio non l’amava 
molto: non solo perché faceva cose 
che lei non avrebbe fatto, ma per 
una diversa valutazione di fondo, 
l-a disponibilità di Laila la conside¬ 
rava « stoltezza », non capiva perche 
non fosse più furba, piu lungimi¬ 
rante. Per Gigliola, alla quale la vita 
concede di fare in .sostanza quello 
che le piace, l’aspetto cristiano di Lai- 
la, sconfitta .sempre dalla realtà per¬ 
ché sempre alla ricerca di qualcosa 
di più. veniva preso per fallimento 
pratico. Alla fine, tuttavia, prese ad 
amare questa sua sorella meno sag¬ 
gia e meno egocentrica, o per lo 
meno si convin.se ad averne molta 
pietà; e in questo suo amore-odio la 
capi e seppe impersonarla. 

Dopo aver tanto parlato della Cin¬ 
quetti mi sembra doveroso conclu¬ 
dere questa chiacchierata tra l’au¬ 
tore e gli spettatori segnalando tut¬ 
ti quelli che hanno lavorato con me 
in un clima, lo ripeto, di insolito 
entusiasmo. La Cinquetti ha lavo¬ 
rato in prima persona, il pubblico 
la ripagherà. Ma II bivio è anche il 
frutto di dedizioni silenziose quanto 
preziose. La segreta anima femmi¬ 
nile del Bivio è stata una dolce si¬ 
gnora, presenza deliziosa e discreta, 
Lucy Veschi d’Asnach, assistente al¬ 
la regia. E poi come non citare i 
cameramen, in particolare il giova¬ 
ne Lorenzo Villa, che si portò a 
spasso per giorni e giorni la tele¬ 
camera a mano, venti chili sulla 
spalla destra, l'operatore Carnevali, 
il montatore Oliveti, sottile cervello 
meridionale in un cranio tedesco, 
e, infine, il produttore Marinoni, 
compagno di litigate e d’intese? Io 
credo comunque che le speranze e la 
dedizione di tutti coloro che fanno 
uno spettacolo in qualche modo fi¬ 
niscano per oltrepassare lo schermo 
e giungere allo spettatore, diventan¬ 
do un messaggio umano che va oltre 
la professionalità e la stessa fanta¬ 
sia artistica. E’ allora che lo spet¬ 
tatore intuisce se quel lavoro è 
« qualcosa di diverso ». 


La prima puntata di 11 bivio va in 
onda martedì // aprile alle ore 21 sul 
Programma Nazionale TV. 



3S 




ai soli 
uomini 


...vi è mai saltato un bottone? ...si? Allora è la prova che anche in casa vostra c’è bisogno 
del salva-bottoni. Si, oggi esiste il salva-bottoni; forse vostra moglie non lo sa. Diteglielo voi. 
Comprateglielo voi. Il salva-bottoni si chiama AVA-lavatrici. Chiedete a vostra moglie 

di usarlo.e Lei, signora, come mai sta leggendo queste righe? E’ curiosa di sapere 

cosa diciamo a Suo marito, eh? E non è anche curiosa di provare il salva-bottoni? 

Pensi: nel salva-bottoni c’è persino un regalo proprio per Lei!... 







Enrico Vt (David H'arnerì Margherita d'Angid (Peggy Ashcroft) Riccardo Planiagcneto duca di York II conte di H'arMick iBrewster Ma- Il duca dt Somerset (Philip Ifrack) 

figlio dt Enrico V e nipo- figlia del re di Napoli, divenne mo- (Donald Sindon) capo della fazione soni che passerà alla storia come è il maggior esponente della fazione 

te di Enrico IV che strap- glie di Enrico VI dopo essere stata della Rosa Bianca, nipote di Edmund * creatore e distruttore di re», prin- della Rosa Rossa che appoggia la dina- 

pò il trono a Riccardo II fatta prigioniera dal conte di Suffolk Mortimer legittimo erede al trono cipale sostenitore del duca di York stia regnante, cioè la casata Lancaster 


Nel nome dì una rosa 



Enrico VI (David Warner! in una scena particolarmente significativa dello sceneggiato tratto dalle tre parti dell’* Enrico VI • e dal • Riccardo III * di Shakespeare. Warner è uno 
dei più affermati giovani attori inglesi. Il pubblico italiano lo ricorderà certamente come protagonùta accanto a Vanessa Redgrave nel film * Morgan matto da legare • di Karel Reisz 




40 






il conte di Suffolk fH ditam Squire) 
antmu nera della fazione della Rosa 
Rossa. £*’ anche ramante di .Mar- 
gherita d'Anjtiò rettma d'Inghilterra 


Giovanna d'Arco la pulzella d'Orléans 
iJanet Suzman) che guida i francesi alla 
riscossa contro gli invasori inglesi. Sa¬ 
rà. com'è noto, arsa sul rogo a Rouen 


Carlo d'Angiò, il Delfino (Charles Kavi 
il quale grazie a Giovanna d'Arco po¬ 
trà essere incoronato sovrano di Fran¬ 
cia con il nome di Carlo VÌI (1429) 


Edoardo IV (Roy Doiricej prirnoge- 
nito di Riccardo Plantageneto duca 
di York tolse il regno inglese ad En¬ 
rico VI nel 1461. Mori 22 anni dopo 


Riccardo III (lan Holm) 
successore di Edoardo IV 
e quarto figlio di Riccardo 
Plantageneto duca di York 






di Franco Scaglia 

Roma, aprile 

C omincia questa settimana 
all.i TV' un programma 
in cinque puntate ispira¬ 
to .illa « Guerra delle due 
rose ». Cosi fu chiamata 
quella lunga serie di conflitti che in¬ 
sanguinò ringliilterra nel quindice¬ 
simo secolo, fomentata dalle nobili 
famiglie Lancaster (Rosa Rossa) e 
York (Rosa Bianca) che si contesta¬ 
vano a vicenda la legittimità di re¬ 
gnare. 

La lotta, iniziata all’indomani della 
morte di Enrico V'. nel 1422, dopo 
fasi alterne, si concluse nel 1485 con 
la vittoria del conte di Richmond il 
quale, divenuto re con il nome di 
Enrico VII, mise pace tra i conten¬ 
denti. A distanza di un secolo, ba¬ 
sandosi sulle Chronicles di Raphael 
Holinshed e su altre fonti come Fa- 
byan. Hall Grafton, William Shake¬ 
speare volle rievocare gli avveni¬ 
menti in un ampio e ambizioso af- 
Ircsco che abbraccia un consistente 
periodo di storia nazionale: dalTav- 
vento al trono da parte di Riccar¬ 
do Il nel 1377 sino a Enrico VII. 
Sono otto tragedie: Riccardo II, 
Enrico IV (in due parti), Enrico L. 
che formano il primo gruppo. En¬ 
rico VI (in tre parti) e Riccardo III 
che formano il secondo gruppo. Il 
quale ultimo riguarda proprio La 
guerra delle due rose. 

Le quattro tragedie, opportunamen¬ 
te unificate e adattate (ricordiamo 
che la « lite delle due rose », causa 
apparente di tutto, qui è posta al- 
l'indomani della morte di Enrico V, 
mentre in realtà si svolse, se si svol¬ 
se. alcuni decenni più tardi e in al¬ 
tro modo) costituiscono materia di 
un programma prodotto dalla BBC 
e dalla prestigiosa Rovai Shakespea¬ 
re Company. Lo spettacolo fu ini¬ 
zialmente preparato da John Barton 
e Peter Hall, il notissimo regista, 
per una rappre.sentazione a Strat- 
ford-on-Avon, « il santuario del tea¬ 
tro scespiriano ». e in seguito ridot¬ 
to per la BBC in undici puntate di 
cinquanta minuti ognuna, in tutto 
nove ore c un quarto di trasmis¬ 
sione. 

Acquistato dalla TV italiana. La 
guerra delle due rose è stato tradot¬ 
to e adattato da Amleto Micozzi e 
Alberto Toschi. Il primo, sceneggia¬ 
tore radiotelevisivo ben noto al pub¬ 
blico nostrano e scrittore teatrale 
di qualità. Tanno scorso ha firmato 

segue a pag. 42 


Un grande affresco televisivo in cinque puntate rievocherà, 
unificando quattro tragedie di Shakespeare, la 
sanguinosa contesa per il trono che oppose nel quindicesimo 
secolo le grandi famiglie di York e Lancaster 



Margherita d'Angià (Peggy Asheroftì e il conte di Suffolk (IVilham Squire). Peggy Asheroft è uno dei * mostri sacri • del teatro inglese 
accanto a Laurence Olivier e a John Gielgttd. Tra le sue interpretazioni: Ofelia nell’* Amleto •. Beatrice in * Molto rumore per nulla * 
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Nel nome dì una rosa 
sconvolsero ringhilterra 


segue da pag. 4] 

con il regista Marcello Aste un in¬ 
telligente e originale lavoro dal ti¬ 
tolo L'erba delia stella dell'alba su¬ 
gli indiani d’America. Del secondo 
basti rammentare che è l'autore del¬ 
la versione italiana di Les enfants 
du paradis di Marcel Carnè e di Soi- 
fio al cuore di Louis Malie e che per 
la televisione ha già tradotto la for¬ 
tunatissima Saga dei Forsyte anda¬ 
ta in onda la scorsa estate. 

« Quando ho visto la prima puntala 
della Guerra delle due rose », dice 
Toschi, « ho avuto la stessa sensa¬ 
zione che provai quando cominciai 
a leggere II dottor Zivago di Boris 
Pastemak. Le prime cento pagine di 
Pastemak sono dense di personag¬ 
gi, e il lettore, almeno a me capitò 
così, si confonde. Poi lentamente i 
personaggi occupano il loro posto, 
il quadro si compone e si apprezza 
la straordinaria bellezza del libro. 
Così l’inizio della Guerra delle due 
rose disorienta. Ci sono moltissimi 
nomi. 1 capi delle due grandi fami¬ 
glie che si ostacolano, si combatto¬ 
no, si odiano, i Lancasler e i York, 
sono simili nell’aspetto e il bianco 
e nero non facilita certo l’immedia¬ 
to riconoscimento, che so, di Somer- 
set o di Suffolk. Poi, invece, proprio 
come accade con Zivago, i protago¬ 
nisti e le loro azioni vengono messi 
mirabilmente a fuoco ». 


« Infatti », aggiunge Micozzi, « il pri¬ 
mo ostacolo da superare era pro¬ 
prio quello dell’immediata compren¬ 
sione della complessa vicenda. La 
nostra paura maggiore, paura che è 
rimasta e scomparirà dopo le rea¬ 
zioni di pubblico e critica all’indo¬ 
mani del primo episodio, era che gli 
spettatori vedendo quel bailamme di 
nomi, di visi, di barbe e magari an¬ 
che un po’ a digiuno di storia ingle¬ 
se e di Shakespeare, cambiassero 
programma. Perciò abbiamo lavora¬ 
to moltissimo, forse con il rischio 
di qualche lungaggine, sulla prima 
parte della prima puntata. Ma d'al¬ 
tra parte Shakespeare è quello e 
non si può certo mutare. E il mate¬ 
riale inglese fornito da Barlon e 
Hall è teatro. E' teatro prima di es¬ 
sere televisione. Non è un romanzo 
sceneggiato come si intende normal¬ 
mente. Le battaglie sono ricreale in 
studio, si vede la cartapesta, si vede 
volutamente perchè altrimenti Bar¬ 
lon e Hall avrebbero compiuto un’al¬ 
tra operazione. Avrebbero diretto 
dei telefilm con ricostruzioni gran¬ 
diose di battaglie e un sacco di com¬ 
parse. Nel nostro caso, il punto di 
partenza è una rappresentazione tea¬ 
trale che ottenne molto successo a 
Stratford-on-Avon e che è stata ri¬ 
presa e adattata per la televisione. 
Ed è questo, secondo noi, il fascino 
maggiore del programma. C’è un dia¬ 


loghista e un inventore di situazioni 
che si chiama William Shakespeare 
e a dargli manforte attori del cali¬ 
bro di David Warner, di lan Holm, 
di Peggy Asheroft ». 

David Warner, che interpreta la par¬ 
te di Enrico VI, è uno dei più do¬ 
tati e affermati giovani attori ingle¬ 
si del momento, vincitore nel 1963 
del premio « Plays and Players ». 
11 pubblico italiano lo ricorderà cer¬ 
tamente protagonista, accanto a Va¬ 
nessa Redgrave, del film Morgan 
matto da legare, di Karel Reisz. lan 
Holm, Riccardo III, è un apprezza¬ 
to interprete scespiriano, tra i più 
validi del momento. Peggy Asheroft 
è un « mostro sacro » della scena 
inglese, sullo stesso piano di Lau- 
rence Olivier, di John Gielgud, di 
Alee Guinness. Peggy Asheroft è 
Margherita d'Angiò, moglie di Enri¬ 
co VI e amante di Suffolk, uno degli 
esponenti principali della Rosa 
Rossa. 

« Prendiamo il caso della Asheroft », 
dicono Micozzi e Toschi. « La Ash¬ 
eroft in Inghilterra è come la Ma¬ 
gnani da noi. Oltre che una grandis¬ 
sima attrice, una vera e propria isti¬ 
tuzione. Nella Guerra delle due rose 
copre tre ruoli: Margherita giovane. 
Margherita matura. Margherita vec¬ 
chia. Ma la Asheroft ha una certa 
età e anche se è truccala da diciot¬ 
tenne, ben truccata, non possono 
sfuggire a nessuno le sue rughe, i 
suoi anni. In teatro può funzionare, 
alla televisione inglese anche, ma il 
pubblico italiano che ha i suoi " mo¬ 
stri sacri " può benissimo non ac¬ 
cettarlo. Ecco perchè, quando Suf¬ 
folk la cattura sul campo di batta¬ 
glia e rimane folgorato dalla sua bel¬ 
lezza e dalla sua freschezza pronun¬ 


ciando splendide e ispirate parole, 
abbiamo lievemente modificato le 
battute originali. E di interventi di 
questo genere ne abbiamo compiuti 
molti; le nove ore e un quarto del¬ 
l’originale sono divenute alTincirca 
sei. Spesso ci siamo trovati a dover 
letteralmente inventare l'inizio e la 
fine di una puntata. Altro problema 
che abbiamo dovuto risolvere è sta¬ 
to quello della recitazione degli at¬ 
tori. Sono quasi sempre in primo 
piano e declamano i versi di Shake¬ 
speare e le battute inserite da Hall 
e da Barton. Perciò abbiamo realiz¬ 
zato un doppiaggio non declamato 
al quale hanno dato la loro collabo- 
razione attori della bravura di Giu¬ 
lio Bosetti, Laura Rizzoli. Andiea 
Checchi, Walter Maestosi, Paola 
Mannoni, Gianni Musy, Virginio Gaz- 
zolo. Noi abbiamo cercato di forni¬ 
re agli attori un testo piano che te¬ 
nesse conto, oltre che dei movimen¬ 
ti e dell'intima natura del personag¬ 
gio doppiato, anche del carattere 
dell’azione drammatica complessiva. 
In conclusione. La guerra delle due 
rose, e secondo noi è un altro mo¬ 
tivo di interesse, assume davvero 
l’aspetto tipico di una faida fami¬ 
liare " meridionale” un tantino grot¬ 
tesca. con aspetti da grand-guignol. 
Mollo del grand-guignol l'abbiamo 
tolto, quello che in televisione sareb¬ 
be apparso un po’ troppo forzalo ». 
La prima puntata della Guerra delle 
due rose in onda questa settimana 
si impernia sull’» eredità di En¬ 
rico V ». 

Franco Scaglia 


La guerra delle due rose va in onda ve¬ 
nerdì 14 aprile alle ore 21,30 sut Secon¬ 
do Programma TV. 




Il registratore portatile. 

Fa tutto con un solo tasto: avvio, 
ritorno, registrazione, ascolto. 

E la sua saltacassetta...salta da un Philips 

all’altro che è una meraviglia: 

per nuove musiche, per nuove parole. 


Saltacassetta, sistema universale per registrare e riprodurre 


radioregìstratore 


suonanastri 


stereo autoradio 


Il K7 funziona 
batteria o con 
a rete. 
Microfono 
e borsa a tracolla 
in dotazione. 
Si può applicare 
all’auto. 











































ONDAFLEX la moderna rete per il letto 

non cigola, non arrugginisce, è elastica, economica, indistruttibile...è la rete dai quattro brevetti. 
È perfetta, non si deforma e non rimane mai infossata. Tutti gli organi di attrito sono sperimentati. La rete Ondaflex è sottoposta 
a speciale trattamento zincocromico e collaudata in prova dinamica di 500 Kg. L’acciaio impiegato è della più alta qualità 
Economica, non richiede nessuna manutenzione. Undici modelli di reti, tutte le soluzioni per ogni esigenza e per tutti i tipi di 
letto. Nel modello "Ondaflex Regolabile" potete regolare voi il molleggio, dal rigido al molto elastico: come preferite 


ATTENZIONE: AL MOMENTO DELL’ACQUISTO CONTROLLATE CHE SULLA RETE CI SIA IL MARCHIO ONDAFLEX 
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« >. • non fu mai uomo né criatiano né aaracino né tartaro né pagano, cho mai carcaaaa tanto noi mondo, quanto face meaaar Marco, figlluol di maaaar Niccolò Polo, nobHa 
cittadino dalla città di Vbilgia... ». Ecco, qui aopra, la Venezia medioavala in un diaegno di Emanuela Lunati, raallzzatora, con Giulio Gianhii, di uno acaitaggiato a eamlawl- 
mazioiM tratto da < Il Milione > di Marco Poto. La vicenda prende II via dal ritorno a Venezia, dopo 15 anni di aaaanza, di due marcanti cH gloialll veatiti da tartari: acne 
Il padre e lo zio di Marco Polo. Eaai aono atati nel Paeae dell'Orda d’Oro, e poi per la pianure popolata dal tartari, a Bukhara a poi alla corta dal Gran Khan dal Katai, 
dove devono tornare per portare l’olio della lampada dal Sepolcro di Criato, con due frati inviali dal Papa per dlÀindera la reHgioiw criatiana in quelle lontane contrade 


j V- Vi > 

.:I# ' 


La corte del Gran Khan. Qui il giovane Marco, euo padre Niccolò a 
lo zio Matteo aono giunti dopo un lunghiaaimo a awenturoao viaggio 
che li ha portati da Venezia In Terra Santa, da Bagdad alle foci del 
Tigri e attraverao la Peraia, per II deaarto del Gobi, fino alla fantaatica 
città di Gambaluc, la grande Pechino, la capitale dei tartari. E* la feeta 
del compleanno del Gran Khan, il quale offre al numeroeiaaimi oapiti 
un aontuoao banchetto. I tre Polo haniw un poato d'onore, nel padi¬ 
glione accanto al Gran Khan. Nel racconto vi tono deacrizioni della 
vita della corte dal Gran Khan, con accenni alla atoria dei tartari e 
dei mongoli e la deacrizione della vita nel grande impero cineae: le cac¬ 
ce, gli idoli, i corrieri volanti, i funerali di carta, l'organizzazione politica 


Marco diviene ambaaciatore del Gran Khan II quale 
gli affida incarichi importanti e miaeioni di fiducia. Il giovane 
Polo compie lunghi viaggi in luoghi lontani e aconoechitl 
per trovare per il auo aignora oggetti rari, animali inaollti, 
avorio, profumi, tappeti, rubini e perle di eccezionale 
groeaezza, atoffe prazioae. I cammelli quaai 
acompalono eotto II carico. 
II padre e io zio ammirano l'abilità 
di Marco e apprezzano moMaeimo 

■■^^***^P**^e le bella merci che porta. 

■ Ma apprezzatw forae un pocdiiiw 

■ di più una etrana meaaa di 

P cordicelle, di guizzanti aerpentelli 

L di paeta: li porteranno 

In Italia dove gli apaghetti 
diverranno 
** piatto nazionale 








Giulio Gianini ed Ema¬ 
nuele Luzzati hanno rea¬ 
lizzato per i bambini uno 
sceneggiato a disegni 
animati in tre puntate da 
«Il Milione» su testi di 
Donatella Ziliotto. Le mu¬ 
siche originali sono state 
composte da Mario Paga¬ 
no. La ìfoce fuoricampo 
di Giulio Bosetti spiega 
ai piccoli spettatori le av¬ 
venture del viaggiatore 
veneziano, di suo padre 
Niccolò e dello zio Matteo 






























prescelto dalla natura 
selezionato dalla star 



guarda che pomodoro ! 


...finalmente 
la qualità si vede 


STAR 

SEZIONE 

AGRICOLTURA 


Così rosso, maturo, polposo, 
il vero San Marzano 
è il miglior pomodoro del mondo. 

E solo lui, il prescelto 
dalla natura è degno di essere 
un pelato Star. Finalmente... 





W^A TV nei RAGAZZI 


Nasce un campione di calcio 


Giovedì lì aprile 


un'inven/.ione per tenermi 
buono. Insomma. pensavo 
che l'Italia non esistesse». 
Claudio, che già giocava al 
calcio, ha dovuto seguire la 
solita trafila (inevitabile, del 
resto), cominciando dalle pic¬ 
cole squadre di provincia, 
passando quindi al Genoa, 
ma senza riuscire mai a gio¬ 
care in prima squadra. In 
line c stato acquistato dalla 
Fiorentina ed è cosi giunto 
il suo debutto in Serie A. 
Claudio ha puntato tutto sul 
calcio, come la sua tamiglia 
ha puntato tutto su lui; il 
suo sogno è quello di riusci¬ 
re. di « sfondare », per aiu¬ 
tare i suoi familiari, per evi 
tare che almeno i fratelli piu 
piccoli liniscano in miniera. 
Dotato di considerevole scat 
to e di un gran tiro, Claudio 


R acconta la tua storia, la 
rubrica televisiva del 
giovedì, che va in onda 
alle 17,43 sul Nazionale, è 
giunta al suo terzo anno di 
vita mantenendo sempre vivi 
l'interesse ed i consensi del 
pubblico giovanile. La rubri¬ 
ca e curata da Mino E. Da¬ 
mato. che ha già realizzato 
numerosi documentari ed in¬ 
chieste sia per le trasmissio¬ 
ni dei ragazzi sia per i ser¬ 
vizi culturali. La redazione è 
composta da Aldo Cristiani, 
Gioripo Viscardi, Elisabetta 
Ponti. Umberto Orti e Maria 
Grazia Lcopizzi. 

Nella puntata di questa set¬ 
timana verrà presentato un 
servizio di AJdo Bruno e Al¬ 
berto Isopi su Claudio De¬ 


solati. il calciatore piu gio¬ 
vane che abbia giocato in 
serie A dopo Ri vera e Nicole. 


Desolati ha appena compiu¬ 
to i 17 anni. E' centroaltacco 
della « primavera » della Fio 


La piccola attrice Blatika Florjanc nella parte di .VIojca, la pastorella cieca, prota¬ 
gonista del telefilm jugoslavo « Buona fortuna, Kekez! > con la regìa di Joze Cale 


La troupe che ha seguito rentina; i tecnici hanno mol- 


Claudio in allenamento, du- ta liducia nelle sue doti, e gli 
rante la vigilia di un imp<jr- pronosticano un ottimo av- 
tante incontro intemazàonale venire. Claudio ha imparato 
dal quale e stato escluso per a parlare italiano con sciol- 


Un film realizzato tra i monti della Slovenia 


infortunio, e intìne durante 
il debutto, ha potuto traccia¬ 
re il ritratto inedito di un 
calciatore quando si spengo¬ 
no i riflettori. 


tezzj e proprietà, ha impa¬ 
rato ad amare l'Italia e spera 
propno di non muoversi piu 
dal Paese in cui sono nati 
i suoi genitori. 


IL PASTORE E LA STREGA 


Claudio Desolati ha poi una 
stona sua personale da rac¬ 
contare. nato in Belgio, nella 
cittadina di Genk, un centro 
minerario a nord di Liegi, 
quinto di dieci fratelli, ha 
avuto un'infanzia molto dura. 
Con i genitori che parlavano 
solo l'italiano. Claudio pote¬ 
va a fatica comunicare, poi¬ 
ché frequentando scuole bel- 
ghe, parlava sempre in fiam¬ 
mingo, Poi, quattro anni fa. 
ebbe luogo il trasferimento 
in Italia. « Ouand'ero bam¬ 
bino pensavo che questo 
Paese fos.se un'invenzione dei 
miei genitori », dirà Claudio 
neH'intervista. « che fosse 


Tra le storie sportive che la 
rubrica di Mino E. Damato ha 
presentato, e che hanno ot 
tenuto indici di gradimento 
molto alti (77-^1, vanno se* 
gnalate: Dietro un paio di 
guantoni, un ragazzo pugile 
a confronto con Nino Ben 
venuti : Sui campi di terra 
rossa, un giovane raccatta 
palle a confronto con Pa 
natta; Quando si vive per la 
domenica, storia del figlio di 
Skoglund. il non dimenticalo 
campione dell'Inter; Seguen¬ 
do Rolando, la dimensione di 
un campione — Rolando 
Thoeni — vista attraverso i 
piccoli episodi quotidiani. 


Domenica aprile 

L a TV dei Ragazzi pre¬ 
senta questa settimana 
ai piccoli telespettatori 
un nuovo amico: si chiama 
Velimir Ciunn, ha dicci 
anni, è nato a Lubiana ed 
è stato scelto dal regista 
Joze Gale, dopo lunghe ri¬ 
cerche e molti provini fatti 
ad altri ragazzi, per interpre¬ 
tare il ruolo di Kekez. il pic¬ 
colo protagonista del film 
Buona fortuna, Kekez! che 
vciTà trasmesso in due par¬ 
ti il 9 e il 16 aprile. 

E' una storia ariosa e deli¬ 
cata. reale e fantastica in- 


GL,! jU'PIJATAMEATI 


Dotnrnica 9 aprile 

BUONA FORTUNA, KEKEZ!, un film di produzione 
iugoslava, diretto da Joze Gale. L'azione si svolge 
tra i munti della Slovenia; ò la storia dciramicizia 
fra il pa.storcllo Kekez e la piccola Mojea, una 
bambina cieca. 

Il programma sarà completato dal cartone animato 
Le scarpine di Cenerentola della serie Lupo de' Lapis. 


Mercoledì 12 aprile 

ZONA PROIBITA: MINE INESPLOSE, telefilm diret¬ 
to da Peter Seabourne. prodotto dalla Children's 
Film Foundation. Vi si narra la drammatica avven¬ 
tura cui vanno incontro cinque ragazzi, i quali sono 
capitati in un campo dove si trovano ancora alcune 
mine inesplose, residuati di guerra che le autorità 
locali non sono riusciti ad individuare. 


sieme. Ambientata fra i mon¬ 
ti della Slovenia, tra scenari 
meravigliosi di boschi, val¬ 
late fiorite, fiumi spumeg¬ 
gianti e laghetti limpidi in 
cui si sfiecchiano le nuvole 
e le stelle, la vicenda ha il 
ritmo incantato delle antiche 
leggende, dei racconti jwpo- 
lari pieni di fascino e di mi¬ 
stero. 

Kekez è un contadinello che 
si guadagna di che vivere la¬ 
vorando nelle fattorie sparse 
nella vallata. Fa un po' di 
tutto: porta le pecore al pa¬ 
scolo, bada alle mucche, sca¬ 
rica il fieno, taglia la legna 
e cosi via. Da un posto al¬ 
l'altro. da una fattoria al¬ 
l'altra. sempre a piedi, sem¬ 
pre sereno, sempre contento 
di quello che la vita gli offre. 
Eccolo in cammino, ancora 
una volta. Il vecchio mendi¬ 
cante del villaggio gli chiede: 
« Dove vai, ragazzo? ». E Ke¬ 
kez. sorridendo: « Vado a Ru¬ 
te, alla fattoria dei Skalar, de¬ 
vo badare alle loro pecore ». 
I coniugi Skalar hanno due 
figli : un ragazzo di nome 


le con dita leggere e sussur¬ 
rare: «Arnica, genziana, stel¬ 
le alpine... hanno un buon 
profumo, devono essere bel¬ 
li ». E Kekez, con un nodo 
in gola : « Sono belli come 
queste montagne. Mojea ». 
Ma c'è qualcuno, tra quelle 
montagne, che non è affatto 
bello, anzi e un personaggio 
di cui tutti parlano con ter¬ 
rore. specialmente i ragazzi. 
Kekez è subito preso dalla 
curiosità: di chi si tratta? 
Di una strega : alta come una 
quercia, dalla voce forte co¬ 
me il tuono, gli occhi di 
fiamma, le mani adunche 
come artigli. Vive alla foce 
spaccala, in una casa fatta 
di tronchi secolari, posta 
sulla roccia aguzza e pare 
che stia sempre li per cadere 
nel precipizio in fondo al 
quale il fiume scorre tumul 
tuoso, pieno di schiuma e 
di furore. 

Ma quella strega — si chia¬ 
ma Pahta — conosce i se¬ 
greti dei fiori e delle erbe. 
C'è ad esempio un fiore 
bianco dalla corolla a forma 


Lunedi IO aprile 

LA ZATTERA, telefilm della serie / maj^ni/ici tì e 
I nostri amici costniiscoiiu una zattera a vela per 
poter tornare a casa sul canale, dato che il pK>nle 
sul quale passano abitualmente è chiuso per ripa¬ 
razioni. Per giungere al canale sono costretti a tra¬ 
sportare la grande zattera a vela attraverso il centro 
della città; è facile immaginare le situazioni comiche 
c movimentale che ne derivano. Il pomeriggio è 
completato dalla rubrica Immagini dal mondo a cu¬ 
ra eli Agostino Ghìlardi e dal cartone animato // 
rodeo. 

Martedì 11 aprile 

Risposte da] deserto è il tema su cui è imperniata 
la puntata di SPAZIO, settimanale dei più giovani 
a cura di Mario Maffucci. Verrà presentalo un do¬ 
cumentario realizzato nel Nieer dalla spedizione che 
è rimasta per 22 giorni nel deserto del Gran Tencré 
dov'à stato scoperto il vastissimo cimitero dei dino> 
sauri. Il dottor Cino Boccazzi, inviato speciale di 
Spazio, ha filmato le rispioste inviate dai ragazzi 
alla redazione della rubrica. (Vedere articolo alle 
pagine 100-102). 


Giovedì 13 aprile 

RACCONTA LA TUA STORIA, cronache di vita quoti¬ 
diana c avventure vere raccontale da ragazzi ita¬ 
liani a cura di Mino E. Damato. Verrà trasmesso un 
servizio dedicato al giovanissimo calciatore di se¬ 
rie A Claudio Desolati. Seguirà Ax^entura a cura di 
Bruno Modugno. che presenterà un servizio di Lu¬ 
ciano Ricci dal tìtolo L'isola del tesoro. 

Venerdì 14 aprile 

TEMA: Itrconlti e propmte, a cura di Mario Novi, 
con la collaborazione di Mano R. Cimnaghi. Pre¬ 
senta Carlo Simoni. Verrà iX)i trasmesso Vangelo 
x'fvo a cura di Padrx; Guida e Maria Rosa De Salvia. 
Regìa di Michele Scaglione. 

Sabato 15 aprile 

IL GIOCO DELLE COSE. I..a puntala è imp>crniala 
su alcuni giochi di gruppo eseguiti da Marco, Si- 
mona cd un gruppo di bambini. Vi è anche un ser¬ 
vizio filmalu dal titolo La postina. Per i ragazzi an¬ 
drà in onda Chissd chi lo sa? presentato da Febo 
Conti. 


Ro7.1c c una ragazzina, della 
slessa età di Kekez. di nome 
Mojea. E’ una ragazzina bel¬ 
lissima: ha capelli color mie¬ 
le. un viso che pare di por¬ 
cellana cd un sorriso dolce 
e malinconico. Kekez si ac¬ 
corge ad un tratto che Mojea 
è cicca. 

Il fratellino spiega, a bassa 
voce, che Mojea ha perduto 
la vista in seguito ad una 
malattia. Kekez sente che fa¬ 
rebbe qualsiasi cosa pur di 
aiutare la bambina bionda, 
pur di saperla felice, guarita. 
Intanto le canta le sue belle 
canzoni che ha imparato dal 
vento e dalTacqua. le porta 
mazzi dì fiori colti sui monti, 
e resta incantalo, il cuore 
pieno di commozione, nel ve¬ 
dere Mojea sfiorare le coroi¬ 


di stella il cui succo, spre¬ 
muto sulle palpebre, ridona 
la vista ad una persona 
cieca... 

La storia del fiore bianco è 
giunta alle orecchie di Ke¬ 
kez. Ritto sullo sfondo della 
montagna, il volto levato 
verso il sole, gli occhi pieni 
di fermezza e decisione, il 
pastorello sembra un giova¬ 
nissimo cavaliere della Ta¬ 
vola Rotonda, pronto a sfi¬ 
dare ogni pericolo pur di ot¬ 
tenere per la sua piccola ami¬ 
ca bionda la guarigione. 

Il pastorello ha già imboc¬ 
cato il sentiero che conduce 
alla foce spaccata, avanza sal¬ 
tellando e nulla lo può fer¬ 
mare. Buona fortuna, Kekez! 

(a cura di Carlo Bre.^san) 
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Se i vostri CBLLI 
vi fanno maie 

quando il tempo cambia 

. . Fate un pediluvio ben caldo 

III/ Aggiungete un pugno di Saltrati 
y \ ' l'y Rodell |>er rendere l’acqua latti- 
' ^ ginosa ed ossigenata. Che sollievo 

^ e conforto! Calli e duroni vengo- 
^ no ammorbiditi e si estirpano 
più facilmente. Sali SALTRATI 
Rodell, eccellenti per i vostri 
piedi. 

I vostri PIEDI sani e curati 

grazie a questo metodo 

La benefica Crema Saltrati dà sollievo ai vostri piedi affa¬ 
ticati e doloranti. Calma la pelle irritata, impedisce la for¬ 
mazione delle vescichdtte e elimina il cattivo odore. Pre¬ 
viene l'irritazione e la ]>elle umida tra le dita, rende la pelle 
morbida e liscia. Ogni giorno un massaggio con la CREMA 
SALTRATI “protettiva” e i vostri / 

piedi sono freschi e più resistenti. / 

Non macchia e non unge. —r— / 


L’eccessiva traspirazione dei piedi 
viene normalizzata conia POLVERE 
SALTRATI. Cospargetene i piedi og¬ 
gi stesso; camminare ridiventa uni 
piacere. I 

Prodotti SALTRATI In tutte le farmaciel 


E’natoilflaGÌngTeaiiiBrooklynl972 

Brooklyn. la famosa • gomma del ponte •. con la • sempre- 
vincente • moto Guaz 2 onl ha formato il Racing-Team Broo¬ 
klyn 1972. 

La • gomma del ponte • ha scelto Guazzoni perché ha pro¬ 
posto una macchina affermata nella classe 50 cc. collaudata, 
sperimentata e assolutamente In regola con le norme interna¬ 
zionali di categoria Inoltre la Guazzoni è reduce da numero¬ 
sissime vittorie. La sua moto 50 cc. a sei marce, si è affermata 
nel 1969 nel • Campionato Svizzero di velocità • e nel « Cam¬ 
pionato italiano velocità cadetti >, nel 1970 nel due • Campio¬ 
nati italiani di velocità della montagna e di velocità cadetti >, 
nel • Campionato di Francia velocità intemazionale -. 

Lo scorso anno l'ha vista vincente ancora nel • Campionato Ita¬ 
liano velocità cadetti >. e, dato sensazionale, il solo pilota 
Bianchi ha vinto nel 1971 ben 15 gare. 

Brooklyn ha voluto in gara proprio la 50 cc perché è la moto 
super-giovane dalle super-prestazioni (che la • gomma del 
ponte ■ non ha esitato a scegliere come uno dei 10.000 super- 
premi del suo concorso 1972). 

il nuovo Racing-Team Brooklyn si cimenterà In due specialità. 

1) CAMPIONATO ITALIANO VELOCITA’ JUNIORES con prove 
di qualificazione a: 

Cesenatico 2 aprile 

Modena 28 maggio 

Cuneo oppure Treviso 18 giugno 

Monza 4 giugno 

Prove di finale: 

Adria 30 luglio 

Grosseto 3 settembre 

Modena 24 settembre 

(piano di svolgimento orientativo suscettibile di ulteriori va¬ 
riazioni). 

I piloti previsti per questa gara sono due ma attualmente è 
stata definita solo la partecipazione del sig. Mano Pavone. 

Per quanto concerne il secondo pilota ne sarà data prossima 
comunicazione in quanto l'ambito di scelta è cosi vasto da 
comportare notevole difficoltà di selezione. 

2) CAMPIONATO ITALIANO DELLA MONTAGNA; 

Doria-Creto 26 marzo 

Ballabio-Pian dei Resinelli 9 aprile 

Saline-Volterrs 23 aprile 

Tresenda-Teglio 14 maggio 

Vergato-Cerelio 11 giugno 

Trento-Bondone 25 giugno 

Vinci-San Baronto 2 luglio 

Garessio-San Bernardo 16 luglio 

Gabbio-Malavolta 6 agosto 

Castel del Piano-Macinate 13 agosto 

Cuorgné-Alpette 27 agosto 

Pieve S. Stefano-Passo Spinolo settembre 
Anche qui I piloti saranno due: Michele Cannizzaro ex cam¬ 
pione d'Italia e Paolo Bianchi II • plurivittorioso •. 

Superfluo a questo punto tifo e auguri: Brooklyn come sempre 
ha la carta vincente. 


domenica 


11 — Dalla Basilica della Santa 
Casa in Loreto 
SANTA MESSA PONTIFI¬ 
CALE 

celebrata in occasione della 
cerimonia di chiusura della 
XII Rassegna Internazionale 
di Cappelle Musicali 
Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

12,15 DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiotti 
Regia di Roberto Capanna 

meridiana 

12.30 COLAZIONE ALLO 
STUDIO 7 

Un programma di Paolini e 
Silvestri 

con la consulenza e la par¬ 
tecipazione di Luigi Vero¬ 
nelli 

Presenta Delia Scala 
Regia di Alda Grimaldi 
Sesta puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pepsodent - Pizza Catari - 
Vernel Nescafè Nestló) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — A . COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Rober¬ 
to Bencivenga 
Coordinamento di Roberto 
Sbaffi 

Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 

pomeriggio sportivo 

15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 

16.45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(KiteKat - Dany di Canone - 
Trenini elettrici Lima - Tin-Tin 
Aiemagna - Chiorodont) 

la TV dei ragaz zi 

BUONA FORTUNA, KEKEZI 
Personaggi ed interpreti: 
Kekez Velimir G/urin 

Mojca Bianka Florianc 

Rozie Martin Mele 

Pahta Rosa Sole 

Padre Bert Sotlar 

Madre Mai ija Gorsic 

Mendicante Stanata Sever;a 

Regia di loze Gale 
Prod.; Viba film di Lubiana 
Prima parte 

17.30 LUPO DE’ LUPIS 

Le scarpine di Cenerentola 
Cartone animato di William 
Manna e Icxseph Barbera 

pomeriggio ^lla TV 

GONG 

(Maionese Calvé - Samo sto¬ 
viglie - Gala S.p.A.) 

17.45 90° MINUTO 

Risultati e notizie sul cam¬ 
pionato di calcio 
a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 
18— ARSENIO LUPIN 

tratto dall'opera di Maurice 
Leblanc 

con Georges Descrières 
Il tappo di cristallo 
Adattamento di Jacques Na- 
hum, René Wheeler 
Dialoghi di René Vl/heeler 
Personaggi ed interpreti: 
Arsenio Lupin 

Georges Descrières 
della Comédie Frangaise 
Clarisse Nadine Alari 


Daubrecq Daniel Gelin 

Grognard Yvon Bouchard 

Il Prefetto Yves Brainville 

Gilbert Francois Chantenay 
Albufex Jean-Paul Cisile 

Aimée Nathelie Piai 

Regia di Jean-Pierre Decourt 
Produzione: Ultra Film 

'^TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Manetti A Roberts - Ravvlva- 
tore Baby Bianco ■ Togo Pa¬ 
vesi) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

ribalta accesa 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Elettrodomestici Ariston 
Martini Linea Cosmetica 
Deborah - Alimentari VéGé - 
Mopien - Biscotto Diet-Erba - 
Vernai) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 1 

(Last Casa - Lacca Cadonett - 
Acqua Sangemini) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Cera Fluida Solex - Gult - 
Aperitivo Cynar - Videi Pro¬ 
fumi - Bastoncini di pesce 
Findus) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(t) ScotteX - (2) Analcooli- 
co Crodino - (3) Pentola a 
pressione Laqostlna - (4) 
Galbani - (5) Pneumatici 

Cinturato Pirelli 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Dede Boden - 2) 
Gamma Film - 3) Frame - 4) 
O C P - 5) Registi Pubblici¬ 
tari Associati 
21 — 

TEATRO 10 

Spettacolo musicale 
condotto da Alberto Lupo 
con la partecipazione di Mi¬ 
na 

Testi di Leo Chiosso e Gian¬ 
carlo Del Re 

Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Enrico RufinI 
Coreografie di Renato Greco 
e Umberto Pergola 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regia di Antonello FalquI 
Terza trasmissione 
DOREMI’ 

(Amaro 18 Isolabella - Casa- 
co/or - Formaggino Mio Lo¬ 
cateli! - lohnson A Johnson) 

22,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe Bozzini. 
Nino Greco e Aldo De Mar¬ 
tino 

condotta da Alfredo Pigna 
Cronache filmate e commen¬ 
ti sui principali avvenimenti 
della giornata 
Regia di Bruno Beneck 
BREAK 2 

(Birra Peroni Nastro Azzurro 
- Candy Elettrodomestici) 
23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 







9 aprile 


COLAZIONE ALLO STUDIO 7 - Sesta puntata 


ore 12,30 nazionale 

Ffnia naslrutiomtco della puntala e il palio. 
Pili saporito quello alla maremmana con a^lio, 
peperoncino e battuto di pancetta o quello alla 
lombarda con panna e cipolline? Im decideran¬ 
no i giudici, questa settimana: il regista Sandro 
Bolchi, Rosanna Canavero, Felice Andreasi. il 
giocatore ili calcio Giorgio Ferrini e .Alfredo 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale e 16,45 secondo 

Una domenica importante per gli appassionati 
dell'ippica. E' in programma ad Agnuno il 
Gran Premio latteria di trotto, la corsa dei 
milioni Assente Urie de Mai. esclusa per mo¬ 
livi di età, la partita e apertissima, [.'odierna 
edizione, che distribuirà premi per oltre un mi¬ 
liardo, non ha in efietti un protagonista: in 
compen.so pero ha 21 cavalli in grado di reci¬ 
tare una parte di primo piano. Per questo e 
probabile che si possa assistere ad una corsa 
avvincente, sta sul piano agonistico sia sul 
piano spettacolare. Sul miglio di fuoco della 
pista di Agnano si riproporrà lo scontro fra 


Valli, il cuoco milanese che partecipò alla pri¬ 
ma serie della trasmissione. Gli altri argomenti 
della Colazione numero 6, le ormai tradizionali 
« monogralte », sono verdure e vini da taglio. A 
« tare la spesa • con Delia Scala è stata invi¬ 
tata il soprano .Marcella Pobbe; sommelier di 
turno è Franco Allais che spiegherà fra l'altro 
quali sono i cavatappi validi e quali quelli 
« proibiti ». (Riccltc e servizio alle pagg. 110-112). 


I soggetti americani importali in Italia e la 
sempre temibile rappresentanza francese. .An¬ 
che I cavalli nati e allevati in Italia potranno 
dire la loro perche Salemi, Barbablù e Berlina 
sono annunciati in grandissima forma. Im gior¬ 
nata prevede anche il • grande m ciclismo con 
il Giro delle Fiandre, una delle più antiche clas¬ 
siche helghe. La corsa e stala sempre un po' 
avara di successi italiani se si esclude il do¬ 
minio di Fiorenzo Magni per tre anni conse¬ 
cutivi tl949-fiO-5l) e una vittoria di Dino Zan- 
degu nel l%7. Lo scorso anno si impose, a sor¬ 
presa, l'olandese Dollman. Primo degli italiani 
SI classifico il velocista Marino Basso, giunto 
peraltro dodicesimo. 


ARSENIO LUPIN: Il tappo dì cristallo 


ore 18 nazionale 

Durante il furto nella villa del 
disonesto banchiere Dauhrecq, 
mentre f.upin ha già lasciato la 
villa, uno dei suoi complici uc¬ 
cide il cameriere di Dauhrecq 
ed è gravemente ferito; l'altro 
complice, il giovane Gilbert, e 
arrestato e accusato dell'ucci¬ 
sione del cameriere. Gilbert, 
prima di essere preso, ha coii- 


TEATRO 10 

ore 21 nazionale 

Allo shoss' condotto da Alberto 
Lupo interviene questa sera 
Johnny Dorelli il quale inter¬ 
preterà la celebre Aria di Ro¬ 
dolfo (•Che gelida manina‘J 
da l-a Boheme di Giacomo Puc¬ 
cini. .seguito da .Mina cui toc¬ 
cherà, sempre dalla stessa ope¬ 
ra, interpretare « Si, mi chia- 


scgiiato a I.upin come cosa pre¬ 
ziosissima un tappo di cristallo. 
Una giovane donna introdotta¬ 
si in casa di Lupin (che vive 
sotto il tras’estimento di Ma¬ 
xim Gormond) ruba il tappo, 
ma lo getta poi a pezzi per 
strada, I.upin fatica un po' a 
risolvere il mistero, scopre poi 
che la ladra è la madre di Gil¬ 
bert, ricattata, come molti altri 
personaggi importatili, da Daii- 


mano Mim'i »; due famose ro¬ 
manze che il maestro Gianni 
Ferrio ha orchestrato mante¬ 
nendosi fedele alla sensibilità 
del grande operista di Torre 
del Lago. Alla puntata prendo¬ 
no inoltre parte: Mireille Ma- 
thieu con tre brani (Mille vol¬ 
te bravo. Quando verranno i 
giorni e Acropolis adicu ) e la 
cantante creola Shawn Robin- 


brecq che ha una lista di per 
sane implicate in un vecchio 
scandalo politico. Questa Usta 
è introvabile e Gilbert credeva 
fosse nel tappo di cristallo. La¬ 
pin ingaggia una lunga lotta 
contro Daubrecq per salvare 
Gilbert. Solo dopo molte peri¬ 
pezie e proprio all'ultimo mi¬ 
nuto la lista viene ritrovata 
nell'occhio di vetro di Dau¬ 
hrecq. Gilbert è cosi .salvo. 


son (Roma bave you said hel¬ 
lo to spring, It’s too late e 
Walk on by). Dovrebbero es¬ 
serci, se impegni di lavoro glie¬ 
lo consentiranno, anche Moni¬ 
ca Vitti e il complesso « The 
middle of thè road ». .Mina, in¬ 
fine. eseguirà una sua recente 
canzone (Uomo) e una fantasia 
di suoi noti successi. (Vedere 
un servizio alle pagine 30-31). 




yogurt 

parmalat 

«la qualità che vive» 


QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN 


ore 21,15 secondo 

« Se raccogliete un cane affa¬ 
mato e gli date da mangiare, 
potete star sicuri che non vi 
morderà. Questa è la principa- 
la differenza fra il cane e l'uo¬ 
mo ». Sono le prime parole che 
.Mark Twain pronuncia, all'ini¬ 
zio dello spettacolo in cui egli 
interpreterà se stesso. Intanto, 
lo scrittore racconta come un 
giorno egli abbia deciso di mu¬ 
tare il suo vero nome. Sani 
Clemens, nello pseudonimo fa¬ 
moso di Mark Twain. Quella di 
iiucontare la sua vita è una 
idea che gli è balenala per la 
prima volta a Firenze, nel 1904, 
quando vi soggiornava insieme 


con la moglie Liv\ e le figlie 
Clara e Jean. Poi la scena mu¬ 
ra e un lontano ieri diviene il 
presente. Twain è nella sala del 
biliardo, a pianterreno, nella 
sua casa di Hartford, nel Con¬ 
necticut. Livy, sua moglie, un 
po' turbata, gli annuncia la vi¬ 
sita di un usciere del tribunale 
il quale viene a portare a 
Twain una ingiunzione di pa¬ 
gamento. Im somma che lo 
scrittore dovrebbe versare è 
forte, e Twain nasconde il suo 
imbarazzo dietro a una teatra¬ 
le sfuriata. Il messaggero, un 
povero vecchio, che fra l'altro 
è un patito dei libri di Twain, 
se ne va affranto. Ma i gravi 
problemi rimangono. Twain 


convoca nella sua stanza Livy 
e le Ire figlie. Susy, Jean e Cla¬ 
ra, e un vecchio amico di fami¬ 
glia, il reverendo Twichell. Lo 
scrittore annuncia la sua ban¬ 
carotta e la decisione che ha 
preso di far donazione ai pre¬ 
senti dei beni che ancora gli 
appartengono. A Livy andran¬ 
no I diritti d'autore per i libri 
che Twain ha scritto; a Clara, 
che ama la musica e la coltiva. 
«Il grande pianoforte tedesco 
di una marca famosa; a Jean, 
la biblioteca; a Susy, la scude¬ 
ria; al reverendo Twichell, infi¬ 
ne, un terreno per costruire 
una chiesa. Quanto a Twain, 
egli prevede che i debiti lo 
manderanno in prigione. 


ADESSO MUSICA 

ore 22,35 secondo 

Il « rotocalco musicale » pre¬ 
sentato da Vanna Brosio e Ni¬ 
no Fuscagni ospita questa se¬ 
ra due prestigiosi artisti italia¬ 
ni, il violinista Salvatore Ac¬ 
cordo e il violista Luigi Alberto 


Bianchi i quali eseguiranno, tra 
l'altro, parte di un duetto con¬ 
certato di Alessandro Rolla, 
compositore oggi rivalutato, 
che fu maestro di Paganini ed 
eccezionale virtuoso di viola e 
di violino. Interverranno inol¬ 
tre alla trasmissione Minnie Mi- 


noprio, il cantautore Claudio 
Rocchi, il complesso * Ten 
years after », il compositore 
italo-francese Francis Lai e, in¬ 
fine, tre dei nostri più apprez¬ 
zati autori di commenti musi¬ 
cali: Ennio Morricone, Piero 
Piccioni e Armando Trovafoli. 


domani sera in 


CAROSELLO 
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NAZIONALE 



domenica 9 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Maria di Cleofa. 

Altri Santi: S Marcello. S Monica. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.48 e tramonta alle ore 19.01; a Roma sorge alle ore 5,41 e tra¬ 
monta alle ore 18.43: a Palermo sorge alle ore 5.41 e tramonta alle ore 18.36. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1796. nasce a Saronno il soprano Giuditta Pasta. 
PENSIERO DEL GIORNO: Di sua natura niuna cosa è più breve, niuna ha vita minore che la me¬ 
moria dei benefizi; e quanto più sono maggiori, tanto più si pagano con la ingratitudine (F Guic¬ 
ciardini) 



Salvatore Accardo, direttore e solista del concerto che va in onda alle 
ore 18.20 sul Nazionale: in programma brani di Schubert, Dvorak e Mozart 


radio vaticana 


kHz 1529 » m 196 
kHz 9190 - m 48.47 

kHz 7250 - m 41^ 

kH 2 0646 - m 91.10 

6.30 Santa Meaaa In lingua latina. 9.30 In col- 
legamento RAI: Santa Messa In lingua Italiana, 
con omelia di Don Arialdo Beni. 10.30 Litur¬ 
gìa Orientale In Rito Bizantino-Slavo. 14,30 Rs- 
diogiomale in italiano 15.15 Radiogiornale In 
spagnolo, francete, tedesco, Inglese, polacco, 
portogheae. 17,15 Liturgia Orientale in Rito 
Ucraii>o. 19 Nasa nedeija s Kristusom; porocila 

19.30 Orizzonti Cristiani: - Il Divino nelle 7 
nota •, a cura di Vittore Zaccaria 20 Traamia- 
sionl in altre lingue. 20.45 Regina Coeli place 
Saint Pierre 21 Santo Rosario. 21.15 Oekume- 
nische Fragen. 21.45 Weekiy Concert of Sacred 
Music 22.30 Cristo en vanguardia. 22.45 Repli¬ 
ca di Orizzonti Cristiani (su O M ). 


radio avizzera 


MONTECENERI 

I Programma (kHz ^7 - m 539) 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,05 Crona¬ 
che di ieri • Lo sport . Arti e lettere - 
Musica varia - Notiziario. B.30 Ora della ter¬ 
ra. a cura di Angelo Frigerio. 9 Note popo- 
poiari. 9,10 Conversazione evangelica del Pa¬ 
store Carlo Papacella 9,30 Santa Messa. 
10,15 I cento e un violini - Informazioni. 10,30 
Radio mattina. 11,45 Conversazione religiosa 
di Don Isidoro Marcionetti. 12 Concerto ban¬ 
distico. 12,30 Notiziario - Attualità • Sport 13 
Canzonette. 13,15 II minestrone (alla ticinese) 
• Informazioni. 14,05 Orchestre ricreative. 14,15 
Casella Postale 230 risponde a domande di va¬ 
na curiosità. 14,46 Musica richiesta. 15,15 Sport 
e musica 17,15 Canzoni al vento. 17,30 La Do¬ 
menica popolare 10.15 Intermezzo - Informa¬ 
zioni. 10.30 La giornata sportiva 19 Fisarmoni¬ 
che 19.15 Notiziario • Attualità 19,45 Melodie 


e canzoni. 20 II mondo dello spettacolo, a 
cura di Carlo Castelli 20,15 La campana delle 
tentazioni. Un prologo e due tempi di Giovanni 
Mosca Ltsistrata: Ketty Fusco. Rondinella 
Franca Prtmavesl; Mlrrina: Maria Rezzonico; 
Ambrosia: Annamarie Mion; Leontlna. Manan- 
^la Welti; Calllzia: Gina Paaquini; Melissa: 
Olga Peytrigr>et; Elena: Flavia Soien. Melania 
Edvige Saaai. Corinna: Wilma Bontognali; Aspa- 
ala; Lauretta Steiner; Prima cortigiana; rax 
Periasca; Seconda cortigiana. Magda Marchet¬ 
ti; Fluide Anna Turco; Timandro Fausto Tom- 
mei; Locrt. Alberto Canetta; Un ufficiale: Al¬ 
berto Ricca; Nicla: Cario Castellani; Cimone: 
Serafino Peytrianet; Cailicrate; Ugo Bassi; Ll- 
cone: Raniero Gonr>elÌa; Nereo: Rinaldo Berna¬ 
sconi; Un vecchio: Romeo Lucchini; Un soldato 
Fausto Sassi; Il presentatore: Alberto Ruffinl. 
Regia di Umberto Benedetto 21,50 Dischi vari 
- Informazioni. 22.06 Panorama musicale 22,30 
Orchestre Radiosa 23 Notiziario • Attualità - 
Risultati sportivi. 23,30-24 Notturno musicale 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 in nero e a colori. 14,36 Musica pianiatica 
Olivier Massiaen: Catalogue d'oiaeaux per pia¬ 
noforte. ■ Le Loriot - (Pianista Yvonne Lonod) 
14,50 La • Costa dei barbari •. Guida pratica, 
scherzosa per gii utenti della lingua italiana a 
cura di Franco Liri. Presenta Febo Conti con 
Flavia Solari e Luigi Faloppa (Replica dal 
Primo Programma) 15.15 Interpreti allo spec¬ 
chio. L'arte dell'Interpretazione in una rasse¬ 
gna discografica di Gabriele De Agostini (Re¬ 
plica dal Primo Programma). 16 Eugen Onegin. 
Opera in tre atti di Peter lltjch Ciaikowski Li¬ 
bretto di Puskin. Atto I e II 18,30 La giostra 
dei libri, redatta da Eros Bellinelli (Replica dal 
Primo F^ogramma) 19 Carosello d'orchestre 
19.X Musica pop 20 Diario culturale 20,15 
I grandi incontri musicali- Steirischer Herbsl 
1971. Symphonieorcheater dee Polnischen Rund- 
funks diretta da Witold Lutoslawski Mezzoso¬ 
prano Anna Malewicz-Madey Witold Lutotlaw- 
skir Trauermusik; Tre Poemi di Henri Michaux; 
Cinque Lieder; Livre pour orchestre (Registra¬ 
zione effettuata il 24-t0-'71) 21,30 Dischi vari 
21,45 Dimensioni Mezz ora di problemi culturali 
svizzeri 22,15-22,X Commiato 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia 
in re maggiore K 385 • Haffner - 

(Orch. Filarm. di Berlino dir Karl 
Bohm) • Pabio de Sarasate. Zin- 

? iare8ca per violino e orchestra (VI. 
ascha Heifetz • Orch. Sinf. RCA Vic¬ 
tor dir William Steinberg) * Ferruccio 
Busoni Valzer danzato * Omaggio a 
Johann Strauss - (Orch Sinf di To¬ 
nno delia RAI dir Mano Rosai) * 
Franz Liazt- Rapsodia ungherese in mi 
maggiore (orchestraz Liazt-Ooppler) 
(Orch Sinf. della Radio Bavarese dir. 
Leopold Ludwig) 

6,54 Almanacco 

7 _ mattutino MUSICALE (Il parte) 
Felix Mendel ssohn-Barthoidy- Calma 
di mare e felice viaggio, ouverture 
(Orch Fllarm. d'Israele dir Paul 
Kletzky) * Igor Strawinsky Suite n 2 
per piccola orchestra (Orch London 
Symphony dir Igor Markevitch) 

7,20 Quadrante 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomasaini 
9 — Musica per archi 
9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - Per un 
costume cristiano nel mondo II do¬ 


cumento della Conferenza Episcopale 
Italiana Servizio di Gregorio Donato 
e Mario Pucclnellt - La settimana; no¬ 
tizie e servizi dall ltalia e dall estero 

9.30 Santa Messa 

In lingua italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Don Aiialdo Beni 

10.15 SALVE, RAGAZZI I 

Tratmiaaione per le Forze Armate 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 

10.45 Le ballate deiritaliano 

Spettacolo di Ieri per gente di 
oggi, scritto e diretto da Maurizio 
iurgens, con Gino Bramieii, Landò 
Buzzanca, Orette Lionello, Gi¬ 
sella Pagano, Della Scala, Paolo 
Stoppa, Bice Valori ed Inoltre 
Massimo Ture!, Serena Verdirosi 
e I 4 -I- 4 di Nora Orlandi 
Musiche originali di Gino Conte 
(Replica) 

11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
Le nuove vedove 

12— Smathl Dischi a colpo sicuro 
12.29 Lelio Luttazzl presenta 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Pippo Baudo in giro per la città 
presenta: 

Jockey-man 

Un programma di D'Ottavi e Lio¬ 
nello 

14— Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 
presentano: 

IL GAMBERETTO 

Quiz per ragazzi scritto da Dino 
Verde 

Regia di Sandro Merli 
— fnvernizzi Milione 

14,30 CAROSELLO DI DISCHI 

Yellow nver (Franck Pourcel) • Pour 
ur> flirt (Raymond Lefèvre) • Green 
sleeves (James Last) * Sleepy ahores 
(Johnny Pearson) ♦ Pegao (Chitarrista 
José Feliciano) * Telavivia (Cologne- 
symphonic Sound) • Won>en in love 
(Keith Beckinghan^ * Cafè Reglo's 
Òsaac Hayes) • Colpo d’amore (Re¬ 
nato Serio) • Proud Mary (Bert Kaemp- 
fort) • Mother nature s son (Ramsey 
Lewts) • Twingle twangle (The Ivory's 
Band) • Sonatina in beat (Gmo Man- 
necci) • Neer you (Joe Hamell) • 
Footin II (Chit e Orch George Ben- 
Bon) • Light my fire (Woody Herman) 

* Burlington march (Duke of Burling¬ 
ton) • Wien bleìbt Wien (Banda Platz 
Konzert) • Viva la raza (El Chteano) 

* Lulu's theme (John Harris) 

Nell’Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 


15 30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — ChinamartinI 

16.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi — Stock 

1730 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri. 
con la partecipazione di Omelia 
Vanoni e Pino Donaggio 
Regia di Pino Gllloli 
(Replica dal Secondo Programma) 

18.20 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore e solista 

Salvatore Accardo 

Franz Schubert- Rondò in la maggiore 
per violino e orchestra • Anton Dvo¬ 
rak Romanza in fa minore op. 11 per 
violino e orchestra • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Concerto n 3 in aol 
maggiore K 216 per violino e orche¬ 
stra: Allegro - Adagio - Rondò (Alle- 
gro-Andante-Allegretto-Tempo I) 

Orch. - A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI (Ved nota a pag. 85) 


19 ,15 I tarocchi 

19.30 I COMPLESSI SI SPIEGANO 
a cura di Marie-Claire Sinko 
20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, si fa sera 

20.25 GANGI-CIGLIANO 
presentano: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 
20,45-21 Sera sport 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Dalla Sala Grande del Conser¬ 
vatorio • Giuseppe Verdi • di Mi¬ 
lano 

Jazz dal vivo 

con la partecipazione di Mlles 
Davis con Gary Barts, Keith )ar- 
rett, Michael Henderson, Charles 
> Don - Alias, lames Forman e 
Leon Chancler 

21,45 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
MASUKO USHIODA E DEL PIA¬ 
NISTA PASCAL SIGRIST 
Sergei Prokofiev: Sonata: n 1 In 
fa minore op. 80: Andante assai - 


Allegro brusco - Andante - Alle¬ 
grissimo 

(Registrazione effettuata II 6 novem¬ 
bre 1971 al Teatro della Pergola In 
Firenze durante II concerto eaegulto 
per la Società * Amici della Muaica ■) 

22,15 I 40 giorni 

del Mussa Dagh 

di Franz Werfel 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Franco Venturini 
Compagnia di prosa di Tonno 
della RAI con Giulio BoeettI e 
Mario Ferrari 
8° ed ultima puntata 
Regia di Raffaele Meloni 

23— GIORNALE RADIO 

23,10 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 

23.20 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Neirintervallo (ore 6,24); 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Fiashmen e Do* 
natella Moretti 

Giesseqi Scrivano Un anno nero • 
Serengay*Scnvano-Zauli: Puoi dirmi 

t emo. L'incertezza • Scrivano-Arbik 
Una parola • Bardotti-Endngo Se non 
ti amo piu * Lauzi Aspetto l alba e 
ascolto Bach * Caravati-Paoli Sulla 
strada che porta al mare * Rossi 
Quando c eri tu 
— Brodo /nvernfzz/no 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

De Senneville-Toussaint Pop concerto 
(Pop Concerto Orchestra) • Falenito- 
Thurn Sold out (Yoice) • Albertelli- 
Riccardi Uomo (Mina) * Balsamo-Bon- 
giomo-Limiti Amare di meno (Pep- 
pino Di Capri e I New Rockera) • 
Vangarde-Rebulla Piri pirl (Los Pe- 
sajeros) • Milini Fantasticando con 
te (Big Band Astelvto Milini) • Ca- 
labrese-Andracco II tempo d'impaz¬ 
zire (Omelia Vanoni) • Fossati-Pru¬ 
dente iesahel (Delirium) * Capuano- 
Stott Mighty mighty and roly poly 
(Mal) * Latora Blue fame (Santi La- 
torà) 


9,14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Arnoldo Foà, 
Vittorio Gassman, Milva, Enrico 
Montesano, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
NeH'intervallo (ore 10.30): 
Giornale radio 

11 — Week-end 
con Raffaella 

Un programma di Raffaella Carra 
Realizzazione di Cesare Gigli 
— ALL lavatrici 

Nell’Intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 
12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Norditalia Assicurazioni 
12.15 Quadrante 

12.30 Enzo Jannacci propone 

La cura del disco 

Un programma di Sergio Bardotti 
— Mira Lama 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 

(sino alle 10) 

— Urano, il pianeta del progresso. 
Conversazione di Maria Maitan 

9,30 Corriere dall'America, risposte de 
• La Voce dell'America • ai radio- 
ascoltatori italiani 

9.45 Place de TEtoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10— Concerto degli organisti Luigi Fer¬ 
dinando Tagliavini e Marle-Claire 
Alain 

Girolamo Frescobaldi Toccata V (Li¬ 
bro 2®). Canzona VI, Toccata III (Li¬ 
bro 2®) * Antonio Soler Concerto 
n 2 in la minore per due organi An¬ 
dantino - Allegro - Tempo di Minuet¬ 
to. Concerto n 6 in re maggiore per 
due organi Allegro • Minuetto * Louis 
Claude Daquin: Noèl n 1 in re mi¬ 
nore * Louis Vierne Impromptu 

10 45 Medea in Corinto 

Melodramma tragico in due atti dì 
Felice Romani 

Musica di GIOVANNI SIMONE 
MAYR 

MeJea Mansa Galvany 

Creusa Joan Patenaude 

Ismene Molly Strak 


Giasone Alien Cathcart 

Egeo Robert White 

Creonte Thomas Palmer 

Orchestra e Coro ■ Clarion Con- 
certs • diretti da Newell Jenkins 

Nell’Intervallo (ore 12.10): 

Dialogo onesto con l’adolescenza. 
Conversazione di Marcello Carni- 
lucci 



Andrea Lala (ore 1530) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia - Regìa di M. Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Birra Wuhrer 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 CANZONI SENZA PAROLE 
a cura di Ugo BusonI 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Montoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

15.40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Ertftco SlmortettI 
— Stab. Chim. Farm M. Antonetto 

16.25 Supersonic 

Dischi a mach due 
Ready Teddy (Buddy Holly) * Choo- 
choo ch'boogie (Bill Haiey) * Free 
(Chicago) * Grande grande grande 
(Mina) • Senegai (Martin Circus) • 
Il picchio (Ray Conniff) * La mer est 
mon amie (Amalia Rodriguez) • How 
do you do? (Katy and Gulliver) • Il 
tempo d impazzire (Ornella Vanoni) • 
Borrlchito (Roberto) » A Santiago vou 
(José, Luis et Roberto Penamaria' * 
Little brown man (Les Humphries Sm- 
gers) • Mighty mighty end roly poly 


(Mal) • Stop pushing (African People) 

• Secret love (The Chiffon) • Chan: 
13 hour (Redbone) • What a wonderiul 
World (Louis Armstrong) • It must be 
love (Labi Siffre) • Tokoloshe man 
(John Kongos) • Fly (Toad) • Isn t it 
a pity (Dana) * lo non devo andare in 
Via Fe*rante Aperti (Roberto Vecchio¬ 
ni) • Hitchcock railway (Joe Cocker) 

• Twenty-five miles (Édwin Starr) • 
Johnny reggae (The Piglets) • L'uomo 
e la matita (Maurizio) * Cos I luv 
you (Siede) • Il giudizio (Il Rovescio 
delta Medaglia) * Johnrìy B goode 
(Jimi Hendrix) • Prehislonc sound 
(Osage) * Day sfter day (Badfingers) 

• Devil you (Stampeders) • When 
Suisse takes thè piane (The Congre- 
gation) • Dnnking (Ping Pong) 

17.25 Giornale radio 

17.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà a cura di Gugliel¬ 
mo Moretti con la collaborazione 
di Enrico Ameri e Gilberto Evan¬ 
gelisti — Oleificio F ili Belloli 

18.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

16.40 Falqui e Sacerdote presentano: 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con Luciano Salce e la par¬ 
tecipazione di Alberto Sordi 
Orchestra diretta da Gianni Ferrto 
Regia di Antonello Falqui (Replica) 
— Star Prodotti Alimentari 


13 .30 Intermezzo 

Giuseppe Tartini: Sonata in sol 
minore per violino e basso contì¬ 
nuo - Il trillo del diavolo » (Revis. 
di Fritz Kreisler): Larghetto affet¬ 
tuoso - Allegro - Grave. Allegro 
assai (Violinista Henryk Szeryng) 
• Muzio Clementi: Sei Valzer in 
forma di rondò (Pianista Lya De 
Barberiis) 

14— I VIENNESI SECONDO I LA- 
SALLE 

Terza trasmissione 
Arnold Schoenberg: Quartetto n 4 
op 37 per archi: Allegro molto 
energico - Comodo - Largo - Al¬ 
legro (Quartetto Lasalle- Walter 
Levin e Henry Meyer, violini, Pe¬ 
ter Kamnitzer, viola; Jack Kirstein. 
violoncello) 

14.30 Musiche di danza e di scena 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sei 
Danze tedesche K 509: n 1 In re 
maggiore - n. 2 in sol maggiore - 
n 3 in mi bemolle maggiore - n. 
4 in fa maggiore - n. 5 in la mag¬ 
giore - n 6 in do maggiore (Or¬ 
chestra Sinfonica Frankenland 
Sfate diretta da Erich Kloss) • 
Sergei Prokofiev: Suite di danze 
op 110 (dall’opera - Guerra e pa¬ 


ce -. dal balletto • Cinderella > e 
dal film • Lermontov •) (Orchestra 
della Radio di Mosca diretta da 
Guennadj Rojdestevenski) • Zoltan 
Kodaly Danze dì Galante (Or¬ 
chestra Philharmonia Hungarica 
diretta da Miltiades Caridis) 

15.30 Gli amici 

Commedia in due atti di Arnold 
Wesker 

Traduzione di Betty Foà 
Esther Gianna Piaz 

Manfred Andrea Lala 

Roland Franco Mezzera 

Crispin Antonio Salines 

Tessa Carmen Scarpitta 

Simone Ileana Ghione 

Macey Vittorio Sanipoli 

Musiche originali di Franco Nebbia 
eseguite alla chitarra da Armando 
Celso 

Regia di Giorgio Bandini 

17.30 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 

18 — LA LETTERATURA POLACCA NE¬ 
GLI ULTIMI CINQUANT'ANNI 
a cura di Jerzy Pomianowski 
5. Teatro e drammaturgia 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18 45 I classici del jazz 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici in Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

21 — LE GRANDI RESIDENZE STO¬ 
RICHE 

a cura di Giuseppe Tolla 
5 II castello di Schoenbrunn 

21.30 LA VEDOVA E’ SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Fllogamo 

22— POLTRONISSIMA 
Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino DolettI 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 I CHITARRANTI 

Rivistlna di fine domenica di Gian¬ 
franco d'Onofrio con Mario e 
Pippo Santonastaso 
Regia di Roberto d’Onofrio 

23— Bollettino del mare 


23.05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall di 
Lorenzo Cavalli 
Regia di Manfredo Matteoli 

24— GIORNALE RADIO 



Monica Vitti (ore 935) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Robert Schuntann Konzertstuck m sol 
maggiore op 92 per pianoforte e or¬ 
chestra (Pf- Sviatoslav Richter - Orch 
Sinf Nazionale di Varsavia dir Sta- 
nlslaw Wislocki) * Paul Hindemith: 
Metamorfosi sinfoniche su un tema di 
Cari Maria von Weber (Orch. Fllarm 
di New York dir Léonard Bernstein) 
• Frank Martin Concerto per sette 
strumenti a flato, timpani, percussione 
e orchestra d'archi (Orch. Sinf di To¬ 
rino della RAI dir Fulvio Vernizzi) 

20.15 PASSATO E PRESENTE 

Il colpo di Stalo del maresciallo 
Pllsudski in Polonia 
a cura di Alberto Indelicato 

20.45 Poesia nel mondo 
Poeti francesi d'oggi 

a cura di Romeo Lucchese 
3. Sotto il segno del surrealismo 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Club d'ascolto 

Edgar Allan Poe 

Programma di Romano Costa 
Compagnia di prosa di Tonno del¬ 
la RAI 

Regìa di Ernesto Cortese 

22.30 Poesia ritrovata 

a cura di Paola Angioletti 

22.45 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 
Al termine: Chiusura 


Stereofonia _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (1003 MHz) - Milano 
(1023 MHz) • Napoli (1033 MHz) ■ Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30-16.X 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sitv 
fonica 


notturno italiano 

Dalla ore 0,00 alla 539: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 psrì a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal il 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1.36 Musica sotto le stelle - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Panorama musicale - 
3.06 Confidenziale - 3,36 Sinfonie e bal¬ 
letti da opere - 4,06 Carosello Italiano - 
4,36 Musica In pochi - 5,06 Fogli d'album 
5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 
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lunedì 




EEHrsEEna 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione italiana. 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per Is Scuola 
Media 

(Rep//C8 dei programmi del po¬ 
meriggio di venerdì 7 aprfia^ 

11.30 Scuola Elementare 

12 — Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi del po¬ 
meriggio di sabato B aprile) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografia 

a cura di Nanni de Stefani 
/ cantasforie 
Regia di Giulio Morelli 
Prima parie 
(Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Il geologo 
di Luca A^roldi 
Prima puntata 

Coordinamento di Luca A)roldi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Formaggio Tigre - Battitappe- 
to Hoover - Omogeneizzati 
Gerber ■ Bagno Mio) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 
a cura di Yves Fumai e Pier Pan- 
dolfi 

Coordinamento di Angelo M Bor- 
teloni 

C'esf en soufflant 
41° trasmissione 
Regia di Armando Tamburella 

trasmissioni 
scolastiche 

La RAI'Radiotelevlaione Italiana. 

In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15— Corco di lr»glese per la Scuo.'a 
Media: I Corso Prof P Llmon- 
gelti- Walter and Connie in a ga¬ 
rage - 1<* parte - 15,20 II Corso 
Prof I Cervelli: Connie's birth- 
day present - 1° parte - 15,40 III 
Corso Prof asa M L. Sala Don't 
let him escape > 2° parte - 37° 
traamlaaione - Regia di Giulio 
BrianI 

16 — Scuola Media: Impariamo ad im¬ 
parare. a cura di Renzo Titone 
il lavoro di studente - 4° intro¬ 
duzione al linguaggio televisivo, 
a cura di Evellna Tarroni con la 
collaborazione di Valeria Longo 
e Fallerò Rosati - Regia di Ce¬ 
sare Giannotti Coordinamento 
di Antonio Menna 

16,X Scuola Media Superiore: Dl- 
dactica - Coordinamento di Alber¬ 
to PellegrinettI - 3*» serie - Il lin¬ 
guaggio del film, a cura di Giu¬ 
lio Cesare Castello - Realizza- 21 
zione di Gigliola Roamino ■ 4° || 
tramonto dello specifico filmico 


per i più piccini 


17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Marcello 
Argini 

Presentano Marco Dané e Slmona 
Guaberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizior>e del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Giocattoli Didax - General 
Biscuit Company - Eldorado - 
Rexona - Dolo Crem) 

la TV del ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 
Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con gli Organismi Televi¬ 
sivi aderenti all'U E.R. 
Realizzazione di Agostino Ghilardi 


16,20 i MAGNIFICI 6 E V 2 

La zattera 

Personaggi ed interpreti 
Steve Leo Ione 

Dumbo Imn Ellis 

Toby Brtnsley Forde 

Liz Sazanne fogni 

Stodger Lionel Hawkes 

Previe Kim Tellawadge 

Whizz Michael Audreson 

Regia di Harry Booth 
Prod Century Film per la Chll- 
dran’s Film Foundation 
18,35 LUPO DE’ LUPIS 

Il rodeo 

Cartone animato di William Manna 
e Joseph Barbera 


ritorno a casa 

GONG 

(Fiesta Snack Ferrerò - So- 
flan - Sottoaceti Sactà) 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione libra¬ 
ria. a cura di Giulio Nascimbeni 
e Iniaero Cremaschi 
Realizzazione di Oliviero Sarxirini 

GONG 

(Chicco Artsana - Nesquik 
Nestlé - Rexona) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti cu/fura/i 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Perù 

a cura di Giulietta Vergombello 
Realizzazione di Roberto Panante 
ountafa 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Apparecchi Kodak Instamatic 
- Enalotto Concorso Pronostt- 
cl - Invernizzl Susanna ■ Sole 
Piatti - C/ose up - Zoppas - 
Industria Italiana della Coca- 
Cola) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(Pentolame Aeternum - Riso 
Grangallo - Brooklyn Perfetti) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Seat Pagirìe Gialle - Sapone 
Palmollve - Fonti Levissima - 
I Dixan - Formaggi Star) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Amaro Cora - (2) Olio 
di oliva Bertoni - (3) Last 
al limone - (4) Yogurt Par- 
malat - (5) Fratelli Fabbri 
Editori 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Camera 1 - 2) 
Studio K - 3) Mondial Brera 
Cinematografica - 4) Cine- 
mac 2 TV - 5) Mario Allegri 
— TRIBUNA ELETTORALE 

a cura di Jader JacobeMi 
Dodicesimo dibattito a due: PCI- 
PSDI 

DOREMI’ 

(Supershell - Confezioni Fe- 
cls - Spie i Span - Soc. Ni¬ 
cholas) 

21.30 

IL PROCESSO 
DI VERONA 

Film - Regia di Carlo Lizzani 
Interpreti: Silvena Mar>gano. Frank 
Wolff. Frangoise Prevoat. Salvo 
Bandone. Giorgio De Lullo. Ivo 
Garrani, Vivi Gioì. Claudio Gora. 
Filippo Scalzo, Andrea Checchi 
Produzione: Duilio Clnematografi- 
ca>Oraay Film 

BREAK 2 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Rex Elettrodomestici) 

TELEGIORNALE 

Ediziona dalla notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Saponetta Pamir - Crème Ca- 
ramel Royal - Candeggiante 
Super-Bianco - Arredamenti 
componibili Salverani - Chian¬ 
ti Ruffino - Alka Seitzer) 

21,15 STAGIONE SINFONICA 
TV 

Benjamin Biitten: Variazioni e 
fuga su un tema di Purcell 
op 34 (Guida del giovane al¬ 
l'orchestra) 

Igor Strawinsky: L'uccello di 
luoco. suite dal balletto In¬ 
troduzione - L'uccello di fuo¬ 
co e la sua danza - Variazio¬ 
ni dell uccello di fuoco - Rorv 
d«« delle principesse - Danza 
Infernale del rj Katschei - 
Berecuse - Finale 
Direttore André Previo 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Elisa Quattrocolo 
DOREMI' 

(Favilla e Scintilla - Whisky 
Francis - Biancheria per si¬ 
gnora Playtex - Oko Bayer - 
Amaro RamazzottI) 

22 — 

STASERA 
PARLIAMO DI... 

a cura di Gastone Favero 
Norma comunitaria e diritto 
interno 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENOUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Ski for you 

Filmbericht 
Regie: Dieter Flnnem 
Verleih: Condor Film 
10,45 Femsehaufzelchnung aus 
Bozen: 

Wilhelm der Eroberer 
Einakter von Vantscha Kl)a- 
kovic 

Es splelt: Die Volksbuhne 
Bozen 

Fernsehregle: Vittorio Bri- 
gnole 

20.30 Sportachau 
20,40-21 Tagesschau 



André Prevln dirige il 
concerto in onda aile ore 
21,15 sul Secondo per la 
< Stagione Sinfonica TV » 






IO aprile 


INCHIESTA SULLE PROFESSIONI 


Il geologo 

ore 13 nazionale 

Nella prima puntala ih queila 
nuova serie divulgativa si cer¬ 
cherà di scoprire le ragioni 
delle notevoli trasformazioni 
avvenute di recente nel setto¬ 
re della geologia II geologo, in 
passalo, si limitava a studiare 
vari aspetti della crosta terre¬ 
stre per elaborarne teorie. Esi¬ 


ste ora una nuova geologia che 
fa dello studioso un tecnico 
specializzato. Il lavoro del geo¬ 
logo, in questo modo, viene ad 
affiancarsi a quello dell'inge¬ 
gnere fino a diventarne suppor¬ 
to indispensabile. Per quanto 
riguarda t campi di applicazio¬ 
ne della professione anche qui 
si è verificato un graduale 
cambiamento, fi geologo pote¬ 


va svolgere la sua opera in due 
direzioni: dedicarsi alla ricer¬ 
ca mineraria oppure a queila 
petrolifera. Ora altre possibili¬ 
tà si sono aperte in diversi 
campi per le impellenti richie¬ 
ste della società che ha biso¬ 
gno di /eolici qualificali per 
risolvere il problema del de¬ 
terioramento dell'habitat ter¬ 
restre. 


SAPERE - Aggiornamenti culturali 
Perù - 3“ puntata 

ore 19,15 nazionale 

Le caratteristiche religiose e sirciali dell'impero 
degli Incas sono il tema della terza puntala di 
questo ciclo. Occasione per la rievocazione del 
glorioso passalo del Perù è la festa dell lnli 
Raymi, che ogni anno, il 2J giugno, si celebra 
di fronte alla fortezza di Sacsayhuaman. Nono¬ 
stante il sistema indubbiamente tirannico, al 
CUI vertice il sovrano aveva un immenso potere 


religioso, politico e militare, l'impero degli 
triias era un modello di organizzazione statale. 
Edifici, miniere, ponti, strade, la terra con le 
gieggi appanenevano alla collcltiviia. Questa 
civiltà nel INX) raggiunse il suo massimo splen¬ 
dore, poi si ebbe il ciotto ad opera degli spa¬ 
gnoli, sebbene il loro • esercito » fosse composto 
da poco piu di 200 uomini. Finiva così l'impero 
dei Figli del Sole e iniziava per gli indios un 
lungo periodo di servitù 


STAGIONE SINFONICA 
Direttore André Previn 

ore 21,15 secondo 

Il consueto concerto del lunedì, affidato stasera 
all'Orchestra Sinfonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana, si apre nel nome di uno 
dei più popolari e geniali musicisti inglesi del 
nostro secolo: Benjamin Britten, nato a l,owe- 
stoft nel 1913. Del famoso compositore si tra¬ 
smettono le Variazioni e fuga su un tema di 
Purcell che, .scritte nel 1947. hanno il sotto- 


di un narratore, le caratteristiche espressive 
dei vari strumenti dell'orchestra in stupendi 
passi solistici e anche in inebriante armonia tra 
di loro. Figura quindi in programma L uccello 
di fuoco, la musica con la auale nel 1910 Stra¬ 
winsky SI faceva conoscere per la prima volta 
al pubblico europeo. Si trutta di un lavoro con 
il fascino di colori orchestrali conformi allo 
stile russo di Rimski-Korsiikov e con la fre¬ 
schezza di melodie di stampo orientale, quasi 



yogurt 

parmalat 


questa sera in 


CAROSELLO 


titolo: « Guida del giovane all'orchestra ■. Nel¬ 
la partitura si mettono m luce, con l'intervento 


su imitazione di quelle scritte dal collega 
Borodin. 


questa sera 


IL PROCESSO DI VERONA 

Qfg 21 30 nazionale 2Ìa a Mussolini: una domanda infelice della nostra storia . e- 

' ” che non arriverà mai, perche cente, respingendo quelle con- 

,41 costituirsi della « Repubhli- i capi estremisti della RSI si cessioni all'intrigo narrativo 

ca di Salò ■. 5 dei 19 membri incaricano di fermarla. Cosi, che in altre oe'.castont avevano 

del « Gran Consiglio » del fa- anch'egli viene fucilato, al ter in parte indebolito la serietà 

seismo che il 25 luglio 1943 prò- mine del processo, con i auat- della ricerca storico-cronistica 

vacarono, con il loro voto, la tra compagni. Su questa tra- così congeniale a questo regi- 

caduta di Mussolini, vengono gica e recente materia, Lizzani sta e studioso del cinema. Il 

incarcerali e processati a Vero- ha compiuto una efficace ope- processo di Veixina consacrò 

na. Durante il processo la mo- ra di ricostruzione basata su la definitiva affermazione co¬ 
glie di uno dei principali im- documenti autentici, e resa più me attore drammatico di Frank 

pillali, Galeazzo Ciano, ex mi- suggestiva dalla scelta di inier- Wolff (scomparso tragicamente 

nistro degli Esteri, lenta di ba- preti di notevole rispondenza qualche mese fa). ,Ma tulli gli 

rollare la libertà del marito fisica rispetto ai modelli reali. inlerpreii — come si è detto — 

con i Diari da lui scritti, of- Il processo di Verona ha il suo furono all'altezza del compito: 

frendoli ai nazisti che tengono pregio maggiore nel rispetto da Silvana Mangano, una con¬ 
sotto costante controllo Vanda- della verità, che gioca in esso vincente Edda Ciano, a Fran- 

menlo del giudizio. Sembra che un ruolo fondamentale ponen- colse Pres’osl, nel ruolo ambi¬ 
gli sforzi di Edda Ciano pos do in sottordine i risvolti ro- guo dell'agente dei servizi se¬ 
sano avere successo, ma a un manzeschi. Attraverso la niinu- greti tedeschi incaricata di 

certo punto i tedeschi cambia- ziosa cronaca dei fatti, Lizzani mettere le mani sui Diari, a 

no idea. Ciano è consiglialo a ricrea l'atmosfera ambigua e Salvo Rondone, Giorgio De Lul- 

inoltrare una domanda di gra- deteriorata del momento più lo. Ivo Garrani, Vivi Gioi. 

STASERA PARLIAMO DI...: 

Norma comunitaria e diritto interno 

ore 22 secondo l'organo giurisdizionale delle Comunità, per 

ottenere il rispetto del proprio « diritto euro- 
L'esistenza delle Comunità Europee, istituite peo • contro governi ed imprese. Il dibattito 

sulla base dei Trattati di Parigi e di Roma, e su • Norma comunitaria e diritto interno» ha 

la loro attività hanno dato vita ad un nuovo appunto esaminalo lo sviluppo dei rapporti tra 

diritto: quello comunitario, che si va amplian- l'ima e l'altro. La conclusione cui è pervenuto 

do ed arricchendo giornalmente. Tale diritto è che ormai accanto alta » cittadinanza nazio- 

si intreccia sempre più con il diritto interno naie » si va sempre più configurando anche la 

dei singoli Paesi membri della Comunità. Ne esistenza di una « cittadinanza comunitaria », 

deriva che i cittadini di tali Paesi sono diretta- Al dibattito diretto da Giuseppe Bozzini hanno 

mente interessali dal diritto comunitario di cui partecipalo il prof. Mario Serri (magistrato 

divengono soggetti attivi e passivi. Gli esempi della Corte Suprema di Cas.saztoneJ, il doti. Gui¬ 
di tale realtà sono già notevoli: molte sono le do Fucili (giornalista esperto di problemi eu- 

imprese europee che hanno subito ammende ropei), il prof. Riccardo Monaco (giudice della 

da parte delle Istituzioni comunitarie perché Corte di Giustizia delle Comunità Europee) e 

hanno contravvenuto a norme della Comunità; il prof, Gianguido Socchi Morsiani (ordinario 

anche vari Stati membri sono incappali nei ri- di Diritto Amministrativo all'Università di Trie- 

gori della legge europea. Così pure molti citta- ste e incaricato di Diritto delle Comunità Euro- 

dini si sono già rivolti alla Corte di Giustizia, pee all’Università di Bologna). 


in "Intermezzo 



E* sempre un successo <n tovolal 
Elegonte, bello do vedere, 
fine di sopore. 

Crème Coromei Royol. 
completo del tuo ricco coromellato. 
è ur>o raffinato delizia 
per chiudere sempre in belletto ^ 
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NAZIONALE 



lunedì IO aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Terenzio. 

Altri Santi; Sant’Apollonio, S Macano, S. Michele de' Santi. 

Il soie sorge a Milano alle ore 5,47 e tramonta alle ora 19,03: a Roma sorge alle ore 5.39 e tra¬ 
monta alle ore 18.44; a Palermo sorge alle ore 5,39 e tramonta alle ore 18.37 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1939, muore a Roma io scrittore Alfredo Fanzini. 

PENSIERO DEL GIORNO: Gli uomini sogliono, se ricevono un mate, scriverlo sul marmo, se un 
bene, nella polvere (Thomas More). 



Il pianista Friedrich Guida partecipa al concerto della Stagione Pubblica 
della RAI diretto da Renato Ruotolo, in onda alle ore 21.45 sul Nazionale 


radio vaticana 


14.30 Radiogiornaie in Italiano. 15,15 Radio- 
giornale In spagnolo, francese, tedesco, inglaae, 
polacco, portoghese. 19 Posebna vprasanaja in 
Razgovori 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e Attualità - « Articoli in vatrina ». a cura di 
Gennaro Auletta - » Istantanee sul Cinema », 
di Bianca Sermonti - Pensiero della sera. 20 
Trasmissioni in altre lingue. 20.45 Les vocations 
sacerdolales. 21 Santo Rosario. 21.15 Kirche in 
der Welt. 21.45 The Field Near and Far. 22,30 
La Iglesla mira al mundo. 22.45 Replica di 
Orizzonti CrisUani (su 0 M ) 


radio ovinera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6.20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario - Lo sport - Arti e 
lettere • Musica varia - Informazioni 8.45 Ana- 
tol Provaznik: Suite campestre op. 53 (Radior- 
chestra diretta da Otmar Nussio). 9 Radio mat¬ 
tina • Informazioni. 12 Musica vana 12,15 Ras¬ 
segna stampa. 12.30 Notiziario . Attualità. 13 
Complessi vocali. 13,25 Orchestra Radiosa • 
Informazioni. 14,05 Radio 2-4 - Informazioni 
16,05 Letteratura c ontemporanea. Narrativa, 
prosa, poesia e saggistica negli apporti del 
900 16,30 I grondi interpreti; Violoncellista 
Jacqueline Du Pré. Franz Joseph Haydfi: Con¬ 
certo m do maggiore per violoncello e or¬ 
chestra (Orchestra da Camera Inglese di¬ 
retta da Daniel Barenboim) 17 Radio gio- 
«rentù • Informazioni. 18,06 Buonasera, ap¬ 
puntamento musicale del lunedi con Benito Gia¬ 
notti 18,30 Cronache della Svizzera Italiana. 
19 Cha-cha-cha. 19,15 Notiziario - Attualità • 
Sport 19.45 Melodie e canzoni. 20 Settimanale 


sport Considerazioni, commenti e interviste 
20.30 Felix Mendelssohn-Bartoldy: - Edipo a 
Colono » (op. 93) di Sofocle. Traduzione di En- 
zio Cetrangolo. (Riduzione e adattamento dei 
testo di Faloppa e Adriano Ferrano) 

Edipo; Dino Di Luca; Antig^one; Ketty Fusco, 
Ismene: Mariangela Welti, Teseo. Alberto Ca- 
netta; Creonte; Alferito Ruffini; Polinice: Vit¬ 
torio Quadrelli; Corifeo; Fabio Barbian. Mes¬ 
saggero Gilfranco Baroni; Viandante Pier Pao¬ 
lo Porta - Regia di Luigi Faloppa . Orchestra e 
Coro della RSl diretti da Edwin Loehrer 21,45 
Ritmi . Informazioni 22,05 Con i poeti in Lom¬ 
bardia Dal meneghino, al comasco, al brian¬ 
zolo. di Federico Formignani Regia di Sergio 
Maspoli. 22,35 Mosaico musicale 23 Notiziario - 
Cronache - Attualità 23,25-24 Notturno musicale. 

Il Programma 

12-14 Radio Suisae Romando; - Midi musi- 
que ». 16 Dalla RDRS • Musica pomeridiana • 
17 Radio delia Svizzera Italiana; - Musica di 
fine pomeriggio • Johann Christian Bach: Sin¬ 
fonia in re maggiore op 18 n, 4 (Radiorche- 
stra diretta da Gaetano Delogu); Franz Joseph 
Haydn: Sinfonia n. 97 In do maggiore (Radior- 
chestra diretta da Jacques Bodmer); Dallbor 
Cyril Vackar: Story In five chapters. Musica 
per clarinetto e orchestra d'archi con percus¬ 
sione (Clarinettista Jiri KoukI -. Radiorchestra 
diretta da Willy Steiner). 18 Radio gioventù - 
Informazioni 18.35 Codice e vita. Aspetti della 
vita giuridica Illustrati da Sergio Jacomella 
18,50 Intervallo 19 Per I lavoratori italiani in 
Svizzera 19,30 Trasmissione da Basilea 20 Dia¬ 
no culturale. 20,15 Novità sul leggio. Registra¬ 
zioni recenti della Radiorchestra Franz Schu- 
bert: Ouverture in re maggiore (Direttore 
Willy Steiner); Charies Gounod: Petite Sym- 
phonie per flauto, due oboi, due clarinetti, 
due corni e due fagotti (Direttore Gerard 
Fruneau). 20.45 Rapporti '72: Scienze 21,15 
Piccola storia del jazz, a cura di Yor Milano 
21,45 Orchestre varie 22-22,30 La terze pagina 


g — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Tomaso Aibinoni; Concerto in do 
maggiore op. 5 n. 12 (Sinfonia Inetru- 
mental Ensemble diretta da Jean Wi- 
told) • Juies Massenet Balletto dal¬ 
l'opera • Le Cid - (Orchestra Israel 
Philharmonic) • Robert Schumann Tre 
piccole fantasie per pianoforte (Piani¬ 
sta Armando Renzi) • Alexander Bo- 
rodin; Danze poloveaiane per coro e 
orchestra da • Il principe Igor - (Or¬ 
chestra della Radiodiffusione Francese 
diretta da Igor Markevitch) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7,10 MATTUTINO MUSICALE (il parte) 
Edward Grieg Peer Gynt, suite n. 1 
(Orchestra Philharmonic Symphony di 
Londra diretta da Artur Rodzinski) • 
Joaquin Tunna Sevillana. fantasia per 
chitarra (Chitarrista Andrès Segovia) • 
Franz von Suppé Cavalleria leggera, 
ouverture (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Herbert von Karajan) 
• Cari Maria von Weber Abu Hassan. 
ouverture (Orchestra Sinfonica di Bam- 
berg diretta da Fritz Lehmann) • Be- 
drich Smetana Moldava (Orchestra 
Sinfonica della NBC diretta da Ar¬ 
turo ToscaninI) 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Ameri. Sandro Ciotti e 
Gilberto Evangelisti 
— Aperitivo G.B. Persone! 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Una striscia di mare (Fred Bonguato) 

• Uomo (Mina) • Forestiero (Michele) 

• Rose nel buio (Gigliola Cinguetti) * 
Occhi di fuoco (Bobby Solo) * 'E 
spingule frangeae (Miranda Martino) • 
Manna fGiannI Morandi) • Jesahel 
(Delirium) • La lontananza (Caravelli) 

9— Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Rossano Brazzl 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 La Radio per le Scuole 

Cittadini si diventa, a cura di An¬ 
gela Abozzi e Antonio Tatti 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

Il mondo di frutta candita (Oscar Pru¬ 
dente) * Because it s time (Me Ken- 
dree Spring) * Spegni la luce (Simon 
Luca) • Figlio mio, padre mio (Rosa- 
Imo) * Sleepy shores (Johnrry Pear- 
8on) • It must be love (L Sìffre) • 
Ci sono giorni (Pino Donaggio) • E 
l'amor come il vento (Los Pesajeros) 

• Forestiero (Michele) • Marechiaro 
(Pappino Di Capri) • Pleaae. make 
me neh (The Black Jacks) 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 Lelio Luttazzi presenta 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Charms Alemagna 

13.45 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da Gior¬ 
gio Gaber 

14— Giornaie radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Neirintervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 

Appuntamento con la musica 
a cura di Carlo de Incontrerà 

16.20 PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tem¬ 
po libero consumi libri film gior¬ 
nali e anche altre cose 
Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 


18 40 I tarocchi 

18.56 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale a 
cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 



Pino Donaggio (ore 12,10) 


19 .10 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

incontri con gii scrittori Libero Bi- 
laretti intervistato da Walter Mauro - 
ritz Bórnmiann lirici greci tradotti 
da Gennaro Perotta - Nicola Ciarletta 
< Strano interludio - al Quinno di 
Roma 

19,40 Country & Western 

Voci e motivi del folk americano 
Luboff The railroad Corrai (Nonmarv 
Luboff Cholr) • Anonimi; My darlmg 
Clementine (Bobby Darlo): The cow- 
boy'a dream (Texian Boys); The yellow 
rose of Texas (Coro Mitchell Miller) 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20,20 FRANCHI e INGRASSIA 

presentano: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 
20,50-21 Sera sport 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di lader Jacobelli 
12° dibattito a due: PCI-PSDI 


21,45 Dall Auditorium della RAI 
I CONCERTI DI NAPOLI 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Direttore Renato Ruotolo 

Pianista Friedrich Guida 
Johann Christian Bach: Sinfonia in at 
bemolle maggiore Allegro assai - An¬ 
dante - Presto * Wolfgang Amadeus 
Mozart Concerto in re minore K 466 
per pianoforte e orchestra: Allegro - 
Romanza - Allegro * Johannes Brahms 
Serenata n 2 in la maggiore op 16 
Allegro moderalo - Scherzo - Adagio 
ma non troppo - Quasi minuetto • 
Rondò (Allegro) 

Orchestra - Alessandro Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ved. nota a pag. 85) 
Nell’intervallo: XX SECOLO 
- La biografia di Giovanni Agnelli > 
di Valerlo Castronovo. Colloquio 
di Alberto Caracciolo con Rosario 
Romeo 

Al termine (ore 23,15 circa): 

— GIORNALE RADIO 
— DISCOTECA SERA 

Un programma con Elsa Ghiberti 
' a cura di Claudio Tallino e Alex 
De Coligny 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 


SI 







0 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Neirintervailo (ore 6.24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Orletta Berti e 
Bobby Solo 

lo potrei. L'ora giusta. Ritorna amore. 
La città verde. Lo straniero. Amore 
mi manchi. Rimpianto, Un anno Intero 
senza te 

— Brodo Irìverrìizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GAUERIA DEL MELODRAMMA 
Gioacchirìo Rossini La acala di seta 
Sinfonia (Orch Sinf. di Berlino dir 
H von Karajan) * Vincenzo Bellini 
Norma • Ite sul colle, o Druidi • (Bs 
C Cava • Orch e Coro deM'Accade- 
mia di S Cecilia dir F Vermzzi) * 
Giuseppe Verdi: Un ballo in maschera 
- Morrò, ma prima in grazia • (B 
Nilsson, BOpr. C Mac Neil, bar. 
Orch deirAccademia di Santa Cecilia 
dir G Sotti) * Umberto Giordano 
Arnirea Chénler • Vicino a te s'ac¬ 
queta • (M. Caballé, sopr . B Marti, 
ten . Lor>don Symphony Orchestra dir 
C Mackerras) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornate radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE- 
STRA 


9.50 II prigioniero di Zenda 

di Anthony Hope • Adattamento radio¬ 
fonico di Flaminio Bollini - Compagnia 
di prosa di Firenze della RAI con 
Gabriele Ferzetti - 6° episodio 
Ressendyll Gabriele Ferzetti; Il colora 
r>ello Sapt Vittorio Senipoll: Fritz von 
Tartenheim: F^M'izio Jovir>e; La Prir>- 
clpessa Flavia Grazia Maria Spina. 
Michele. Duca di Zenda Roberto Bi¬ 
sacce. Helga Imelde Marani. Il Mae¬ 
stro di musica Luciano Mor>dolfo. Al¬ 
ien Silvio Anseimo 
Regia di Raminio Bollini 
— Brodo tnverrìizzino 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Canzone degli amanti (Patty Prav^ • 
Ma dico ancora parole d’amore (Ser¬ 
gio Er>drlgo) * Cosa hai meaao nel 
caffè (Annarita Spinaci) * Fumo ne¬ 
ro (Ricchi e Poveri) • Cercami (Omel¬ 
ia Vanoni) • li pescatore (Fabnzio De 
André) • Via dei Ciclamini (Orietta 
Berti) 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 

N«ll‘lnt (ore 11.X): Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Glaenl Bor>compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Bibllotechina d'arte (l"). Conver¬ 
sazione di Ferruccio Battolin 

9,30 Alexander Borodin: Nelle steppe 
dell'Asia centrale, schizzo sinfoni¬ 
co (Royal Philharmonic Orchestra 
diretta da Georges Prétre) • Zol- 
tan Kodaly; Hary lanos, suite sin¬ 
fonica: Preludio, inizio del raccon¬ 
to - Carillon viennese - Canzone - 
Battaglia e sconfitta di Napoleone 

- Intermezzo - Ingresso dell'impe¬ 
ratore e della sua corte (Orchestra 
del Concertgebouw di Amsterdam 
diretta da Bernard Haitink) 

10 — Concerto di apertura 

Dariue Milheud Sonate n. 2 per vio¬ 
lino e pianoforte Paatoral - Vif - Trés 
lent • Trèe vif (lon Voicou. violino, 
Monique Haas, pianoforte) • Enk Sa- 
tie Sporta et divertissements Choral 
inappetissant - La Belan^oire - La 
Chasse - La Comèdie itallenne - Le 
réveii de la mariée - Colin - Mailtard 

- La Pòche - La Yachting - Le barn de 
mer - Le Carnevai > Le Golf - Le 
Pique-nique - Le Water-còute - Le 
Tango • Le Trair>eau Le Flirt - Le 
feu d artlficle - Le Tennis (Pianista 


Aldo Clccollnl) • Bela Bsrtok- (Quar¬ 
tetto n. 2 op. 17 per archi Moderato - 
Allegro motto capriccloeo - Lento 
(The Fine Arte Quartet) 

11 — 1 concerti per violino e orchestre 
di Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in eoi maggiore K. 216 
Allegro • Adagio - Rondò (Violinista 
Isaac Stem • Orchestra Sinfonica di 
Cleveland diretta da Georg Szell): 
Concerto in re maggiore K. 211 
Allegro moderato - Andante - Rondò 
(Violinista e Direttora Wolfgar>g 
Schr>eiderhan . Orchestra Filarmonica 
di BerlirH>) 

11,45 Musiche Italiene d'oggi 

Ennio Porrino Cariti di stagior>e Notte 
d’inverno - Mattirio d'aprile nel bosco 
- Afa - Auturinale. ditirambo (Soprano 
Nicoletta Panni - Orchestra « A Scar¬ 
latti - di Napoli della RAI diretta da 
Nirio Borievolontà) 

12.10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

12.20 Archivio dei disco 

Modesto Mussorgski- Una notte sul 
Monte Calvo (Orchestra Filarmonica 
di Londra diretta da Kirlll AIjuahin) 
* Felix Mendeissohn-Bartholdy Con¬ 
certo in re minore op 64 per vio- 
lirìo e orchestra Allegro molto appas¬ 
sionato - Presto • Andante • Allegro 
non troppo. Allegro molto vivace (Vio¬ 
linista Joseph Szigeti - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Lortdra diretta da Thomas 
Beecham) 


13 .30 Giomsle radio 

13,35 Quadrante 
13.50 COPPIE E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
14— Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Puente Oye corno va (Santana) • Mo¬ 
ri na-D'Ercole-TomassI ni Vagabondo 
(Nicola Di Bari) • Stott Please make 
me rlch (The Black Jacks) * Pace- 
O'SulIlvan; Prima notte senza lei (1 
Profeti) • Stott-Farina. Smiles Iota of 
gentle amiles (Lally Cochran) • Piaa- 
r>o Tuca tuca (Raffaella Carré) • Schi- 
pa Soru) passati i giorni (Tito Schi- 
pa Jr ) • Berette-Power-Camsi La 

casa deiramors (Al Bano) * Barry- 
Black Diamond# sre forever (Shirley 
Bassey) 

14.30 Trasmissioni regionali 
15DISCOSUDISCO 

Williams. Hsy America II (J Browr^ • 
Blakmore-Glover. Fireball (Deep Pur- 
• Hsrriaon B. TharSks (Freedom) 
reenaway Softly «vi speri r>g I love 
you (The Congeneratlon) • Axton Ne- 
ver l^en to Spain (Three dog Night) * 
Arr>otd Life's toc short (F^scue Co 
No 1) • Robinsorv-Lorck; Santa Fa 
(Titantc) • Webb J.; P F sloan (Uni¬ 
com) • Bromhan Jericho (Stray) • 
Brown: l'm gready man (J. Brown) • 
Guccint; Asia (The Pleaaure Machine) 
• Mogol-BattistI II paradiso (Patty 
Pravo) • C^rtlni-Carlotti: Suoni (I No¬ 
madi) 


Nell'intervallo (ore 15,30) 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16 — Franco Torti e Fe<lerica Taddei 
presentano; 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc , su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo con la consulenza musi¬ 
cale di Sandro Peres e la regia 
di Giorgio Bandini 
Negli intervalli (ore 16.30 e 17.30): 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti a uomini di cui ai parla 
Seconda edizione 

18.15 Ludwig vati Basthovsti; Per Elisa, ba- 
gattalla in la minore (Molto grazioso) 
(R W Kempff) • Franz Schubsrt: 
Allegro nìoderato. daJla Sinfonia n 8 
- Incompiuta • (Chicago Symphony 
Orch dir F Ramar) • Jean ^belius: 
Valzer triste op 44 (Orch Phiiarmo- 
nie di Londra dir H von Karaien) 

18.40 Ubero Bigiaretti presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Stanisiaw Momuszko Bajke, racconto 
d'inverno (Orchestra Sinfonica di Mi- 
larK) delia Rediotelevisione Italiar^e di¬ 
retta da Piotr Wollny) • Franz Schu- 
bert Rondò brillante in si minore 
op 70. per violino e pianoforte (Sal¬ 
vatore Accardo. violino: Lodovico Les- 
sona. pianoforte) * Frédéric Chopm 
Andante spianato e Grande Polacca 
in mi bemolle maggiore op 22 (Pia¬ 
nista Artur Rubinstein) * Johann 
Strauss Jr Storielle del bosco vien¬ 
nese op 325 (Orchestra Hallé diretta 
da John BarbiroMi) 

14— Uederìstica 

Danus Milhaud; Barba Caribo, can¬ 
zoni popolari n»entoneai per eoli, coro 
mieto e orchestra (testo di Armand 
Lunel) (Emilia Bavaglia, soprano. Tom¬ 
maso Frascati, tenore. Elio Battaglia, 
baritono - Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radloteleviaiorw Ita¬ 
liana diretti de Franco Caracciolo - 
Maestro del Coro Ruggero Maghmi) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di ieri e di oggi: Pianisti 
Wilhelm Backheus e Arturo Bene¬ 
detti Michelangeli 

Ludwiq van Beethoven Sonata in mi 
bemolle maggiore op. 31 n. 3 per pia¬ 
noforte; Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore op 7 per pianoforte 


15.15 Georg Friedrich Haendel 
L'ALLEGRO E IL PENSIEROSO 
DairOratoho in tre parti - L'allea 
grò. il pensieroso ed il moderato », 
per soli, coro e orchestra 

Èisie Monson, Jacquetme Delman e 
Elisabeth Herwood, soprani; Meteo 
Watts. contralto. Peter Pears. ler>ore; 
Alan Hervey basso 
Orchestra Philomusica di Londra 
e Coro St. Anthony Singers di¬ 
retti da David Wlllcocks 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.45 Scuola Materna: esemplificazioni 
di attività 

13. Lo sviluppo deM'sttività rappresen. 
tetiva nella Scuola Materna giochi 
per rammemorare il passato 
a cura del Dr Pio Cinguetti 

18— NOTIZIE -DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna dì vita culturale 
P Mazzoni E' oggi possibile curare 
le gravi insufficienze respiratone - L. 
Gretton L'universo ha mai subito un 
grande scoppio iniziale? . F Graziosi; 
Il trapianto d( uova nei mammiferi - 
Taccuino 


19 — Wanda Capodaqlio presenta: 
NONNA JOCKEY 
Programma musicale di Mario Ber¬ 
nardini 

Regia di Adriana Parrella 

19.30 RAOIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 RITRATTO DI SERGIO ENDRIGO 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Walklng in thè dark, How do you do. 
There 8 oniy one roed in llfs. La can¬ 
zone del sole. Ikky burr, Hang on to 
your llfe. No r>eed. Uomo, Roger le 
frlte. Me and Jullo down by thè Shoo- 
hard. Hammer and nails, Maditarra- 
nao. Loat woman. I fael a lot, Il giu¬ 
dizio. Un falco nai cielo, Mirror, So* 
methlng's got a hold of my toe. Lady 
In biack. Por al caminlto, Heaby Jee- 
bias, Brothar brothar. Funny wlfa, Cl 
sono giorni. Back on thè road, Echoes 
rainbow, Ice coid daydream, In my 
own tirr>e. Johnny Reggae, Giva It ave 
rything you got. Heyah masae-ga. An¬ 
che tu 

22.30 GIORNALE RADIO 


22.40 REALTA* E FANTASIA DEL CELE¬ 
BRE AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Originale radiofonico di Adolfo Mori- 
coni 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Renzo Ricci e Warner Benti- 
vegna - io episodio 
Giacomo Casanova giovane 

Warner Bentivegna 
Giacomo bambino Rolando Peperone 
Il Capocomico Corredo De Criatofero 
Gaetano Caaanova Tony Barpi 

Zanetta Edda Valente 

L'aetrologa Marisa Plergiovannl 

Il Prete Giampiero Becherelll 

Marzia Siria Betti 

Grimani Aldo Barberlto 

Mida Wanda PaaquinI 

Mallpiero Augusto Mastrantoni 

M curato ErvIeo D'Amato 

ed Inoltre: Corrado Annicelli. Vittorio 
Battarra, Maria Grazia Fel. Gianna 
Giachettl. Giancarlo Padoan, Giusep¬ 
pe Partile. Grazia Radicchi 
Regia di Giacomo Colli 

23— Bollettino del mare 

23,06 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
lica Italiana 

a cura di Giorgio NatalettI 

23.20 Dal V Canale della Fllodtffuslone; 

Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Felice Giardini. Trio n 2 in fa mag¬ 
giore op 20 per vlolirto. viola e violon¬ 
cello (Felix Ayo. violino. Dino Asciol- 
la. viola; Enzo Altobelll, violoncello) 
* Ludwig van Beethoven: Rondò in 
sol maggiore op 51 n 2 (Pianista Wil¬ 
helm Kempff) • Franz Schubert Quar¬ 
tetto in si twmolle maggiora (D 36). 
per archi (Quartetto Endres) 

20 — Il Melodramma In discoteca 

a cura di Giuaeppe Puglieae 

21 — GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 
21,30 Toller 

Due tempi di Tankred Dorsi 
Traduzione di Aloisio Rendi 
Compagnia di prosa di Firenzs della 
RAI con Giorgio Albertazzi 
Toller Giorgio Albertazzi 

Levinè Enzo Taraselo 

Landauer Rolf Taana 

Olga Mila Vannucci 

Miihsam Antonio Pierfederici 

Dottor Lipp Lucio Rama 

Psulukum Andrea Mattsuzzl 

Gandorfer Salvatore Puntlllo 

Reichert Marcello Berlini 

Meenner Gino NelintI 

Ebert Fiorenzo Fiorentini 

Noske Alfredo Bianchini 

ed inoltre: Cesare Bettarini, Ezio Bus¬ 

so. Corredo De Cristofaro. Gemma 
Grisrotti. Fioretta Mari, Flavia Mi- 
lants. Giancarlo Padoan. Grazia Ra¬ 
dicchi. Winny Riva. Claudio Trionfi, 
Stefano Varriele 
Regia di Luigi Durlssl 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni aperiinentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) ■ Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.56; Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmesal da Roma 2 su 
kHz 545 pari a m 355. da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffuslona. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Colonna so¬ 
nora - 1.36 Acquarello Italiano - 2,06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2,36 Setta note Intorno al 
mondo - 3,06 Invito alla musica - 3,36 An¬ 
tologia operistica - 4.06 Orchestre alla ri¬ 
balta - 4.36 Successi di Ieri, ritmi di oggi 
- 5,06 Fantasia musicale - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.30 


SS 






Questa sera 
pulitevi 
gli occhiali... 



...ne vedrete 
di belle! 


Siton IKEVIRA 2000 
vi aspetta 
in DO REMI 
sul primo canale. 


Nuovo metodo scientifico 
per la riduzione 
delle emorroidi 


Elimina il prurito 

New York — Finalmente la 
scienza è riuscita a scoprire 
una nuova sostanza curativa, 
capace di ridurre le emorroidi, 
di fare cessare il prurito e al¬ 
leviare il dolore, senza inter¬ 
venti chirurgici. 

In numerosissimi casi i medi¬ 
ci hanno riscontrato • un mi¬ 
glioramento veramente straor¬ 
dinario ». Si è subito avuto 
un sollievo dal dolore con una 
effettiva riduzione del volu¬ 
me delle emorroidi, e — cosa 
ancora più sorprendente — 
questo miglioramento è risul¬ 
tato costante anche quando i 
controlli medici si sono pro¬ 
lungati per diversi mesi! E 
tutto questo senza uso di nar¬ 
cotici, anestetici o astringen¬ 
ti di nessun tipo. In effetti 
i risultati sono stati cosi lusin¬ 
ghieri che i sofferenti hanno 
potuto sorprendentemente di¬ 


e allevia il dolore 


chiarare: « le emorroidi non 
sono più un problema! ». E le 
loro condizioni erano fra le più 
varie: alcuni soffrivano di 

questo disturbo da 10 o 20 an¬ 
ni. Il rimedio è rappresentato 
da una nuova sostanza curati¬ 
va; il Bio-Dyne, scoperta in 
un famoso istituto di ricerche. 
Il Bio-Dyne è già largamente 
usato per curare tessuti feriti 
di ogni parte del corpo. Que¬ 
sta nuova sostanza curativa è 
venduta sotto forma di suppo¬ 
ste o di pomata col nome di 
Preparazione H. Richiedete 
perciò le convenienti Suppo¬ 
ste Preparazione H (in con¬ 
fezione da 6 o da 12), o la Po¬ 
mata Preparazione H (ora an¬ 
che nel formato grande), con 
lo speciale applicatore. 1 due 
prodotti sono in vendita in 
tutte le farmacie. 

A.c.i.s loeo a«i .t^.iooo 


BRUCIORI? ICIDITÌ 01 STOMRCO? 

D tempo di scartare una o due pastiglie di Magnesia Bisurata 
Aromatic, scioglierle in bocca, e bruciori, pesantezza, acidità di 
stomaco saranno presto dimenticati. La Magnesia Bisurata Aro¬ 
matic si prende senz'acqua e lascia in bocca un gusto gradevole. 
In vendita in tutte le farmacie. Magnesia Bisurata Aromatic e 
Magnesia Bisurata in compresse ed in polvere. a„i mi.. n.?noo 


martedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolasti che _ 

La RALRadiotetevisione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuoia 
Media 

11.30 Scuc.la Media 

12 — Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di lunedì 
pomeriggio) 

meridjar^a _ 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Perù 

a cura di Giulietta Vergombello 
Realizzazione di Roberto Panante 
3° puntata (Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— Le avventure di Magoo 

— Pranzo al circo 
— Sempre più in alto 
— La cucina di mamma 
Distr Television Personalities 

— Tre allegri navigarci 

— L'isola dei lillipuziani 
— Il trucco di Rocco 
Diatr . A B C. 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Olio di oliva Darìte - Plasmon 
- Dentifricio Colgate - Caffè 
Suerte) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI: Corso di francese (II) 

a cura di Yvea Fumel e Pier Pan- 
dolfi - Coordinamento di Angelo 
M Bortoloni - En cherchant on 
trouve. • 42« trasmissione - Re¬ 
gia di Armando Tamburella 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15 — Corso di inglese per la Scuola 
Media (Replica dei programmi di 
luned'i pomeriggio) 

16— Scuoia Media: Modelli di impo¬ 
stazione didattica ad indirizzo 
scientifico, a cura di Renzo Ti- 
Ione Stona della scienza e della 
tecnologia • Biologia (3°). a cura 
di E Capanna con la consulenza 
di E Urbani • Regìa di V Tosi - 
Coordinamento di A Menna 

16.30 Scuola Media Superiore: Banco 
di prova - Esperimenti di Biolo¬ 
gia di G. Ravasio, a cura di G 
Macchi . Consulenza e partecipa¬ 
zione di F Graziosi - 6° li sangue 

per i più piccini 

17 — IL SEGRETO DELLA VÉC- 
CHIA FATTORIA 
Chicco saluta Tatuma 
Testi di Glci Ganzinl Granata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Maria Maddalena Yon 

17.30 SEGNALE ORARIO " 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

foiose up - Togo Pavesi - 
Piastrelle Villeroy & Boch - 
Yogurt GalbanI - Industrie Ali¬ 
mentari Fioravanti) 


l a TV dei ragazzi _ 

17,45 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 
a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di Enzo Bai- 
boni, Guerrino Gentilini, Luigi 
Martelli e Enza Sampò - Realiz¬ 
zazione di Lydia Cattanl-Roffi 

18,15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom con la 
consulenza di Sergio Trincherò 
Conversazioni di Francesco Mulè 
Casperino fantasma carir>o 
di Ira Klein - Ì9° puntata 


ritorno a casa _ 

GONG 

(Zoppas - Pepsodent - Ma¬ 
glieria Stellina) 


18,45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaiotti 

GONG 

(Invernizzi Susanna - Goddard 
- KiteKat) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Spie e commandos nella resisten¬ 
za europea 

Realizzazione di Tullio Attamura 
2^ puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Piaggio - Magazzini Stenda 
- Crackers Premium Saiwa - 
Spie <S Span - Pelati Star - 
Brandy Stock - Sapone Pai- 
molive) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(Piselli De Rica - Fornet - Co¬ 
smetici Avon) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Confezioni Marzotto - Carrar- 
mato Perugina - Stira e Am¬ 
mira Johnson - Amaro Dom 
Bairo - Pneumatici Cinturato 
Pirelh) 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Collirio Alla - (2) Gan- 
cia Americano - (3) Perma- 
flex materassi a molle - (4) 
Biscotto Diet-Erba - (5) 

Mobil 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) DN Sound - 2) 
DHA - 3) Paul Campani - 4) 
Produzione Montagnana • 5) 
BL Vision 


21- IL BIVIO 

Originale televisivo di Donvenico 
Campana, Enrico Vaime 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apiparizione) 

Laila Gigliois Cinguetti 

Carlo Ricci Raoul GrassilU 

Aldo Giorgio Del Bene 

Corrado Umberto D Orsi 

Marco Carlo Sl/nonI 

La mamma di Laila Evehna Sironi 
La nonna di Laila Anna Carena 

Piero £mi/io Bonucci 

Il padre di Laila Franco Moraldi 

La segretaria Liliana Suonfino 
Il consulente musicale 

Giannf Oliveri 

La commessa della gioielleria 

Silvia Arzuffi 
Il regista televisivo Remo Vansco 
La segr di prod Franca Mantelli 
Lo sceneggiatore televisivo 

Mano Silvestri 
Prima commessa Marihana Delh 
Seconda commessa 

Alma Cappie//o 
Terza commessa Siena Xilosio 
Il dir del dancing Giorgio Whlte 
La ragazza del dancing 

Ines Aryqelino 
Il sig che fischia Svaldo Rogato 
con la partecipazione di Nino 
Casteinuovo 

I giornalisti della conferenza stam¬ 
pa Giuseppe Barigazzi. Mano 
Casa/bore. Piera Fogliani. Gigi 
Speroni. Ettore Vincenti 

I presentatori Nuccio Costa. 
Franco Nebbia. Tony Martucci 

II cantante Mano Barbaia 

Scene di Antonio Locateli! - Co¬ 
stumi di Gabriella Vicario Sala - 
Delegato alla produzione Nazare¬ 
no Marinoni 

Regia di Domenico Campana 

DOREMI' 

(Kambusa Borìomelfi - SHan 
Trevira 2000 - Pelati Cirio - 
Farmaceutici Dott. Clccarelli) 
22,10 L’UOMO E LA MAGIA 
Testo di Guido Piovene 
Regìa di Sergio Giordani 
Quarta puntata 

BREAK 2 

(Utensili Black & Decker - 
Rasoi Techmatic Gillette) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


s 




18,30-19,15 SCUOLA APERTA 
Settimanale di problemi 
educativi 

a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De 
Luca 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Olio semi vari Olita - I Dixan 
■ Collante Ragno - Motta ■ 
Gruppo Industriale Ignis - Es¬ 
so Shop) 

21.15 Un programma di Luciano 
Berlo 

C’E’ MUSICA 
& MUSICA 

a cura di Vittoria Ottolenghi 
Regia di Gianfranco Min- 
gozzi 

Ottava puntata 
Fuga a più voci 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Coro da Camera diretto da 
Nino Antonellini 
Musiche originali di Lucia¬ 
no Beno 

Delegato alla produzione 
Claudio Barbati 

DOREMI' 

(Acqua minerale Ferrarelle - 
Vim Clorex - Amaro Monte- 
negro - Shampoo Libera i 
Bella - Poltrone e Divani 
Uno Pi) 

22.15 HAWK L’INDIANO 
L'intoccabile 

Telefilm - Regia di Paul 
Henreid 

Interpreti: Burt Reynolds. 
Lonny Chapman. Diana Mul- 
daur, Patrick Me Vey. Leon 
Janney. Richard Me Murray. 
Edward Binns, Wayne Griee, 
Ron Leibmna. Chris Campel. 
Shirley Ballard 
Distribuzione Screen Gems 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Kommissar Freytag 
Kriminalserie von Bruno 
Hampel 

Heute: • Der rettende 

Stempel - 

Regie: Michael Braun 
Verleih: Studio Hamburg 
19,50 Autoren, Werke, Mel- 
nungen 

Eine literarische Sendung 
von Dr. Kuno Seyr 
20,05 So wird's gemacht 
• Falla ein Regai fehit - 
Praktische Ratschiàge von 
- Atze » 

Regie: Dr. Klaus Rlemer 
Verleih: Studio Hamburg 
20,40-21 Tagesschau 
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11 dprile 


- ^ - 

GLI EROI DI CARTONE: 


Casperino fantasma carino 


ore 18,15 nazionale 

Caspenntj è davvero tin lanlasma anche se ha 
preferito sosliliiire il classico lenzuolo imma¬ 
colato. che di notte aci/uisia riflessi spettrali, 
con una tuta aderentissima che gli delinca la 
forma delle braccia e delle Ramhe f eh agevola 
i movimenti, lettere lon i marnim tremo¬ 
lanti, tipiche nei titoli dell'orrore, con cui è 
composto il nome » Caspcr », non devono trar¬ 
re III incanno il pubblico: gli anturi, al nome, 


fanno precedere la scritta • il fantasma amico ». 
Amico di animaletti sperduti nel bosco, di « ce¬ 
nerentole • vessate da sorelle egoiste, amico 
infine di tutti coloro che per lenire i propri 
triboli si rifugiano nella panacea della pratiche 
magiche. Gli animatori del « Famous Cartoon 
.Studio • di Sam Buchwald oggi si meravigliano 
che l'idea che essi ebbero nel '50 per un unico 
• short » basato sulle disavventure di un pic¬ 
colo spettro, abbia proliferato negli innume¬ 
revoli carioons di « Casper» 


SCUOLA APERTA 

ore 18,30 secondo 

Il servizio, di Giuseppe Lizza e Giuliano Tornei, 
è stalo realizzato a Montalcino, in provincia di 
Siena, su una scuola a tempo pieno. Una parti¬ 
colarità del servizio è costituita dal fatto che si 


tratta di una scuola elementare, dove espert- 
menti del genere vengono condotti più rara¬ 
mente. Il servizio ripercorre alcune tappe, che 
hanno portato alla realizzazione della scuola, 
e coglie I momenti più significativi attraverso i 
quali i bambini vivono Tesperienza. 


IL BIVIO - Prima puntata 


ore 21 nazionale 

Siamo al Cantagiro. Tra i can¬ 
tanti più popolari c'è un'esor¬ 
diente, che, nonostante il no¬ 
me d'arte roboante — Angela 
dei Demoni — non riesce a 
sfondare. Eppure la ragazza ha 
delle qualità: cosi pensano un 
industriale discografico e i suoi 
collaboratori, che infatti deci¬ 
dono di « ricostruirla », di lan¬ 
ciarla in grande stile, ridando¬ 


le iiinanzitiitlo il suo nome ve¬ 
ro: iMila, semplicemente Laila. 
Certo la strada del successo 
non è subito a portata di ma¬ 
no: in casa di Laila, il padre, 
la madre e la nonna, più sag¬ 
gia di lutti, aspettano. .Ala il 
grande apparato pubblicitario 
si mette in moto coinvolgendo 
anche il fidanzatino di Laila, 
un bravo ragazzo che sta fa¬ 
cendo il servizio militare. Co¬ 
minciano le affermazioni: nel¬ 


le sale da ballo, alla radio, nei 
caroselli pubblicitari. Laila può 
permettersi le prime spese im¬ 
portanti, tiene testa ai giorna¬ 
listi, va a ritirare un premio, 
partecipa a un disco per Testa¬ 
te e riesce addirittura a lare 
uno show televisivo tutto suo. 
Cominciano però anche le ama¬ 
rezze; Laila è una ragazza sem¬ 
plice, sensibile, e si innamora 
di un giovane. Marco, già spo¬ 
sato... (Servizio alle pagg. 36-38), 


C’E’ MUSICA & MUSICA: Fuga a più voci 


ore 21,15 secondo 

Dopo Tintroduzione offerta dalla prima punta¬ 
ta, dopo le due trasmissioni dedicate al pre¬ 
sente e al futuro delle scuole dt musica e le 
tre incentrate sul canto fdalta lirica ai folk- 
songs e alle canzonette). C'è musica & musica 
inizia stasera una suggestiva discesa alle origi¬ 
ni della musica contemporanea. Luciano Berio 
affronta anzitutto la questione preliminare del¬ 
la frattura esistente tra questa musica e il 
pubblico. Quindi, con l'illustrazione di una 
serie di « opposti »; consonanza-dissonanza, ato- 
nale-tonale, suono-rumore, Berio ci conduce 
per mano ad esplorare il terreno compreso fra 
questi poh, che è appunto il terreno dove — 
Ira la fine dell'Ottocento e i primi decenni del 
nostro secolo — la musica contemporanea com¬ 
pie le sue prime conquiste. E' la strada, per 
intenderci, che da Mozart e da Beethoven por¬ 


terà a Debussy, a Strawinsky, a Schoenberg. 
Gli inizi della musica contemporanea sono se¬ 
gnati da scandali famosi e clamorosi insucces¬ 
si. Questo contrastato cammino (simile del re¬ 
sto a quello seguito dalla pittura e dalla poesia 
moderna per imporsi alla sensibilità comune) 
viene ricostruito attraverso incontri con i mas¬ 
simi protagonisti viventi della scena musicale: 
Darius Milhaud, Olivier Messiaen, John Cage, 
Karlhemz Stockhausen, Goffredo Petrassi, ecc. 
Dietro la cronaca delle battaglie, si disegnano 
storie emozionanti di rapporti umani. Mes¬ 
siaen parla di Debussy e del suo senso del mi¬ 
stero. Milhaud — che con Debussy suonò co¬ 
me violista — ricorda gli ultimi anni del mae¬ 
stro e rievoca altri amici: Eric Satie e il Grup¬ 
po dei Sei. Schoenberg e la Scuola di Vienna, 
Strawinsky e il clima incandescente delle sue 
« prime » a Parigi, Ju//'Uccello di fuoco, a Pc- 
truska. alla Sagra della primavera e alle Nozze. 


L’UOMO E LA MAGIA - Quarta puntata 


ore 22,10 nazionale 

Stasera sono di scena l'Ameri¬ 
ca e l'India: da una parte Tin- 
dustrializzazione del mistici¬ 
smo indiano, i rituali e le 
tecniche degli indiani trattati 
come prodotto di consumo per 
la società di massa, e dall'al¬ 
tra l'autentica scuola yoga nel 
Paese del Gange. Vedremo il 
Sai Baba, una .sorta di papa 
indiano il cui culto è stato 
esportato in America da un 
manager che si chiama Richard 


Boks, il quale ha fondato una 
ditta che stampa dischi, pro¬ 
duce film a colori, manifesti 
e imnmgini per i venti « Cen¬ 
tri Sai Baba » che sono stati 
creati in California. Oggi a 
Los Angeles esistono migliaia 
di persone che adorano il Sai 
Baba e una volta all’anno Ri¬ 
chard Boks organizza dei voli 
charter per Putta Parthy, il 
piccolo centro indiano dove il 
Sai Baba vive e « fa miracoli ». 
In India, invece, il regista del¬ 
la trasmissione è andato alla 


ricerca dei veri yogi, e li ha 
trovati sui monti che stanno 
al di là di Riscikesch e nella 
città di Hiderabad. Qui la pun¬ 
tata mostra un eccezionale 
esperimento (di cui parliamo 
nel servizio alle pagg. 28-29) e 
al quale hanno partecipato e 
assistito lo stesso regista, l'ope¬ 
ratore Guido Bertoni, l'aiuto 
regista Sanga, il fonico Ricor¬ 
di, l'organizzatore Vittorio Gio- 
vannelìi, il funzionario della 
TV Ottavi, e l'accompagnatore 
della troupe Rempicci. 


sti è morto e l'altro, uscito di 
prigione, viene costretto ad un 
atto di accusa diretto pro¬ 
prio contro il poliziotto Hawk 
e successivamente eliminato. 
Hawk, mentre si svolge l'in¬ 
chiesta sul suo conto, vuole 
impossessarsi dei progetti di 
costruzione del Comune. Il fi¬ 
nale offre molti colpi di scena. 


HAWK L’INDIANO: L’intoccabile 

ore 22,15 secondo 


Hawk tenta di incriminare il 
costruttore Zollner, capo del 
racket edilizio, perché molti 
suoi dipendenti sono rimasti 
senza lavoro o hanno avuto 
dei gravi incidenti. Ciò è mol¬ 
to difficile dato il clima di ter¬ 
rore e di omertà che circonda 


la figura di Zollner. Interessa¬ 
ta alla vicenda è anche Laura 
Case, figlia di un ex socio del 
costruttore da questi ingan¬ 
nato. che intende vendicarsi di 
Zollner e rompere la catena 
delle forti amicizie che lo le¬ 
gano ad ambienti influenti. Per 
l'incriminazione si sono trovati 
due testimoni, ma uno di que- 


Diet-Erba 
il biscotto 
dalle 5 vitamine 

presenta: 

i mille 
giorni 
che 

contano 



“Giorno per giorno, nei primi mille giorni, 
tu costruisci il futuro (jel tuo bambino... 

Con l'alimentazione giusta 
puoi costruirgli un patrimonio di salute 
e di forza per tutta la vita..." 

CAROSELLO 
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NAZIONALE 



martedì 11 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Leone Magno. 

Altri Santi Sant'lsacco. S Gemma Galgani 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.45 e tramonta alle ore 19.CM, a Roma sorge alle ore 5.37 e tra¬ 
monta alle ore 18.45, a Palermo sorge alle ore 5.38 e tramonta alle ore 18.38 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1884. nasce a Monaco II compositore Richard Strauss 
PENSIERO DEL GIORNO: La forza più forte di tutte è un cuore innocente. (V Hugo) 



Zubin Mehta dirìge l’Orchestra Sinfonica e il Coro di Roma della RAI nel- 
resecuzlone dell'opera di Wagner « Tristano e Isotta » (21,15, Nazionale) 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Giovanni Battista Sammartini Sinfonia 
in sol maggiore per archi Allegro 
assai - Andante moltissimo - Presto 
(Orchestra Sinfonica dell'Angellcum di 
Milano diretta da Nevrell Jenkins) * 
Nicolò Paganini Andante e Tarantella, 
per violino e pianoforte (Sergio Man. 
violino. Maria Italia Biagi. pianoforte) 

• Bedrich Smetana Polca de Salon. 
in fa diesis maggiore op 7 n 1 pia¬ 
nista Mirka Pokorna) * Michall Olin- 
ka Ouverture spagnola n 1 - Capric¬ 
cio brillante - (Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Ernest Ansermet) 

• Camille Samt-Saens Rondò capric¬ 
cioso per violino e pianoforte (Zino 
Frencescatti, violino, Richard Woitach, 
pianoforte) • Edward Grieg Tre danze 
norvegesi op 35 in la maggiore - <n 
sol maggiore in re maggiore (Duo 
Pianistico Walter e Beatrice Klien) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornate radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Christian Cannabich Les fòtas du 
serali, suite dal balletto (Orchestra 

• A Scarlatti ■ di Napoli della RAI 
dir Massimo Pradella) * Leone Sini- 
gaglis Danze piemontesi (su temi 
popolari) (Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della RAI dir Massimo Bruni) • 
Pietro Mascagni L'amico Fnlz Inter¬ 
mezzo (Orchestra Sinfonica di Tonno 
della RAI dir Pietro Mascagni) • 
Jacques Offenbach La bella Elena. 
ouverture (Orchestra Filarmonica di 
Londra dir Jean Martinon) 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Se permette, 
l’accompagno 

Un programma musicale 
presentato da Enrico Simonetti 
Testi di BelardinI e MoronI 
Regia di Silvio Gigli 
14— Giornale radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 

Chessa 

presentano. 

BUON POMERIGGIO 

NeM'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Il Gardellone 

a cura di Alvianl. Mazzamauro e 
Scavia, con la partecipazione di 
Enzo Guarinl 

16,20 PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere Interviste 
mondo dei lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 
Nell intervallo (ore 17): 

Giornale radio 


8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

A Lucia (Massimo Ranieri) * La pia¬ 
nura (Milva) * Ci sono giorni (Pino 
Donaggio) * Sulla strada che porta al 
mare (Donatella Moretti) * Pasaerà 
(Peppino Gagliardi) • L’ora giusta 
(Orietta Berti) • Anema e core (Fau¬ 
sto Cigliano) * Piano piano dolce dol¬ 
ce (Nada) * E penao a te (Franck 
Pourcel) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Rossano Brazzi 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parìa 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
Giochiamo al teatro, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

Quella Btrana eapreasione (Gruppo 
2001) • Era beilo li tino ragazzo (Anna 
Identici) • Sweet city woman (Stam- 
peders) • Prima notte senza lei (I 
Profeti) • Vietato (iordan) • L'uomo e 
il cane (Fausto Leali) * Vai (Claudio 
Villa) - Give me a sign (G Palapret) 
• Amara terra mia (Domenico Modu- 
gno) " Suoni (I Nomadi) • Carol (The 
Pawnshop) 

12.44 Quadrifoglio 


18,20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

18,40 I tarocchi 

18.55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 



Anna Identici (ore 12,10) 


radio vaticana 

14.30 Rsdlogiomale tn italisoo 15.15 Rsdioglor- 
naie In spagnolo, francess, tadosco. inglese, 
polecco, portogheee. 17 Discografia di Musica 
Religiosa « Il Cor a Cappella •. nelle interpre¬ 
tazioni delle Cappelle Musicali di Loreto. 19.30 
Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attuanti . 
• La Chiesa In cammino -, a cura di Pietro 
Chiocchetta - -Xilografia- - Pensiero della 
sera. 20 Traamisaioni In altre lingue. 20,45 Le 
Pòre Paul Mauna. 21 Sento Rosario. 21,15 Nach- 
richten aua der Miaaion 21,45 Topic of thè 
Week 22.30 La Palabra del Papa 22.45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su 0-M ) 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario 6.20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario • Cronache di 
ieri • Lo sport - Arti e lettere - Musica vana 
- Informazioni. 8.45 Radioscuols: Cantare è bel¬ 
lo. 9 Radio mattina • Un libro per tutti . Infor¬ 
mazioni. 12 Musica varia 12.15 Rassegna stam¬ 
pa 12.30 Notiziario - Attualità. 13 Ritmi del 
Sud-Amerlca 13,25 Contrasti '72. Variazioni 
musicali presentate da Solidea Informa¬ 
zioni. 14,06 Radio 2-4 • Informazioni 16,05 
A tu per tu. Appunti sul music-hall con Vera 
Florence. 17 Riidio gioventù . Informazioni 
18,06 Fuori giri. Rasaegna delle ultime novità 
discografiche a cura di Paolo Francieci. 18,30 
Chitarre hawaiane. 18,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 16 Complessi strumentali 16,15 
Notiziario • Attualità - Sport. 19,45 Melodie e 


canzoni. 20 Tribuna delle voci Discussioni di 
varia attualità 20,45 Cori della montagne 21 
Viva l'Olimpo Edipo re del quiz. Fanta-rivi- 
stina mitologico-rievocativa d'attualità, di Gian¬ 
carlo Ravazzin. Regm di Battista Klainjguti 
21,30 Juke-box internazionale • Informazioni 
22.05 La giostra dei libri, redatta da Eros Bel- 
llnelli. 22,35 Galleria del Jazz, a cura di Franco 
Ambrosetti 23 Notiziario • Cronache - Attua¬ 
lità 23,25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: • Midi musique 
14 Dalla RDRS' « Musica pomeridiana 17 
Radio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio •. Johann Sebastìan Bach (elab 
Bruno k^rtinottl): Ricercare a aei da • L'Offerta 
musicale Carlo Jachino: Santa Orazione alla 
Vergine Maria per voce e orchestra d'archi 
(Dai 33.mo canto del Paradiso di Dame Ali¬ 
ghieri) (Soprano Maria Grazia Ferracini); Igor 
§trawlr»elcy: • Pulcinella -, Balletto In un atto 
per piccola orchestra e tre voci sole su mu¬ 
siche di Giambattista Pergoleal. Revisione 
19fó (Romana Righetti, soprano; Rodolfo Ma¬ 
lacarne. tenore; Gastone Sarti, basso • Ra- 
diorcheatra diretta da Bruno MartinottI). 18 
Radio gioventù • Informazioni 18,35 La terza 
giovinezza Rubrica settimanale di Fracastoro 
per l'età matura. 18,50 Intervallo 19 Per i 
lavoratori Italiani In Svizzera. 19,30 Da Gi¬ 
nestra- Musica leggera 20 Diario culturale 
20,15 L'audizione- Nuove registrazioni di mu¬ 
sica da camera. Alexander Scrlabln: Sonate 
op. 68 (Pianiate Renato Premezzi); DimKri 
Sciostekovic: Adagio (Attilio Ranzato, violon¬ 
cello; Riccardo Mulazzi, pianoforte): George 
Rochberg: Dialoghi per claririetto e piano¬ 
forte (James William Luke, clarinetto; Mariam 
Yeager Luke. pianoforte) 20,45 Rapporti '72: 
Letteratura. 21,15-22,30 Occasioni della mu¬ 
sica. a cura di Roberto Dikmann. 


19 ,10 CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri 

19,30 Questa Napoli 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

Cloffl-Buonafede: Casarella e Pl¬ 
acatore (Gloria Christian) • D'An- 
nIbale-BovIo: ’O paese d'o sole 
(Nunzio Gallo) • Di Capua: Maria 
Mary (Direttore Kurt Edelhagen) 
« Anonimo: Lu cardlllo (Sergio 
Bruni) • E. A. Mario: Canzona ap- 
passiunata (Miranda Martino) 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. Indaffarati e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 


21,15 Stagione Lirica della Radiotele¬ 
visione Italiana 


Tristano e Isotta 


Opera In tre atti 

Testo e musica di RICHARD 
WAGNER 


Tristano 
Isotta 
Brangane 
Kurvenal 
Il Re Marfte 
Melot 
Un pastore 
Un marinalo 
Un timoniere 


Helge Brilioth 
Birgit Nlisson 
Beverly Wolff 
Siegmund Nimsgem 
Peter Meven 
Claudio Strudthoff 
Ennio Buoso 
Gianfranco Pastine 
Wander Bertollnl 


Direttore Zubin Mehta 


Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 


(Ved. nota a pag. 84) 


Nell'intervallo (ore 23,40 circa): 
GIORNALE RADIO 


Al termine: 

Su II sipario 
I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Donatella Moretti 
Mell'intervallo (ore 6.24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorru) con Peppìno Gagliardi 
e Anna Identici 

Amendota-Gagliardi Sempre sempre. 
La ballata dell uomo in piu Come le 
viole. Gocce di mare * Calabrese-Cal¬ 
vi A questo punto * Anonimo Beila 
ciao • Preli-Guarnieri Era bello il 
mio ragazzo • Palomba Aierrano Di¬ 
strattamente 

— Brodo Inverrìizzmo 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8,59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz ed Ettore Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 II prigioniero di Zenda 

di Anthony Hope 

Adattamento radiolonico di Flaminio 
Bollini 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 
13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

DanoH-Nivert-Denver Take me home 
country roads (John Denver) • Cala¬ 
brese Andracco il tempo di impazzire 
(Ornella Vanoni) • Love Student de 
monstration lime (The Beach Bovs) ♦ 
Tozzi De Angelis Trastevere (Nino 
Manfredi) • Simon Mother and child 
reunion (Paul Simon) • Rickygianco- 
Pieretti Un viaggio in Inghilterra (I 
Nuovi Angeli) * Butler-Lindsay Amen 
da (Dionne Warwick) • Challenqer- 
Morris Green eyed god (Steel Mill) • 
Lusini Non sono San Francesco (Mau¬ 
ro Lusini) • Vecchioni-Pareli Rosa 
bella (Gianni Morandi) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

D Abo Arabella cinderella (Mike D A- 
bo) ♦ Bromhan Nature s way iSlray) 
• Stevenson Then I think aboul you 
(Rescue CO N 1) • Antony When 
Susie takes ihe piane (The Congene- 
ration) • Guccini Asta (The Pleasure 
Machine) • Riccardi-Albertelll Uomo 
(Mina) • Webb i P F Sloan (Uni¬ 
com) * Furlonq My impersonai life 
(Three Dog Night) • Beethoven For 
Elise and moonliqht (Vanilla Fudqe) • 


Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Gabriele Ferzetti - 7° episodio 
Rassendyll Gabriele Ferzeth 

Il colonnello Sapt Vittorio Sampoli 
Frilz von Tarlenheim Fabrizio Jovine 
La signora De Mauban 

Barbara Valmorin 
Il primo Ministro Luciano Mondotfo 

Alien Silvio Anseimo 

De Gautel Enrico Beriorelli 

Regia à» Flamirtio Bollini 
— Brodo Invernizzino 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

Un occasione per dirti che ti amo 
(Fred Bongusto) • Mon Dieu (Milva) * 
Amare di meno (Peppmo Di Capri e 
I New Rockers) • Scale e arpeggi 
(Quartetto Cetra) • L arca di Noè (Iva 
Zanicchi) • Cento campane (Fiorenzo 
Fiorentini) • La banda (Mina) • Donna 
Felicita (I Nuovi Angeli) 

10.30 Giornale radio 

10 36 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'int. (ore 11,30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

1240 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


Diamond Stones (Neil Dioirvond) * 
Smith Doni let it die (Hurricane 
Smith) • Williams An old faahioned 
love song (Three Dog NighO • Dosse- 
na-Righini Tears of moon (The Sunflo- 
te'-s) 

Nell'intervallo (ore 15,30): 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo con la consulenza musicale 
di Sandro Peres e la regìa di 
Giorgio Bandini 

Negli Intervalli (ore 16.30 e 17,30) 

Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.15 Long Playìng 

Selezione dai 33 girl 

18.40 Libero Bigiaretti presenta 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Joseph Smith, finanziere e colle¬ 
zionista a Venezia per la corona 
di Inghilterra Conversazione di 
Gino Nogara 

9.30 Bela Bartok: Concerto n. 2 per 
pianoforte e orchestra: Allegro - 
Adagio - Allegro molto (Pianista 
Alexts Weissenberg - Orchestra 
Sinfonica di Filadelfia diretta da 
Eugéne Ormandy) 

10 — Concerto di apertura 

Charles Ives Sinfonia n 3 • The Camp 
Meeting • Old Folks Gathenn - Chil- 
dren's day - Communion (Orchestra 
Filarmonica di New York diretta da 
Léonard Bernstein) • Samuel Barber 
Concerto op 14 per violino e orche¬ 
stra Allegro • Andante - Presto in mo¬ 
to perpetuo (Violinista Isaac Stem - Di¬ 
rettore Léonard Bernstein) • Giancar¬ 
lo Menotti Sebastian. suite dal bal¬ 
letto (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAl diretta da Franz Bibo) 

11,15 Musiche italiane d’oggi 

Roberto Zanetti Sonata per pianofor¬ 
te Inquieto - Calmo . Agitalo (Piani¬ 
sta Lucia Negro) * Francesco Mander 
Variazioni sinfoniche per orchestra 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia) 


13 — Intermezzo 

Cari Maria von Weber Invito alla 
danza, op 65 (Orchestraz di H 
Berlioz) (Orchestra Philhermonia di 
Londra diretta da Herbert von Ka- 
rajan) • Ludwig van Beethoven Sei 
Bagatelle op 126 Rondo a capriccio 
in sol maggiore op 129 (Pianista Wil¬ 
helm Kempff) • Christian Smdmg 
Suite in la minore op 10 per violino 
e orchestra (Violinista Jascha Heifetz 
Orchestra Filarmonica di Los An¬ 
geles diretta da Alfred Wallenstein) • 
Peter llijch Ciaikowski Capriccio ita¬ 
liano op 45 (Orchest^^a Sinfonica di 
Londra diretta da Hermann Scherchen) 
14— Salotto Ottocento 

Gioacchino Rossini Duetto buffo di 
gatti (Maria Vittoria Romano, sopra¬ 
no. Elena Ziho. mezzosoprano. Gior¬ 
gio Fevaretto. pianoforte) • Gioacchi¬ 
no Rossini La gita In gondola (Lajos 
Kozma. tenore. Giorgio Favaretto. pia¬ 
noforte) • Gioacchino Rossmi Le gi¬ 
tane (Nicoletta Panni, soprano: Elena 
Zilio. mezzosoprano: Giorgio Favaret¬ 
to. pianoforte) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Nicoiau Bruhns Nun komm der Heiden 
Heiland. corale in sol minore, per 
organo Toccata n 1 in sol maggiore, 
pe' organo • Johann Nicolaus Hanff 
Quattro Corali per organo: Ach Gott. 
vom Himmel sieh darein - Auf, memen 
lieben Gott - Ein feste Burg ist unser 
Gott Erbarm' dich mein. o Herre 
Gott (Organista Michel Chapuis. all'or- 
gano Alfred Kern della Chiesa di Saint 


11.45 Concerto barocco 

Arcangelo Corelli Concerto grosso in 
sol minore Largo Allegro moderato. 
Largo • Andante - Tempo di Minuetto 

- Tempo di giga (Cotlegium Musicum 
di Parigi diretto da Roland Douatte) * 
Johann Sebastian Bach Concerto bran¬ 
deburghese n 2 in fa maggiore Alle¬ 
gro - Andante - Allegro assai (Orche¬ 
stra Malboro-Festival diretta da Pablo 
Casale) 

12,10 Le difficoltà per la salvezza di 
Venezia Conversazione di Vin¬ 
cenzo Pinzan 

12,20 Cor>certo delTEnsemble Vocal de 
Bruxelles diretto da Frìtz Hoyois 
Adriano Willaert Da « Ad vesperas • 
In dominicis diebus in quadragesima 

- O Thoma. laus et gloria - Un giorno 
mi preso - Zoia zentii * Orlando di 
Lasso Timor et tramor venerunt super 
me - Da • Propheties des slbylies • 
Sibylla Hellespontiaca - Ich weiss ein 
Meidlenn - Las. voulez-vous q'une per- 
sonr>e chante* - O la. o che bon eco 

* Samuel Scheidt Duo Seraphim 
clamabant * Clément Jannequin Bel 
aubepin verdissant (testo di Ronsard) 

- La plus belle de la ville c esi moi 

• Ouvrez moy l’huis. ma mye • Fran¬ 
cis Poulenc Chansons francaises • La 
bianche neige - (testo di G Apolti- 
naire) - • A peine défigurée ». • Belle 
et ressemblante » (testi di P Eluard) 


Maximin di Thionville) • Pierre Du 
Mege Dal • Livre d'orgue • Plem 
jeu - Trio - Basse de trompette - Grand 
jeu * Louis-Nicoias Clerambault Da 

• Premier livre d orgue • Suite du 
deuxieme ton Plem jeu - Duo - Trio 
- Basse de cromo'ne - Ftùtes - Récit 
de Nazard - Caprice sur les grands 
jeux (Organista Michel Chapuis. al- 
l organo Francois-Henri Clicquot della 
Cattedrale di Poitiers) (Disco VAois) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

André Cluytens 

Hector Beriioz Carnevale romano, 
ouverture op 9 (Orchestra Nazionale 
dell ORTF) • Geo’pes Bizet Sinfonia 
n 1 in do maggiore • Claude Debus¬ 
sy Ibena. da • Imaqes *, per orchestra 

* Mussorgski-RaveI Quadri di una 
esposizione (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17,35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18 45 LA RIVOLTA DEI PELLEROSSA 
Inchiesta di Mauro Calamandrei 
1 L'occupazione di Alcatraz e il 
potere rosso 


19 — MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio di lingua trance, 
se condotto da Carlo Dapporto e 
Isa Bellini 

Testi e regia di Rosalba Oletta 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadritogllo 

20.10 RITRATTO DI FRANK CHACKS- 
FIELD 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
She's got it (Little Richard) * Bird of 
prey (Unah Hoep) • Back lo Califor¬ 
nia (Carole King) • Mediterraneo (Mil- 
va) • Just for you (The Treffic) • 
River girl (Black Swan) * Senegai 
(Marlin Circus) * All logether now 
(The Beatles) • Brad weather (The Mar- 
malade) • Down on thè warm (Ray 
Kennedy) • Il giudizio (Il Rovescio 
della Medaglia) * Really wanted you 
(Emilt Rhodes) • Show me thè way 
(Jeremy Faith) • Un falco nel cielo 
(Osage) • Rondò (The Nice) • La 
mente torna (Mina) • Punk 48 (The 
James Gang) • Mah Llndy you (Ste¬ 
ve Montgomery) • Miles from nowhere 
(Cat Stevens) • About lime (Ping Pong) 
•Fly (Toad) • I got a thir>g for you 
daddy (Ruth Copeland) • Don i go rìear 
thè water (The Beach Boya) • Gotta 
get up (Harry Nileson) • Are you 
ready for thè country (Neil Young) • I 
wanna roo ou (Van Morrison) • The 
devil a Iriangle (King Krimson) • John- 


ny Reggae (The Piglets) • I can i 
explame (The Who) • Sinq a simple 
song (James Last) • I d like to teach 
(he worid to aing (The Jordanatres) 
— Besana Gelati 


22,30 GIORNALE RADIO 


22.40 REALTA’ E FANTASIA DEL CELE¬ 
BRE AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Originale radiofonico di Adolfo Mori- 
coni 


Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Renzo Ricci e Warner Benti- 
vegna - 2® episodio 


Giacomo Casanova 
Giacomo Casanova 

Il vescovo 

Antonio 

Il sarto 

L’avvocato 

Lucrezia 

L'abate Game 

Cecilia 


Renzo Ricci 
giovane 

Warner Bentivegna 
Corrado Annicelll 
Antonio Laraina 
Nello Riviè 
Franco Luzzl 
Lorenza Biella 
Fernando Caiati 
Evelina Cori 


Regìa di Giacomo Colli 


23— Bollettino del mare 


23.06 LA STAFFETTA 

ovvero - Uno sketch tira l’altro » 
Regìa di Adriana Parrella 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24 — GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart Concerto 
in do maggiore K 503 per pianoforte 
e orchestra (Pianista Daniel Baren- 
boim • Orchestra New Philharmo- 
nia diretta da Otto Klemperer) • Leos 
Janacek Lachian Dances (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra diretta da Francis 
Huybrechys) 

20,15 L'ARTE DEL DIRIGERE 

a cura di Mario Messinis 
• Wilhelm Fùrtwaengler • 

Quinta trasmissione 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 NUOVA CONSONANZA 1971: Vili 
FESTIVAL DI MUSICA CONTEM- 
FORANEA 

John Cage A flower. per voce e pia¬ 
noforte chiuso: The wonderful win- 
dow of eighteen springs. per voce e 
pianoforte chiuso (su testi di James 
Joyce) (Carla Henius, sopr . Aloys 
Konlarsky. pf.) • Hans G Helms: Strut¬ 
ture. da • Fa m’ Ahnieswog • per voce 
^oce Gisela Saur Kontarsky) * Dieter 
Schnebel- Atemzuge. per più organi di 
articolazione vocale e strumenti di ri- 
produzione (Carla Henius. sopr.. Gise¬ 
la Saur Konlarsky, voce; William Pear- 
son, bar ; Johannes Gohl, assistente 
tecnico) 

(Reg. eff- Il 3-11-'71 all'Aula Magna 
della Scuola Tedesca in Roma) 

22.20 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 
22,50 Libri ricevuti 

Al termine; Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica d» 
camera. 


notturno italiano 

Dalla ore 0,06 alle 5.56: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Danze e cori 
da opere - 1.36 Musica notte - 2,06 Anto¬ 
logia di successi italiani - 2,36 Musica In 
celluloide - 3.06 Giostra di motivi - 3,36 
Ouvertures e intermezzi da opere - 4.06 
Tavolozza musicale - 4,36 Nuove leve del¬ 
la canzone italiana - 5.06 Complessi di 
musica leggera - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.» 
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mercoledì 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lux sapone - Confezioni ma¬ 
schili Lubiam - Pastine diete¬ 
tiche NIplol V Bulloni - SAI 
Assicurazioni - Dash - Salumi¬ 
ficio Negront) 

21,15 IO E... 

Felfini e EUR • 

Un programma di Anna 
Zanoll 

Regia di Luciano Emmer 

21,30 QUANDO HOLLYWOOD 
RIDEVA 

a cura di Ernesto G Laura 

(I) 

Groucho, Harpo, Chico e 
Zeppo Marx 
in 

LA GUERRA 
LAMPO DEI 
FRATELLI MARX 

Film - Regia di Leo McCarey 
Altri interpreti: Margaret Du- 
mont, Raquel Torres. Louis 
Calhem, Edgar Kennedy 
Distribuzione: M C A 

DOREMI' 

(RegulttI Stiracalzoni - Mauro 
Canè - Lacca EInett - Fette 
Biscottate Barllla - Aperitivo 
Blancosartl) 


L'attività ufficiale dell'ORO PILLA RESI¬ 
DENCE ha avuto il suo inizio nei giorni 
scorsi con due serate che si sono svolte 
sotto l'egida dell'Ente Autonomo per le 
Fiere di Bologna nell'ambito di Modama- 
glia - Salone della Maglieria Italiana. 

I numerosi giornalisti italiani e stranieri 
presenti alla manifestazione hanno infatti 
potuto ammirare, nella prima serata, al¬ 
cune interessanti proposte di « moda in¬ 
tima 1972 » presentate dai produttori di 
maglieria intima indemagliabile. 

La serata successiva poi è stata patroci¬ 
nata dalla Silan, che ha presentato ai suoi 
Clienti ed agli operatori economici inte¬ 
ressati una serie di modelli primavera- 
estate 1972, realizzati con tessuti a ma¬ 
glia di sua fabbricazione dai più ifnpor- 
tanti Confezionisti italiani. 

A questa seconda serata sono interve¬ 
nuti, fra gli altri, Alberto Lionello e Bianca 
Toccafondi: dopo aver presentato all'am- 
mirazione dei bolognesi una replica del- 
r« Adriano VII » di Luke i due attori, vi¬ 
vamente complimentati dal numeroso 
pubblico presente all'ORO PILLA RESI¬ 
DENCE, hanno espresso le loro felicita¬ 
zioni agli organizzatori della serata per 
il brillante esito della manifestazione. 

I cortesi ospiti di ambedue le serate han¬ 
no espresso con vivi applausi il loro gra¬ 
dimento e il loro compiacimento non sol¬ 
tanto per le collezioni di alta moda che 
sono state presentate, ma anche per la 
sede in cui la presentazione è avvenuta; 
la cinquecentesca villa in cui TORO PIL¬ 
LA RESIDENCE ha la sua sede è special- 
mente adatta, per la sua raffinata elegan¬ 
za, a incontri di tono particolarmente ele¬ 
vato e prestigioso come quelli che ne 
hanno inaugurato l’attività. 


TrasmUtionI in lingua tedesca 
per la tona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FOr Kinder und Jugendiiche 
Gut gebrOllt, Lówel 
Ein Manonettenapiel von M 
Kruae mit der Augaburger 
Puppenkiste 

4 Teli • Daa Gespenst • 

Regie Harald Scbafer 
Verleih Studio Hamburg 
Beauch im Zoo 
Flimberlcht 

Regie Gerhard Gnndel 
Verleih E Lenzi 
20.10 Momertt ma*... 

• Fasi lede dritte Frau • 
Ratachlage fur die Geeundheit 
Regie H O Schuize 
Verlelh Bavaria 

20.20 Beeaere Blldungachancen 
Hìr alle 

Etne Sendung. hergestellt in 
Zuaammenarbeft mll dem Fo¬ 
rum fur Blldung u Wiasen- 
achaft 

Redaktion Robert Roder 
3 Folge 

20,40-21 Tageeechau 


li regista Federico Felli- 
nl, protagonista del pro¬ 
gramma « Io e... », in on¬ 
da alle 21,15 sul Slecondo 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in coliaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Replica dei programmi di lunedi 
pomeriqgio) 

11.30 Scuola Media 

12— Scuola Media Superiore 
(Repliche dei programmi di marte- 
di pomeriggio) 

meridiana 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Spie e commandos r^lla resisten¬ 
za europea 

Realizzazione di Tullio Altamura 

2° puntata 

(Replica) 

13— TEMPO DI PESCA 

a cura di Ilio Oegiorgia 

i3,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK t 

(Filetti sogliola Findus - Ac¬ 
qua Minerale Fiuggi - Fiesta 
Snack Ferrerò - C/ose up) 
13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di inglese per la Scuola 

Media; I Corso Prof. P Limon- 
gelli Walter and Connie in a ga¬ 
rage - 2° parte - 15,20 II Corso 
Prof. I Cervelli: Connie’s birth- 
day preaent - parte - 15.40 III 
Corso: Prof ssa M L Sala The 
hospital - io parte - 38° trasmis¬ 
sione - Regia di Giulio Bnani 

16 — Scuoia Media; impariamo ad 

imparare, a cura di Renzo Titone 
Le materie cbe non ai insegnano 
regione e l'assetto del terri¬ 
torio Il Lazio, a cura di Paolo 
Barile con la collaborazione di 
Aldo Venturelli e Ignazio Li Donni 

- Regia di Laura Currell - Coor¬ 
dinamento di Santo Scbimmenti 

16.30 Scuola Media Superiore: Dizio¬ 
nario I fatti dietro le parole, a 
cura di Giorgio Chiecchl - Me¬ 
galopoli - Regia di Salvatore Si¬ 
niscalchi • Conaulenza di Gian¬ 
carlo Busill Vici • Speciale eco¬ 
logia. di Adolfo Lippi 

per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Marcello 
Argini 

Presentano Marco Danó e Simona 
Gusberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Cofanetti caramelle Sperlarl 

- Fette Biscottate Barllla - 
Adica Pongo - Formaggini Ra- 
mek Kraft - Lines Pecco 
Arancio) 

la TV dei ragazzi 

17,45 ZONA PROIBITA; MINE 
INESPLOSE 

Telefilm 

Personaggi ed Interpreti: 

Mike David Me Alister 

Tony Paul Martin 

Sue Pertny Spencer 

Sandie Angela Lee 

Wright Richsrd Coleman 

Thompson Lane Meddick 

Harry Frank Williams 

Regia di Peter Seabourne 
Prt^.; Children's Film Founda¬ 
tion 


ritorno a casa 

GONG 

(Shampoo Libera é Beila * 
Formaggini Ramek Kraft 
Pentole Moneta) 

18.45 RITRATTO D’AUTORE 

Un programma di Franco Simon- 
gini 

con la collaborazione di Sergio 
Minlusal e Giulio Vito Poggiali 
dedicato al Maestri dell'Arte ita¬ 
liana del 900 
Arturo Martini 
Testo di Arturo Briganti 
Presenta Giorgio Albertazzi 
Regia di Paolo Gazzara 

GONG 

(Rowntree - Dentifricio Dur- 
ban's - Acqua Sangeminì) 

19,15 SAPERE 

Agg/ornamenfr cultura// 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La cooperazione agricola 
a cura di Franco Piccinelli 
Regìa di Eugenio Giacobino 
7° ed ultima puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Camay - Omogeneizzati Ger- 
ber - Orologi Timex - Marga¬ 
rina Foglia d'oro - Lama Bol¬ 
zano - Aperitivo Cynar - Rex 
E lettrodomestici ) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Issimo Conlezioni - BP Italia¬ 
na - Togo Pavesi) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Carrara S Matta - San Pelle¬ 
grino - Samo stoviglie - Rama 

- Linee Aeree Nationali Ati) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( I ) Endotèn Helene Curtis 

- (2) Birra Peroni - (3) Aspi¬ 
rina rapida effervescente - 
(4) Dinamo - (5) Dona Bi¬ 
scotti 

/ cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Film Makers - 2) 
CEP - 3) G T M - 4) Massi¬ 
mo Saraceni - 5] Gamma Film 

21 — TRIBUNA ELETTORALE 

a cura di Jader iacobelli 
Tredicesimo dibattito a due; DC- 
PSl 

DOREMI' 

(Olio di semi Topazio - Deo¬ 
dorante Bac - Caffè Qualità 
Lavazza - Candy Elettrodome¬ 
stici) 

21.30 

IL PROCESSO 
DI CITRUS 
COUNTY 

Prima parte 

Telefilm • Regie di Michael Rit¬ 
chie 

Interpreti- Buri tvea. James Faren- 
tino, Guy Stockwell. Dorothy 
Provine, Charles Aidman. Jay C 
Flippen, Lynda David Mack- 

lin, Dana Elgar, Collin Wilcox 
Distribuzione M.C A 

22,20 MERCOLEDÌ* SPORT 

Telecronache dall'Italia e dal- 
J'estero 

BREAK 2 
(Martini - Piasmon) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


«O 
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12 aprile 


RITRATTO D’AUTORE: Arturo Martini 


ore 18,45 nazionale 

Arli4ro Marlini, un artista che ha avuto il co- 
raKKio di rompere gli schemi della cultura 
accademica e che. a parte l'interesse dei critici 
ed il riconoscimento di alcuni « grandi » come 
Marino Marini e Manzù, era rimasto un po' in 
penombra, viene oggi riproposto al grosso pub¬ 
blico. .Molte sono state le versioni sui mag¬ 
giori avvenimenti della sua vita, ma i dati certi 
ci sono stati forniti, nel 1967. da Ciiuseppe Maz¬ 
zoni che ha lavorato sulla base di documenti 
autentici. Nacque a Treviso nel I8fì9 — mori 
nel 1947 — ed ebbe le sue prime esperienze di 


scultore ai primi del Novecento alla famosa 
scuola di .Adolfo Hitdehrand a Monaco di Ba¬ 
viera. Più lardi lo troviamo a Parigi e poi a 
Roma dove prese parte al gruppo dei « Valori 
Plastici », costituitosi in quel periodo. L'apice 
della sua arte lo raggiunse intorno al 1930 
quando, dopo aver eseguito le sue opere mi¬ 
gliori come • .Madre folle », « Sposa felice • e 
u Donna al sole », vinse il premio nazionale 
per la scultura alla prima Quadriennale di 
Roma. Viene anche ricordata la profonda crisi 
che lo colse negli ultimi anni di vita in cui 
rinnegò tutta l'opera precedente per dedicarsi 
quasi esclusivamente alla pittura 


SAPERE: La cooperazione agricola 


ore 19,15 nazionale 

L'odierna settima puntala conclude il ciclo sulla 
realtà e sulle prospettive del movimento coope¬ 
rativo agricolo in Italia e in Europa. Dopo ave¬ 
re passalo in rassegna le origini, lo sviluppo, i 
problemi e i successi delTassociazionismo con¬ 
tadino nel concreto delle realizzazioni cui è per¬ 
venuto, SI tratta di considerare le possibilità di 


ulteriore affermazione e diffusione delle stesse 
cooperative sulla base della passata esperienza 
e della prevedibile struttura dell'economia ru¬ 
rale e dei mercati di domani. Assieme allo Sta¬ 
to, toccherà alle regioni stimolare le iniziative 
associaz.ionisliche della gente dei campi: e lutto 
questo in una chiave europea perché i problemi 
delTagricoltura in genere vanno risolti in una 
dimensione non ristretta ai singoli Stali. 


IO E...: Fellini e l’« EUR « 


ore 21,15 secondo 

L'EUR. il folle sogno del¬ 
io Esposizione 42 • di Benito 
Mussolini, vagheggiato come 
« allo di fede net destini e nel¬ 
le capacità costruttive della na¬ 
zione Italiana» interrotto e tra¬ 
mutato in un quartiere di uf¬ 
fici e di musei é iopera d'ar¬ 
te più ricca di fascino per 
Federico Fellini. E' qui che il 
grande regista ha giralo parec¬ 
chie scene dei suoi film, dalla 
Dolce vita a Otto e mezzo, al 
l'episodio di Boccaccio 70 a 
Giuliella degli spiriti ed è ver¬ 


so l'EUR che si dirigono i mo¬ 
tociclisti nel finale del suo ul¬ 
timo film: Roma. 

Fellini è attratto dalle possibi¬ 
lità di interpretazione che of¬ 
frono I grandi spazi vuoti del- 
TEUR, dalla sua disponibiitta. 
dal senso del provvisorio che 
gli suggerisce: « Per chi fa di 
professione il rappresentatore 
di immagini, l'evocatore di fan¬ 
tasmi, la semplicità prospetti¬ 
ca. gli spazi disadorni dell'El'R 
sono lo scenario ideale dove 
mettere i propri giocattoli, i 
propri dadi ». Il ricordo delle 
Piazze metafisiche di De Chi¬ 


rico riverbera suU’EVR un che 
di sospeso, la sensazione di 
abitare in un quadro, le case 
vuote, disabitate sembrano 
edifici creati per fantasmi. 
Un'altra delle ragioni per citi 
Fellini e attratto dall'EUR e il 
contrasto fra questo « spazio 
completamente disinfettato, 
verginale, aurorale, dove si 
possono proiettare tutte le si¬ 
tuazioni possibili » e Roma « la 
citta più antica, più viscerale, 
più placentare, più confii.sa, 
piu caotica, più paludosa del 
mondo » da cui dista solo un 
paio di chilometri. 


IL PROCESSO DI CITRUS COUNTY - Prima parte 


ore 21,30 nazionale 

L'aereo di un ricco industriale 
di Citrtis County, cittadina di 
provincia dell'Ovest degli Stati 
Uniti, esplode in volo con il 
proprietario a bordo. Scoperto 
che l'aereo è esploso perché 
recava a bordo della dinamite, 
lo sceriffo locale incrimina del 
delitto la figlia del defunto. 


Barbara, e il ragazzo di lei 
Barry, sospettati perche l'in¬ 
dustriale era contrario al loro 
matrimonio. I due giovani si 
protestano innocenti. Barbara 
viene difesa da un principe del 
foro locale, l’avvocato Nichols 
e la sorella di Barrv fa venire 
da San Francisco i due avs’o- 
cati Darre! per difendere il 
fratello Nichols sospetta che 


I due giovani siano colpevoli, 
ma ritiene che saranno assolti 
dai giurali locali che si riten¬ 
gono offesi perché è stato chia¬ 
mato per il processo un pub¬ 
blico ministero forestiero. I 
due avvocali Darrel, che sanno 
di aver un compilo difficile, in¬ 
dagano per vedere se i colpe¬ 
voli sono altre persone. (Arti¬ 
colo alle pagine 104-105). 


LA GUERRA LAMPO DEI FRATELLI MARX 


ore 21,30 secondo 

Il primo incontro dei Fratelli 
.Marx con il cinema si risolse 
in modo fallimentare: il film 
da loro interpretalo nel 1919, 
che si intitolava Humorisk, 
neanche trovò la strada per 
arrivare al pubblico. Dovette¬ 
ro passare dieci anni prima 
che l'occasione si ripresenlas- 
se. Nel '29 i Marx girano Co- 
coanuts, un successo: e subito, 
uno dopo l'altro. Animai Cra- 
ckers, Monkey Business. Mor¬ 
se Feathers e Duck Soup, tutti 
film che le storie del cinema 
comico annotano a caratteri 
maiuscoli. Nessuna di queste 
pellicole è entrala finora nelle 
normali .sale di spettacolo ita¬ 
liane. Il pubblico di casa no¬ 
stra conosce gli spiritati Marx 
soltanto a partire da Una not¬ 
te airOpera, che è del 'AS ma 
da noi arriva dopo la guerra. 
Ora la TV, in apertura del ci¬ 
clo Quando Hollywood rideva 
a cura di Ernesto G. Ixiura, 
ci offre l'occasione per avvici¬ 
nare l'ultimo di quei film • sco¬ 


nosciuti ». che per buona sor¬ 
te è anche quello cui sono an¬ 
dati i riconoscimenti maggiori, 
e che da molti esperti è consi¬ 
derato il capolavoro della ditta 
« The Mar.x Brothers ». Ouck 
Soup (1933), doppialo in ita¬ 
liano a cura della RAI sotto 
la direzione di Oreste Lionello, 
che s'è riservato anche la voce 
del baffuto e prepotente Grou- 
cho (gli altri principali dop¬ 
piatori sono Vittorio Cangia e 
Corrado Gaipa), ha avuto per 
nuovo titolo La guerra lampo 
dei Fratelli Marx. Più che una 
storia, è una girandola di in¬ 
venzioni scatenate da una fan¬ 
tasia perennemente eccitata, 
ma sempre regolata da un'in¬ 
telligenza e da un gusto sopraf¬ 
fini, e ricondotta a unità dalla 
forte intenzione .satirica che la 
muove a sparare bordate di ri¬ 
dicolo all'indirizzo di guerre, 
regimi totalitari e loro inevita¬ 
bili .sopraffazioni (il film fu 
vietato dalla censura fascista). 
La trama fa perno sul perso¬ 
naggio del dittatore Rufus F. 
Fireflay (Groucho) e .sulla ri¬ 


valità che oppone l'immagina¬ 
rio Stato di Freedonia a quello 
di Sylvania, ma è unicamente 
un pretesto. Ciò che conta so¬ 
no le trovate continue e in 
cui essa è intessuta. Gronchio, 
Chico, Harpo e Zeppo scate¬ 
nano tutta la violenza comi- 
ca,di cui erano capaci. Lo sto¬ 
rico del cinema Georges Sa¬ 
doul ha annotato alcune gags 
fra le più vistose: « Un parla¬ 
mento unanime che balla e 
canta " Noi vogliamo la guer¬ 
ra " su arie d'opera o di blues : 
Groucho che spara col milra- 
gliatore e che, sentendosi dire: 
" Ma lei spara sulle sue trup¬ 
pe ", risponde: “ Tenete, ecco 
cinque dollari e non ditelo a 
nessuno ’: Harpo che fa il pe¬ 
diluvio nella limonata; la sce¬ 
na dinanzi al finto specchio, 
in cui Groucho ritrova non 
uno ma due so.sia in camicia 
da notte e berretto di cotone: 
l'entrala del dittatore annun¬ 
ciala da trombe, e Groucho che 
arriva vestito malissimo e chie¬ 
de: " Che cosa si aspetta? " ». 
(Articolo alle pagine 9^95). 




NAZIONALE 



mercoledì 12 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Zenone. 

Altri Santi S Saba. S Vtttore. S Damiano 

Il sole sorge a Milano alte ore 5.43 e tramonta alle ore 19.05: a Roma sorge alle ore 5.36 e tra¬ 
monta alle ore 18.46. a Palermo sorge alle ore 5,36 e tramonta alle ore 18.39 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1690. muore a Parigi lo scrittore Henry Becque. 

PENSIERO DEL GIORNO: La vera libertà e più preziosa che l'oro e l'argento (Gtrolamo Savo¬ 
narola) 



Renzo Palmer partecipa alla trasmissione di Guido Castaldo « Titoletti di 
coda > per la realizzazione di Gianni Casallno, in onda alle 19 sul Secondo 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomalo in Italiano. 15,15 Radtogior- 
nate in spagnolo, francete, tedeaco. Inglese, 
polacco, portoghese. 19.30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità • • I giovani Intarroga- 
no-, a cura di P Gualberto Giachi • -Con 
f nostri anziani a cura di Don Lino Baracco 
- Pensiero della sera. 20 Trasmissioni in altre 
lingue 20,45 Les pòlerine à Rome. 21 Santo 
Rosario. 21.15 Kommentar bus Rom 21.4$ Vital 
Christian Doctrine 22.30 Entrevistas y commen- 
tanos 22,45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su 0 M ). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario 6.20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario . Cronache di ieri • 
Lo aport • Arti e lettere - Musica vana • In¬ 
formazioni 6,46 Radioscuols: Lezioni di france¬ 
se 9 Radio mattina - Informazioni 12 Musica 
varia 12.15 Rassegna stampa 12,30 Notiziario 
- Attualità 13 Canzonette 13.25 Confidential 
Quartet diretto da Attilio Donadio 13,40 Orche¬ 
stre varie • Informazioni 14.06 Radio 2-4 • In¬ 
formazioni 16,05 Quando il commissario è un 
pezzo. Radiodramma di Carlo Contini Ner\e 
Edoa'do Getti. Kokò Alberto Ruffini. La segre¬ 
taria Anne Turco. Vandò Dino Di Luca; Kikki 
Maria Conrad: Il commissario iesk Fabio M 
Barblan; Hipperkritt Antonio Molinari; Bueno: 
Guglielmo Bogliani; Max Pier Paolo Porta So¬ 
norizzazione di Gianni Trog Regia di Frar>cesco 
Redi 16,35 Tè danzante 17 Radio gioventù • 
Informazioni 18,06 Passeggiata In nastroteca 
18,30 Cronache della Svizzera italiana. 19 Tan¬ 


ghi 19,15 Notiziario - Attualità - Sport 19,45 
Melodie e canzoni 20 Orizzonti ticinesi Temi e 
problemi di casa nostra. 20,30 Paris-top-pop 
Canzoniere settimanale presentato da Vera Flo¬ 
rence 21 I grandi cicli presentano Giuseppe 
Mazzini nel centenario della morte (VI) 22 In¬ 
formazioni 22,06 Orchestra Radiosa 22,35 La 
• Costa dei bw1>ari Guida pratica, scherzosa 
per gli utenti della lingua italiana a cura di 
Franco Liri Presenta Febo Conti con Flavia 
Soleri e Luigi Faloppa 23 Notiziario - Cronache 
Attualità. 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiase Romande: « Midi musique •. 

14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana » 17 

Radio della Svizzera Italiana. • Musica di fine 
pomeriggio » Hans Haug: Ouverture, • Don 
Juan in der Fremde -, Fragola Coupsrin: 
Motet de Salnte Suzanne per soli, coro e 
orchestra da camera (Orchestra e Coro della 
RSl diretti da Rotarìd Douatte); Paul Hinde- 
mith: Kleine Kammermuslk op. 24 n. 2 per 
strumenti a fiato (Anton Zuppiger. flauto: Giu¬ 
seppe Scaniello. oboe; Armando Basile, cla¬ 
rinetto. Matthias Pfister. corno; Roger Birn- 
stingi, fagotto • Direttore Francia Irving Tra- 
vis); Cerio Felice Semini: Scer>e ticirvesl; La 
bella filatrice (lento) • Lamento (senza len¬ 
tezza) - Davanti al camino (Andantino eapres- 
aivo) (Orchestra Sinfonica e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Italiana diretti da Ful¬ 
vio Verntzzi - Maestro del Coro Giulio Bertela). 
18 Radio gioventù • Informazioni. 16,35 Wolf¬ 
gang Aniedeus Mozart: Musiche per fiati. Di¬ 
vertimento in si bemolle maggiore per due 
oboi, due fagotti e due corni K. 270 (London 
Wind Soloiata diretti da Jack Brymer) 19 Per 
i lavoratori italiani in Svizzera 19,30 Traamia- 
Sioni da Berna. 20 Diario culturale 20,15 Musica 
del nostro secolo, presentata da Ermanno 
Briner-Aimo. Paul HIndemIt: Ludus Tonalis 
Pianista Kàbi Laretei). 20,45 Rapporti '72; Art) 
igurative. 21,15 Musica sinfonica richiesta. 

22-22,30 Idee e cose del nostro tempo. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
J Aubert: Concerto in mi min • du 
carillon ■ (VI i -R Gravoin - Orch 
da camera - Jean-Louis Petit - dir J -L 
Petit) * G Roasini L'inganno felice, 
sinfonia (Orch - A Scarlatti ■ di Na¬ 
poli della RAI dir T Petrslia) * C 
Franck Venazioni sinfoniche per pf 
e orch (Pf T Sonoda - Orch Sinf 
di Milano della RAI dir S Celibi- 
dache) • M de Falla Jota, dalle 
- Siete Canciónes EspaAoles • (M V 
Zazo. Bopr . T C David, pf ) • O 
Respighi Belfagor. ouverture (Orch 
Stnf di Roma della RAI dir J Mester) 
6.54 Almanacco 
7 ^ Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

D Auber Marco Spada, ouverture 
(Orch New Philharmonia di Londra 
dir R Bonynge) • C Debussy Rap¬ 
sodia per sax e orch d'archi (orche- 
straz Roqers-Ducasse) (Sax S Ra- 
scher • Orch Filarm di New York 
dir L Bernatein) • D Scarlatti Toc¬ 
cata. Bourrée e Giga (orcheatraz A 
Casella) (Orch • A Scarlatti > di Na¬ 
poli della RAI dir G Ferro) • J Of- 
fenbach; I racconti di Hoffmann. suite 
(Orch Sinf di Detroit dir P Paray) • 
) Strauas Lo zingaro barone, ouver¬ 
ture (Orch Filarm di Vienna dir H 
von Karaian) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

6,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

La canzone del sole (Lucio Battisti) • 
La foresta selvaggia (Marisa Sacchet- 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Pìccola storia della 
canzone italiana 

Quattordicesima puntata: anno 1931 
In redazione: Antonino Buratti 
Cantano: Isa Bellini. Tina De Mola. 
Gilberto Mazzi 

con gli attori: Gianfranco Bellini, 
Violetta Chiarini, Antonio Guidi 
Dirige la tavola rotonda: Adnano 
Mazzoletti 

Al pianoforte: Franco Russo 
Per la canzone finale Peppino Ga¬ 
gliardi con l'Orchestra • ritmica ■ 
di Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Enzo Ceragioli 
Regia di Silvio Gigli 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 


to) * Mezzo cuore (Al Bano) * il fiore 
d'oro (Caterina Caselli) • Palomma 
(Sergio Bruni) • Sono una donna non 
sono una santa (Rosanna Fratello) * 
Un viaggio in Inghilterra (Nuovi Angeli) 
* La musica e finita (Franco Tadini) 

9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Rossano Brezzi 

Speciale GR (imo.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
(Elementari tutte) 

Il giro del mondo In cento fiabe: 
Marco il ricco e Wassili II fortu¬ 
nato. a cura di Maria Grazia Pugli- 
81 Adatt di Piero Zucchetti Regia 
di Ugo Amedeo - Tuttapoesla. a 
cura di Anna Maria Romagnoli 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

Rosa (Fred Bongusto) • Rimani (Ba- 
bita) • Questo e amore (Gli Uh>) • 
Rotation III (Rotation) * Rhythm (Ri¬ 
chard Cocoante) • La casa degli an¬ 
geli (Caterina Caselli) * Se non fos¬ 
se fra queste mie breccia, lo inven¬ 
terei (Lara Seint Paul) * Love la 
3l»-ange (Paul e Linda Me Cariney) • 
Piazza Grande (Lucio Dalla) * Spantsh 
Harlem (Aretha Franklin) • Lo so che 
è stato amore (Memo Remigi) 

12,44 Quadrifoglio 


16— Programma per I piccoli 
Sul sentiero di Topolino 
Rivista di Carlo Romano e Lianella 
Care! 

Musiche di Gianni Safred 
con Umberto Lupi e it suo com¬ 
plesso 

Regia di Ugo Amedeo 

16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

18,40 I tarocchi 

18.56 Cronache del Mezzogiorno 


19.10 APPUNTAMENTO CON ROSSINI 
Presentazione di Guido Piamonte 
Da • Stabat Mater •. per soli, coro 
e orchestra. Stabat Mater dolorosa 
Cuiua animam gamentem 
Teresa Zylis Gara, soprano 
Shirlay Verrett. mezzosoprano 
Luciano Pavarotti. tenore 
Nicola Zaccaria, basso 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana diretti 
da Carlo Maria Giuiini 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 

19.30 Musical 

Canzoni e motivi da celebri com¬ 
medie musicali 

Modugno Se Dio vorrà, da • Rinaldo 
in campo • (Domenico Modugno) * 
Rado-Ragni-Mc Dermot: Let thè sun- 
shine. da • Hair • (The Ray Block Sin- 
gers) • Garinei-Glovannlnt-Canfora: 
Un amore come dico lo. da ■ Viola, 
violino, viola d'amore • (Enrico Maria 
Salerno) • Garinei-Glovannini-Canfora- 
Rascel; Ma che diobulo sarà, da • Al¬ 
leluia brava gente • (Luigi FYoietti) • 
Dsvid-Bacharach: Knowing when to 
leave, da • Promiaea. promisea - (Burt 
Bacharach) • Lemer-Loewe: l've grown 
accostumed to her face, da « My fair 
Lady* (101 Stringa) 

19.51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 


20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto par di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelli 
13° dibattito a due: DC-PSI 
21,45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

GrazIanI: Ciglia di visone (Giovanni 
Da Martini] • Eapoalto: Rivederti (Carlo 
Eapoalto) • Zucchinl: Blues '30 (Giu¬ 
lio Libano) • Da Concilio: Scherzo n. 
1 (Salvatore Genovese - Dir. Mario De 
Concilio) * Melller: La strada buona 
(Angal Poche Gatti) • Moietta Al buio 
(Riccardo Vantelllnl) • Paganl-Giraud’ 
Mamy blue (Sauro Sili) 

22.10 ALBO D’ORO DELLA LIRICA 

a cura di Rodolfo Celleltl e Giorgio 
Gualarzl 

Soprano Joan Sutherland 
23— GIORNALE RADIO 

23.10 REVIVAL 

Canzoni d'altri tempi presentate 
da Tino Vallati 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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SECONDO 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Neirintervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Tony Cucchiara e 
Gigliola Cinguetti 
Zauli-Cucchiura Vola cuore mio • 
Cucchiara Un amore sbagliato. Pre¬ 
ghiera. Fatto di cronaca * Anonime 
Qui comando lo • Bigazzi-Cavallaro 
Canta bambino ■ Pace-Panzeri Gira 
l'amore • Pace-Pochriaa Peccato 

— Brodo /nvern/zzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 OPERA FERMO POSTA 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.50 II priqioniero di Zenda 

di Anthony Hop« - Adattam«nto radio¬ 
fonico di Flaminio Bollini Compa¬ 
gnia di prosa di ftr9n2e della RAI con 
Gabriele Ferretti - 8 ^ episodio 
Rasaerdyll Gabriele Ferretti 

Il colonnello Sapt Vittorio Sanipoli 

Frit' von Tarlenheim Fabrizio Jovine 
La Principessa Flavia 

Grazia Maria Spina 
Il Mareaciatio Starenez 

Augusto Mastrantoni 


Il capo della Polizìa Giuseppe Fortis 
Il primo Ministro Luciano Mondolfo 
Un gentiluomo Luciano Zuccolini 

Una dame Anna Montinari 

Regia di Flaminio Bollini 
— Brodo tnvernizzino 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

Tradizionale Amor dammi quel lazzo- 
lettir>o (Gigliola Cinguetti) * Amen- 
dola-Gaghardi Come le viole (Pappi¬ 
no Gagliardi) * Gargiuto-Rocchi lo 
volevo diventare . (Giovanna) * Enri- 
quez-Endngo Le parole dell addio 
(Sergio Endngo) • Mtaaelvia-Reed La 
mia vita è una giostra (Daiida) • Mar- 
rocchi-TanciOtti Vento corri la not¬ 
te e biarvca (Little Tony) • Carnai- 
Pallavicini-Manano Stona di due in¬ 
namorati (Al Bano e Romina Power) 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Falqui e Sacerdote presentano 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con Luciano Salce e la 
partecipazione di Alberto Sordi 
Orchestra diretta da Gianni Fenio 
Regia di Antonello Falqui 
— Star Prodotti Alimerìtari 


TERZO 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(smo alle 10) 

— Bìbllotechìna rf arte (2°). Conver¬ 
sazione di Ferruccio Battolin 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Una strada per il vostro avvenire, 
a cura di Pino Tolta, in collabora¬ 
zione con Paola Megas 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sebastian Bach Sonata in do 
maggiore per flauto, violino e basso 
continuo Adagio - Alla breve • Largo - 
Giga (Presto) (Andrew Loiya. flauto 
Elliot Roaeff violino. Sally Baltstan- 
aky. violoncello, Roy Baton clavicem¬ 
balo) * Georg Philipp Teiemann Ka- 
na'ienvogel, cantata per voce violino 
viola, oboe e basso continuo (Oietnch 
Fiacher-Oieskau, baritono Helmut Hel¬ 
ler violino Heinz Kirchf>er. viola. 
Lothar Koch oboe Edith PichI Axen- 
feld clavicembalo: Irmgard Poppen. 
violorKello) * Johannes Brahms Quar- 
tetto in do minore op 51 n 1 per 
archi Allegro - Romanze (Poco ada¬ 
gio) Allegretto molto moderato e 
comodo - Allegro (Quartetto Amadeus 
No'bert Brainin e Siegmund Nissel 
violini; Peter Schidiof viola Martin 
Lovett violoncello] 

11 — Le Sinfonie di Cari August Nielsen 
Sinfonia n 6 (Sinfonia semplice) Tem- 
DO giusto - Umoresca (Allegretto) - 
Proposta sena (Adagio) ■ Tema con 


variazioni (Fanfara) (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Milano delta RAI diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Enzo De Bellis Sonata per violoncel¬ 
lo e orchestra Corrcertato e dramma¬ 
tico - Mesto e stanco • Vivo e festoso 
(Molto allegro) (Solista Giorgio Me- 
negozzo • Orchestra • A Scarlatti ■ 
di Napoli delta RAI diretta da Luigi 
Colonna) 

12— L’informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12.20 Itinerari operistici 

L’OPERA ROMANTICA 

Peter Corneltua II barbiere di Bag¬ 
dad. ouverture (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Alfredo 
Simonetto) • Otto Nicolai Le allegre 
comari di Windsor • Neis das ist 
wirkiich • (Soprano Maria Stader • Or¬ 
chestra Munchener Philarmoniker di¬ 
retta da Ferdinand Leitner) • Gustav 
Lortzirrg Undine balletto (Orchestra 
delia Radio Bavarese diretta da Kurt 
Striegler) • Friedrich von Flotow; 
Mrrtha • Esser mesto il mio cor non 
sapria • (Mezzosoprano Rita Bezzi 
B'eda - Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della RAI diretta da Tito Petrahe) 
• Cari Maria von Weber Der Frei- 
scKutz • Und ob die Wolke aie ver- 
huHe • (Soprano Joan Sutherland • Or¬ 
chestra London Symphony diretta da 
Richard Bonyoge): Oberon • Traure 
mem Herz • (Soprano Gundula Jano- 
w tz - Orchestra dell'Opera Tedesca 
di Berlino diretta da Ferdinand Leitrrer) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Ham-Evans Without you (Harry Nils- 
son) * Riccardl-Albertelll-Colombini 
Rimpianto (Bobby Solo) • Martine 
Rub it in (Layng Martine) * Pace-Pan- 
zeri La cosa più belle (Claudio Ville) 
• Scandolara-Bardotti-Castellan Fore¬ 
stiero (Michele) • Sergius It s a beau¬ 
tiful dat (Pendulum) • Bardotti-Barriè¬ 
re Solo un uomo (Alain Barrière) * 
Gibb My world (Bee Gees) • Mogol- 
Battisti L'aquila (Bruno Lauzi) * Lai 
Love story (Ray Conniff e Coro) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Bromhan Jericho (Stray) • Blackmore- 
Glover Firebail (Deep Purple) * 
Brown l'm a gready man (J Brown) • 
Greenaway Softly whispenng I love 
you (The Congeneration) * Mogol- 
Battisti L aquila (Bruno Lauzi) * 
Alton Never been to spam (Three 
Dog Night) * Rolle-Areas Taboo (San- 
tana) • Hayes Theme from • Shaft • 
(Isaac Hayes) • B Harnson London 
city (Freedom) • Blackmore-Giover 
Demon's eye (Deep Purple) • Brom¬ 
han Where do our children belong 
(Stray) 


Nell intervallo (ore 15.30): 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettirto del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddel 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc , su richiesta 
degii ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cu omo 

con la consulenza musicale di San¬ 
dro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Negli Intervalli (ore 16.30 e 17.30): 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.15 Long Playing 

Selezione dal 33 giri 

18.40 Libero Bigiaretti presenta 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 - Intermezzo 

Micheli Giinka Ouverture spagnola, 
n 2 da - Notte d estate a Madrid - 
(Orch Sinf deirURSS dir Yevgeny 
Svetlanov) • Joaqum Rodrigo Concer¬ 
to per chit e orch (Concierto de 
Arenjuez) (Chit John Williams - Stru¬ 
mentisti deirOrch Sinf di Filadelfia 
dir I da Eugene Ormandy] • Jacques 
Offenbach Gaité pansienne. balletto 
(trasenz Manuel Rosenthal su mu¬ 
siche di Offenbach) (Orch Sinf di 
Minneapolis dir. Antal Dorati) 

14— Pezzo di bravura 

Emmanuel Chabrier Espaha rapsodia 
per orch • Maurice RaveI La valse, 
poema coreografico 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto di autore 

Alexander Scriabin 

nei centenario delta nascita 
Il poema dell estasi, op 54 (Orch 
Sinf di Tonno della RAi dir Lorin 
MaazeI); Cinque preludi op 74. Quin¬ 
ta sonata op 53 (Pf Pietro Scarpini): 
Prometeo, li poema del fuoco, op 60 
per pf . organo, coro e orch (Pf Va¬ 
léry Voskobojnikow . Orch del Teatro 
La Fenice di Veriezia dir Ettore Grecia 
- M® del Coro Corrado Mirandole) 
(Ved nota a pag. 85) 

15.30 Concerto del mezzosoprano Be¬ 
verly Woiff e del pianista Joseph 
Rollino 

Johannes Brahms Zigeunerl leder, op 
106. Vier Ernste Gesange op. 121 * 
Hugo Wolf: Quattro Lieder 


16.15 Orsa minore 

Cosa hai visto dopo 
la notte? 

Radiod’'amma di Rossana Ombres 
Loredana Serena Spaziani 

Michele Darlo Penne 

Prima studentessa Rosalinda Galli 
Seconda studentessa Ida Meda 

Primo studente Sebastiano Calabro 
Secondo studente Virgilio Zernitz 
Gii speakers Gabriella Giacobbe. Ot¬ 
tavio Fanfani. Andrea Matteuzzl 
ed inoltre Lida Bonino Claudio Cara- 
maschi Leda Celani. Roberto Colom¬ 
bo itala Cosmo. Fulvio Riccardi. 
Giampaolo Rossi 
Re'ia di Ma* o Vis:;onti 
16.45 Giorgio Buratti e it suo complesso 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.35 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollett transitabilità strade statali 

18 45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Pugliese Cerratelli La Persia dei 
Sasamdi all'Accademia dei Lir>cei - 
A Pedone Pubblicata in Italia la teo¬ 
ria dello sviluppo economico di 
Schumpeter - V Verrà Le scienze 
umane in Italia in un convegno del- 
rUNESCO a Bologna - Taccuino 


19 — TITOLETTI DI CODA 

Un programma di Guido Castaldo 
con Renzo Palmer 
Realizzazione di Gianni Casalino 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20,10 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arca e Savino 
Bonito 


21 — Supersonic 

Dischi a mach due 

’ She knowB how to rock (Little Richard) 

^ • Wish you wouid (Canned Heeih) • 

Mother and child reunion (Paul Simon] 

* Something (Mina) * Student demo- 
stration time (The Beach Boys) * 
Steem roller (Eric Burdon e Jimmy 
Witherspoon) • How do you do (Katy 
and Gulliver) * Era bello il mio ra¬ 
gazzo (Anna Identici) • Evil woman’a 
manly child (Dr Z ) ■ Glass Image 
(Majority One) ■ Dark morning skies 
(Ping Pong) « Those about to die (Co- 
losseum) • Crosa roader (Mountain) • 
Fly (Toad) • Tightrope ride (The Doora) 

• Il giudizio (Il Rovescio delia Meda¬ 
glia) * Sings (Ftve man ar>d Electrical 
Band) • Hikky burr (Quincy Jones) * 
Ice cold daydream (Shuggia Otia) * 

0 lo non devo andare in via Ferrante 

Aporti (Roberto Vecchioni) • Por el 
caminito (Trebot) • Brave and strong 
(Sly and thè Family Stona) * Hey 


pretty babe (Paul Siede) • Without you 
(Harry Niisson) • Sailor's tale (King 
Cnmson) • Wild night (Van Momson] 
• Alabama (Neil Young) * Jesahel (De¬ 
lirium) • Tokoloshe man (John Kon- 
goa) • Love me (The Raacais) • Tired 
of my tears (Ray Cha'les) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 REALTA’ E FANTASIA DEL CELE¬ 
BRE AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Originale radiofonico di Adolfo Mori- 
coni - Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Renzo Ricci e Warner 
Bentivegna - 3° aplaodio 
Giacomo Casanova Renzo Ricci 

Giacomo Casanova giovane 

Warner Bentivegna 
Il Cardinale D'Acguaviva 

Francesco Sormano 
Madame Giovanna Galletti 

L'Abate Gema Fernando Cajati 

Un giovanotto Vittorio Battarra 

Barbaruccta Anna Maria Sanetti 

ed Inoltre: Maria Grazia Fel. Serena 
MichelottI 

Regia di Giacomo Colli 
23— Bollettino del mare 
23.05 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nistim 

Realizzazione di Armando Adolgito 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione; 

Musica leggera 
24 — GIORNALE RADIO 


19 15 Concerto dì ogni sera 

Dimitri Sclostakovic Quartetto n. 3 
in fs maggiore op 73 per archi Alle¬ 
gretto - Moderato con moto ■ Allegro 
non troppo - Adagio • Moderato (Quar¬ 
tetto Borodin) • Arthur Honegger Six 
poésies de Jean Cocteau: Le négre - 
Locutions • Souvenirs d'enfance * Ex 
voto - Una danseuse - Madame ({rène 
Joechtm. soprano, Maurice Franck. pia¬ 
noforte) • Franz Liszt Sei consola¬ 
zioni: Andante con moto . Un poco 
più mosso - Lento placido • Quasi 
adagio - Andantino - Allegretto sem¬ 
pre cantabile (Pianista Franca Clidat) 

20,15 LA FILOSOFIA OGGI IN ITALIA 
(194S-1971) 

7 L'arte e le correnti estetiche 

8 cura di Emilio Garroni 

20.45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 INCONTRO CON CAMILLE SAINT- 
SAÉNS 

a cura di Edward Nelli 
• La musica sinfonica - (1^) 

Nona trasmissione 

22.30 RASSEGNA DELLA CRITICA MU¬ 
SICALE ALL’ESTERO 

a cura di Claudio Casini 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15.30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,58: Programmi mual- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalie stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e nero: 
ritmi sulla tastiera - 1.36 Ribalta lirica • 
2,06 Sogniamo in musica - 2,36 Palcosce¬ 
nico girevole - 3.06 Concerto In miniatura 
- 3.36 Ribalta intemazionale - 4,06 Dischi 
in vetrina - 4.36 Sette note In allegria • 
5.06 Motivi del nostro tempo - 5.36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore O.X - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 
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QUESTA SERA IN 



tT^-> 


MONTANA 

la scatola di carne scelta 


«Buongustai si diventa» 

E’ nata una nuova guida per chi vuol 
mangiar bene: si chiama « Guida del 
Buongustaio » e indica, divisi per regioni, 
i ristoranti più interessanti dando per 
ognuno indicazioni sui piatti e sui vini e 
descrivendo di ogni regione le caratteri¬ 
stiche gastronomiche (costa lire 2000). 

Il « Club del Buongustaio », presieduto da 
Luigi Carnacina e ideato da Enrico Gua- 
gnini, ha una caratteristica tutta sua: non 
solo offre ai ristoranti ritenuti degni una 
artistica targa con la prima auto italiana, 
ma dà anche incarico agli « osti », attra¬ 
verso una serie di schedine, di segnalare 
al Club i nominativi dei buongustai che 
frequentano il locale e dimostrano di sa¬ 
per scegliere cibi e vini. 

Chi si senta buongustaio può anche 
chiedere direttamente l’iscrizione, scri¬ 
vendo al: Club del Buongustaio, via Ame¬ 
deo d'Aosta 5, 20129 Milano - tei. 276440. 
C’è uno statuto, una tessera (che dà di¬ 
ritto a sconti nei ristoranti del Club) e un 
collare per le cerimonie gastronomiche. 








hss" 


giovedì 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevis>one Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

11.30 Scuola Media 

12— Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La cooperazione agricola 
a cura di Franco Piccmelli 
Regìa di Eugenio Giacobino 
7^ ed ultima puntata (Replica) 

13— 10 COMPRO TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regia di Ga¬ 
briele Palmieri - Segreteria tele¬ 
fonica di Luisa Pivelli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Lama Gillette Platinum Plus - 
Grappa Julia - Du Pont De 
Nemours Italia - Pastina die¬ 
tetica Nipiol V Bulloni) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TLETTI: Co'^so di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi • Coordinamento di An¬ 
gelo M Bortoloni 
C est en souttlant 
410 trasmissione - Regia di Ar¬ 
mando Tamburella (Replica) 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-RadIotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15 — Corso di inglese per la Scuola 
Media (Replica dei programmi di 
merco/sdì pomeriggio) 

16— Scuola Media: Modelli di im¬ 
postazione didattica ad indirizzo 
umanistico, a cura di R Titone 
Il giallo muove e vince (4o) a cu¬ 
ra di P Contardi con la colla¬ 
borazione di T Del Colie e A 
Ottai - Consulenza di A Del Mon¬ 
te - Regia di M Scaglione 

16,X Scuoia Media Superiore; Guar¬ 
dare per vedere Le immagini del¬ 
la pittura - Consulenza di René 
Berqer - Regia di Roy Oppenheim 
13° Tratto, colore, luce 

per i più piccini 

17— FÒTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto 
Coordinatore Leopoldo Machina 
I due fotografi 

Soggetto di Heien Barolini - Nar¬ 
ratore Isa Di Marzio - Regia e 
fotografia di Antonello Branca 

17.15 STANLIO E OLLIO in 

Lavori in corso 

Telefilm . Distr Atelier Fran^ais 

17.30 SEGNALE^ ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Mattel S.p.A. - Banana Chi- 
quita - Pasticcini Congó 
Saiwa - Lacca Adorn - Inver- 
niz 2 i Susanna) 

la TV dei ragazzi 

17.45 RACCONTA LA TUA 
STORIA 

Cronache di vita quotidiana e av» 
venture vere raccontate da ragazzi 
italiani, a cura di Mino £ Damato 

18.15 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di Sergio 
Dionlsi - L’isola del tesoro 
Regia di Luciano Ricci _ 

ritorno a casa 

GONG 

(Eldorado - Manetti & Roberts 
- Ortofresco Liebig) 

18.45 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Flocco 
Sarìa Spaciale suU'orfentamanto 
Quindicesima puntata 


GONG 

(Dentifricio Ultrabrait - Grup¬ 
po Alimentari San Carlo - 
Dash) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti della civiltà 
Testi di Giulietta Vergombello 
Realizzazione di Giorgio De Vin¬ 
centi - 4“ puntata 

ribalta accesa 

19Ì45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Nuovo Alt per lavatrici - Gior¬ 
dani - Doktibad - Fernet Bran¬ 
ca - Boario Acque Minerali - 
Bnoss Ferrerò - Ferri stiro Phi¬ 
lips) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(Orologi Seiko - Cibalgina - 
Ava per lavatrici) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Rasoi Philips - Il Banco di 
Roma - Bitter Campar! - Trat¬ 
tamento STP per olio - Terme 
di Montecatini) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( I ) Cinzanosoda Aperitivo - 
(2) Macchine per cucire 
Singer - (3) Segretariato In¬ 
ternazionale Lana - (4) In- 
vernlzzi Milione - (S) Nuo¬ 
vo Radiale ZX Michelìn 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Arno Film - 2) 
Compagnia Generale Audiovi¬ 
sivi - 3) Gamma Film - 4) Pu- 
blidea - 5) Paul Casalini 

IN PRIMA 
PERSONA 

LA REGISTRAZIONE 

Sceneggiatura di Pino Pessa- 
lacgue 

Personaggi ed interpreti 
{in ordine di apparizione) 
Giuseppe Vincenti Franco Graziosi 
Altari Carlo Ennci 

Un garzone Pasquale Tataro 

II maresciallo 

Francesco Di Federico 
Il presidente Luciano Alberici 
L'avvocato Renato Mori 

Tommasi ArmaiTdo Spadaro 

Una comare Laura Panfi 

Il Giudice Istruttore Dario Penne 
Martina Colombi 

So/ve/g D'Assunta 
Il Presidente d’Appello 

Leonardo Severini 
Il Pubblico Ministero 

Filippo Degara 
Un tecnico Mano Brasa 

Consulenza di Gian Paolo Meucci 
e Ugo Sciascia 
Scene di Davide Negro 
Costurrv di Massimo Bolongaro 
Regia di Pino Passalacqua 

DOREMI’ 

(Vernel ■ Neocid 1155 - Lux 
sapone - Carne Montana) 
22,10 I RACCONTI DEI PUPI 
Trionfo, passione e morte deJ Ca¬ 
valiere della Mancia 
di Fortunato Pasqualino 
con I Pupi di Giuseppe Pasqua¬ 
lino 

Le Voci di 

Paolo Bonacelli Don Chisciotte 
Donato Castellaneta Sancio 
Aldo Massasso II Governatore 
Rinaldo 

Alfredo Senarica. L'Arciduca 
Carlo Magno 

Romano Malaspina •! Conte Or¬ 
lando 

Bianca Manenti. La Duchessa • 
Bradamante 

G Cesare Pirarba II Cavaliere 
dalla Bianca Luna 
Gianfranco Varetto li Gran Ciam 
bellano 

Musiche di Otello Profazio 
Scene di Tommaso Passalacqua 
Regia di Paolo Cazzare 

BREAK 2 

(Rabarbaro Zucca - Pile Le- 
clanché) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Far Batterle - Italiana Olii e 
Risi - Aiax Clorosan - Amaro 
Gambarotta Crème Linfa Ka- 
loderma ■ Detersivo Lauril) 

21,15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giorno 

Regia dì Piero Turchetti 
DOREMI' 

(Fratelli Rinaldi Importatori - 
Tic-Tac Ferrerò - Alitalia - Té 
Star - Arredamenti componi¬ 
bili Germal) 

22,30 NUOVE CANZONI 
ITALIANE 

Presenta Gaia Germani 
Regia di Romolo Siena 

(Riprese effettuata dal Casino di 
Sanremo) 


Trasmisaloni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Femsehaufzeichnung aus 
Bozen 

- Die Fijnf Gròdner • spie- 
len auf! 

Fernsehregie Vittorio Bri- 
gnole 

19,40 Das ósterreichlsche lahr- 
hundert 

Eine Femsehmontage von 
Hellmut Andics 
8 Folge Dr Karl Lueger 
Verleih: ORF 
20,40-21 Tagesschau 



Romolo Siena, regista del 
programma « Nuove can¬ 
zoni italiane », in onda 
alle ore 2230 sul Secondo 
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13 aprile 


INCHIESTA SULLE PROFESSIONI 
Serie Speciale suirorientamento 


ore 18,45 nazionale 

Questo è l'ultimo di quattro dibattiti che si 
sono proposti di esaminare i nuovi rapporti 
esistenti tra coloro che sono in possesso di 
titoli di studio di scuole superiori ed il mondo 
del lavoro. Nelle precedenti trasmissioni si era 
parlalo delle tradizionali possibilità di inseri¬ 
mento nei settori dell'industria, della pubblica 
amministrazione e dei servizi terziari. Oggi si 
affronterà il discorso circa quel settore, di re¬ 
cente scoperta, che i sociologi chiamano qua¬ 


ternario e che comprende tutti i tipi di servizi 
sociali. Si metterà in evidenza come questi ser¬ 
vizi, finora notevolmente trascurati, aprano 
grandi possibilità d'impiego per giovani diplo¬ 
mati e laureali. Infatti, in questo campo ormai 
considerato di grande interesse, vi È la ricerca 
di nuovi livelli di espansione per agevolare ias- 
sorbimenlo delle masse lavoratrici che hanno 
di recente terminalo gli studi. Le interviste con 
I giovani, alcuni già impegnati in questo tipo 
di lavoro, altri propensi a farlo, saranno messe 
a confronto con le affermazioni degli esperti. 


IN PRIMA PERSONA 
La registrazione 



L'attore Carlo EnricI, uno degli Interpreti dello sceneggiato 


ore 21 nazionale 

Il protagonista di un dramma¬ 
tico errore giudiziario ci rac¬ 
conta come la sua salvezza 
fosse stata affidata ad un filo 
magnetico su cui era registra¬ 
lo il confronto avvenuto fra 
lui e la sua accusatrice. Me¬ 
diante questa registrazione, nel 
processo di appello si è potu¬ 
ta dimostrare l'inesattezza del 
verbale del confronto, che co¬ 
stituiva il maggiore elemento 
di accusa. Il caso è idoneo ad 
esemplificare la distinzione tra 
verità reale e verità processua¬ 
le. ma è anche un commovente 
caso umano: infatti, nell'inter¬ 
vallo fra un processo e l'altro, 
l'imputato era diventato amico 
proprio del Pubblico Ministe¬ 
ro cui doveva la sua condanna 
iniziale. (Vedere articolo alle 
pagine 91-92). 


I RACCONTI DEI PUPI 

Trionfo, passione e morte del Cavaliere della Mancia 


ore 22,10 nazionale 

Il programma utilizza i tradi¬ 
zionali « pupi » siciliani, non 
come elemento folkloristico, 
ma con un suo preciso signifi¬ 
cato, con una sua autonomia 
narrativa. Il testo è dello scrit¬ 
tore Pasqualino Fortunato. La 
regìa è di Paolo Gazzara. Il 
Trionfo è una vera e propria 
opera teatrale, concepita e rea¬ 
lizzata per il teatro. L'autore 
ha fuso il ciclo dei Paladini di 
Francia con le gesta di Don 
Chi.sciotle, con estrema libertà, 
esaltando in questo modo la 
grande fantasia di Cervantes. 
Pasqualino Fortunato ha volu¬ 


to, cioè, compiere una trascri- 
ione poetica di uno dei capo¬ 
lavori della letteratura di tutti 
i tempi. L'azione è rapidissima: 
Don Chisciotte abbandona la 
famiglia ed amici per ripren¬ 
dere le eroiche gesta dei cava¬ 
lieri erranti: il suo grande idea¬ 
le è la riconciliazione tra Cri¬ 
stiani e Saraceni. Quando la 
sua • follia ■, però, incomincia 
a dare fastidio, i potenti, per 
liberarsi di lui, si prestano al 
suo giuoco, travestendosi da 
Paladini di Francia. Cosi, di 
tranello in tranello, si arriva 
alla tragica fine di Don Chi- 
sciolte. Ma la sua fiaccola vie¬ 
ne raccolta dal suo fedele .scu¬ 


diero Sancto Panza, che mette 
in fuga tutti i polenti. .Ma più 
che la storia ha valore il signi¬ 
ficalo dell'opera di Fortunato: 
giusta è la m follia » del Cava¬ 
liere della .Mancia, è ingiusta 
la realtà dei potenti, messa a 
nudo proprio dalla < follia •, 
dall'apparente bizzarria di Don 
Chisciotte. Ecco perché lo spet¬ 
tacolo è indirizzato al pubblico 
di ogni età. Del resto Trionfo, 
passione e morte del Cavaliere 
della Mancia non perderebbe 
nulla della sua forza d'espres¬ 
sione anche se venisse rappre¬ 
sentato su un palcoscenico 
normale. (Vedere articolo alle 
pagine 97-99). 


NUOVE CANZONI ITALIANE 


ore 22,30 secondo 

Il programma di questa sera è 
stalo realizzato per dare mo¬ 
do agli esclusi del recente Fe¬ 
stival di Sanremo di presentare 
le loro canzoni e di apparire 
ugualmente in televisione, l 
motivi, tutti presentati in con¬ 
corso, sono cantati da giovani 
come Dominga, Fiammetta, 
Guido Renzi, Rosalba Archillet- 
ti. Paolo Mengoli, Edda Ollari, 
Tony Astarita, Paolo Ferrara, 
Angela Bini, Fabrizio Ferretti, 
Amanda e Barbara. Queste can¬ 
zoni sono state registrate il 
giorno dopo lo spettacolo nel¬ 
lo stesso .salone in cui si è svol¬ 
to il XXII Festival sanremese. 
L'esecuzione dei simpatici bra¬ 
ni sarà alternata con brevi 
presentazioni di Gaia Germani. 
Il regista della trasmissione è 
Romolo Siena. 



Fianunetta che prende parte alla trasmissione musicale 


VERO IILVCAFFE’ IN UNA “TAZZA” PERUGINA 



Il cioccolato corno contonitora di un infuso di ottimo caffè, costituisca 
l'ultima gradito novità cha il marcato offra ai paiati educati e aansibili. 
La c<dlaboraziona fra due aziende «pecializzate e nota par la qualità 
def loro prodotto, ha consarrtito la realizzazione dal « Coffe e drink -, 
il cioccolatino-contenitore di lllycaffè. 

La - lllycaffè • di Trieste, infatti, d cui fondamentale prodotto è un 
caffè torrefatto, in grani o macinato di aJta qualità, produce in forme 
eacluaiva par la Casa di Perugia un infuso del proprio caffè che la 
Perugina utilizza par creare il • Coffee drink 

Il gofoso consumatore sorbisce cosi, spazzato II guscio di squisita 
cioccolata, un vero caffè preparato par lui. 

Il gustoso prodotto viene offerto ai pubblico In cinque diversa con¬ 
fezioni: da banco, da tasca e in scatole regalo di diversa dimensioni. 
Il • Coffee-drink -, questo nuovo prezioso sapore offerto ai nostro pa¬ 
lato dall'Industria diolciaria, è acquistabile nelle sue diverse for^ 
ovunque esista un puifto di vendita di prodotti Perugina. Pr^camen- 
te in ogni angolo d’Italia. 



CRONOGRAFO 
AUTOMATICO 

CALENDARIO dORNO E DATA 
CON MESSA A PUNTO ISTANTANEA 
SUBACQUEO 

GIORNO DELLA SETTIMANA IN DUE LINGUE 


SOLO 

^ . ACCOMPAGNATO 

DALLA 

Wt] lì garanzia 

■■pPi***^*^ E' ORIGINALE 
^ E GARANTITO 
DALL’ORGANIZZAZIONE MONDIALE 

SEIKO 


Questa sera in ARCOBALENO 


US 









NAZIONALE 



giovedì 13 aprile 


CALENDARIO 


IL SANTO: Sant'Ermenegildo. 

Altri Santi; S. Giustino. Sant'Orso. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.41 e tramonta alle ore 19.06; a Roma sorge alle ore 5.34 e tra¬ 
monta alle ore 18.48. a Palermo sorge alle ore 5.35 e tramonta alle ore 18.40 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1882. muore a Down lo scienziato e saggista Charles Darwin, 
PENSIERO DEL GIORNO: Alcuni libri vanno assaggiati, altri divorati, pochissimi masticati e 
digeriti. (Bacon) 



Luigi Dallaplccola, autore dell’opera « Ulisse », In onda alle 19,40 sul Terzo. 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI diretti da Zoltan Pesko 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomele In italiano. 15,15 Radlogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 Concerto del Giovedì; 
Musiche di Max Reger e Marcel Dupré, Inter¬ 
pretate dalTorganista Luigi Toja. 19.30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - « Tavola Rotonda •, 
a cura di A Cirillo La Bibbia è un libro come 
gli altri? Partecipano Mona. Garofalo, P. E. Te¬ 
sta, Mona. Stefano Virgulin. coordina Pierfran- 
co Pastore - Pensiero della sera. 20 TraamiaaionI 
in altre lingue. 20,45 Serge Dailens: livree et 
jeunesse 21 Santo Rosario. 21,15 Teologische 
Fragen. 21.45 Timely Words from thè Popes. 
22.% Entrevistaa y commentarios. 22.45 Replica 
di Orizzonti Criatienl (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERl 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concerti¬ 
no del mattino. 7 Notiziario • Cronache di ieri 
- Lo sport - Arti e lettere • Musica varia - 
Informazioni 8,45 Radioscuola: Lezioni di fran¬ 
cese. 9 Radio mattina - Informazioni 12 Musica 
vana. 12,15 Rassegna stampa 12,X Noti¬ 
ziario • Attualità. 13 Vedette della canzone 
13,25 Rassegna d'orchestre - Informazioni 
14,06 Radio 2-4 Informazioni. 16,05 ...gh'è 
de mezz le Pine. Rivistina di Evelina Si- 
roni Regia di Battista Klainguti. 16,30 Mario 
Robbiani e il suo complesso. 17 Radio gioventù 
• Informazioni 18,05 Ecologia ‘72; Viva ta terrai 
16,30 Radiorchestra diretta da Peter Perret. Paul 
Hindemith: Cinque pezzi op 44. 18,45 Cronache 
della Svizzera Italiana. 19 Pianoforte e orche¬ 
stra. 19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 Opinioni attorno a un 
tema. 20,40 Concerto slnf^onlco della Radior¬ 
chestra diretta da Otmar Nussio. Wolfgang 
Amadeus Mozart: Quartetto concertante per 
oboe, clarinetto, corno, fagotto e orchestra in 


mi maggiore K. Anhang 1.9. (Arrigo Calassi 
oboe. Armando Basile, clarinetto; William Bi- 
lenko. corno; Martin Wunderle, fagotto): Otto¬ 
rino RespighI: Gli uccelli. Suite per piccola or¬ 
chestra; Richard Strauss (strum. Robert Heger): 
Due Lieder per canto e orchestra: «Zueignung* 
op 10 n. 1 - • Allerseelen • op. 10 n. 8 
(Soprano Patricia Brown); Otmar Nussio: Trit¬ 
tico engadinese. Neirintervallo: Cronache mu¬ 
sicali; Informazioni. 22,05 Per gli amici del 
jazz. 22,35 Orchestra di musica leggera RSI 
23 Notiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 
Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando. « Midi musique > 
14 Dalla RDRS; • Musica pomeridiana • 17 
Radio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio • Johann Slebaatian Bach: Aria va¬ 
riata alla maniera italiana BWV 969 (Cemba¬ 
lista Luciano Sgrizzl); Willem De Fesch: So¬ 
nata n. 3 in mi minore per violino e chitarra 
(Franco Fiach. violino; Maria Livia Sao Mar- 
C08, chitarra); Ludwig van Beethoven: Sonata 
op. 2 n. 3 in do maggiore (Pianista Wilfried 
Kassebaum); J. G. Janitsch (elab. Hans Stein- 
beck): Quartetto in sol maggiore (Wmter- 
thurer ^rock-Quintett- Martin Wendei, flau¬ 
to; Hans Steinbeck. oboe; Mirko Pezzini, vio¬ 
lino; Manfred Sax, fagotto: Oskar Birchmeier. 
cembalo) 16 Radio gioventù - Informazioni 
18,35 L'organista. Andrea Gabrieli: Ricercare 
nel dodicesimo tono (Alessandro Esposito, al¬ 
l'organo Antegnati della Chiesa di S Giu¬ 
seppe di Brescia): Giovanni Gabrieli: Canzon 
seconda e Canzon quarta a quattro voci per 
organo (Òraanista André Luy); Gerolamo Fre- 
acobaldi: Toccata quinta (Il libro); Ricercare 
cromatico dopo II Credo (Alessandro Esposito, 
ali'organo Antegnati della Chiesa di S. Gtu- 
aeppe di Brescia) 19 Per i lavoratori italiani 
in Svizzera. 19,30 Da Losanna: Musica leg¬ 
gera. 20 Diario culturale. 20,15 Club 87. Con¬ 
fidenze cortesi a tempo di alow. di Giovanni 
Bertinl. 20.45 Rapporti '72; Spettacolo. 21,15 
Vecchia Svizzera Italiana. Sono presenti al 
microfono i professori Gigliola Rondinini-Soldi. 
Gian Luigi Barn! e Rinaldo Soldini. 21,45-2,30 
Ribalta Internazionale. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
F. J Gossec. Sinfonia In re magg - La 
pastorella • (Orch • A. Scarlatti > di 
Napoli della RAI dir. P Bellugi) * 

I Paderewsky Minuetto (Pf R Capo¬ 
rali) • H Wieniawsky Scherzo-Taran¬ 
tella per vi. e pf (S Piovesan. vi ; 
I Rinaldi, pf ) * G Rosaini: Sinfonia 
in re magg detta • di Bologna • (Orch 
Sinf di Torino della RAI dir F Sca¬ 
glia) * G Verdi Macbeth Danze 
(Orch Smf. di Milano della RAI dir. 
A. Romano) * M Caateinuovo Tede¬ 
sco: La bisbetica domata, ouverture 
(Orch. Smf. di Torino della RAI dir. 
M Freccia) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
F Schubert Cinque Danze (Orch Sinf 
di Roma della RAI dir B Maderna) ■ 
A Salteri La grotta di Trofomo, sin¬ 
fonia (Orch • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir A Gatto) • T Berger 
Rondino giocoso, per orch d'archi 
(Orch - A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir H Albert) • E Wolf-Ferrari 
Le donne curiose, ouverture (Orch 
Sinf di Tonno della RAI dir l'Autore) 
• G Verdi Danze per l'edizione fran¬ 
cese di > Otello - (Orch Sinf della 
NBC dir A Toscanini) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pagani-Giraud Mamy blue (Johnny Do- 
relli) • Jose-Lombardi Piero Un uomo 


senza tempo (Iva Zanicchi) • Beretta- 
Reitano-Reltano: Ciao, vita mia (Mino 
Reitano) « Bacalov-Enriquez-Endrigo 
Quante storie per un fiore (Manaa 
Sannia) * Evangeliati-Marrocchl-Di Ba¬ 
ri. Chitarra suona più piano (Nicola 
Di Bari) • Murolo-Tagliaferri Napule 
ca se ne va (Gloria Christian) • Villa: 
li traguardo dell'amore (Claudio Villa) 
* Bonfanti-Sordi-Marletta Stelle di 
Spagna (Roberto Pregadio) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Rossano Brazzi 

Speciale GR (nvto.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

Lisabeth (I Domodosaola) * La glorie 
e l'amore (Maurizio) • Delinana (De¬ 
lirium) • How do you do (Windows) • 
Una corsa pazza (Giovanna) * Indian 
fig (The Duke of Burlington) • Scoo- 
bidad (Ginger Ale) * Casa mia (V Ve- 
routis) • L'aquila (Bruno Lauzi) * Hey 
pretty babe (P Slade) • Argento 
(M Barbaja) 

12.44 Quadrifoglio 


13 - GIORNALE RADIO 

13.15 II giovedì 

Settimanale in ponteradio 
a cura della Redazione Radio- 
cronache 

14— Giornale radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 
Chessa presentano 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Una chitarra racconta 
a cura di Armando Romeo 

16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose 
Nell'Intervallo (ore 17) 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 


18,40 I tarocchi 

18,55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 



Gloria Christian (ore 830) 


19 ,10 IL GIOCO NELLE PARTI 

• I personaggi del melodramma • 
a cura di Mario Labroca 

19.30 TOUIOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 

Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 PARATA DI ORCHESTRE 


21,45 Archivi di Stato 

Storia e costume attraverso i do¬ 
cumenti Palermo 
Programma di Antonio PierantonI 
e Dante Raiteri 

con la collaborazione di Adelaide 
Baviera direttrice dell'Archivio pa¬ 
lermitano. Pietro Burgarella, Car¬ 
melo Gemma, Antonio e Romualdo 
Giuffrida 

22.15 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi 
Bellingardi 

23,05 GIORNALE RADIO 

23.15 CONCERTO DEL TRIO A COR- 
DES FRANCAIS E DEL PIANISTA 
GEORGES PLUDERMACHER 
Gabriel Fauré: Quartetto in do mi¬ 
nore op. 15 per pianoforte, violino, 
viola e violoncello: Allegro mode¬ 
rato - Scherzo - Adagio - Allegro 
molto (Gérard Jarry. violino; Serge 
Collot, viola: Michel Toumus, vio¬ 
loncello) 

(Registrazione effettuata ii 13 gennaio 
1972 ai Teatro Olimpico in Roma du- 
rante il concerto eaeguito per l'Ac¬ 
cademia Filarmonica Romana) 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Neirintervallo (ore 6.24): Bollettino 
del mare * Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Iva Zanicchi e 
George Harrison 

Tesla Mogol-Aznavour Ieri si • Beret- 
ta-Taylor Diverso dagli altri • Castel¬ 
lari Coraggio e paura * Migliacci-Jur- 
gens Che vuoi che aia * Harrison- 
Hamson Beware of darkness * Harn- 
son-Dylan l'd bave you anytime * 
Hamson-Hamson Deep blue My 
sweet lord 

— Brodo Invernizzino 

8.14 Musica espresso 

6.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE. 
STRA (I parte) 

8,59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz ed Ettore Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 II prigioniero di Zenda 

di Anthony Hope Adattamento 
radiofonico di Flaminio Bollini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Gabriele Ferretti 


9^’ episodio 

Rassendyil Gabriele Ferretti 

Il colonnello Sapt Vittorio Sanipoli 
Fnlz von Tarlenheim Fabrizio Jovine 
La Principessa Flavia 

Grazia Maria Spina 
Hentrau Umberto Ceriani 

Il maresciallo Starenez 

Augusto Mastrantoni 
Il Conte Stanislao von Tarlenheim 

Vittorio Donati 
Un domestico Bruno Breschi 

Regia di Flaminio Bollini 
— Brodo Invernizzino 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

Bardotti-Bracardi Aveva un cuore 

rande grande (Milva) • Cucchiara 
ai presto sole (Tony e Nelly) • Fos¬ 
sati-Prudente iesahel (Delirium) * Par 
zaglia-Modugno Meraviglioso (Dome¬ 

nico Modugno) * Cavazza-Zaffiri-Zauli 
L uomo del fiume (Eugenia Fotigatti) * 
Casaqni-Guglien Non dire niente 

(Nuova Idea) 

10.30 Giornale radio 

'0.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Neirintervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Birra Peroni 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alte 10) 

— Ricordo di Antonio Tag/iacarne. Con¬ 
versazione di Niccolò Sigillino 

9,30 Anton Dvorak; Othello, ouverture op 
93 (Orchestra Sinfonica di Londra di¬ 
retta da Istvan Kertesz); Romanza op 
li per violino e orchestra (Violinista 
loseph Suk Orchestra Filarmonica 
Ceca diretta da Karel Ancerl) 

10 — Concerto di apertura 

Robert Schumann Sinfonia n 1 in si 
bemolle maggiore op 38 ■ Primave¬ 
ra • (Orchestra Filarmonica di Lorv- 
dra diretta da Adrian Boult) * Hector 
Berhoz Aroldo in Italia, op 16. per 
viola e orchestra (Violista Rudolf Bar- 
chai - Orchestra Filarmonica di Mo¬ 
sca diretta da David Oistrakh) 

11,15 Tastiere 

Claudio Menjlo Toccata sesta del VII 
tono (Organista Ferruccio Viqnanelli) 

• Ma* Reoer Fantasia sinfonica e Fu¬ 
ga op 57 (Organista Fernando Germani) 

11,45 Musiche italiane d’oggi 

Alessandro Casagrande Astares Mer¬ 
curio Venere - Terra (Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI diretta da 
Danilo Bel ardi netti) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York) Peter 
Dnjcker Demografia amencana e 

• generation gap • 


12^ I maestri deirUiterpretazìone 
Violinista YEHUDI MENUHIN 

Ludwig ven Beethoven; Dodici varia¬ 
zioni in fa maggiore sull'ana « Se 
vuol ballare • da • Le nozze di Figa¬ 
ro • di Mozart (Pianista Wilhelm 
Kempff) • Felix Mendelssohn-Barthol- 
dy: Concerto in mi minore op 64 
per violino e orchestra (Orchestra Ber- 
iir>er Philharmontker diretta da Wilhelm 
Furlwaengler) 



Yehudì Menuhin (ore 12,20) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 
13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Gentile-Vecchioni-Pareti Addio Beatles 
(I Raccomandati) • Preti-Guarnieri Era 
bello il mio ragazzo (Anna Identici) • 
ieannot - HerveI - Layani -Mogol Anche 
senza te (Jean-Franqois Michael) * 
Vecchioni-Pareti Rosabetia (Gianni 
Morandi) • Beretta-Power-Carrisi La 
casa dell'amore (Al Bano) * Gibb My 
World (The Bee Cìees) • Gargiulo-Roc- 
chi lo volevo diventare (Giovanna) * 
Panzeri Pace Gira l'amore (Gigliola 
Cinguetti) • Stott-Capuano Mighty 
miqhty and roly poly (Mal) • Meccia- 
Zambnni Un letto e una coperta (I 
Cugini di Campagna) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 
Bacharach-Hal Raindrops keep fallin' 
on my head (B J Thomas) * Mogol- 
Battisti La canzone del sole (Lucio 
Battisti) * Arnold Life's too short 
(Rescue C O NO 1) • Me Cartney 
Monkberrv moondeliqht (Paul Me Cart¬ 
ney) • Sentane Everybody's every- 
thing (Santana) * Blackmore-Glover 
Demon's eye (Deep Purple) * Greena- 
way Softly whispering I love you (The 
Conqeneration) • Field A friend of me 
(Fieids) * Anonimo Guaijra (Santana) 


• Stewart Dance to thè music (Sly 
and Family Stone) * Smith Don't let 
it die (Humeane Smith) • Antony 
WKen Suste (akes thè piar>e (Tt^ 
Conqeneration) 

Nell’intervallo (ore 15.30) 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17.30) 

Giornale radio 
18— RADIO OLIMPIA 

Uomini, fatti e problemi dei giochi 
di Monaco 1972 

18,20 Long Pfaying 

Selezione dai 33 giri 

18.40 Lìbero Bigiaretti presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
ia cultura 


13 — Intermezzo 

Georg Friedrich Haendel 11 pastor fi¬ 
do. ouverture (Orchestra New Philhar 
monia diretta de Raymond Leppard) • 
Robert Schumann Konzertstuck in fa 
maggiore op 96. per quattro comi e 
orchestra (Cornisti Eugenio Lipeti. Gia¬ 
como Zoppi. Alf.-edo Bellacini. Giorgio 
Bomanmi - Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della RAI diretta da Lee Schae- 
nen) • Richard Strauss Tanzsuite su 
musiche di Francois Coupenn (Orche¬ 
stra Sinfonica • The Frankenland Sta¬ 
te • diretta da Ench Kloss) 

14 — Due voci, due epoche: Tenori Mi¬ 
guel Fleta e Giuseppe Di Stefano 
Vincenzo Bellirn I Puritani • A te o 
cara • • Giuseppe Verdi La Traviata 
• Lungi da tei • * iules Massenet Ma- 
non • O dolce incanto • • Giacomo 
Puccini La Bohème • Che gelida ma¬ 
nina * (Orchestra del Teatro alla Scala 
di Milano) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 11 disco in vetrina 

Petronio Franceschini Sonata in re 
maggiore, per due trombe, archi e 
continuo (Trombe Michel Cuvit e Mi¬ 
chel Dcbonneville - • CoUcgium Aca- 
demlcum • di Ginevra diretto da Ro¬ 
bert Durand) • Giuseppe Torelli- Corv 
certo in re maggiore per tromba, archi 
e continuo • Francesco Barsanti Cor>- 
certo in re maggiore op 3 n 10 per 
tromba, due oboi, archi e continuo 
(Tromba Michel Cuvit - • Collegium 
Academicum > di Ginevra diretto da 
Robert Durand) • Johann Georg Al- 


brechtsberqer Concerto a cinque in mi 
bemolle maggiore per tromba, archi e 
continuo • Johann Nepomuk Hummel 
Concerto in mi maggiore per tromba e 
orchestra (Tromba John Wiibrahm - Or¬ 
chestra • Academy of St Marlin-m-the- 
Fields • diretta da Neville Mamner) 
(Dischi Orpheus - Argo) 

15.30 II Novecento storico 

Witold Lutoslawski Concerto per or¬ 
chestra (Orchestra della Sutsse Ro- 
mande diretta da Paul Kletzki) • Luigi 
Dallapiccola Partita per soprano e or¬ 
chestra (Soprano Bruna Rizzoli - Or¬ 
chestra Sintonica di Tonno della RAI 
diretta da Sergio Celibidache) 

16.30 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Mario Bernardini 
Regia di Gennaro Magliaio 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
18 _ NOTIZIE DEL TERZO 
18,15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 
Un orano flessibile nelle fabbriche^ 
- Immagine di Roma; le vicende urba¬ 
nistiche di una grande città • Tempo 
ritrovato uomini, fatti, idee 


19- THE PUPIL 

Corso semiserio di lingua Inglese 
condotto da Minnie Minoprìo e 
Raffaele PIsu 

Testi e regia di Paolo Limiti 
— Lubiam moda per uomo 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 RITRATTO DI ENNIO MORRI- 
CONE 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 

Need your loving (Black Swan) * l've 

been around too long (The Marmalade) 

• Brighter (Carole King) • Grande 
grande grande (Mina) * How do you 
do (Katy and Gulilver) * Time to live 
(Uriah Heep) * When Suste (akes thè 
piane (The Òongreqation) • L'uomo e 
la matita (Maurizio) * Medicated qoo 
(The Traffici • Birthday lady (Emitt 
Rhodes) • Sittin’ on a hlll (Ray Ken¬ 
nedy) • Prehistoric sound (Osaqe) • 
War and peace (The Niee) • To be 
a child again (Steve Montgomery) • 
li tempo d'impazzire (Ornella Vanoni) 

* Tl voglio (Donatello) • Chant 13 
hour (Redbone) • I don’t have (he time 
(The James Gang) • l'd rather be thè 
devil (Canned Heath) • Me and my 
woman (Shugqie Otls) • Preghiera (To¬ 
ny Cucchiara) * Paranoia blues (Paul 
SimoM * Spiritus. manes et umbra 
(Dr Z.) • Fly (Toad) • Brown sugar 


(Little Richard) • Feed back (Majority 
One) • l'm horny l’m stoned (The 
Doors) • Ironside (Quincy Jones) • 
Il giudizio (Il Rovescio della Meda- 
lia) • Piazza Grande (Lucio Dalia) * 
rinking (Pmg Ponp) • Woodoo ladys 
love (James Last) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 REALTA* E FANTASIA DEL CELE¬ 
BRE AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Originale radiofonico di Adolfo 
Moriconi 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Renzo Ricci e War¬ 
ner Bentivegna 
4® episodio 

Giacomo Casanova Renzo Ricci 

Giacomo Casanova giovane 

Warner Bentivegna 
La madre Lina Bacci 

Cecilia Grazia Radicchi 

Marina Gioietta Gentile 

Bellino Serena Michelotti 

Il sarto Remo Foglino 

Regìa di Giacomo Colli 

23— Bollettino del mare 
23,05 DONNA *70 

Flash sulla donna degli anni Set¬ 
tanta 

a cura di Anna Salvatore 

23,20 Dal V Canale della Rlodlffusione; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Cari Marta von Weber Sinfonia n t 
In do maggiore (Orchestra • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta da 
Francesco D’Avalos) 

19.40 Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Ulisse 

Opera in un prologo e due atti 
Testo e musica di LUIGI DALLA- 
PICCOLA 

Csl'pso I Ruth Focic 

Penelope > 

Prima ancella Maria Del Fante 

Nausicaa Slavka Taskova Paoletti 

Seconda ancella Vittonna Magnaghi 


Ulisse 

Il Re Alcinoo 

Demodoco j Gerald English 

Tiresla ' 

MeTanto I "*9'"" 

La madre Radmila Bakocevich 

Antinoo Glusepoe Scalco 

Pisandro Alfredo Giacomotti 

Eurimaco Cario Galfa 

Eumeo Aldo Bottion 

Telemaco Katia Kolceva 

Direttore Zoltan Pesko 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Ved. nota a pag. 84) 
Neirintervallo (ore 2l circa); 
GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Al termine; Chiusura 


Renato Cesari 
Boris Carmeli 


stereofonia 


Starioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera • ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi mual- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Dall'operetta 
alla commedia musicale - 1.36 Motivi in 
concerto - 2.06 Le nostre canzoni - 2.36 
Pagine sinfoniche - 3.06 Melodie di tutti I 
tempi - 3.36 Allegro pentagramma - 4.06 
Sinfonie e romanze da opere - 4,36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale - 5.36 Musiche per un buongiorno 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese o tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 
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BERE 0... MEDITARE? vGnGi"Clì 


Piccola guida per risolvere il problema e bere bene. 
Oggi i vini tipici regionali a un prezzo sostenibile alla 
grande maggioranza del pubblico. 



Non parleremo del vini da meditazione: sono vini famosi, pre¬ 
ziosi e il loro prezzo è ciò che più induce alla meditazione. 
Parleremo dei vini • da tavola • o, come preferite, normali, 
■ spensierati *, simpatici, che non fanno meditare, ma che as¬ 
solvono il loro compito di cordiali accompagnatori di una cola¬ 
zione semplice, di una cena casalinga o di una allegra scam¬ 
pagnata. 

Non sono vini comuni, bensì vini tipici regionali, con le carte 
in regola, insomma, ottimi vini. 

Ma cosa significa per II consumatore medio la definizione vino 
- buono »? 

Cosa c'è • dentro • e • dietro • una bottiglia di buon vino? 

Un vino buono vuol dire vitigno selezionato e adetto a quel 
terreno, a quel clima, a quella latitudine. 

Un buon vino, inoltre, è anche razionale concimazione, intelli¬ 
gente potatura, sagace vinificazione, amorevole affinamento. 

Il vino buono è anche tecnica: tecnica amica di una sana tra¬ 
dizione, tecnica collaboratrice deH'uomo e della natura. Tecnica 
che non umilia II prodotto naturale, che non lo ■ canrtbia -, che 
non lo spersonalizza, ma lo aiuta a far • bella mostra di sé ■, 
sano, vivace, di bel colore, di buona e invitante beva. 

Il vino buono è serietà ed onestà degli operatori a tutti i livelli 
A questo punto II discorso potrebbe terminare poiché a tutti 
noi viene facile concludere, dopo ciò che è stato detto, che 
produrre buon vino è difficile. 

Poniamoci un'altra domanda. 

E' possibile in Italia produrre e vendere buoni vini tipici re¬ 
gionali ad un prezzo ragionevole, alla portata di tutte le borse? 
Prima diremo che imbottigliare e vendere a prezzi elevati vini 
pregiati prodotti in zone ristrette non è poi molto difficile. 
Imbottigliare alcune migliala di bottiglie non è un grosso pro¬ 
blema e In effetti non cl riguarda. Il grandissimo e carissimo 
vino è sempre reperibile per gli amatori che lo richiedono. 

Le cose cambiano quando bisogna trovare un buon vino In quan¬ 
titativi notevoli. 

E' necessario, di conseguenza, • trovare > nelle zone di pro¬ 
duzione notevoli partite di buon vino Barbera, di buon Lambru- 
sco, di buon Merlot, di buon Toscano, di buon Squinzano, ecc., 
che abbiano tutte le qualità e le caratteristiche organolettiche 
dei buoni vini di cui portano il nome, prodotti secondo gli usi 
locali, leali e costanti. In vigne da sempre nelle stesse zone 
di produzione. 

Non è impossibile, ma non è facile. 

Possiamo dunque dichiarare che In Italia è possibile mettere 
in bottiglia, dopo averli selezionati, buoni vini tipici regionali 
ad un prezzo ragionevole, onesto. Non dimentichiamoci che 
l'Italia è la più grande produttrice del mondo, mediamente 
65-70 milioni di ettolltn o poco meno e, sotto alcuni aspetti, la 
• specialista - di vini da tavola, naturali, spontanei. 

L'antica Casa Folonari possiede tutte queste prerogative: ha 
esperienza (più che centenaria), possibilità, capaci cantine In 
tutte le principali zone di produzione, moderna struttura com¬ 
merciale, ampia visione del mercato. 

E' una Casa fatta di gente In gamba, giovane e dinamica . 

E' la Casa che F>er Voi • acquista ■ e • imbottiglia - I buoni 
vini tipici reoionall d'Italia. 

E' la Casa Vinicola che ha capito i problemi del consumatore 
Italiano, al quale prima erano offerte due possibilità di scelta: 
Il vino d'annata. Il vino da pochi estimatori in bottiglie ad alto 
prezzo, il vino da meditazione, inawlclnablle per la massaia e 
l'uomo normali: oppure il vino anonimo. Il vino senza alcuna 
garanzia d'origine. Il vino senza particolari caratteristiche qua¬ 
litative. Il cui solo merito è quasi sempre un prezzo basso. 

La Folonari, da tempo, presenta al consumatore italiano una 
terza possibilità, offrendogli una gamma valida, moderna, seria 
di vini tipici regionali. In grado di soddisfare ogni giorno, do¬ 
menica compresa, le esigenze di un nnercato che • vuole • 
bere bene, consapevolmente, con possibilità di numerose scelte 
fra le varie produzioni regionali Italiane: buoni vini, sani, ti¬ 
pici. e, ciò che non guasta, ad un prezzo accessibile alla gran¬ 
de maggioranza degli Italiani. 

La Folonari merita la Vostra fiducia, anche se. onestamente, 
dobbiamo aggiungere che In Italia non è la sola. 

E' però la più Importante, la più vicina a Voi. 


10.30 MILANO: INAUGURA¬ 
ZIONE DELLA 50° FIERA 
CAMPIONARIA llsTTERNA- 
ZIONALE 

Telecronisti Elio Spararlo e Alber- 
to Mescerò 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

11.30 Scuola Media 

12 — Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

meridiana 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti della civiltà 
Testi di Giulietta Vergombello 
Realizzazione di Giorgio De Vin¬ 
centi - 4° puntata (Replica) 

13 _ VITA IN CASA 

a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di France¬ 
sca Pacca 

Coordinamento di Fiorenza Fio¬ 
rentino 

Conduce in studio Franco Buca- 
relli ■ Regia di Claudio Triscoli 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK I 

(Chevron F 310 - Acqua San- 
gemlnl - Gran Pavesi - Inver- 
nizzl Susanna) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 
a cura di Yves rumel e Pier 
Pandolfi - Coordinamento di An¬ 
gelo M Bortoloni 
En cherchant on trouve.. 

44n trasmissione 

Regia dì Armando Tamburella 

(Replica) 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI'Radioteieviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
IS — Corso di inglese por la Scuola 
Media: / Corso Prof P. Llmon- 
gelll: Walter and Connie in a 
garage - 15,20 II Corso: Prof. I. 
Cervelli; Connie s birthday pre- 
aent - 15,40 III Corso: Prof ssa 
M. L. Saia: The hospital - 2° par¬ 
te - 39° trasmissione - Regia di 
Giulio Briani 

Scuola Media; Impariamo ad 
imparare, a cura di Renzo Titone 
Lavorare insieme - Il teatro 
dei ragazzi: Viterbo, a cura di 
Roberto Milani con la consulenza 
di Anna Bartocci - Regia di Bruno 
Maestrelli > Coordinamento di 
Santo Schimmenti 

16.30 Scuola Media Superiore 
(Replica del programmi di lunedi 
pomeriggio) 

per i più piccini 

17 — LE AVVENTURE DI MAR¬ 
CO POLO 

Ca:ion3 animato 

Realizzato da Giulio Gianini e 
Emanuele LuzzatI 
Testo di Donatella Zlilotto 
Narratore Giulio Bosetti 
Musiche di Mario Pagano 
Seconda parte t 

17,15 GIANNI VA ALLO ZOO 

Telefilm 

Soggetto e regia di Mori Ransen 
Prod : Office National du Film 
du Canada 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Chiorodont - KiteKat - Dany 
di Danone - Trenini elettrici 
Lima - Tln-TIn Alemagna) 


la TV dei ragazzi 

17.45 TEMA 

incontri e proposte 

a cura di Mario Novi 

con la collaborazione di Mano 

R Clmnaghi 

Presenta Carlo Simoni 

Regia di Kicca Mauri Cerreto 

18.15 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e Maria 

Rosa De Salvia 

Regia di Michele Scaglione 

ritorno a casa_ 

GONG 

(Orologi Lanca - I Dixan - Fi- 
letti sogliola Findus) 

18.45 SPAZIO MUSICALE 

a cura di Gmo Negri 
con Claudia Giannott' 

I musicisti - neri • 

Musiche di B BartoL. W A, Mo¬ 
zart, G Da Venosa. R Zandonat. 
V Bellini 

Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Claudio Fmo 

GONG 

(Vetrerie Bormioti - Omoge- 
neizzaf» Gerber - Bagno Mio) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Introduzione alla psicologia 
a cura di Luigi Meschieri 
Regia di Gianni Amico 
9“ puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Reti Ondaflex - Olio arachide 
Star - Aiax Clorosan - Pescura 
ScholTs ■ Wella - Cedrata Tas¬ 
soni - Triplex) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE (TALIANE 
ARCOBALENO 1 
(Pasta Barala - Magazzini 
Standa - Cerotto Ansaplesto) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Ceselleria Alessi - Cosmetici 
Danuse - Fernet Branca - Spie 
& Span - Algida a Casa) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aere 

CAROSELLO 

(1) Piaggio - (2) Birra Wùh- 
rer - (3) I Dixan - (4) Olio 
di oliva Dante - (5) Panno¬ 
lini Lines Notte 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Makers - 
2) Recta Film - 3) Produzione 
Montagnana - 4) Film Makers 
- 5) Amo Film 

21 — TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jocobelli 
Quatto-dlcesimo dibeltito a due: 
DC-PCI 

DOREMI' 

(Charme Alemagna - Total - 
Aperitivo Rosso Antico - Bril¬ 
lantina Rinova) 

21.30 

IL PROCESSO 
DI CITRUS 
COUNTY 

Secortda parte 

Telefilm - Regia di Michael Rit¬ 
chie 

Interpreti: Buri Ives, James Farerv 
tino, Guy Stockwell. Dorothy Pro¬ 
vine. Charles Aldman. Jay C. Flip- 
pen. Lynda Day. David Macklin. 
Dana Ligar. Collin Wilcox 
Diatribuziona; M C A. 

22.30 STASERA FAUSTO LEALI 

Presenta Emanuela FallinI 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Amaro Dokator - Rexona) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Biscotti Talmone Lacca 
Adorn - Invernizzi Milione - 
Fiat - Aperitivo Cynar 
Fornet) 

21,15 JUKE-BOX CLASSICO 
Los Angeles lubilee Singers 
Songs of thè Blacks U.S A 
(Canti dei Negri d’America) 
Direttore Albert Me Neil 

— John thè Revelator 
(Giovanni il Rivelatore) 

— Couldn't hear nobody pray 
(Nessuno poteva udire la pre¬ 
ghiera) 

— Am i got lime to die 
(Non c'è tempo per morire) 

— Soon I will be dor>e 
(Presto sarò perduto) 

— Whan I was sinkin' down 
(Quando stavo sprofondartdo) 

— Dry Bor>e8 
(Ossa secche) 

Regia di Elisa Quattrocolo 
(Ripresa effettuata dal Teatro Mor- 
lacchi di Perugia in occasione 
della XXV Sagra Musicale Umbra) 

21,30 

LA GUERRA 
DELLE DUE ROSE 

Riduzior>e televisiva di John Bar- 
ton 

dalle tragedie - Enrico VI • e 
« Riccardo MI » di William Sha¬ 
kespeare 

con Peggy Asheroft e David War¬ 
ner 

Traduziorìe e riduzione Italiana di 
Amleto Mieozzi e Alberto Toschi 
Personaggi ed interpreti 
Duca di Bedford lohn Normingtofì 
Duca di Gloucester 

Paul Hmrdwick 
Duca di Exeter Donald Burton 
Vescovo di Winchester 

Nicholas Selby 
Duca di Aler>gon Peter Geddis 
Carlo d Anglò. li Delfino 

Charles Kay 
Giovanna d'Arco Jsnet Suzman 
Riccardo Plantageneto. Duca 
di York Donald Sirxion 

Conte di Suffolk William Sguire 
Duca di Somerset Philip Brack 
Conte di Warwick 

Brmwster Mason 
Lord Talbot C/<ve Mortori 

Enrico VI David Warner 

Margherita d'Angiò 

Peggy Asheroft 
e con David Waller. Dona/d La/- 
na-Sm>f/*. Garath Morgan. Rhys 
McConnochie. Charles Thomas. 
Ted Valentina. Hugh Sulllvan. 
Stephen Hancock. Pefer Gale 
Scenografia di John Bury 
Costumi di Ann Curtis 
Regia teatrale di Peter Hall. John 
Barton 

Regia televisiva di Michael Hayes, 
Robin Midgtey 
Prima purìtata 

Realizzata dalla • Royal Shake¬ 
speare Company • 

Produzione di Peter Hall 

DOREMI' 

(Industria Itahana della Coca- 
Cola - Fleurop Interflora - 
Grappa Julia - Collirio Stilla - 
Ariel) 


Traimlsalonl In lingua tadnsca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FOrstin dar Blumen 

Flimbericht von Joop Gee- 
vink 

Verleih: TPS 
19,55 Maria Stuart 

Trauersplel von Fr. Schiller 
1. Teli 

In don Hauptrolien: 

Judith Holzmelster, Fred 
Liewehr, LIselotte Schrei- 
ner, Albin Skoda, Vera 
Balser-Eberle u. Heinz 
Moog 

Regie: Dr. Alfred StOger 
Verleih: Beta Film 
20,40-21 Tagesachau 






14 aprile 


VITA IN CASA 

ore 13 nazionale 

/.»' « malattie da posizione » sono molto ire- 
quenti nei bambini, specialmente nell’eia sco¬ 
lare. Deviazioni della colonna vertebrale in 
punti diversi spesso danno l'impressione che 
si tratti di un male congenito. Invece tutti i 
paramorfismi, se individuati in tempo, sono 
curabili anche se con metodi diversi. Su que¬ 


sto argomento .Angelo Dorigo ha realizzato un 
servizio nel corso del quale vengono illustrale 
queste malformazioni, mentre il prof. Giuseppe 
Pastore fornisce suggerimenti ai genitori su co¬ 
me curarle. Nella seconda parte del servizio si 
parla delle malattie degli occhi, della parola e 
dell'udito, nei bambini. Interverranno al dibat¬ 
tito in studio il prof. Vincenzo Menichella ed 
altri specialisti. 


SPAZIO MUSICALE: I musicisti 


ore 18,45 nazionale 

La puntata odierna di Spazio 
musicale è dedicata ai musici¬ 
sti « neri », ossia a quei com¬ 
positori coinvolti in tragUi fat¬ 
ti di sangue. All'inizio, il mae¬ 
stro Angelo Ephrikian presen¬ 
terà alcune pagine di Gesualdo 
Principe Da Veno.sa, vissuto tra 
il 1560 e il I6li, nipote dell'Ar¬ 
civescovo di Napoli e accusato 
di uxoricidio. Aveva colto in 


« neri » 

flagrante adulterio la moglie, 
la nobile napoletana Donna 
.Maria D’Avalos, con Don Fabri¬ 
zio Carafa. Nella trasmissione 
si rievoca altresì la figura di 
.Alessandro Stradella as.sassina- 
to — secondo la leggenda — 
per gelosia. Si passera anche a 
.Mozart, di cui Mario Borciani 
interpreterà la Fantasia in re 
minore, il Salisburghese, in un 
assurdo dramma di Puskin, 
viene avvelenato dal collega e 


rivale Antonio Salieri. Al par¬ 
ticolare clima del programma 
contribuisce poi un filmato del 
sanguinoso finale della France¬ 
sca da Rimini di Zandcmai. Si 
rasserenerò infine il telespet¬ 
tatore con • Suona la tromba 
intrepido » dai Puritani di Bel¬ 
lini. Ma, purtroppo, anche sul¬ 
le circostanze della morte di 
questo operista la fantasia pa¬ 
pillare ha lavorato parecchio e 
piuttosto lugubremente. 


SAPERE: Introduzione alla psicologia 


ore 19,15 nazionale 

Ixi nona puntata del ciclo Introduzione alla psi 
colonia tratta della psicologia sociale. L'uomo 
cresce in un determinato ambiente, comincia 
sin dalla sua nascita a stabilire relazioni dap¬ 


prima con la madre, poi con il padre e i fra¬ 
telli, presto anche con estranei. Con il gioco, 
il bambino comincia ad apprendere che esi¬ 
stono regole che determinano il suo compor¬ 
tamento in relazione agli altri E' questo il 
suo primo contatto con la vita sociale. 


IL PROCESSO DI CITRUS COUNTY - Seconda parte 



Tre interpreti del telefilm di Michael Ritchie; Dorothy Provine, Buri Ives e Guy Stockwell 


ore 21,30 nazionale 

Una ragazza. Barbara, è accu¬ 
sata, insieme col fidanzato Bar¬ 
ry, di aver commesso un parri¬ 
cidio: suo padre, infatti, morto 
per la esplosione del suo aerea 


privato, era contrario alle noz¬ 
ze. Gli avvocati Nichols e Dor¬ 
rei, che difendono i due gio¬ 
vani, non sono pienamente 
convinti della loro innocenza. 
Tuttavia il loro difficile com¬ 
pito è facilitato dalla circo¬ 


stanza che il Pubblico Mini¬ 
stero è inviso ai giurati. Il pro¬ 
cesso giunge cosi alla sua con¬ 
clusione, ma un fatto nuovo 
e completamente inaspettato 
rimette tutto in giudicato. 
(Articolo alle panine 104-105). 


LA GUERRA DELLE DUE ROSE - Prima puntata 


ore 21,30 secondo 

Mentre nell'abbazia di West- 
minster si svolgono i funerali 
del grande Enrico V viene an¬ 
nunciato che le sue conquiste 
in terra di Francia sono in pe¬ 
ricolo. Il duca di Bedford, fra¬ 
tello del re defunto, parte per 
la Francia di cui è reggente. 
L'altro suo fratello, il duca di 
Gloucester, quale Lord Protet¬ 
tore del regno, si appresta ad 
incoronare il giovane Enrico VI 
tra interne rivalità che vedono 
contrapporsi le due case York 
e Lancaster. I Lancaster sono 
la dinastia regnante, gli York 
aspirano a riprendersi il trono 
che fu strappato loro da Enri¬ 
co IV. Riccardo Plantageneto 


è il capo della fazione della Ro¬ 
sa Bianca, appoggiato dal po¬ 
lente conte di Warwick, men¬ 
tre il duca di Somerset è il ca¬ 
po della Rosa Rossa, appoggia¬ 
to dal furba conte di Suffolk. 
Riccardo Plantageneto si fa 
spiegare dal morente zio Mor- 
timer, rinchiuso nella Torre di 
Londra, come re Enrico IV 
usurpò il trono e come Enrico 
V imprigionò lui, Mortimer, le¬ 
gittimo erede. Intanto, in Fran¬ 
cia il Delfino, incitato da Gio¬ 
vanna d'Arco, si oppone con ga- 
gliardia alte truppe inglesi. 
Muore Bedford e a comandare 
gli inglesi rimane il grande Tal- 
bot, un valorosissimo guerrie¬ 
ro. Frattanto il duca di Glou¬ 
cester, per rafforzare la posi¬ 


zione inglese in Francia, fa in¬ 
coronare Enrico VI re a Parigi. 
E per pacificare gli animi fa 
reintegrare Riccardo Plantage¬ 
neto nel titolo paterno di duca 
di York. Ma le fazioni della 
Rosa Rossa e della Rosa Bian¬ 
ca continuano a combattersi e 
chi ne fa le spese è l'eroico 
Talbot che muore in battaglia. 
Poi le sorti della guerra muta¬ 
no: i francesi, dopo effimeri 
successi, sono sconfitti e Ric¬ 
cardo di York fa prigioniera 
Giovanna d'Arco. La puntata 
si chiude con l'apparizione di 
un personaggio fondamentale: 
Margherita d'Angiò che, cattu¬ 
rata da Suffolk in battaglia, 
diventerà regina d'Inghilterra. 
(Servizio alle pagine 4042). 


Questa sera 
in arcobaleno 



Tutto 
a posto 
con 


Ansaplasto 

questa sera in ARCOBALENO 
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NAZIONALE 



venerdì 14 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Procolo. 

Altri Santi; S Donnina. S Lamberto. S. Frontone. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.39 e tramonta alte ore 19,06; a Roma sorge alle ore 5,32 e tra¬ 
monta alte ore 18,49; a Palermo sorge alle ore 5,33 e tramonta alle ore 18,41 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1929. muore a Grado II compositore Antonio Smaregtia. 
PENSIERO DEL GIORNO: E' un buon libro quello che st apre con aspettazione, e si chiude con 
profitto. (Alcott). 



radio vaticana 


14.X Radiogiomale in italiano. 15,15 Radioglor- 
naie In spagnolo, franceaa, tedesco, Inglese, 
polscco, portoghese. 17 « Quarto d'ora dalla 
aarsnltà •, per gli infermi. 19 Apostolikova ba- 
seda: porocila. 19.30 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario e Attualità • • Il pensiero teologico con¬ 
temporaneo •, di P Pasquale Magni - • Note 
filateliche • • Pensiero dalla sera. 20 Trasmis¬ 
sioni In altre JIngue. 20.45 Soclété en mutation. 
21 Santo Rosario 21.45 lite Sacred Heart Pro¬ 
gramma 22.30 Entrevlataa y commentarios. 22,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 

I Programma 

• Musica ricreativa • Notiziario. 6,20 Concerti¬ 
no del mattino. 7 Notiziario • Cronache di lari 

• Lo sport • Arti a lattare • Musica varia • 
Informazioni. 8,46 Radloscuols: Lezioni di fran¬ 
cese. 9 Radio mattina • Informazioni 12 Musica 
varia. 12,15 Rassegna stampa 12,% Notiziario 

• Attualità. 13 Selezione dall operetta « La prin- 
cipaaaa del dollari ». 13,25 Orchestra Radiosa. 
13,50 Musiche di Gerahwin - Informazioni. 14,06 
Radloacuols; Da dove viene la primavere? 14,50 
Radio 2-4 - Informazioni. 16,06 Ora aerane. Una 
realizzazione di Aurelio Longoni destinata a chi 
soffra. 16,46 Tè danzante. 17 Radio gioventù con 
mezz’ora par i più piccoli • Informazioni. 18,06 

II lampo di fina settimana. 16.10 Quando II gallo 
canta. Canzoni francasi presentate da Jerko 
Tognoia. 16,45 Cronache dalla Svizzera Italiana. 
19 Fantasia orcheatrala 19,15 Notiziario - At¬ 
tualità - Sport. 10,45 Melodia e canzoni. 20 


Panorama d'attualità. Settimanale diretto da Lo¬ 
hengrin Fiiipetlo. 21 Spettacolo di varietà - 
Informazioni. 22,05 Questa nostra terra. 22,40 
Altalena di canzoni 23 Notiziario - Cronache 
- Attualità. 23.25-24 Notturrio musicale 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romando: • Midi musique •. 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 17 
Radio dalla Svizzera Italiana: • Musica di fina 
pomeriggio*. Domenico Clmaroee: Il matri¬ 
monio per raggiro, Sinfonia (Radiorchestra di¬ 
retta da Leopoldo Casella); Gloven Battista 
Pargolaai: La Serva padrona. Selezione dal¬ 
l’opera (Uberto: Walter Raninger, basso; Ser- 
pina: Dodi Protero. soprano - Camersta Aca- 
demica del Mozarteum di Salisburgo diretta 
da Leopold Magar); WolfgatM Amadeus Mozart: 
« Der Schauspieldirektor *. Selezione daU'ope- 
re (M.nne Herz; Mimi Coertee, soprano; M.lle 
Silberkiang: Christs Degler, soprano; Mr. Vo- 
gelsang: Waldemar Kmentt. tenore; Buff: Jac¬ 
ques Villisech, basso - Orchestra deli'Opera 
di Stato di Vienna diretta da André Rieu). 
18 Radio gioventù - Informazioni. 18,35 Bol¬ 
lettino economico e finanziario a cura del 
prof. Basilio Biucchl. 18,50 Intervallo. 19 Per 
i lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 Trasmis¬ 
sione da Zurigo 20 Diario culturale. 20,15 For¬ 
mazioni popolari. 20,46 Rapporti ‘72: Musica. 
21.15 Mottetti celebrativi. Orlando DI Lasso: 
Guatata et videte (Per la Processione del 
• Corpus Domini • a Monaco 1580); Guillaume 
Oufay: Nuper Rosarum Flores (Per Is Consa¬ 
crazione di S. Maria dei Flore in Firenze 
1430); Heinrich Isaac: Imperi! procares (in 
occasione della Dieta di Costanza 1507); 
LudwIn Senll: Quia dabit oculia nostri (La¬ 
mento per le morte di Massimiliano I 1519); 
Clomenf Jaaequln: Le aiège de Metz (Atta¬ 
glia e vittoria dal francesi 1559) (Solisti. Coro 
e Orchestra delia RSI diretti da EArin Loehrer) 
21.4&>22.30 Orchestre ricreativa. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Ludwig van Beethoven: Balletto caval¬ 
leresco: Marcia • Canto tedesco • Can¬ 
to di caccia - Romanza - Canto di 
guerra < Canzone bacchica - Danza te¬ 
desca - Coda (Orchestra • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dirette da 
Pietro Argento) • Giovanni Palaiello 
li balletto della Regina Proserpina 
Nei giardini di Cerere - Zefiro danza 
- Corteo di Plutone e delle divinità in¬ 
fernali - Sotto gii alberi in fiore. Mi¬ 
nuetto della Regina Proserpina - Ro¬ 
manza • La raogiunta felicità (Orche¬ 
stra • A. Scarlatti * di N^oll della 
RAI diretta da Ferruccio Scaglia) * 
Léonard Bernstain: West side story, 
balletto (Orchestra Sinfonica RCA Vic¬ 
tor diretta da Robert Russai Bennet) 
6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Vincenzo Bellini Sinfonia in do mlr>o- 
re • Capriccio - (Orchestra Sinfonica 
di Ronva della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia) * Gaetano Donizetti La favo¬ 
rita. danze dall'atto II (Orchestra Lon¬ 
don Symphony diretta da Richard Bo- 
nynge) * Giuseppe Verdi II tramonto, 
per canto e pianoforte (Edda Melchior- 
ri. soprano. Nino Piccinelli. pianoforte) 
• Nicolai Rimski-Korsakov Fantasia su 
temi popolari russi, per violino e or¬ 
chestra (orchestr di Fntz Kreisler) 
Violinista Nathan Mitstein • Dirattora 
Robert Irving) • Huqo Wolf Serenata 
italiar^e per archi (Complesso d'archi 


• 1 Musici -) • Claude Debussy Fétes, 
dai Notturni (Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della RAI diretta de Willy Arrero) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Il coniglio rosa (Bruno LauzI) • Sab¬ 
bia e miele (Maria Doris) • Una sto¬ 
rta (Sergio Endrigo) * La mente toma 

e * E' arrivato ’o centrattacco 
lo Flerro) • Non esista la soli¬ 
tudine (OrTMila Vanoni) • Credi In te 
(Little Tony) • Stanotte sentirai una 
canzone (Paul Mauriet) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Rossar>o Brezzi 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
(Il ciclo Elementari) 

Semaforo rosso, a cura di Pino 
Tolla. In collaborazione con l'Au¬ 
tomobile Club d'Italia - E' acca¬ 
duto ieri, a cura di Nora Pinzi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 SPECIALE PER - RISCHIATUTTO • 
Un programma di Piero Turchetti 
e Luisa Rivalli con Sabina Ciuffinl 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 I FAVOLOSI: BOB DYLAN 
a cura di Renzo Nissim 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

PAOLO PANEUJ In - La famiglia 
dell’antiquario - di Carlo Goldoni 
Riduzione radiofonica di Chiara 
Scrino 

Regia di Luciano MondoHo 
14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
Onda verde 

Rassegna di libri, musica e spetta¬ 
coli a cura di Basso, Pinzi, Zillotto 
e Forti - Regia di Marco Lami 

16 20 PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere Interviste 
mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 
Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 


18.20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
18,40 I tarocchi 
18,55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 



Ellahu Inbal (ore 21,45) 


19 ,10 OPERA FERMO-POSTA 

19,30 Musica-cinema 

Colonne sonore da film di ieri e 
di oggi 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa sera 
20.20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelll 
14“ dibattito a due: DC-PCI 

21,45 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torio • Giuseppe Verdi • 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Fhibblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Direttore Eliahu Inbal 

Pianista Israela Margallt 

Robert Schumann: Sinfonia n. 4 In re 
minore op 120: Moderatamente lento- 


Vlvace - Romanza (Moderatamente len- 
to) - Scherzo (Vivace) - Lento-Vivece 
« Camllle Saint-Sséna: Concerto n. 2 
in sol minore op. 22 per pianoforte e 
orchestra. Andante sostenuto - Allegro 
scherzando - Presto * Maurice Ravel 
Dafni e Cloe, balletto In un otto. Fiom- 
mentl sinfonici per orchestra - 2<i serie: 
Levar du Jour - Pantomime - Di noe 
générale 

Orchestra Sinfonica di Milano dal¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 85) 

Nell'Intervallo: 

Francois-Josaph Talma, da denti¬ 
sta ad attore. Conversazione di 
Ada Bimonte 

23— GIORNALE RADIO 

23,10 UNA COLLANA DI PERLE 

Passeggiate napoletane con poe¬ 
sie e canzoni condotte da Anna 
Maria D'Amore e Franco Acam- 
pora 

Musiche originali di Carlo Esposito 

Testo e realizzazione di Giovanni 
Samo 

Al termina; 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzolettl 
Nelt'lntervallo (ore 6,24); Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FÌAT 

7.40 Buongiorno con Domenico Mo> 
dugno e Mina 

— Brodo Invemizzirìo 

6.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Georges Bizet; Carmen, preludio etto I 
(Orciwetre del Teatro Nazionale del- 
l'Opéra di Parigi diretta da Georges 
Prétre) • Gioachino Rosemi: Il bar¬ 
biere di Siviglia: • Una voce poco la - 
^oprano Gianna D'Angelo • Orchestra 
Sinfonica della Radio di Baviera di¬ 
retta da Bruno Bartoletti) • Modesto 
Mussorgski Boris Godur>ov Morte di 
Bons (George London, basso: Mildred 
Alien, mezzosoprano • Orchestra Sin¬ 
fonica Columbia e Coro diretti da Tho¬ 
mas Schippers) * Giuseppe Verdi- Don 
Carlo; • A mezzanotte, ai giardini del¬ 
la Regina • (Fiorenza Coesotto. mezzo- 
soprano. Fleviano Labò. tenore; Ettore 
Bastianini. baritono • Orchestra del 
Teatro alla Scala di Milano diretta da 
Gabriele Santini) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 


9.50 II prigioniero di Zenda 

di Anthony Hope • Adattamento radio¬ 
fonico di Flaminio Bollini - Compa¬ 
gnia di prosa di Firenze della RAI 
con Gabriele Ferzetti • IO» ep/sod/o 
Rassendyll; Gabriele Ferzetti; Il co¬ 
lonnello Sapt: Vittorio SanIpoM; Fritz 
von Teiienheim: Fabrizio Jovtr»#; La 
prir>cipeaaa Flavia Grazia Maria Spi¬ 
na; il mareaciallo Starencz: Auguato 
Maatrantonl; Gretei; Fioretta Mari 
Regia di Flaminio Bollini 
— Brodo /nvornizz/no 
10,06 CANZONI PER TLITTI 

Amaro fiore mio (Domenico Modugno) 
* Bambiru) (Nilla frizzi) * Bella di 
giorno (Guido Renzi) • Questo è amo¬ 
re (Gli Uhi) * Era bello il mio ra¬ 
gazzo (Anna Identici) • Bianchi cri- 
atalll aereni (Claudio Villa) • Ho ama¬ 
to e t'an>o (Nancy Cuomo) 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
Neirint. (ore tl.30): Giornale radio 

12.10 Traamissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Dino Verde presenta: 

Lei non sa 
chi suono io! 

con Elio Pandolfi e Bice Valori 
Regia di Riccardo Mantoni 
— Pepsi-Co/a 


[J — Lello Luttazzl presenta 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! 

— Charms Aiemagna 

13,30 Giornale radio 
13,35 Quadrante 
13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 


Byl-VsngardS: Get me some help (Tony 
Ronald) * Beldszzi-Bsrdotti-Stevens 
Figlio mio padre mto (Rossiino) * 
Contini-Csriotti Suoni (I Nomadt) * 
Hszzsrd-Psce: Donna mia (Rsnsto) * 
LimIti-Bonglorno-BaIssmo Amare di 
meno (Poppino Di Capri) • Piero-Sa- 
hs: Avevo In mente Elisa (Gruppo 
2001) * Growes-Lawrle-Kipner; la that 
thè way (Tin Tin) • John-Taupm 
Friends (Elton John) • Testa-Sclonlli: 
Sono una donr^a non sono una santa 
(Rosanna Fratello) 


14,30 Traamlaaloni regionali 


15— DISCOSUDiSCO 


Bromhan Jericho (Stray) * Famer 
People lat's atop thè war (Grand Funk) 

* Brown l'm a gready man (J. Brown) 

* Diamond Stonet (Neil Diamond) • 
Webb J P F aloan (Unicom) • Mo¬ 
gol-Battisti: Fiori rosa fiori di pesco 
(Lucio Battisti) * Harrison B London 


City (Freedom) • Wlihama; Hey Ame¬ 
rica Il (J Brown) * Blackmore-Glover 
Fireball (Deep Purple) • Fuiiong My 
impersonai lite (Three Dog Nigh^ • 
Bromhan Natura i way (Stray) * oan 
tana 'Everything's comir>g our way 
(Santans) 

Nell'Intervallo (ore 15,30): 

Giornale radio • Media delle valu¬ 
te - Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

Seguite il capo 

Edizione speciale di 

CARARAI 

dedicata agli Itinerari turistici 
a cura di Dino De Palma 
Consulenza musicale di Sandro 
Peres 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17.30): 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fani e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

1S.15 GIRAOISCO 

a cura di Gino Negri 

18.40 Ubero BiglareW preaenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e p>ersonaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


19— LICENZA DI TRASMETTERE 

Documenti autentici su fatti Inesi¬ 
stenti di Corrado Martucci e Ric¬ 
cardo Pazzaglia 
19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 I successi di: La Nuova Equipe 84 
e La Formula 3 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 

I can't Mvs wlthout you (Coiosseum) 

• Evsrybody's (Paul SIsde) • Luv n' 
halght (Sly and ths Family Stona) • 
L'uomo e la matita (Maurizio) • Iron- 
sida (Quincy Jonas) • Variations on a 
thema of Lapidoptara (Five Man and 
Eiactrical Band) * Imprassloni di sat- 
tembra (P.F.M.) * How do you do 
(Kathia and Guilivar) * Varizty la tha 
apice of tifa (Tha Doors) * Flowers of 
evil (Mountain) • A cigaratta a cup of 
taa (Majority Ona) • No nead (Toad) 

• Sattln' tha couid cry (Llttla Richard) 

• Summar for tha roaa (Dr. Z.) • Il 
giudizio (Il Rovescio dalia Medaglia) • 
Grande, grande, grande (Mina) • Wi- 
ckad wickad man (Eric Burdon a Jimmy 
Witharspoon) • Me and Julio down by 
tha schooiyard (Paul Simon) • Bull- 
froa blues (Cannad Haath) • Whera 
wouid I ba (Edgard Wintar's) • So- 
maona’s always singing (Shuggia Otis) 

• Hsm lindy you (Steve Montgomery) • 

II picchio (Ray Conniff) • Isn't It a pity 
(Dana) • I don't bava thè tima (The 
lames Gang) • Bonnia K. (Tha Nica) 


• larusalam rosd 63 (Jeremy Falth) • 
Woodoo ladys tova (James Lsst) * 
Happy Jack (Tha Who) • Anche tu 
(Ricchi a Poveri) • Kantuchy (The 
Jourdanairas) 

— Basane Gelati 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 REALTA* E FANTASIA DEL CELE- 
BRE AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Originala radiofonico di Adolfo Mo- 
riconi - Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Renzo Ricci a Warner 
Bantivagns • apéaodlo 
Giacomo Casanova Renzo Ricci 

Giacomo Casar>ova giovane 

Warr>ar Bantivagns 
Il Pashs Oman Giuseppa Partile 

Jossouf Giancarlo Padoan 

Una donna Giolatta Gentile 

Un'altra donna Winny Riva 

Un uomo Rir>aldo Mirannalti 

Un altro uomo Mario Cassigoli 

Un servo Massimo Castri 

La dama Maria Marchi 

Il governatore Vivaldo Mattaoni 

Un soldato Franco Luzzi 

Un battei Ilare Cario Castallam 

Regia di Giacomo Colli 

23 — Bollettino de! mare 
23,05 SI, BONANOTTE II 

Rivlstlna notturna di Silvano Nelli 
con Renzo MontagnanI 
Regia di Raffaele Meloni 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Bibhoiachlna <f arte (3°) Conversazio¬ 
ne dt Ferrvccio Satto/rnr 

9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Le grandi forza dalla natura. I terre¬ 
moti. a cura di Domanico Volpi a 
Ruggero Yvon Quintavalla. Ragia di 
Ugo Amodao 

10 — Concerto di apertura 

Johann Christian Bach: Quintetto in mi 
bemolle meggiore op. Il n. 4 per flau¬ 
to. oboe, violino, viola, violoncello e 
basso continuo (Kleua Pohlers. flauto. 
Alfred Sout. oboe. GUr>ther Kehr, vio¬ 
lino; Georg Schmid, viola: Reirvhold 
BuhI. violoncello: Martin Galling. da- 
vtcembalo) • Anton Bruckner Quintet¬ 
to in fa maggiore per archi (Quartetto 
Amadeus e Uecil Aronowitz. seconda 
viola] 

11 — Musica e poesia 

Charles ives Quattro songs (Lilia Te- 
resita Reyes. soprano. Eliana Marzed- 
du. pianoforte). Holiday'i Symphony. 
per orchestra e coro (Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Roma della RAI diretti 
da Gabriele Ferro - Maestro del Coro 
Gianni Lazzari) 

11,45 PollfxMiia 

Carlo Gesualdo da Venosa Sette Ma¬ 
drigali Moro o non moro - Ahi. dispe¬ 
rata vita - Languisco e moro - Del bel 
de bei vostri occhi • Ahi disperata e 
cruda • Dolce spirto d amore - O mal 
nati messaggi (Quintetto Vocale ita¬ 
liano diretto da Angelo Ephrtkian) 


12,10 Meridiano di Greenwlch - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12,20 Avanguardia 

Msuricio KsmI Der Schall. per cinque 
esecutori (Kdlner Ensemble fùr neue 
Musik diretto dsH'Autore) 



Nicoletta Languasco (2130) 


13 — Intermezzo 

Christian Cannabich Les fétes du se¬ 
rali. suite dal balletto • Johennes 
Brahms Da Partsongs op 17. per coro 
femminile, arpa e due comi Der GArt- 
ner (su testo di Eichsndorff). Es tónt 
ein voliar Hsrfenklang (su testo di 
Ruperti); Gesang sus Fingai (su testo 
di Ossian) * Sergei Rachmsnmov Rap¬ 
sodia op 43 su un tema di Paganmi 
par pianoforte e orchestra 

14— ChlkJren's Corner 

Ludovico Rocca Biribù occhi di fata, 
canzone per baritono e archi * Ezio 
Carabella Girotondo dei fanciulli, pic¬ 
cola suite * Virgilio Mortari Quattro 
brani da • Musica per bimbi • * Fran¬ 
co Alfano Vecchia ninna nanna parte¬ 
nopea 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Musiche cameristiche di Céssr 
Franck - Quinta trasmissione 
Pièce heroìque (Organista Fernando 
Germani). Preludio. Corale e Fuga mi 
pianoforte (Pianista Pietro Spada): Co¬ 
rale n 2 In si minora (Organista 
Pierre Cochereau] 

15,15 LA VEGLIA 

Dramma in un atto di J H Sjnge adat¬ 
tato da Carlo Linsti 
Musica di Arrigo PedroHo 
Nora Burke Lidia Nerorzi 

Il giramondo Giuseppe Vertechi 

Michele Dare Vimcio Cocchieri 

Dan Burke Sergio Pozzetti 

Orchestra Sinfonica di Torino dalia 
RAI diretta da Pietro Argento 


16— Musiche italiane d'oggi 
Ludovico Rocca Antiche iscrizioni, 
evocazione per soprano leggera, bas¬ 
so. coro e orchestra, su testi greci 
tradotti da Ettore Bignone (Alberta Va- 
lentmi soprano; Luigi Boni, basso - 
Orchercra Sinfonica e Coro dt Tonno 
^lla ftAI diretti da Mano Rossi Mae¬ 
stro del Coro Ruggero Maghini) • 
Gianluca Tocchi; Luna Parn suite dal 
balletto (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Ettore Grscis) • 
Teresa Procaccini Sonata rupsodica 
per violoncello e pianoforte (Umberto 
Egaddi. violoncello; Enrico Lini, pia¬ 
noforte) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.45 Scuoia Materna: esemplificazioni 
di attività 

14 Lo sviluppo dell'sttivité rappresen¬ 
tativa nella ^uola Materna giochi per 
fare prevedere il futuro 
a cura del Dr. Pio Clnc|uetti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Bollett transitabilità strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
L Piccioni; Bilenchi e Rosai . Mon¬ 
tale e L'< Amieto •. a cura di E Bru¬ 
no - C Gorller I - Racconti • di Th 
Dreise* - G Ceronetti Un dizionario 
del linguaggio della • mala • - Note 
e rassegne 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Peter llljch Claikowski: variazioni su 
un tema rococò par violoncello a pia¬ 
notorta (Paul Tortaiiar. violoncello. 
Luciano Gisrballa. piarrolorta) * Mau¬ 
rice Raval Gaapard da la rajlt, tra 
poemi Ondina - La Gibet - Scarlto 
(Pianista Vladimir Aahkenazy) • Zoltan 
Kodaiy: Quartetto n. 2 op. 10 per ar¬ 
chi: Allegro - Andante quasi recitativo. 
Allegro giocoso (Quartetto latrai: Vil- 
mos Tatrai e Mlhaly Szucs, violini; 
Jozaef Vvanyl. viola: Eda Banda, vio¬ 
loncello) 

20.15 LA MATEMATICA E* UN'OPI¬ 
NIONE 

5. L'algebra astrana 
a cura di Lucio Lombardo Radica 

20.45 IL CINEMA ITALIANO DEGLI AN¬ 
NI SESSANTA 
a cura di Lino MIcclchò 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sane arti 

21.30 Alla ricerca del Teatro Perduto 
ODIN TEATRET: IL TEATRO DEL 
DIO ODINO, DIRETTO DA EU¬ 
GENIO BARBA 
a cura di Ferruccio Marotti 
Seconda trasmissione 
- LA COSTRUZIONE DELLO 
SPETTACOLO - 

Prendorto parte alla trasmissione: 
Massimo Castri. NIcolena Langua- 
sco. Piero Panza. Mariano Riglllo 
Regìa di Franco Affini 

22.20 Pariiamo di apenacolo 
Al termine; Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
Irequettza di Roma (100.3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) ■ Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalla ore 0,06 alle 5.50; Programmi musi¬ 
cali o notiziari traainessl da Roma 2 am 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7. dalle atazloni di 
Roma O.C. au kHz 6060 pari a m 46,50 
e dal II canale della RIodiffuslone. 

0,06 Musica per tuni - 1.06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1.36 Musica dolce mu¬ 
sica - 2.06 Giro del mondo In microsolco - 

2.36 Contrasti musicali - 3.06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3,36 Abbiamo scelto per voi - 
4.06 Parata d'orchestre - 4.36 Motivi senza 
tramonto - 5.06 Divagazioni musicali - 

5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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NAZIONALE 



+ 



+ 



log vacanze 

yachting club 

Sole + mare + barca = lag Vacanze 
Una nuova, straordinaria 
combinazione che vi offre la 
possibilità di trascorrere una 
vacanza diversa nelle Isole dalmate, 
a bordo di un motoryatch di 15 metri 
completamente a vostra disposizione. 



Per informazioni e prenotazioni: 

Agenzia Viaggi A. & N. SBROJAVACCA • TREVISO 
piazza Borsa - cas.post. 158 - tei. 43891 - telex 41005 

oppure presso la Vostra Agenzia di Viaggi. 
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trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per Ja Scuola 
Med>a 

11.30 Scuola Media 

(Repliche dei programmi di vener¬ 
dì pomenqqio) 

1? — S:;uola Media Superiore 

(Replica dei programmi di lunedi 
pomeriggio) 


meridiana 

12.30 SAPERE 

Ag'^iornamenti cuUurah 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Introduzione alla psicologia 
a cura di Luigi Meschien 
Regia di Gianni Amico 
9° puntata (Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le leste matte: La fame di Snub 
Distribuzione Frank Viner 

— Un cavaV'o per un quadro 
Interpreti Stan Laurei. Oliver 
Hardy 

Regia di Leo McCarey 
Produzione Hai Roach 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Nescafé Nestlé - Pepsodent - 
Pizza Catari - Vernai) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,20 CRONACHE ITALIANE 

Arti e Lette e 

trasmissioni 

scolastic he 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con tl Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15 — Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Replica dei programmi di venerdì 
pomeriggio) 

16— Scuola Elementare: Impariamo 
ad imparare, a cura di Renzo Ti- 
tone Esperimento per la scuota 
eiemertare Guida didattica al* 
rinsiemistica (4°)^ a cura di Li¬ 
eta Cattaneo, Ferdinando Montu- 
schi. Giovacchino Petracchi con 
la consulenza didattica di Liliana 
Gilli Ragusa. Matteo Pischedda 

- Regia di Massimo Pupillo 

16.30 Scuoia Media Superiore: Orien¬ 
tamenti Che fare dopo la scuola, 
a cura di Fiorella Lozzi Indrio 

- Consulenza di Vinicio Baldelll, 
Giuseppe de Rita. Giorgio Tecce 

Testi di Giorgio Tecce ■ Regia 
di Pele' Del Monte - La ricerca 
al servizio dell'uomo e dell'in¬ 
dustria 

per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Marcello 
Argilli 

Presentano Marco Dané e Simo- 
na Gusberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Batdazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Dolo Crem - Giocattoli Didax 
- General Biscuit Company - 
Eldorado - Rexona) 

la TV dei ragazzi 

17.45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Gioco per i Ragazzi delle Scuole 
Medie 

P.-ecenta Febo Conti 

Regia di Mar a Maddalena Yon 

18.45 MAGILLA GORILLA 

in 

— Collaudatore d'auto 

— La coppia di super eroi 

ritorno a casa 

GONG 

(Togo Pavesi - Maionese Cal- 
vé ■ Samo stoviglie) 


19— SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
I cantastorie 
Regia di Giulio Morelli 
Seconda parte 

GONG 

(Gala S.p.A - Manetti & Ro- 
berts - Ravvivatore Baby Bian¬ 
co) 

19,30 TEMPO DELLO SPIRITO 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Sistem - Mopien - Biscotto 
Diel-Erba ■ Alimentari VéGe - 
Elettrodomestici Ariston - Mar¬ 
tini - Linea Cosmetica De¬ 
borah) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Amaro Medicinale Giuliani - 
Finish Creme Pond's) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Bastoncini di pesce Findus ■ 
Cera Fluida So/ex ■ Gulf - 
Aperitivo Cynar - Vidal Pro¬ 
fumi) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

( I ) Pneumatici Cinturato Pi¬ 
relli - (2) Scottex - (3) Anal- 
coolico Gradino - (4) Pento¬ 
la a pressione Lagostina - 
(5) Galbani 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) DN Sound - 2) 
Dede Boden - 3) Gamma Film 
4) Frame - 5) O C P 


21 — La RAI-RadiotelevIsione 
Italiana presenta: 

LE AVVENTURE 
DI PINOCCHIO 

dal racconto di Collodi 
Secondo episodio 
Libero adattamento e sceneggia¬ 
tura di Suso Cecchi D’Amico. 
Luigi Comencini 

Personaggi ed interpreti principali 
(in ordine di appa.''izione) 

Mastro Ciliegia Ugo D'Alessio 


Geppetto 
Pinocchio 
Il Gatto 
La Volpe 
Mangiafoco 
Altri interpreti 
Bruno Bassi. 
Mano Narcisi. 


Nino Manfredi 
Andrea Balestri 
Franco Franchi 
Ciccio ingrassia 
Lionel Stender 
Mano Ercolani. 
Giovanna Lucci. 
Vera Drudi. Anto¬ 


nio Danesi. Orlando Dubaldo. 
Natale Siddi. S/mone Santo, Enzo 
Cannavate 

Ambientazione e costumi di Pie¬ 
ro Gherardi 

Direttore della fotografia Arman¬ 
do Nannuzzi 

Musiche di Fiorenzo Carpi 
Montaggio di Nino Baragli 
Organizzatore generale Massimo 
Patrizi 

Produttore esecutivo Attilio 
Monge 

Regia di Luigi Comencini 
(Una coproduzione RAI - O R T F 
BAVARIA FILM ■ SAMPAOLO- 
FILM - CINEPAT) 

DOREMI’ 

(Johrìson S Johnsort - Amaro 18 
Isolabella - Casacolor - For¬ 
maggino Mio Locatelti) 

22,15 Servizi Speciali del Tele¬ 
giornale 
SESTANTE 


a cura di Ezio ZeHeri 


BREAK 2 

(Candy Elettrodomestici - Bir¬ 
ra Peroni Nastro Azzurro) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


3SEIZE 


HE 


Per Milano e zone collegate, 
in occasione della 50° Fiera 
Campionaria Intemazionale 


10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


17,30-19,30 ROMA: NUOTO 
Trofeo 5 Nazioni 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Trattamento Pantèn - - Men¬ 
to * - Caffè Suerte ■ Sonni - 
Nuovo All per lavatrici - Olio 
Sasso) 

21.15 

IERI E OGGI 

Varietà a richiesta 
a cura di Leone Mancini e 
Lino Procacci 
Presenta Arnoldo Foà 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI’ 

(Magnesia Bisurata Aromatic ■ 
Schiuma da barba Williams - 
Ceramica Marezzi - Aperitivo 
Aperol - Brooklyn Perfetti) 

22.15 I NUOVI MEDICI 
Contaminazione 
Telefilm 

Regia di Dame Petrie 
Interpreti: E. G. Marshall. 
David Hartman. John Sa- 
xon, William Smithers, Cliff 
Potter. Shelly Novack. Judy 
Brown. Tom Basham, Mi¬ 
chael Bow. Stuart Thomas, 
Al Checco. Lola Mason 
Distribuzione MCA 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Die Unbestechiichsn 
Kriminalsene mit Robert 
Stack 

Heute • RauschgiH ist kem 
Spietzeuq • 

Regie Stuart Rosenberg 
Verleih Desilu 
20,15 Kulturbericht 

20.30 Gedanken zum Sonntag 

Es spncht Kaplan W Rotter 
20,40-21 Tagesschau 



E. G. Marshall è fra gli 
interpreti del telefilm 
« Contaminazione » della 
serie « I nuovi medici », 
alle ore 22,15 sul Secondo 


72 











15 aprile 


ROMA: NUOTO - Trofeo 5 Nazioni 



Novella CalUgarls con il fratello Mauro 


ore 17,30 secondo 

Comincia oggi alla piscina coperta del Foro 
Italico, in Roma, una delle più prestigiose gare 
internazionali di nuoto. Assente la Francia 
per rinuncia, gareggiano Olanda, Gran Bre¬ 
tagna, Germania Occidentale, Svezia e, ovvia¬ 
mente, l'Italia. Uno dei motivi di maggior ri¬ 
lievo di questa manifestazione è costituito 
dal duello fra Novella Calligaris e l’olandese 
Hansje bunschoten nelle distanze dello sti¬ 
le libero. Le due atlete si troveranno di fron¬ 
te in molte gare, ma soprattutto si prevede 
una lotta serrata negli 800 metri, distanza in 
cui l'olandese detiene il primato europeo (la 
gara è in programma domanif Gli azzurri co¬ 
munque non hanno possibilità non solo di 
affermazione, ma addirittura di un buon piaz¬ 
zamento. L'Italia ha vinto la prestigiosa com¬ 
petizione una sola volta, nel 1^5 a Roma, e in 
quell’edizione partecipava anche la Francia. 


LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - Secondo episodio 



Il piccolo Andrea Balestri, Tonnal popolare Pinocchio televisivo. (Articolo alle pagine 32-35) 


ore 21 nazionale 

Mastro Geppetto difende Pi¬ 
nocchio finito tra le braccia 
dei carabinieri, ma al suo po¬ 
sto viene arrestato lui. AI ma¬ 
resciallo il povero falegname 
racconta la storia di come gli 
è nato il figlio. Scambiato per 
matto viene rilasciato. Giunto 
a casa, trova che il fuoco ave¬ 
va già bruciato un piede di 
Pinocchio che la Fata, per sai- 
l’orlo, aveva trasformato anco¬ 
ra in burattino. Si mette al la¬ 
voro per rifarglielo. Pinocchio 
promette che non commetterà 
più birichinate. Accetta di an¬ 
dare a scuola. Geppetto vende 
la sua casacca per acquistargli 
un abitino nuovo, il cappello 
a pan di zucchero e l'ahhece- 
dario. Pinocchio va a scuola, 
ma lungo la strada è distratto 


dagli schiamazzi del Gatto e 
della Volpe che cercano di ri¬ 
chiamare quanta più gente pos¬ 
sibile per il Teatro dei Burat¬ 
tini di Mangiafoco. Il bambi¬ 
no dapprima esita, poi decide 
di vendere l'abbecedario per 
acquistare il biglietto d'ingres¬ 
so. Geppetto va a riprenderlo 
a scuola, ma non lo trova. Lo 
cerca dappertutto. Che cosa 
era accaduto? Che una volta 
all'interno del baraccone, Pi¬ 
nocchio era stato riconosciuto 
dai burattini std palcoscenico, 
l'avevano chiamato, lui era an¬ 
dato e lo spettacolo era fini¬ 
to all’aria, tra le proteste del 
pubblico. Mangiafoco. fuori 
di sé, rinchiude Pinocchio in 
una gabbia, insieme con una 
scimmia. Ancora una volta la 
Fata, per salvarlo, lo trasfor¬ 
ma in burattino. Più tardi 


Mangiafoco. lasciato il paese 
per altra destinazione, ha fa¬ 
me e vorrebbe cucinarsi un 
co.scio di montone. Chiede che 
gli venga portato * quel burat- 
tinaccio » per darlo al fuoco. 
Ma Pinocchio è tornato bambi¬ 
no e Mangiafoco, credendo di 
essere stato preso in giro dal 
Gatto e dalla Volpe, li caccia 
via. Pinocchio racconta a Man- 
gia*oco la sua storia e auella 
del padre. Il burattinaio si 
commuove e, dopo averlo fatto 
mangiare, lo lascia andare 
regalandogli cinque zecchini 
d'oro. Il Gatto e la Volpe cer¬ 
cano di rubarglieli. Finiscono 
alla Trattoria del Gambero 
Rosso, dove i due « compari » 
mangiano a crepapelle e Pi¬ 
nocchio s'addormenta. Quan¬ 
do si sveglia non ti trova ed 
è costretto a pagare il conto. 


I NUOVI MEDICI: Contaminazione 


ore 22,15 secondo 

Il fatto trattato in questo tele¬ 
film si svolge in un laborato¬ 
rio radiologico dove si lavora 
su materiale altamente radio¬ 
attivo. Mentre il dottor Paul 
Hunter è impegnato nelle ri¬ 
cerche, avviene un'esplosiotne 
che gli provoca leggere ferite. 
Nonostante tutti gli accorgi¬ 


menti presi per curare le feri¬ 
te, la contaminazione è già in 
atto ed il caso appare dispera¬ 
to. Nel frattempo alcuni me¬ 
dici. che lavoravano nel labo¬ 
ratorio insieme con lui, per 
nulla soddisfatti dei risultati 
degli esami cui il medico è 
stato sottoposto, tentano un'al¬ 
tra via d'uscita per la guari¬ 
gione. Sperimentano così un 


nuovissimo metodo di terapia 
che si rivelerà molto efficace 
anche per approfondire i loro 
studi sui rimedi per alcune 
particolari malattie. Il regista 
Danie Petrie riesce a ricostrui¬ 
re abilmente la drammatica si¬ 
tuazione anche grazie alla buo¬ 
na interpretazione degli attori 
tra i quali si ricordano E. G. 
Marshall e David Hartman. 



Icinoxiai^^tw 


ter essere 
ranquille 


Preparare un ottimo pranzo 
per ospiti inattesi ? 
famiglia numerosa e poco 
tempo per cucinare? 
poca voglia di dedicarsi ai fornelli ? 
commensali esigenti a tavola ? 


Queste ed altre situazioni si superano facilmente con la 
SUPERPENTOLA A PRESSIONE TRINOXIA SPRINT 
che aiuta a cucinare meglio é in più brava tempo anche per dieci 
persone perchè ora può essere scelta, secondo le necessità, tra quat¬ 
tro misure litri 3 - 5 - 7 - 9 

in acciaio inox IB/IO - due valvole metalliche - fondo trlptodiffueore al quale 
I cibi non si attaccano - manici In melamlna resistente ed inalterabile nella la¬ 
vastoviglie. 


CALDERONI fratelli 

28022 Casale Corte Cerro (Novara) 

...dopo la TV le FIGURINE 


Seéuite ’lie avventure di 

s^cHlO'attraverso 






° indo'o'® 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSfRA 

televisori • redio. autoradio, radiofonografi, fooovalige. registratori ecc. 

• foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 

• elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogrv tipo, amplificatori, 
orgarti elettronici, batterìe, sassofoni, piarwle. fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

r ■ N pn » MIE SWZA AITIEIPO 
minimo L. 1.000 al mese 

RICHIEOrrECI senza impegno 
CATALOGHI GRATUfTI 
deua merce che interessa 

PIH ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

.00117 Rmi-Kua li SiMiiii 4 


U MEKI VIACCia 

a HosTM nsono 





L£ NicuoM Mamie 
M MEZZI rtù MUl 
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NAZIONALE 



sabato 15 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Vittorino. 

Altri Santi S. Massimo. Sant'Eutichio. S Teodoro. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.38 e tramonta alle ore 19.09; a Roma sorge alle ore 5,31 e tra* 
monta alle ore 18.50; a Palermo sorge alle ore 5.32 e tramonta alle ore 18.42 
RICORRENZE: In questo giorno, net 1865. muore a Washington II presidente americano Abraham 
Lincoln, assassinato da un fanatico. 

PENSIERO DEL GIORNO: Leggere non basta, bisogna digerire ciò che si legge (St De Boufflers) 



Alla professoressa Luisa Businco è affidata la conversazione in onda nel 
primo intervallo dell’opera « Le nozze di Figaro » sul Secondo Programma 


radio vaticana 


14.30 Radioglomale in italiano. 15.15 Radiogior* 
naie in spagnolo, francese, tedesco. Inglese, 
polacco, portoghese. 19 Liturgicna misel: poro* 
ella 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e At¬ 
tuatiti • - Da un sabato all'altro •, rassegna 
settimanale della stampa - • La Liturgia di do¬ 
mani di P. Secondo Mazzarello. 20 Traamla- 
aloni in altre lingue. 20,45 Vie de l'Eglise 21 
Santo Rosario. 21.15 Wort zum Sonntag 21,45 
The Teaching in Tomorrow's Lilurgy. 22.30 Pe- 
dro y Pablo dos testiaos 22.45 Replica di Orìz- 
zofiti Cristiani (su O.M.) 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Progranuna 

6 Musica ricreativa - Notiziario 6,20 Concerti¬ 
no del mattino. 7 Notiziario • Cronache di ieri 
- Lo sport • Arti e lettere • Musica vana • 
Informazioni. 8,45 Radioscuota: Attualitò 7. 9 
Radio mattina - Informazioni. 12 Musica vana. 
12,15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - At¬ 
tualità 13 Folclore dalla Svizzera Tedesca. 
13.25 Orchestra Radiosa - Informazioni. 14,05 
Radio 2-4 - Informazioni. 16,06 Problemi 

del lavoro 16,^ Intervallo 16,40 Per I lavora¬ 
tori italiani In Svìzzera 17,15 Radio gioventù 
presenta: « La trottola • - Informazioni. 18,06 
Rusticanella. 18,15 Voci del Grigioni Italiano 

18.45 Cronache della Svizzera Italiana 19 Note 
romanze 19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 

19.45 Melodie e canzoni 20 II documentario 

20,30 II pikabu. Canzoni trovate in giro da 
Viktor Tognota. 21 Sior Bortolo. Biografia di 
un uomo impaziente, di Mario Braga. Regia di 
Battista Klamguti. 21,30 Carosello musicale - 
Informazioni &,20 Interpreti allo specchio. L'ar¬ 
te dell'interpretazione in una rassegna disco- 
grafica di Gabriele De Agostini 23 Notiziario • 


Cronache - Attualità 23,25-24 Prima di dormire 
Musica a mezza luce a cura di Enrico Riccardi 
e Luigi Albertelli. 

Il Programma 

10 Corsi per adulti. 12 Mezzogiorno in mu¬ 
sica. Domenico Cimerosa: Un giorno felice, 
Ouverture; Franz ioseph Haydn; Sinfonia n 99 
in mi bemolle maggiore; Elisabeth Maconchy: 
Concertino per fagotto e archi. 12.45 Mu¬ 
sica da camera Nicola Vicentino (rev. Henry 
Kaufmann); O messaggi del cor Fiamma 
gentil...; Amor. ecco. Giovanni Piatti: So¬ 
nata XI in do minore; Franz Schubert: Duo in 
la maggiore op. 162 per pianoforte e violino. 

13,30 Corriere discografico redatto da Roberto 
Dikmann. 13,50 II nuovo disco Per la prima 
volta su microsolco: Nicolò Paganini: Con¬ 
certo n 3 in mi maggiore per violino e orche¬ 
stra. 14,30 Johann Sebaatian Bach: Cantata 
« Non sa che sla dolore • BWV 209 per so¬ 
prano. flauto traverso, violino I e II. viola e 
basso continuo (Agnes Giebel, soprano: Franz 
Vester. flauto traversa Gustav Leonhardt. cem¬ 
balo - Das Leonhardt-Conaort). 15 Squarci 17,30 
Musica in frac. Echi dai nostri concerti pubbli¬ 
ci: Cari Maria von Weber: Euryante, Ouverture 
(Radiorchestra diretta da Leopoldo Casella) (Re¬ 
gistrazione effettuata a Balerna il 25 otto¬ 
bre 1968). Richard Wagner: Idillio di Sigfrido 
(Radiorchestra diretta da Gianluigi Geimetti) 
(Registrazione effettuata a Bellinzona il 30 
maggio 1968). 18 Per la donna, appuntamento 
settimanale Informazioni 18,35 Gazzettino 
del cinema, a cura di Vinicio Beretta 19 
Pentagramma del sabato. Passeggiata con 
cantanti e orchestre di musica leggera. 20 
Diario culturale. 20,15 Solisti della Radior¬ 
chestra. A. Vandini: Sonata in fa maggiore 
per violoncello e pianoforte (Mauro Poggio, 
violoncello; Luciano Sgrizzl. pianoforte); Jean- 
Baptiste Loailiat: Sonata per flauto e cem¬ 
balo n. 14 in sol minore (Walter Vogeli. flau¬ 
to; Luciano Sgrlzzi, cembalo); Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Quartetto in re maggiore K. 285 
(Complesso Montecenerf) 20.30 Rapporti *72: 
Università Radiofonica Internazionale 21-22,30 
I concerti del sabato: Opere di Anton Bruckner. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Georg Philipp Telemann. Ouverture e 
suite in re maggiore Ouverture - Si¬ 
ciliana - Villanesca • Minuetto - Rigau- 
don • Arlecchinata (Alfred Duchta e 
Gerard Schliess, oboi; Robert Freund 
e Hannes Sangler. corni. Walter Sal- 
lagan, fagotto) * Manuel de Falla: Not¬ 
ti nei giardini di Spagna, tre notturni 
per pianoforte e orchestra. Nel Gene- 
relife - Danza lontana - Nei giardini 
della Sierra di Cordoba (Pianista Cla¬ 
ra HaskiI - Orchestra dei Concerti La- 
moureux di Parigi diretta da Igor Mar- 
kevitch) • Frédéric Chopin Polacca in 
la maggiore (Pianista Andor Foides) * 
Richard Strauss Danza dei sette veli, 
da < Salomé - (Orchestra Sinfonica di 
Chicago diretta da Fritz Reiner) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Ottokar Novacek Moto perpetuo, per 
violino e pianoforte (Nathan Milstein. 
violino; Leon Pommers. pianoforte) • 
Peter lli|ch Ciaikowski Souvenir de 
Florence Allegro con spinto - Adagio 
cantabile con moto - Allegretto mode¬ 
rato - Allegro vivace (Orchestra del- 
l Accademia di St Martin-in-the-FieIds 
diretta da Nevilte Marnner) • Isaac 
Albeniz Cordoba, dai • Canti di Spa¬ 
gna • n 3 (Orchestra New Philharmo- 
ma di Londra diretta da Raphael Fruh- 
beck de Burgos) • Sergei Prokofiev 
Fantasia tzigana dal balletto • Il fiore 
di pietra ■ (Orchestra della Radio del- 
rURSS dirette da Samuel Samossoud) 


13- GIORNALE RADIO 
13,15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
14 — Giornale radio 
14,09 ALBERTO LUPO presenta 

Teatro-quiz 

Spettacolo a premi 
a cura di Paolo Emilio Poesie 
Regìa di Mario Landi 
— Terme di Crodo 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 

15.40 - AFFEZIONATISSIMO » 

Cartoline dai vostri cantanti 

16— Programma per I piccoli 
LMnventafavole 

a cura di Roberto Brivio 

16.20 INCONTRI CON LA SCIENZA 

La scoperta di nuovi oggetti cele¬ 
sti già previsti dalla relatività di 
Einstein Colloquio con Italo Fe¬ 
derico Quercia 


8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Amarri Jurgens-Pisano L amore non è 
bello se non e titigarello (Jimmy Fon¬ 
tana) • ArfemO'Vlnciguerra Se puoi 
parlare (Milva) • Patlottino-Dalia Con¬ 
vento di pianura (Ludo Dalla) * Cassia- 
Victor Magari poco, ma tl amo (Rita 
Pavone) * Parente-E A Mano Dduje 
paravise (Roberto Murolo) * Tuminelli- 
Anonimo Se ne va la luna (Iva Zanic- 
chi) • Bardotti-Enriquez Anche tu (Ric¬ 
chi e Poveri) • Di Lazzaro Regmella 
canpcgnola (Kurt Edelhagen) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Rossano Brazzl 

Speciale GR (imo.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
Senza frontiere 

Settimanale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 
12.44 Quadrifoglio 


16.30 UN CLASSICO AU’ANNO 
Il Morgante Maggiore 

di Luigi Pulci 

raccontato da Giorgio Manganelli 
Nona trasmissione 
Le musiche originali di Mario 
Cangi sono state eseguite dal¬ 
l'autore. alla batterla Roberto Zap- 
pulla 

Interpreti: Alfredo Bianchini, Cor¬ 
rado Gaipa. Gianna Giachetti, Be¬ 
nda Martini. Gino Pernice e Paolo 
Poli 

Regia di Vittorio Sermenti 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17.10 Amurri e Verde presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con iohnny Dorelli e 
la partecipazione di Arnoldo Foà, 
Vittorio Gassman, Milva, Enrico 
Montesano, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

18.25 Sul nostri mercati 

18.30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


19 — Intervallo musicale 


21.10 Armando Trovajoll e la sua or¬ 
chestra 


19.10 Storia del Teatro del Novecento 

La guerra dì Troia 
non si farà 


Due tempi di Jean Giraudoux 


Traduzio/ie di Diego Fabbri 
Presentazione di Alessandro 
D’Amico 


Andromaca 

Cassandra 

Ettore 

Paride 

Priamo 

Demokos 

Ecuba 

L'ancella 

Polissena 

Eiena 

Oneah 

La pace 

Abnèos 

Una guardia 

Busiris 

Aiace 

Ulisse 

Un gabbiere 

Olpides 

Iride 


Lucia Catullo 
Anita Laurenzi 
Franco Graziosi 
Luigi Diberti 
Lucio Rama 
Ennio Balbo 
Dora Calindri 
Lisa Pancrazi 
Francangela Luterotti 
Mila Vannucci 
Nino Imbrò 
Fiorangela Filli 
Claudio Perone 
Remo D'Angelo 
Loria Gizzi 
Marco Mariani 
Adolfo Gerì 
Franco Borchi 
Bruno Alecci 
Eiena Sediak 


Regia di Andrea Camillerl 


Nell'Intervallo (ore 20); 
GIORNALE RADIO 


21.30 Dal Festival del Jazz di Molde 1972 

Jazz concerto 

con la partecipazione del Nordic 
Jazz Workshop 1971 e II Quintetto 
Ove Lind 
Seconda parte 

22.05 Conferenza internazionale del- 
rONU sul pericolo degli Inquina¬ 
menti. Conversazione di Gianni 
Luciolli 

22,10 VETRINA DEL DISCO 

Anton Dvorak. Concerto In al minore 
op 104 per violoncello e orchestre 
Allegro - Adagio ma non troppo - Al¬ 
legro moderato (Violoncelliata Jacque- 
line Do Pré - Orchestra Sinfonica di 
Chicago diretta da Daniel Barenboim) 

22,55 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

23— GIORNALE RADIO 

Lettere sul pentagramma 
a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 


Ascolta, si fa sera 


Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentata da 
Donatella Moretti 

Nell'intervallo (ore 6.24); Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con GII Aguaviva e 
Lucio Dalla 

Diaz Poeiaa andaluces • Pallavicini. 
Carnai 13. atoria d oggi • Mmellono- 
Remigi Ciao, amico mio * De Blaa- 
Diaz Me queda palabra • Bardotti* 
Dalla Itaca. Piazza grande II fiume e 
la citta * Pallottlno-Dalla Orfeo biarrco 
— Brodo Invernizzino 

8.14 Musica espresso 

6.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte o presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Soflo 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

EDMONDA ALDINI In • Irma la 
dolce - di Alexandre Breffort 
Traduzione di Luciano LucignanI 
Musiche di Marguerite Monnot 
dirette da Nicola Piovani 
Riduzione radiofonica e regia di 
Marcello Saltarelli 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

^scluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

O'Sullivan No mattar how I try 
(Gilbert O'SulIlvan) * Savio Un 
gatto nel blu (Rot^rto Carlos) ’ 
Mogol-Blll & Buster; L'amore mio 
per te (Rocky Roberts) • Pourcel 
St. Nicolas (Franck Pourcel) • 
Dabadie-Polnareff Ca n'arrive 
qu'aux autres (Michel Polnareff) 

• Pace Panzeri Gira l'amore (Gi¬ 
gliola Cinguetti) * Mogol-BattlstI 
Anche per te (Lucio Battisti) • 
Hlldebrandt-WInhauer-Lawton Just 
a little bit (John Lawton) • Cuc- 
chiara Preghiera (Tony Cucchiara] 

* Jean-Vangarde; Fin de semana 
(Los Diablos) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15- Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon* 
compagni 

Nell'intervallo (ore 15,30): Giornale 
radio - Bollettino del mare 


10.05 CANZONI PER TUTTI 

Mogol-Tesla-Ferrer Un anno d'amore 
(Mina) • Endnoo Erano per te (Ser¬ 
gio Endrigo) * Roaai-Mofelh: laa 
Isabelta (Gh Alunni del Sole) * Mu- 
roio-Nardella Suapiranno (Pappino Oi 
Capri e I New Rockers) * Calabrese- 
Andracco II tempo d'impazzire (Or¬ 
nella Vanom) • Parazzinl-O Baldarv 
A Baldan L'amore del sabato (I Do¬ 
modossola) * Mattone-Migliacci: il 
cuore è uno zingaro (Nada) 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vsl- 
me presentato da Gino Bramieri. 
con la partecipazione di Omelia 
Vanoni e Pino Donaggio 
Regia di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero CasuccI 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONtX) 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 II qiocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
Costanzo, con Franco Rosi 
Realizzazione di Cesare Gigli 
— Pepsi-Cola 


16.30 Giornale radio 

16.35 Classic-jockey; 

Franca Valeri 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17.40 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.15 SCUSI, CHE MUSICA LE PIACE? 
Assi e canzoni presentati da Ma¬ 
rina Como 

Realizzazione di Bruno Pema 

18.50 LA VIA DI BROADWAY 

Ricordi e attualità della commedia 
musicale 

Programma a cura di Giancarlo 
Bertelli 

presentato da Amido Tieri 
Regia di Cesare Gigli 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Il paradosso del mito di Ioan Mirò. 
Conversazione di Sandra Giannat- 
tasio 

9,30 Samuel Barbar: Concerto op. 22 
per violoncello e orchestra: Alle¬ 
gro moderato (Cadenza) - Andan¬ 
te sostenuto - Molto allegro e ap¬ 
passionato (ViolorKelllsta Zara 
Nelsova - New Symphony Orche¬ 
stra diretta dall'Autore) 

10 — Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart Serenata 
n 9 in re maggiore K 320 Adagio 
maestoso. Allegro con spinto - Mi¬ 
nuetto (Allegretto) - Concertante (An¬ 
dante grazioso] - Rondeau (Allegro non 
troppo) - Andantino • Minuetto • Finale 
(Presto) (James Galgay, flauto, Lothar 
Koch. oboe. Horst Elchler. corno - 
Orchestra dei Filarmonici di Berlino 
diretta da Karl Bóhm) • Maurice Ra- 
vel Concerto In sol per pianoforte e 
orchestra Allegramente - Adagio assai 
- Presto (Pianista Arturo Benedetti Mi- 
cbelsngeli - Orchestra Phllharmoma di 
Londra diretta da Ettore Grecia) * Paul 
Oukas L apprenti sorcier, scherzo sin¬ 
fonico (Orchestra Sirtfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugène Ormandy) 


13 — Intermezzo 

Nicolai Rimsky-Korsakov II gallo 
d oro. suite Re Dodon nella sua reg¬ 
gia - Re Dodon sul campo di batta¬ 
glia - Re Dodon e la Regina Scha- 
makha - Corteo nuziale e triste fine 
di Re Dodon (Orchestre Filarmonica di 
Londra diretta da Hugo Rignold) 
• Ernest Chausson Poème op 2S. 
per violino e orchestra (Violinista Ja- 
scha Heifetz • Orchestra della RCA 
Victor diretta da Izler Solomon) • 
Maurice Ravei Bolero (Orchestra dei 
Concerti del Conservatorio di Parigi 
diretta da Ar>dre Cluytens] 

14— L'epoca del pianoforte 

Peter llljch Ciaikowski Sodata in sol 
maggiore op 37 (Pianista ^rgio Per- 
ticaroli) * Claude Debussy Plus que 
lent (Pianista Joaquin Achucarro) 

14,40 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Claudio Abbado 

Pianista Martha Argerich 
Peter llljch Ciaikowski Romeo e Giu- 
Itetta, ouverture-fantasia: Andante non 
tanto quasi moderato - Allegro giusto 
- Moderato assai (Orchestra Sintonica 
di Boston) • Johannes Brahms Schik- 
saislied. op 54 per coro e orchestra 
(su testo di Friedrich Holderlin) (Or¬ 
chestra New Philharmonia e Ambro- 
sian Choir - Maestro del Coro John 
Me Carthy) • Sergei Prokoflev Con¬ 
certo n 3 «n do maggiore op. 26 
per pianoforte e orchestra Andante. 
Allegro - Andantino (Tema con varia¬ 
zioni). Allegro non troppo (Orchestra 
Sinfonica di Boston) • Igor Strawinsky 


11,15 Presenza religiosa nella musica 

Pierluigi da Palestrina. Messa « Ascen¬ 
do ad Patrem • (a cinque voci) (Les 
chanteurs de St. Eustache de Paris di¬ 
retti de Emil Martin) * Wolfgar^g Ama¬ 
deus Mozart Veaperae solemnes de 
Confessore K 339: Dixit - Confiteor • 
Beatus vir • Laudate pueri - Laudate 
Dominum - Magnificat (Rothraud Hans- 
mann. soprano; Annie Baltelloni, con¬ 
tralto. Michel Sènéchal. terrore; Roger 
Soyer. basso - Wiener Barokensemble 
e Corale • Philippe Caillard - diretti 
da Theodor Guschtbauer] 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma): Enzo De 
Amicis: Verità e finzione nel ci¬ 
nema di reportage 

12.20 Civiltà strumentale italiana 

Giovanni Salviucci: Introduzione. Pas¬ 
sacaglia e Finale (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Tonno della RAI diretta da 
Pietro Argento) * Ottona Respighi 
Sonata in ai minore, per violino e pia¬ 
noforte Moderato - Andante eapret- 
stvo - Allegro moderato, ma energico 
(Passacaglia) (Uto Ughi, violino, Tullio 
Macoggi. pianoforte) 


L'uccello di fuoco, suite dai balletto 
Introduzione - L'uccello di fuoco e la 
sua danza - Ronda della principessa • 
Danza infernale del Re Katschei - Ber. 
ceuse - Finale (Orchestra Sinfonica di 
Tonno deila RAI) 

16.10 Musiche italiane d'oggi 

Carlo Prosperi Noi sotda. una memoria 
per una voce di soprar>o. voce recitan¬ 
te. coro maschile e strumenti, su testi 
di Giulio Bedeschi e Carlo Betocchi 
(Dorothy Dofow. soprano: Carlo d'An- 
gelo. voce recitante - Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Tonno della RAI diretti 
da Piero Bellugi) * Ernesto Rubin De 
Cervio Opus 3. per nove strumenti 
(Melos Ensemble d« Lor>dr8 diretto da 
Bruno Madema) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Un romanzo di Gina Lagorio. Con¬ 
versazione di Lanfranco Orsini 

17.15 IL SENZATITOLO - Rotocalco di 
varietà, a cura di Mario Bernardini 
Regia di Gennaro Magliulo 

17.45 Parliamo di: La rivista per la ri¬ 
cerca sociale 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.30 Bollett transitabilità strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codiqnola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 .30 RADIOSERA 


19,55 Quadrifoglio 


20.10 Le nozze di Figaro 

Qpera comica In quattro atti di 
Lorenzo Da Ponte 


Musica di WOLFGANG AMADEUS 
MOZART 


Il Conte d'Almaviva 

Franco Calabrese 
La Contessa Rosina Sena Jurinac 
Figaro Sesto Bruscantlnl 

Susanna Graziella Sdutti 

Barbarina Jeannette Sinclair 

Cherubino Rise Stevens 

Bartolo Jan Wallace 

Marcellina Monica Sinclair 

Don Basilio Hugues Cuenod 

Antonio Gv^Jn Griffith 

Don Curzio Daniele Me Coshan 

Direttore Vittorio Gui 
Orchestra e Coro del - Festival 

di Glyndeboume • 

Maestro del Coro Peter Gallhom 


Negli Intervalli: 

1) I bambini e la malattia prima¬ 
verile da polline Conversazione di 
Luisa Businco 

2) (ore 22,30 circa): 

GIORNALE RADIO 


23.15 Bollettino del mare 
23.20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 



Aroldo Tieri (ore 18,50) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

J -B Bravai Sinfonia concertante op 
31 par fi . fg. a archi (Revis di A -M 
Cartigny) • H. Sauguat: Lea Forame, 
suite dal ballano * G. F Ghadini 
Architettura, concerto par orch 
Nairmtarvallo; Divagazioni musicali, 
di Guido M. Cani 

20.30 L’APPROCX5 MUSICALE 
a cura di Leonardo Pinzauti 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torlo • Giuseppe Verdi • 

i CONCER-n DI MILANO 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Giulio Bertela 

Soprano Rosanna Cartari - Mezzoso¬ 
prano Lucia Valantini - Tenore Franco 
Boniaolii • Basto Maurizio Mazzieri 
Bruno Bettinelli; • Sono una creatura -, 
cantata per coro e orchestra su testi 
di Uogareni (l» esecuzione assoluta) * 
Gioacchino Roasinl: Stabat Mater, per 
eoli, coro e orchestra 
Ofch. Slnf. e Coro di Milano della RAI 
(Ved. nota a pag. 85) 

23 — Orsa minore: IL MATTATOIO 

Radiodramma di Giorgio Praseburgar 
Int : A Millo. P. Carloni. R. Bianchi. 

M. Riglllo. A. Girard. U. D'Alessio. 

N. Da Padova. D Avecone. F Por¬ 
caro, B Artest. B Alecci. A Bello- 
flora. G. Anetralll. M Abruzzo. T 
Schlrlnzl. R. Domlnis, N. Lea 

Ragia daH'Autora 
Al termine: Chiusura 


stereofonìa 


Stazioni sparimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHzl - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica ain- 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della RIodIffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Canzoni ita¬ 
liane - 1.36 Divertimento per orchestra 

- 2.06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina 
del melodramma - 3.06 Per archi e ottoni 

- 3,36 Galleria dei successi - 4,06 Ras¬ 
segna di interpreti - 4,36 Canzoni per voi 

- 5,06 Pentagramma sentimentale - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


75 






PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle cl*aosta | 

LUNEOr: 1?,1(>-I2,30 II lunario di S. 
Orso - Sotto Tarco e olire; Notizie 
di vana attualità • Gli sport - Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alla volta 

• Fiere, mercati - • Autour de nous - 
notizie dal Vailese, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta 

MARTEDÌ': 12,10-12.30 II lunario - i 
Sotto Tarco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa notizie e curiosità dai mondo i 
della montagna - Fiere, mercati • Gli 
sport - • Autour de nous • 14.X-15 
Cronache Piemonte e Vaile d'Aosta 

mercoledì*: 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana • Fiere, mercati - Gli 
sport • - Autour de nous • 14.30-15 
Cronache Pierrvonte e Valle d'Aosta 

GIOVEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto I arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - • Autour de 
nous • 14.30-15 Cronache Piemonte 

e Valle d'Aosta 

VENERDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes •. quadretto di vita regionale 

• Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous • 14,30-15 Cronache I 

Piemonte e Valle d'Aosta 

SABATO: 12.10-12.30 II lunario Sot¬ 
to I arco e oltre • Il piatto del giorno 
- Fiere mercati - Gli sport - ■ Au¬ 
tour de nous • 14,30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 


trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione oer gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il lem- 
Do 14-14,X ■ Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti •. Supplemento domenicale 
19 15 Gazzettino - Bianca e nera 
dalla Regione • Lo sport • Il tempo 
19.30-19,45 Microfono sul Trentino 
Passerella musicale 
LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedì 
sport 15-15,X Penna, parola e mu¬ 
sica d> Mano Bebber e Nunzio 
Carmeni. 19,15 Gazzettino- 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino. Rotocalco, 
a cura del Giornale Radio. 

MARTEDÌ*: 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino - 
Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina 15-15,X Signori, vogliamo par¬ 
larne un po' insieme'?, dì Sandra 
Tafner, 19.15 Gazzettino. 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino. Almanacco; 
quaderni di scienza, arte e stona 
trentina: • Il palazzo Roccabruna e 
il palazzo Galasso •. di Gian Maria 
Rbuzi 

MERCOLEDÌ*: 12.10-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • La Regio¬ 
ne al microfono. 15-15.X Voci dal 
mondo dei giovani. 19.15 Gazzettino 
19.X-19.45 Microfono sul Trentino. In¬ 
chiesta. a cura del Giornale Radio. 

GIOVEDÌ': 12.tO-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14,X Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino • Corriere dell'Alto Adige • Ser¬ 
vizio speciale 15-15.X Domenico 
Scarlatti: Due Sonate (n 56 in re 
maggiore e n 58 in re minore); Ro¬ 
bert Schumann; Kinderszenen op 15 
Pianista Emilio Riboli 19.15 Gaz¬ 
zettino 19,30-19.45 Microfono sul 
Trentino Sfogliando un vecchio al¬ 
bum. • La vai di Non >. di Gian Pa- 
cher e Fabrizio da Trieste 

VENERDÌ*: 12.10-12,X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 • Verso un nuovo voi* 
to delta Chiesa >. del prof don Alfre¬ 
do Canal. 15.15-15.X • Deutsch im 
Alltag >. corso di tedesco, del 
prof Andrea Vittorio Ognibeni. 19.15 
Gazzettino 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. L'acquaviva vita, folclore e 
ambiente trentino. 

SABATO: 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mondo 
del lavoro. 15-15,X • Il rododendro », 
programma di varietà. 19,15 Gazzet¬ 
tino 19.30-19,4.5 Microfono sul Trenti¬ 
no. Domani sport. 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14.X • Selle giorni m Piemonte -, sup¬ 
plemento domenicale. ' 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino del Piemonte 14 30-15 | 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta ‘ 


lombardia I 

--- ~ I 

DOMENICA: 14-14.X • Giro di Lombardia -, supple- i 
mento domenicale | 

FERIALI: 7.40-7,55 Buongiorno Milano (per la sola città i 
di Milano Milano II e secondo canale FD) 12.10-12.X 
Gazzettino Padano prima edizione. 14.X-15 Gazzettino 
Padano seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14 X «Veneto - Sette giorni- sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.X Giornale del Veneto prima edi¬ 
zione 14.X-15 Giornale del Veneto: seconda edizione 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14.X ■ A Lanterna -, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino della Liguria prima | 
edizione 14.X-1S Gazzettino della Liguria seconda i 
edizione I 


emìlia* romagna j 

DOMENICA: 14-M.X • Via Emilia «, supplemento do- I 
memcale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna pri 
ma edizione 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna se¬ 
conda edizione 


toscana 


DOMENICA: 14-14.X - Sette giorni e un microfono - j 
supplemento domenicale i 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio ' 


marche 


DOMENICA: 14-14.X « Rotomarche «. supplemento do- | 
memcale | 

FERIALI: 12,10-12,X Corriere delle Marche prima edi- j 
zione 14.X‘15 Corriere delle Marche seconda edizione j 


Umbria 


DOMENICA; 14,30-15 « Umbria Domenica -, suppi | 
mento domenicale 

FERIALI; 12.20-12.X Corriere deM'Umbria: prima edi- i 
zione 14.30-15 Corriere deM’Umbria seconda edizione I 


lazio 


DOMENICA: 14-14.X « Campo de' Fiori «. supplemen 
to domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio 
prime edizione 14-14,X Gazzettino di Roma e del La¬ 
zio seconda edizione 


abruzzi _ 

DOMENICA: 14-14.X - Pe la Majelle supplemetno 
domenicale 

FERIALI: 7.30-8 - Mattutino abruzzese-molisano • 12.10- 
12 X Giornale d Abruzzo. 14.30-15 Giornale d Abruzzo 
edizione del pomeriggio 


molise 


DOMENICA: 14-14,X • Pe la Macella •. supplemenro 
domenicale 

FERIALI: 7.30-8 • Mattutino abruzzese-molisano ■ 12,10- 

12.X Corriere del Molise prima edizione 14,X-15 Cor 
-'C'C del Molise seconda edizione 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14.X • ABCD - D come Domenica • 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere della Campania 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamala marittimi 

- Good morning from Naples «, trasmissione in Inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9. 
da lunedi a venerdì 7-8.15) 


P uglie _ 

DOMENICA; 14-14.X • La Caravella •. supplemento 

domenicale 

FERIALI: 12.20-12,X Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14-14.X Corriere della Puglia seconda edizione 


basilicata 


DOMENICA: 14.X-1b - Il dispari • supplemento de 
memcale 

FERIALI: 12.10-12.20 Corriere della Basilicata prima 
ed 2 14.X-15 Corriere della Basilicata seconda ediz 


Calabria 


DOMENICA: 14-14.X • Calabria Domeni.~a *. supple 
( lento domenicale 

FERIALI: Lunedi 12.10 Calabria sport. 12.20-12.X Cor¬ 
riere aella Calabria 14.X 11 Gazzettino Calab.ese 
14.X-15 Calabria canta - Altri giorni. 12.10-12.X Corriere 
della Calabria 14.X II Gazzettino Calabrese 14.40-15 
Martedì Calabria poetica, di G Valente, mercoledì 
Musica per tutti, giovedì • La Calabria e la musica «. 
venerdì Musica per tutti, sabato « Il jazz in Calabria • 


TRASMISCIONS | 

DE RUJNEDA LADINA | 

Due I dis de leur: lunesc, merdi, > 
mierculdi. juebla, venderdì y sada. | 
data 14 ala 14.X; Nutizies per I La- I 
dins dia Dolomites de Gherdeina. 
Badia y Fassa, cun nuevea, inter- 
vistes y croniches 
Uni dì dl'ena. ora dia dumenia. dala 
19.05 ala 19.15, trasmiscion « Dai ere* 
pes di Sella • Lunesc Regutes per 
fité via ai patins; Merdi La proba 
sóla piza de ciampani; Mierculdi. Pro ( 
blemes d aldidanche. Juebia Le bele 
ciase de Mazzin; Venderdì I periculi 
di fumé: Sada Sonèdes con | Ladina 
de Fassa 


friuli 

venezis giulia 

DOMENICA: 7,15-7.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8.X Vita nei campi. 
Trasmissione per gli agricoltori dei 
Friuli-Venezia Giulia 9 Musica per 
orchestra. 9.10 Incontri dello spirito 
9.X S Messa dalla Cattedrale di S. 
Giusto - indi Musiche per organo. 
10.30-10.45 Motivi triestini 12 Pro¬ 
grammi della settimane - indi Gira- 
disco 12.15 Settegiorni sport 12.X 
Asterisco musicale 12.40-13 Gazzet¬ 
tino 14-14.X • Tavola rotonda su.. >. 
Dibattito fra gli esperti e il pubblico 
su un problema triestino di attualità 
14-14,X • Il Fogolar « Supplemento 
domenicale del Gazzettino per le pro¬ 
vince di Udine. Pordenone e Gori¬ 
zia 19.30-X Gazzettino con la do¬ 
menica sportive 

13 L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache loca¬ 
li • Sport - Settegiorni - La settimana 
politica italiana. 13.X Musica richie¬ 
sta 14-14.X - Il locandiere •. di L. 
Carpinteri e M Faraguna - Compa¬ 
gnia di prosa dì Trieste delta RAI • 
Regia di Ugo Amodeo 
LUNEDI': 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 
- Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 ■ Voci passate, voci presenti « 
sulle tradizioni del Friuli-Venezia Giu¬ 
lie. Documenti del folclore, a cura di 
N Cantarutti e C Noliani - • Piccolo 
Atlante • del prof Giovanni Battista 
Pellegrini - Quartetto - Stella Alpi¬ 
na • di Cordenons - • La ziguzaine • 
di F Amodeo e C Genuzio - Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste detta RAI 


- Regia di R. Winter 16.X Concerto 
sinfonico diretto da Fritz Rieger • G 
Petrassi Secondo concerto per orche¬ 
stra - Orchestra del Teatro Verdi 
(Reg eff dal Teatro • G Verdi • di 
Trieste il 6-5-1970) 16,40-17 • Ottetto 
Pop • diretto da C Pascoli 19.X-X 
Trasm giorn reg Cronache del la¬ 
voro e dell economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport 14.45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica 15 Attualità. 15.10-15.X Mu¬ 
sica richiesta 

MARTEDÌ'; 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradiaco, 12 15- 
12.X Gazzettino 14.X-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 - Come un juke-box ». program¬ 
ma a richiesta curato da G ^ga- 
nutti, 1620-17 Concerto sinfonico di¬ 
retto da Fritz Rieger - L van Beet 
hoven Concerto n 5 in mi bemolle 
maggiore op 73 per pianoforte e or 
chestra - Solista Dubravka Tomsic - 
Orchestra del Teatro Verdi (Reg eff 
dal Teatro - G Verdi • di Trieste il 
6-5-1970) 19.30-X Trasm giorn reg 
Cronache del lavoro e dell economia 
nel Friuli-Venezia Giulia • Gazzettino 
14.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14,45 Colonna sonora 
Musiche da film e riviste 15 Arti, 
lettere e spettacolo 15.10-15.X Mu¬ 
sica richiesta 

MERCOLEDÌ'; 7.15-7,X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia 12.10 Giradisco 
I2.15-12.X Gazzettino 14,30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina 15.10 • Il locandiere • di L 
Carpinteri e M Faraguna • Collabo¬ 
razione musicale di R Curci - Regie 
di Ugo Amodeo 16.20-17 - Uomini e 
cose ■ - Rassegna regionale di cul¬ 
tura con le rubriche « Passaggi ob¬ 
bligati • Bozze in colonne «. - Qua¬ 
derno verde «. « Stona e no «. « Idee 
a confronto-, « Il Tagliacarte • La 
Flór -, • Un po' di poesia • 19,30- 

X Trasm giorn reg Cronache del 
lavoro e deH’economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia • Gazzettino 
14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 

- Sport 14,45 Piccoli complessi- • Trio 
Boschetti • 15 Cronache del progres¬ 
so tS.IO-IS.X Musica richiesta 
GIOVEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 12,15- 
12.X Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 Incontro con l'autore - L'amico 


I dell'insuccesso • Racconto di Fran¬ 
cesco Burdin. Damele Zanettovich 

• Materada « - Elena De Martin, mez¬ 
zosoprano, Luciano D Antoni, reci¬ 
tante - Orchestra da camera • F Bu- 
soni ■ diretta da Aldo Belli 16 • Friu¬ 
li e Venezia Giulia Due secoli di 
rapporti dimenticati - (2^). a cura di 
Elio Apih - Partecipa Claudio Silve¬ 
stri 16.15-17 Concerto sinfonico di¬ 
retto da Fritz Rieger - J Brahms 
Sinfonia n. 4 in mi minore op 96 - 
Orchestra del Teatro Verdi (Reg eff 
dal Teatro • G Verdi • di Trieste il 

j 6-5-1970) 19.30-X Trasm giorn reg 
Cronache del lavoro e dell economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino 
14,X L'ora della Verwzia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali - 
Sport 14.45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica 15 Quaderno d'italiano 
15,10-15.X Musica richiesta 
I VENERDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Fnuli- 
i Venezia Giulia 12.10 Giradisco 12.15- 
12.X Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 « Obiettivo giovani • - Appunta¬ 
menti musicati fuori schema presen¬ 
tati da Gianlauro Juretich - Negli in 
tervalli • Ouelfl dalle lunghe barbe •. 
a cura di G Caltana e B Klugmann 

• Album per la gioventù « - Pianista 
Mauro Cergolet - Musiche di G Mar- 
tucci e C Debussy 16.30-17 Concer¬ 
to del Complesso • Deutsche Kam- 
mervirtuosen • - B Blacher Pezzo 
da concerto per quintetto a fiati e 
archi G. Ligeti Dieci pezzi per 
quintetto di fiati (Reg eff datl’lsti- 
tulo Germanico di Cultura • Goethe 
Institut > di Trieste il 20-2-1972) 19.30- 
X Trasm giorn reg. Cronache del 
lavoro e dell'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Gazzettino 
i 14,X L'ora della Veriezla Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 

- Sport 14,45 II jazz in Italia 15 
Vita politica jugoslava Rassegna 
della stampa italiana 15.10-t5.X Mu¬ 
sica richiesta 

SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 12,15- 
12.X Gazzettino 14,30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 Fra gli amici della musica 
Trieste - Proposte e incontri di Giu¬ 
lio Viozzi. 16 Corale - G Schiff > di 
Chiopns-Viscone diretta da Eligio 
Tomasin 16.25-17 Con l’Orchestra 

• Musiciub • diretta da A Bevilacqua 
e l'Orchestra Jazz « Sebastlan Bach • 
diretta da G Grava 19.30-X Trasm 
giorn. reg Cronache del lavoro e 


, dell economia nel Friuli-Venezia Giu- 
• Ita - Gazzettino 

14. X L'ora dalla Venezia Giulia Al¬ 
manacco • Notizie • Cronache locali - 
Sport 14.45 • Soto la pergolada • ■ 
Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali 15 il pensiero religioso 15.10- 

15. X Musica richiesta 


Sardegna 


I DOMENICA: 8.X-9 II settimanale de- 
I gli agricoltori, a cura del Gazzetti¬ 
no Sardo 14 Gazzettino sardo 1 ‘ 
ed 14,X C o che si dice della Sar¬ 
degna rassegna della stampa, di A 
Cesaraccio 14 X Fatelo da voi pro¬ 
gramma di musiche richieste dagli 
ascoltatori 15.10-15.X Musiche e vo- 
ji del folklore sardo 19.X II setac 
V IO 19 45-X Gazzettino ed serale 
I Servizi spiortivi della domenica 
LUNEDI': 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° ed 14.50 I Ser¬ 
vizi sportivi 15 A tu per tu • orien 
tamenh e opinioni dei giovani 15.X 
Complesso isolano di musica legge a 

15.45- 16 Passegqisndo sulla tastiera 

19.X • Curiosila isolane • 19 45-X 

Gazzettino ed serale 

I MARTEDÌ': 12,10-12 X Programmi del 
^ giorno e Notiziario Sardegna 14 X 
Gazzettino sardo l*^ ed 15 Album 
musicale isolano 15.40-16 Incontri a 
Radio Cagliari 19.X II setaccio 

19.45- X Gazzettino ed serale 
MERCOLEDÌ’: 12,10 12,X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 

14 X Gazzettino sardo io ed 14.X 
• Sicurezza sociale • corrispondenza 
di S Singu con i lavoratori della 
Sardegna 15 Scherzogiornale di Ra- 

I dio Sardegna 15 X Musica leggera 
' 15 40-16 Canti e balli tradizionali 19 X 
Voci poetiche della Sardegna di A 
Sanna 19.45-X Gazzettino ed serale 
GIOVEDÌ'; 12.10 12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1“ ed 14.X La 
settimana economica, di I De Magi- 
stns 15-16 • Studio zero* rampa di 
lancio oer dilettanti 19.X II setaccio 
I 19.4S-X Gazzettino ed serate 

VENERDÌ': 12.10-12.X Programmi del 
g.orno e Notiz'ano Saidegna M X 
Gazzettino sardo ed 14,X La No¬ 
ta industriale di F Duce 15 • I Con¬ 
certi di Radio Cagliari • 15 X Con 

folklonstici 15.X-16 Musica vane 
19,X • Settegiorni in libreria *. di M 
Brigaglla 19.45-X Gazzettino ed se 
rale 

' SABATO: 12 10-12.X Programmi del 
] giorno e Notiziario Sardegna 14 X 
j Gazzettino sardo lo ed 14 X • Par- 
' lamento Sardo > taccuino di M Pira 
sull attività del Consiglio Regionale 

15 • Appuntamento con il jazz • 15.20- 

' 16 * Parliamone pure • dialogo con 

! gli ascoltatori 19 X II setaccio 19.45- 
I X Gazzettino ed serale - I Servizi 
I sportivi, di M Guerrmi 


Sicilia 


DOMENICA 14.X • RT Sicilia «. di 
M Giusti 15-16 Domenica con noi. 
di E lacovino con R Calapso e G 
Montemagno 19,30-X Sicilia sport, 
di O Scarlata e L Tnpisciano 23.35- 
23.55 Sicilia sport 

LUNEDI': 7.X-7 43 Gazzettino Sicilia 
la ed 12.1017.X Gazzettino 7 ^ ed 
14.X Gazzettino 3 ° ed - 91<* minuto 
echi e commenti della « Domenica 
sportiva *. di O Scarlata e M Van¬ 
nini 15.05-16 • Chi ben comincia *. 
di E Montini con E Jacovino. V 
I Saito. F Sapio Vilrano e F Toma- 
sino 19,X-X Gazzettino 4" ed 
MARTEDÌ’: 7.X-7,43 Gazzettino Si¬ 
cilia la ed 12.1012,X Gazzettino 
2a ed 14.X Gazzettino 3° ed 15.06 
Sicilia giovani, di F Chiarenza e F 
Causarano 15.40 Educazione sanita¬ 
ria. di V Borruso con R Calapso 
15.50-16 Diano siciliano, di F Cau¬ 
sarano 19.30-X Gazzettino 4a ed 
MERCOLEDÌ'; 7.X7.43 Gazzettino Si 
cMia 1 ° ed t2.10-12,X Gazzettino 2“ 
ed 14,X Gazzettino 3a ed 15,05-16 
• Il Gonfalone d'oro • gara fra 1 Co¬ 
muni siciliani, di L Manno Presen¬ 
ta L Gabrielli 19 30-X Gazzettino 
4<> ed 

GIOVEDÌ’; 730-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia la eri 12.10-12.X Gazzettino: 2° 
ed 14,X Gazzettino 3“ ed 15.05 

« Sicilie chiama Europa •. di I Vita¬ 
le e S Gagliardo 1S.X-16 • Zizi ■ 
programma per i ragazzi, di P Ta¬ 
ranto 19.30-X Gazzettino 4a ed 
VENERDÌ’; 7.X-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia la ed 12.10-12.X Gazzettino 2° 
ed 14.X Gazzettino 3° ed 15.05- 

16 ■ L'ottangolo «. di G Pirrone con 

G Savoja - Testi di C Lo Cascio. 

G Pirrone e P Violante. 19.30-X 
Gazzettino 4a ed 

SABATO: 7.X7.43 Gazzettmo Sicilia 
la ed 12.10-12.X Gazzettino- 2 a ed 
14.X Gazzettino: 3° ed - • Lo sport 
.domani, di L Tripisciano e M Van¬ 
nini 15.06 - Oggi parliamo di . «, di 
A Pomar ed E Palezzolo 15.30-16 
Musiche caratteristiche con gli attori 
G Sciré F Pollarolo e con la par¬ 
tecipazione di M Dragona 19.30-X 
Gazzettino 4a ed 
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SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 


SPRACHE 


SONNTAG. 9. Aprii: 8 Musik 7um 
Festtag 8.30 Kunstierportrat Un- 
terhaltungsmusik am Sonntagmorgen 

9.45 Nachrichten 9.50 Orgeimusik 
)Ò Heilige Messe 10.45 Klemes Kon- 
zert Lodovico Roncalli. Suite Berga- 

» mense fur Streicher. Harfe und Cem¬ 

balo Ausi Kammerofchester Dir 
Alberico Vitalini 11 Sendung fur die 
Landwirte 11.15 Blasmuaik 11.25 Die 
Brucke Fine Sendung zu Fragen der 
Sozialfùrsorge von Sandro Amadori 
11.35 An Eisack. Etsch und Rienz 
Ein bunter Reigen aus der Zeit von 
einst und jetzt 12 Nachrichten 12.10 
Werbefonk 12,20^12.30 Die Kirche m 
der Welt 13 Nachrichten 13.10-14 
Klingendes Alpenland 14.X Schlager 

14.55 Die AnekdotenecKe 15,10 Spe- 
ziell fur Siel 16.X Erzahtungen fur 
die jungen Hòrer > In der Heimat > 
von Hector Malot und Erika Fuchs 
1 Folge 17 Immer noch geliebt 
Unser Melodienreigen am Nachmittag 

17.45 Grosse Maler 16,06-19.15 Tanz- 
musik Dazwischen 18 45-16 48 Sport- 
telegramm 19.X Sportnachnchten 

19.45 Chorsingen in Sudtirol 20 Nach¬ 
richten 20,15 Abendstudio 21.57-22 
Das Programm von morgen Sen- 
deschluss 

MONTAG. 10 Aprii: 6.X Erdffnungs- 
ansage 6.31-7.15 Klingender Morgen- 
aruBS Dazwischen 6.45-7 Italienisch 
tur Anfànger 7.15 Nachrichten 7,25 
Der Kommentar oder Der Pressespie- 
gel 7.30-8 Musik bis acht 9.30-12 
Musik am Vormittay Dazwischen 9.45- 

• 9.X Nachrichten 10.15-10.45 Schuifunk 

(Volksschuien) Welt Im Wort • Es 
regnet • 11.30-11.35 Blick in die Welt 
12-12.10 Nachrichten 12.30-13.X Mit- 
tagsmaqazin Dazwischen 12,35 Der 
politische Kommentar 13 Nachrich¬ 
ten 13.30-14 Leicht und beschwingt 

16.30-17,15 Musikparade Dazwischen 
17-17.05 Nachrichten 17.15 Ein Leben 
lur die Musik 17.45 Wir senden fur 
die Jugend • Jugendklub • 16.45 

Geschichte in Augenzeugenbenchten 
19-19.05 Musikalisches Intermezzo 
19.X Blasmusik 19,X Sportfunk 

19.55 Musik und Werbedurchsaqen 
20 Nachrichten X.15 - Menschen im 



Walde • Etne HOrfolge nach dem 
glaichnamigen Roman vom ReimmichI 
Funkbearbeitur>g Erich Profanter 2 
Folge Sprecher: Erich Innerebner. 
Paul Demetz, Theo Rufinatscha, Elda 
Furgler. Luis Uberbacher. Bruno 
Hosp. Trude Ladumer. Otto Dellago. 
Peter Mitterrutzr»er Regie Erich In- 
nerebner 21.10 Begegnung mit der 
Oper Wolfgang Amadeus Mozart 
Die Zauberflote - Querschnitt Ausf 
Wilma Lipp. Irmgard Seefned, Anton 
Dermota. Ludwig Weber. Erik Kunz, 
u a - Wiener Philharmoniker Dir 
Herbert von Karajan 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschiuss i 

DIENSTAG, 11. Aprii: 6.X EróH 
nungsansage. 6.31-7,15 Klingender 
Morgengruss. Dazwischen 6,45-7 Ita- 
lienisch fur Fortgeschrittene 7,15 
Nachrichten 7,25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.X-12 Mustk am Vormittag 
Dazwischen 9,45-9.X Nachrichten 

10.15-10,45 Schuifunk (Volkaachuten) 
Welt im Wort • Es regnet • 11,30-11.35 
Erfindungen, die die Welt verander- 
ten 12-12.10 Nachrichten 12,30-13.X ' 
Mittagsmagazin Dazwischen 12.35 
Der Fremdenverkehr 13 Nachrichten 

13.30- 14 Das Alpenecho Volkstum- 

liches Wunschkonzert 16.X Der Kin- 
derfunk Helmut Hoflmg • Herr 
Daant)e hutet das Haus • 17 Nach¬ 

richten 17.05 Hector Berlioz Les 
nuits d eie. op 7 (Sommerrtachte) 
Ausf ianet Baker. Sopran - New 
Philharmonia-Orchester. London Dir 
Sir John Barbirolli 17.45 Wir senden 
fur die Jugend • Ober achtzehn ver- 
boten • Pop-newB auagewahlt von 
Charly Mazagg 18.45 Bedeutende 
Kunstdenkmaler Sudtirois der Vorro- 
manik und Romanik 19-19.05 Musi* 
kaiisches Intermezzo 19.X Freude an 
der Musik 19.X Sportfunk 19.X Mu- 
sik und Werbedurchsagen 20 Nach¬ 
richten 20.15 Opereltenkonzerl 21 
Die Welt der Frau Ges(aitur>g Sofia 
Magnago 21.X Musik klingt durch 
die Nacht 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sendeschiuss 

MITTWOCH. 12. Aprii: 6.X Erofi 
nungsansage 6.31-7.15 Klinger>der 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 En- 
glisch wie man s beute spncht 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9,45-9-X Nachrichten 

10,1510.45 Das Neueste von gestern 

11.30- 11,35 Bnele bus 12-12.10 Nach 
richten 12 30-13 X Mittagsmagazm 
Dazwischen 12.35 Aktuelle Beitràge 
13 Nachrichten 13 30-14 Leicht und 


beschwingt 16.X Schuifunk (Mine!- 
schuien): Gememschaftskunde « Sonn- 
tag mit Hinderniasen • 17 Nachrich¬ 

ten. 17,06 Musikparade 17.Wir 
senden fur die Jugend • Juke-Box • 
Schlager auf Wunsch 16.45 Staats- 
burgeA(unde 19-19.05 Musikalisches 
Intermezzo 19.X Muslk Geaang und 
Plaudem im Heimgarten Eine volks- 
kundhche Sendung geataltet von Dr 
Egon Kuhebacher 19,X Sportfunk 

19.55 Mueik und Werbedurchsagen 
20 Nachrichten 20.15 Konzertabend 
Franz Joseph Haydn Symphonie Nr 
44 e-moll • Trauersinfonie •. Alexan¬ 
der Glasounow Konzert fur Violine 
und Orchester a-moll op 82. Bela 
Bartok Konzert fur Orchester (1943) I 
Ausf Rsdio-Symphonie-Orchester. | 
Berlin Dir Ferenc Fncsay Solisi 
Enea Morim. Violine 21 .X Musiker I 
uber Musik 21.40 Musik klingi durch 
die Nacht 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sendeschiuss 

DONNERSTAG. 13. Aprii: 6.X Eròff- 
nungsansage 6.31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6 457 Ita- 
lienisch fur Anfànger 7,15 Nachneh- I 
ten 7,25 Der Kommentar oder Der i 
Pressespiegel 7,30-8 Musik bis acht | 

9.30-12 Musik am Vormittag Dazwi- i 
schen 9,459 X Nachrichten 10.15 | 


10.45 Schuifunk (Mittelschuien) Ge- ] 
meinschaftskunde • Sonntag mit Hin- , 
dernissen * 11.30-11.35 Wissen fur | 

alle 12-12,10 Nachrichten 12 30-13.X , 
Mittagsmagazin. Dazwischen 12.35 
Das Giebelzeichen 13 Nachrichten | 

13.30-14 Opernmusik Ausschnitte aus i 
den Opem • Das Leben fur den Za- | 
reo • von Michael Glinka • Die ver- 
kaufte Braut • von Friedrich Sme- 
tana. - Othello • und • Falstaff • von 
Giuseppe Verdi. • Silvano • von Pie¬ 
tro Mascagni 16.30-17.15 Musikpa- 
rade Dazwischen: 17-17.05 Nachrich¬ 
ten 17,15 Sportstreiflichter 17.45 Wir 
senden fùr die Jugend • Aktuell • • ' 
Em Journal fur (unge Leute Am Mi- j 
krophon Rudiger Stolze 18.45 Dictv i 
ter des 19. Jahrhunderts m Selbstbild- 
nissen 19-19.05 Musikalisches Inter- I 
mezzo 19 X Volkstùmiiche Klànge | 
19,X Sportfunk 19.X Musik und Wer- I 
bedurchsagen 20 Nachrichten 20.15 | 
• Klavier im Fìuss ■ Hòrspiel von , 
Dan Treston 21 10 Musikahscher 
Cocktail 21.57-22 Das Programm von i 
morgen Sendeschiuss 

FREITAG. 14 Aprii: 6 30 Eroftnungs- I 
ansage 6,31-7.15 Klingender Morgen- , 
qruss Dazwischen 6 457 Italienisch I 
fur Forlgeschrittene 7.15 Nachneh- ' 
ten 7.25 Der Kommentar oder Der I 


Pressespiegel. 7.X-6 Musik bis acht 

9.30- 12 Musik am Vormittag. Dazwi¬ 
schen 9,45-9,X Nachrichten 10.15 

10.45 Die Welt der Frau 11,30-11.35 

Was soli ich tun, wenn 12-12,10 
Nachrichten 12.30-13.X Mittagsmaga- 
zin Dazwischen 12,35 Rund um den 
Schlem. 13 Nachrichten 13.30-14 
Operettenklange 16.X Fur unsere 

Klemen. Cari Borro Schwerla • Der 
KOnig m der Lederhose • 16.X Kin¬ 

der singen und musizieren 17 Nach¬ 
richten 17.06 Volkstumliches Stell- 
dichetn 17.45 Wir ser^den fur die 
Jugend - Musikalisches Notizbuch • 

18.45 Der Mensch im Gleichgewtcht 

der Natur 19-19.05 Musikalisches In¬ 
termezzo 19.X Volksmusik 19 X 

Sportfunk 19.X Musik und Werbe¬ 
durchsagen 20 Nachrichten 20 15 | 

Buntes Allerlei Dazwischen X.20' 

X.28 Fur Eltern und Erzieher X.35 
X.45 Europa im Blickfeld 20.5521.05 

Aus WiBsenschaft und Technik. 21.15 
Kammermusik Dietnch Fischer-Die- 
skau Banton. smqt Lieder von Hans 
Pfitzner nach Gedichten von Joseph 
von Eichendorff Am Klevier Karl 
Engel 21,57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschiuss 

SAMSTAG. 15. Aprii: 6,X Eròffnungs- 
ansage 6.31-7,15 Khnqender Morgen¬ 
gruss Dazwischen 6.457 Enqhsch 
wie man s beute spricht 7.15 Nach¬ 
richten 7,25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7 30-8 Musik bis acht 

9.30- 12 Musik am Vormittag Dazwi¬ 
schen 9.459.X Nachrichten 10.15 

10 45 Der Alltaq machts lahr 11.30- 

11 35 Unsere Nahrungsmittel 12-12.10 
Nachrichten 12.30-13 X Mittagsmaga- 
zin Dazwischen 12.35 Der politische 
Kommentar 13 Nachrichten 13 30-14 
Musik hjr Blaser 16 X Musikparade 
17 Nachrichten 17.06 Fur Kammer- 
musikfreunde Wolfgang Amadeus 
Mozart Streichquintett Nr 4 g-moll. 

KV 516 Ausf Das Barchet Qu&rtett 
und Emil Kessinger. Viola 17.45 Wir 
senden fur die Jugend. ■ Musik- 
repon - 18.45 Lotto 18 48 Die 

Stimme des Arztes 19-19.03 Musika- 
hsches Intermezzo 19,X Unter der 
Lupe 19 X Sportfunk 19.X Musik 
und Werbedurchsagen 20 Nachrich¬ 
ten X 15 • Heut ist die Samstag- 
nachi > Wissenswertes und Unter- 
haltsames. gesammelt und erzahit 
von Hans Fink X,X Musik fur mich 
Etne Sendung von und mit Ernst 
Grissemann 21.25 Zwischer>durch 
etwas Besinniiches 21.X Jazz 21.57- 
22 Das Programm von morgen Sen¬ 
deschiuss 


SPORED 


SLOVENSKIH 


ODDAJ 


NEOELJA. 9. aprila: 8 Koledar 6.05 
Slovenski motivi 8.15 Perorila 8.X 
Kmetijska oddaj^a 9 Sv maàa iz 

m iiipne cerkve v noianu 9,45 Mendels- 

sohnove skiadbe za godalnl kvarlet 
Nedokonéani kvartet op 61. àt 7. 
Capriccio v e molu; Fuga v es duru. 
Skerco iz Kvarteta èt 5 v es duru 
op 44, St 3 10,15 Posiuàali boste. 

od nedelje do nedeije na naéem 
valu 11,15 Miadinskf oder Alenka 
Rebula • Plamenka • Pravljiéna igra 
Radi|ski oder. vodt Lojzka Lombar- 
leva 12 Nabozna glasba 12.15 Vera 
in na4 £as t2.X Staro in novo v 
zabavni giasbi predstavlje Naèa 
gospa 13 Kdo. kdaj. zakaj Zvoòni 
zapisi o delu in Ijudeh 13.15 Poro- 
élla 13.30-15.45 Glasba po i'el|ah V 
odmoru (14,1514.45) Poroéila • Ne- 
deljskt vestnik 15.45 Furio Bordon 

• Prijateijski glasovi •. Radijska dra- 
ma Prevedel Martin Jevnikar Radijski 
oder reiira Stana Kopitarjeva 16.35 
Orkestri in zbori lahke glasbe 17.X 
Sport in glasba 18.X Popoldanski 
koncert Leopold Mozaii Kasacija v 
g duru za orkester in otroèka glas- 
bila Darius Milhaud Koncert §t 2 
za violino in orkester 19.15 Semen) 
plodée X Sport X.15 Poroéila X.X 
Sedem dm v svetu X.45 Pratika. 
prazniki in obletnice, slovenske vi2e 
«n popevke 22 Nedeija v àportu 22.10 
Sodobna glasba Carlos Roqué Alsi- 

^ na Consecuenza op 17 za pozavno 

solo 22.X Zabavna glasba 23.15 Po- 
roéila. 23.2523.X Jutriànji sporadi 

PONEDEUEK, lO. aprila; 7 Koledar 
7.05 Jutranja glasba (I del) 7.15 
Poroéila 7.X Jutranja glasba (Il del) 
8.15-8,X Poroéila 11.X Poroétia 
11.40 Radio za iole (za srednje èole) 

• Vodni àporti • 12 Opoidne z vami. 
zanimivosti in glasba za posluéavke 
13,15 Poroéila 13.X Glasba po fe¬ 
llah 14,1514.45 Poroélla Dejstva 
in mnenfa 17 Za miade posluòavce. 
sreéanja. razgovon in glasbe Pri- 
pravlja Danilo Lovreéié V odmoru 
(17.I517.X) Poroélla 18.15 Umel- 
nost. knjiievnost in prireditve 16.X 
Radio za àole (za srednje àole - 
ponovitev) 18.X Slavni solisti Flav- 
tist Severino Gazzeiiom Andre 



Tri^ka pesnica Bruna Pertot le avtorica novele « En dan 
poletja », ki je na sporedu v petek, 14. aprila, ob 19 uri 10 


Ernest Modeste Grélry Koncert v c 
duru za flavto in orkester. Ferruccio 
Busoni. Divertimento op 52 za flavto 
in orkester 19,10 Odvetnik za vsa- 
kogar, pravna, soclalna in davéna 
posvetovalnica 19.X lazzovska glas¬ 
ba 20 Sportna tribuna X.15 Poroélla 
X.X Itahjanski nobelovi nagrajenci za 
knjiievnost - Salvatore Quasimodo •. 
pripr. Miiko Rener X.X Slovenski 
razgledl Kultumi odmevi Celist 
Vlado Poiar, pn klavirju Leon Engel- 
man Lueijan Marija Skerjanc Sere¬ 
nata, Ostinato. Arietta, Scherzino. 
Perdo iuvanec Allegro energico. Ro- 
mantiéni intermezzo - Slovenski an- 
sarnbh in zbori 22,15 Zabavna glas¬ 
ba 23.15 Poroélla 23.25-23.X Ju- 
triònii sporedi 

TOREK, 11. aprila: 7 Koledar 7.05 
Jutranja glasba (I del) 7,15 Poroélla 

7. X Jutranja glasba (Il del) 8.15 

8. X Poroélla 11.X Poroélla It.X 
Pratika. prazniki in obletnice. slo¬ 
venske viie In popevke 12.X Tro- 
bentaé Herb Alpert In Dorsey Dodd 


na elektronske orgle 13,15 Poroélla 
13.X Glasba po ieljah. 14.15-14.45 
Poroélla - Dejstva in mnenja 17 Za 
miade posiuàavce. sreéanja. razgo- 
vori In glasba V odmoru (17.15-17,X) 
Poroélla 18.15 Umetnost. knjiievnost 
in prirediNe 18.X Komorni koncert 
Pianisi Wilhelm Kempff. Georg Frie¬ 
drich Handel Harmoniéni kovaé; Lud¬ 
wig van Beethoven Sonata op 109, 
èt X v e duru 18.X Glasbena be- 
leinica 19.10 Poglavja iz zgodovme 
slovenske kn|iievno8ti (1920-1940) 
(9) « Janez Jaien •. prip. Vinko Beliéié. 
19,20 Za najmlajèe: pravtjice, pesmi 
in glasba 20 Sport X.15 Poroélla 
X.X Giulio Viozzi Elisabetta, opera 
V tr«h dejanjih Orkester in zbor gle- 
daliàéa Verdi v Trstu vodi Manno 
Wolf-Ferrari V odmoru (21,06) Pogied 
za kuiise. pripravil Duèan Pertot 
22.X Zabavna glasba 23.15 Poroéila. 
23.25-23.X iutnènji sporedi 

SREDA, 12. aprila: 7 Koledar 7.05 
Jutranja glasba (l del) 7.15 Poro¬ 
éila. 7.X Jutranja glasba (Il del) 


8,15-8.X Poroélla 11.X Porocila 
11.40 Radio za èole (za I stopnjo 
osnovmh àol) • Kdo je napravil Vidku 
srajéico • 12 Opoidne z vami. za- 

nimivosti in glasba za poslusavke 

13.15 Poroétia 13.X Glasba po zeijah 

14.1514.45 Poroélla - Dejstva m mne¬ 
nja 17 Za miade posluèavce. sre¬ 
éanja razgovon in glasba V odmoru 
(17.1517.X) Poroélla 18 15 Umetnost, 
knpievnost in pnreditve 18.X Radio 
za èole (za I stopnjo osnovmh èot - 
ponovitev) 18,X Koncerti v sodelo- 
vanju z dezeinimi gtasbenimi ustano- 
vami Zahodnonemèki pihalni sekstet 
Wolfgang Amadeus Mozart Serenada 

V es duru, KV 375 19,15 Higiena m 
zdrevje 19.25X Zbon in folklore V 
odmoru (19.3519.X) P Raimondo 
Spiazzi Kristusov nauk v sodobnem 
svetu (15) • Krèéanska sinteza élo- 
veàkih vrednot ► X Sport X.15 Poro¬ 
élla X.3S Simfoméni koncert Vodi 
Bruno Maderna Anton Webern Vana- 
cije za orkester op X. Josquin Des 
Prés Magnificat quarti toni (v Mader- 
novi predelavi za meèan zbor in tri 
skupme glasbii) Izvajata slmfoniéni 
orkester in zbor RAI iz Turine 21.10 
Za vaèo knjìzno polico 21.25 Melodije 

V potmraku 22.06 Zabavna glasba 

23.15 Poroélla 23.2523.X jutnànji 
sporedi 

CETRTEK, 13. aprila: 7 Koledar 7,05 
Jutranja glasba (I dei) 7.15 Poroélla 

7. X jutranja glasba (Il del) 8,15 

8. X Poroélla 11.X Poroéila 11,35 

Slovenski razgledi Kultumi odmevi - 
òelist Vlado Poiar. pri klavtriu Leon 
Engelman Lueijan Manja Skerjanc 
Serenata. Ostinato. Arietta. Scherzi¬ 
no. Ferdo Juvanec Allegro energico. 
Romantiéni intermezzo Slovenski 
ansambli in zbon 13.15 Poroéila 
13.X Glasba po ieljah 14.1514.45 
Poroélla - Dejstva In mnenja 17 Za 
miade postuèavce, sreéanja. razgo- 
vori in glasba. Pripravlja Danilo 
Lovreéié V odmoru (17.15-17.X) Po¬ 
roélla 16.15 Umetnost. knjiievnoet m 
prireditve 18.X Ljudska glasbila, pri- 
pravtja Julijan Strajnar 18.45 Giaa- 
beni vrtiljak 19.10 Franco Catalano 
Zgodovine italijanskih politiénlh 
strank (14) • lnterver>cionisti in zago- 
vorniki nevtralnosti • 19.25 Za naj- 

mlajòe Pisani balonéki. radijski ted- 
nik Pripravlja Krasulja Simoniti X 
Sport X.15 Poroélla X.X Massimo 
Dorsi • Avrellja ali Utvara • Igra v 
treh dejanjih Prevedel Martin Jev¬ 
nikar. Radijski oder. reiira Jote Pe- 
tertin. 22.15 Zabavna glasba X.15 Po¬ 
roéila 23.25X.X Jutriènji sporedi 


PETEK. 14. aprila; 7 Koledar 7,06 
Jutranja glasba (I del) 7.15 Poro- 
éita 7X Jutranja glasba (Il del) 
8 1S-8X Poroélla 11.X Poroéila 
M 40 Radio za sole (za L stopnjo 
osnovmh èol) Nasi pesnik- in pisa- 
telji • Fran Erjavec • 12 Opoidne z 

vami zanimivosti in glasba za poslu- 
àavke 13.15 Poroéila 13 X Glasba 
po ieljab 14 1514.45 Poroéila • 
Dejstva in mnenja 17 Za miade 
poslusavce. sreéanja. razgovon in 
qlasba FYipravlja Duèan Pertot V 
odmoru (17.1517.X) Poroéila 18,15 
Umetnost. knjiievnost m prireditve 
18X Radio za àole (za II stopnjo 
osnovnih èol - ponovitev) 18,X So- 
dobni italijanski skladatelji Roman 
Viad Koncertantne vanacije za kla- 
vir in orkester na serijo 12 not (iz 
Mozartovega • Don Juana •) Stmfo- 
mèm orkester RAI iz Rima vodi Bru¬ 
no Maderna Pri ktavirju avtor 19.10 
Pripovedmki naée deiele Bruna Per¬ 
tot • En dan poletja • 19 25 Zbon in 
folklore X Sport X,15 Poroéila X.X 
Gospodarstvo in deio X.X Koncert 
opeme glasbe Vodi Charles Macker- 
ras. Sodelujeta sopranistka Montserrat 
Caballé in tenorist Bemabé Marti Igra 
londonski simfoniéni orkester 21,45 
Plesi z svega sveta 22.X Zabavna 
glasba X.15 Poroéila 23.25X.X 
Jutrisnjj sporedi 

SOBOTA 15. aprila; 7 Koledar 7.X 
Jutranja glasba (1 del) 7.15 Poro¬ 
élla 7.30 Jutranja glasba (Il del) 

8.15-8.X Poroélla 11.X Poroéila 
11.X Posluèajnrìo spet - tzbor iz te- 
denskih sporedov 13,15 Poroéila 

13.30-15.45 Glasba po ieljah V od¬ 
moru (14.15-14,45) Poroélla - DejsNa 
in mnenja 15.45 Avtoradio - oddaja 
za avtomobiliBte 17 Za mtade poslu- 
àavee. sreéanja. razgovon in glasba 
Pripravlja Danilo Lovreéié V odmoru 
(17.t5-l7.X) Poroéila 18.15 Umetnost, 
knjizevnost in prireditve 18.X Kon- 
certisti naèe deiele Pianisi Alek- 
sander Vodopivec Bohuslav Martinu 
Polka - in A •; Pastorale. Studio 
• In C •: Marko Tajéevié; Balkanski 
plesi 18.45 Poker orkestrov 19.10 
Drutinski obzoroik. pripravlja Ivan 
Theuerschuh 19.X Revija zborovake- 
ga petja X Sport X,15 Poroéila 
X.X Teden v Italiji. X.X Mirko 
Mahnié - Slovenski satir na Ko- 
roèkem • Radijski oder. reiira Joze 
Peterlin 21 .X Vabilo na ples 22.X 
Zabavna glasba X.15 Poroéila 23.25- 
X.X Jutriènji sporedi 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto 
canale della filodiffusione 



ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE E UDINE BARI, GENOVA, SAVONA E BOLOGNA 

DAL 9 AL 15 APRILE DAL 16 AL 22 APRILE 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

B (17) CONCERTO DI APERTURA 
Felix Mendelssohn-Bartholdy Calma di mare 
e felice viaggio, ouverture op. 27 - Orch Sinl 
di Tonno della RAI dir Istvan Kertesz. Ludwig 
van Beethoven Concerto n. A in sol magg. 
op. 58 • Pf Wilhelm Backhaus • Orch Fllarm 
di Vienna dir Hans Schmid! Isserstedt Ser- 
gei Prokofiev Cenerentola, suite n. 2 op. 108 

- Orch del Teatro Covent Garden dir Hugo 
Rignold 

9,15 (18.15) TASTIERE 

Cesar Franck Due Corali: n. 1 m mi magg - 
n 3 in la min - Org Marcel Dupre 

9,45 (16.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Salvatore Orlando Sonatina • Pf Eduardo Ver¬ 
celli. Carlo Alberto Pizzmi In te Domine 
speravi, affresco sinfonico - Orch Sinf di 
Tonno delta RAI dir Otmar Nussio 

10.10 (19.10) PETER ILIJCH CIAIKOWSKI 
Dumka. scena russa op. 59 - Pf Jean Bernard 
Pommier 

10.20 (19 20) I MAESTRI DEU’INTERPRETAZIO¬ 
NE; MEZZOSOPRANO SHIRLEY VERRETT 
Antonio Vivaldi Stabat Mater; Gaetano Doni- 
zetti La Favorita: - O mio Fernando •. Hector 
Berlioz Romeo et Juliette: • Premierà trans- 
ports • Jules Massenet Werther.- • Des cris 
joyeux • 

11 (20) INTERMEZZO 

Henry Purcell Fantasie per archi (revis di Her¬ 
bert iust) - Orch • A Scarlatti > di Napoli del¬ 
la RAI dir Hans Schmidt Isserstedt. Leopold 
Mozart Concerto In re megg. - Tromba Michel 
Cuvit - Orch della Suisse Romande dir Ernest 
Ansermel Luigi Bocchermi Quintetto In re 
min. op. 25 n. 1 - VI i Pina Cannirolli e Filippo 
Olivieri, viola Luigi Sagrati, vc.i Arturo Bo- 
noncini e Nerio Brunelli. Mano Casteinuovo 
Tedesco Concerto in re magg. m. 99 • Chit 
John Williams - Strumentisti dell Orch. di Fila¬ 
delfia dir Eugène Ormandy 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

Isaac Albeniz MalagueRa • Ve. Janoa Starker. 
pf Leon Pommers. Heitor Villa Lobos Da Do¬ 
dici studi per And.'és Segovia Studio n. 5 in 
do min. — Studio n. 9 in fa diesis min. — 
Studio n. 4 in sol magg. - Chit Narciso Yepes 

12.20 (21.20) FRANCESCO GEMINIANI 
Concerto grosso in sol min. op. 3 n. 2 - I Soli¬ 
sti Veneti dir Claudio Scimone 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
Maurice Kagel: Ludwig van - collage musicale • 

- Bs Carlos Feller, br. William Pearson, pf.i 
Bruno Canino e Frederic Rzewski. vi i Saschko 
Gawriloff e Egbert Ojstersek. viola Gérard 
Ruymen. ve Siegfried Palm 

13.30 (22.30) NOVECENTO STORICO 

Paul Hindemith Kammermuaik n. 1. concerto 
per 12 strumenti op. 24 n. 1 - Elementi det- 
rOrch « Concerto Amsterdam •; Max Reger. 
Variazioni e fuga in mi magg. su un tema di 
Hitler op ICO ■ Orch. Sinf di Roma della RAI 
dir. Paul Hindemith 

14,30-15 (23.30-24) PAGINE PIANISTICHE 
Sergei Prokoflev; Sonata n. 8 In si bem. magg. 
op. 63 - Pf Vladimir Ashkenazy 

V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Brown Pagan love aong (Werner MùMer); Ml- 
liaccl-Mattone 11 cuore è uno zingaro (Nicola 
I Bah); Maria-Bonfa: Samba de Orfeu (Baja 
Marimba Bar>d); Mac Donald-Hanley; Indiana 
(Art Tatum); Couiter-Martin Congratulations 
(Kenny Woodman); Ortelli-Pigarell) La nK>nta> 
nara (Nini Rosso); Sherman Chim chim cheree 
(Arturo Mantovani). Amurri-Da Martino Si fa 
aera (Gianni Morandi): Jones. GIggle grasa 
(Quincy Jones); Bécaud L'important c'est la 
rose (Raymond Lefèvre); Sondheim-Bemateln: 
America (Cortez); Palazio-Trama Bocce e barbe¬ 
ra (Maria Doris); Webater-Fain: Love ia a ntany 
splendored thing (The Living Stringa): Mason- 
Reed The laet waltz (James Last); Rudy-Lumni; 
La voglia di pier>gere (Mauro TeanI); Giraud: 
Oui. oul, oul, <Mil (Franck Pourcel): David-Ba- 
chM^ch; Raindropa keep falUn' on my head 


(Hugo Winterhalter) Migliacci-Pinlucc» Tutt'al 
piu (Patty Pravo). Lewis Do whal you wanna 
[Ramsey Lewis). Weinstein-Randazzo Goin' out 
of my head (Jackie Gleason). Warren Thal 
happy feeling (Beri Kaempfert) PaMottino-Dal 
la 4 marzo 1943 (Lucio Dalla) Anonimo La 
Virgen de la Macarena (Hollywood Bowl) Tro 
vaioli Roma nun fa la stupida stasera (Arman¬ 
do Trovaioh) Cucchiara Sembra ieri (Nelly 
Fioramonii) Barbosa Ruiz Cara de payaso 
(Tito Puerile). LIossas Tango bolero (Werner 
Muller). Pace-Conti Argenio-Panzen L’ora giu¬ 
sta (Edda oneri). Sanjust-MarcheMi Credi a 
me (Bobby Solo) 

8.30 (14.30-20 30) MERIDIANI E PARALLELI 
Reaves-Evans Lady of Spain (Ray Conniff). 
Lafarge La Seine (Paul Mauriat) Muyinho-Bidu 
Tristeza de carnaval (Ellis Regina^ Herman 
Hello Dolly (Peter Nero) Gimbel-Legrand Lea 
parapluies de Cherbourg (Don Costa); Amurn- 
Femo Quado mi dici cosi (Fred Bongusto). 
David-Bacharach The look of love (Burt Bacha- 
rach). Savio-Bigazzi-Polito Vent’anni (Mano 
Capuano). Schmitt-Carli Je ne saia paa, ne saia 
plus (Mireitle Mathieu); Me Cartney-Lennon I 
saw her atartding there (Gilberto Puente). Pa- 
dilla El Relicario (101 Strmgs) Bonaccorti- 
Modugno La lontananza (Domenico Modugno). 
Bolling Boraalino (tema) (Franck Pourcel); Ler- 
ner-Loewe I couid bave danced all night (Fer- 
rante-Teicher). Buzar-lmpenal Carango (Wilson 
Simonal). Marchetti Faacination (Arturo Man¬ 
tovani). Belmonte Ecstasy (Hugo Winterhalter). 
Pace-Panzeri-Piiat Rose nel buio (Gigliola Cin¬ 
guetti). Bonfa Mha de corsi (Luiz Bonfa). Ba.'t 
From Russia with love (The Village Stompers), 
Crewe-Gaudio. Can't take my eyes off you 
(Andy Williams). Anonimo. The yellow rose of 
texas (Frankie Dakota). Piante-Aznavour La 
Boheme (Caravelli). Fidenco-Oliviero All (Cate¬ 
rina Valente), Singleion-Snyder-Kampfert Stran- 
gera In thè night (André Kostelanetz); Drejac- 
Gannon-Giraud Soua le ciel de Peria (Maurice 
Larcange): Lightfoot You'll stili be r>eeding me 
after l’m gone (Harry Belafonte); Anonimo Las 
chiapanecas (The Hollywood Bowl): Jobim Fe- 
licidade (Stanley Black) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Krieger Light my fire (Woody Herman); Anka 
She'a a lady (Tom Jones); Ross-Barkan: Lea 
akate (Les MeCann). Newman: Airport love 
theme (Leroy Holmes). Pecci-Bardotti-Ben; Che 
m^avlglia (Mina). Carpenter Souls valley 
(Sonny Stitt): Hebb Sunny (Booker T Jones). 
Pallavicini-Donaogio L'ultimo romantico (Pino 
Oonaggio); Me Cartney-Lennon: Gel back (Ma¬ 
no Capuano). Burton-jason Penthouse lerena- 
de (Stan Getz): Simpson-Ashford Remember 
me (Diana Ross): Adderley Jive samba (Nat 
Adderley); Migliacci-Fontana-Pes Che sarà 
(José Feiiciano): Anonimo El condor pesa 
(Paul Desmond): Kin-Goffin So much love 
(Dusty Springfield): Webster-Mandel The aha- 
dow of your amile (Erroll Gemer); Barry Mld- 
night cowboy (John Scott). Fanna-Miqliacci-Lu- 
alni: Capriccio (Gianni MorandI); South Games 
people play (Enoch Light). Wonder-Cosby-Moy: 
My chérie amour (Ray Bryant): Bergman-Le- 
qrand. What ara you doing thè rea! of your 
ìife? (Shirley Baseey); Brown-Clapton-Bruce 
Sunahina of your love (Mongo Santamaria); 
Backv Bianchi cristalli aarani (Don Backy). 
Denver Leaving on a jet plana (Percy Faith); 
Lerner-Lane: Coma back to me (Nancy Wilson); 
Bowman Twelfth Street rag (Bamey Kessel) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Van Leeuwen Venua (Mario Capuano); Mogol- 
Battisti; Insieme a te sto beffe ^uclo Battisti): 
Davis Never can say goodbye (Jackson Pive); Vi¬ 
sconti. Hot dog man (Elephant's memory). Araz- 
zini-Leoni Tu non sei più innamorato di me 
(Iva Zanicchi). MeCartney-Lennon: We can work 
it out (Stevie Wonder); Óstorero-Alluminio So¬ 
lo un attinfo (Gli Alluminogeni); Angels-Sarti- 
Adambery; Llaabath (t Domodossola); Joplin: 
Move over (Janis Joplin); Fariìer: Anybody’s 
anawer (Grand Punk Rallroad); Arfemo-Testa- 
Balsamo Occifi neri, occhi neri (Mal), Starkey 
Eariy 1970 (Ringo Starr); Robinson: Gat raeoy 
(King Curtis). D’Adamo-Dl Palo-De Scalzi: Una 
vita intera (New Trolls); Cann Play thè game 
(Atomic Booster); Mogol-Battisti: Eppur mi aon 
scordato di te (Formula 3); Pace-Puccetti-Mogol- 
Shapiro La mia vita la nostra vita (Caterina Ca¬ 
selli): Tonge Moovin' on (African People): 
Shapiro Cosa non pagherei (Le Voci Blu). Rl- 
chard-Jagger: Brown sugar (The Rollinq Stones). 
Cropper-Dunn-Jackson Hip hug her (Mongo 
Santamaria); Dylan All alortg thè watchtower 
(Jimi Hendrix); Vandelli-Detto E poi (Equipe 84); 
Wynnette-Sherryll- Stand by your man (Loia 
Palane): Keseel Contemporary blues (Bamey 
Kesael) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Georg Friedrich Haendel Concerto grosso in 
re magg. op. 6 Clav Raymond Leppard e 
Lesile Pearson Er>glish Chamber Orch dir 
Raymond Leppard Antonio Vivaldi Nisi Domi- 
nus, sa.'mo 128 (trascriz e realizz del basso 
continuo di Massimo Bruni); Gloria Patri 
Contr Rosina Cavicchioli org Angelo Surbone 
Orch da Camera del • CoHeqium Musicum • 
di Torino dir Massimo Bruni Goffredo Petras- 
Si Concerto Pf Giorgio Sacchetti Orch 
Sinf di Roma della RAI dir Michaef Gleien 


9.15 (18.15) OBERON 

Opera romantica di J R Plar>che dal poema 
di Wieland 

Musica di ,CARL MARIA VON WEBER 


Oberon 

Rezia 

Huon 

Patirne 

Puck 

Meermadchen 

Voci recitanti: 

Erzahler 

Oberon 

Rezia 

Huon 

Scherasmin 

Patirne 

Puck 


Donald Grobe 
Birgit Niisson 
Placido Domingo 
Julia Hamarl 
Marge Schml 
Arleen Auger 

Uwe Friedehen 
Martin Benrath 
Katharina Matz 
Gerhard Friedrich 
Hans Putz 
Irìgrid Andrée 
Doris Masjos 


Harun al Raschid. califfo di Bagdad 

Hans Paetsch 

Babecan. Principe persiano Rol Nagel 

Almansor, Emiro di Tunisi Heinz Ehrenfreund 
Abdallah, pirata Hubert Suschka 

Orch Sinf e Coro del Bayerischer Rundfunk 
dir Rafael Kubellk 
Mo del Coro Franz Gerstacker 

Nell'Intervallo 10,10 (19,10) 

Johann Sebastian Bach: Preludio In mi bem. 
magg. - Org Helmut Walcha 


part Street parade (Lawaon-Haggart). Marbach- 
Kern Smoka gets in your eyes (Arturo Manto¬ 
vani); Warne-Moorhouae Boom bang a bang 
(Caravelli): Palleai-Lumni Amore te ne vai 
(Mauro Team) De Hollanda Ale segunda taira 
(Gilberto Puente). Strauss Wlerter Blut (Helmut 
Zacharias), VMIoldo El choclo (Aldo Maietti). 
Levi-CarbaMo'Climax Dudulalà (Raffaella Car- 
rà). Giraud Las gitana (Franck Pourcel). Evans 
Lady of Spain (Uuitars UnIimited Plus 7). Pro¬ 
speri Fidenco TT prego, non scherzare con ma 
(Andrea Giordana). Lawrence-Carle Sunriaa se- 
reneda (Lou Busch). Hart-Rodgers There's a 
smali hotel (Bob Tirampson). Amadeai Fra noi 
(Iva Zanicchi). Rado-Ragni-McDermot Good 
morning starshine (Ted Heath); MeCartney-Len¬ 
non Let It be (Percy Faith) 

8,30 (14 30-20 30) MERIDIANI E PARALLELI 
McCarlney-Lennon Yestarday (Percy FaitM; Al- 
bertelfi-Riccardi Ninna nanna (Caterina Casel¬ 
li). Gimbel-Valle Summar samba, so tflca (Andy 
Williams). Simon Scarhorough fair (John Scott). 
Ben Criola (Jorge Ben). Piccioni Stella di 
Novgorod (Piero Piccioni); Alpert Acapulco 
1922 (Baja Marimba Band). Albertelli-Riccardi 
Com'è dolca la sera (Marisa Sannia). Hammer- 
steln-Rodgers Oklahoma (Ray Conniff). David- 
Bacharach Promlaes. promisee (Burt Bacha- 
rach). Ar>onimo La domenica andando alla 
massa (Giglloia Cir>quetti). NeweH-Tasta-Scio- 
rllli Non pensare a me (Ronme AldricM, Blane- 
Martln Love (David Rose), Michel-Salvador 
Rose (Henry Salvador). Anonimo Clellto lindo 
(Stanley Black). Webater-Mandel The shadow 
of your smile (Ferrante-Telcher), Blgazzi-Poiito- 
Savio L'amore è un attinto (Massimo Ranieri). 
Anonimo Bulerfas (Carlos Montoya); Portar 
Begln thè beguine (Johnny Douglas). Caymmi 
Saudade da Bahia (Elza Soarea). Bongusto 
Venga a prendere II caffè da noi (José Masco- 
lo). Cimbel-MendonQa-Jobim Meditagao (Charlie 
Byrd) Brel La piat paya (Jacques Brel), Simon 
Cecilia (Franck Pourcel). Pazzaglie-Modugno 
Come stai (Gioraio Camini), Herman Marna 
(Little Black); Pairavicim-Remigi Pronto... sono 
lo (Shirley Baaaey), Match Cali me (Jackia 
Gleason). Oulman-rerreira Maria Lisboa (Ama¬ 
lia Rodnguez). Anderson Serenata (Boston 
Pope) 


11,50 (20-50) FELIX MENOELSSOHN-BAR- 

THOLDY 

Preludio e Fuga In do min. op. 37 n. 1 - Org 
Gaaton Litalze 

12 (21) MUSICHE CAMERISTICHE DI GIOAC¬ 
CHINO ROSSINI (IX traamisaione) 

La fioraia fiorentina - Sopr Valeria Maricon- 
da pf. Giorgio Favaretto — Album pour les 
enfants adoléacenta - Pf Sergio Perlicaroli 

12,45 (21,45) MUSICHE DI DANZA 

Giovan Battista Lulli Symphoftiea pour les 
couchera du Roy - Clav Robert Veyron-Lacroix 

- Orch. da Camera • Collegium Musicum • di 
Parigi dir Roland Douatte. Aram Kaciaturlan. 
Spartacua, suite dal balletto - Orch Fllarm di 
Vienna dir. l'Autore 

13.30-15 (22,30 24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
PIANISTA INGRID HAEBLER Franz Schuborl 
Quattro Improvvisi op. 90: n. 1 in do min. • 
n 2 In mi bem magg. - n, 3 in sol bem magg. 

- n. 4 in la bem magg ; VIOLINISTA LEONID 
KOGAN Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
in sol n>agg. K. 216 (Orch. Philharmonia dir 
Otto Ackerman): VIOLONCELLISTA AMEDEO 
BALDOVINO Arthur Honeggor Concerto (Orch 
Sinf di Milano della RAI dir Massimo Pre¬ 
della); DIRETTORE BRUNO MADERNA Ar¬ 
nold Schoenberg Kamrr>eraymphonÌe op. 9 (^In- 
temationalea Kammerenaemble di Darmstadt) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Hammeratein-Kern l’ve told every little alar 
(Percy Faith), Mogol-Reitano L'uomo e la va¬ 
ligia (Mirto Reltano); Anonimo: Las chiaparfe- 
caa (Hollywood Bowl); Armetta-Vitone QHiaato 
vecchio pazzo mondo (Nancy Cuomo): Ger- 
shwin I got rhythm (Franck Pourcel); Galarrla- 
g^a-Lecuona: Maria la-O (Paul Mauriat); Ignoto; 
Òotton candy (Bari Kaempfert); PaMavicinl-Do- 
nagglo- L'ultimo romantico (Pino Donaqgio): Pl- 
ron-Williama-Picou: High aoclaty (Tea Heath); 
Van Heuaen Polka dota and rrtoonbeams (John¬ 
ny Douglas); Cofiner La portugueaa (Ray Mar¬ 
tin); Pace-Panzeri-Cazzulani: DI giorno li) gior¬ 
no (Orietta Berti); Haggart-Bauduc South Ram- 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mason Feelin' airight (Mor>go Santamaria). Da- 
vid'Bacharach The window of thè worid (Jim- 
mie Bodgera): MeCartney-Lennon Flying (Hs,- 
bie Mann); Anka-FranQoia-Revaux Comma d'ha- 
bitude (Peter Nero). Migliacci^atlorte II cuo¬ 
re è ur>o zingaro (Nicola Di Bari) Brùbeck 
Blue rondo è la turfc (Deve Brubeck), Duran- 
Jobim Estrada do sol (Claus Ogerman). Re¬ 
nard Toi, nfoi, nous (Mireille Mathieu). Hensel- 
Spaniah monster (Les Brown), Anderson Bour- 
rèe (Jethro Tuli); Endrigo Una storia (Sergio 
Endrigo); Ferreira Clouda (The Boaaa Rio Sex- 
tet con Sergio Mendea). Pariah-De Rose Deep 
purple (Living Stringa): Martin For thè love 
of hlm (Jerry Hoaa); Simon Mra. Robinson (Ca- 
ravellf); Mogol-Battisti insieme (Mina); Landa- 
man-Wolf Sprlifg can really bang up thè ntoat 
(Chet Baker). Gimbel-Legrand Watch what hap- 
pena (Wes Montgomery). Leiber-Stoller-Donida: 

I. who bave nothing fTom Jonea). Saltar Mi faa 
y recordar (Willie Bobo); Webb Up up and 
away (Edmundo Roa); Beretta-Ciprlani- Anonl- 
fTfo veneziano (Omelia Vanonl): Adderley Work 
aong (Charlie Byrd). Gei’shwin Love walked In 
(Percy Faith), Austln-Jourden la vou la or ia you 
aln't my baby (Jimmy Smith); Kenton Opus In 
paatela (Stan Kenton): Barcelata Maria Elena 
(Baja Marimba Barìd) 

II, 30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Mann bdemphls urfderground (Herbie Mann); 
Fabrizio Occhi rosai di pianto (I Domodosso¬ 
la): Harriaon My aweet lord (George Harriaon); 
Beaudry-Thompaon Bye bye blues (FrlJid Pink); 
Limitl-Ben Domlnga (Mina). Palleai-Lumni So¬ 
gnare (I Teoremi). Tagtiapietra I ricordi più 
balli (Le Orme); Moore-Theard; Let thè good 
lime roll (Rufua Thomas). Guthria: Allce'a rock 
and roll restaurant (Arlo Guthrie), Mogol-Bat- 
tiatl Non è Francesca (Formula 3), Blackmore: 
Speed king (Deep Purple): Paoli-Carucci Di 
vero In fondo (Patty Pravo); Leitch Cella of thè 
sesia (Donovan), Di Palo-D'Adamo-De Scalzi 

11 vento dolce deU'eatate (New Trolla); Gibbr 
Sound of love (Ette lames); David-Bacharach 
Welk on by (Burt Bacharach); Aultvler-Laurent; 
Lea éléphanta (Laurent); MeCartney Oh woman, 
oh why (Paul MeCartney); D'Adamo-Belleno 
L'amore va, l'amore viene (Jody.^ Clark); An¬ 
derson We uaed to know (Jethro Tuli); Harrl- 
son Something (Booker T Jonea): Da Simone- 
Anderle La sirena ^arisa Sannia); Falcik- 
Bndgea Magic key (Rare Earth) 


7 « 




NAPOLI, SALERNO, CASERTA, FIRENZE E VENEZIA 
DAL 23 AL 29 APRILE 


PALERMO 

DAL 30 APRILE AL 6 MAGGIO 


CAGLIARI 

DAL 7 AL 13 MAGGIO 


marteciì 


IV CANALE (Auditorium) 

S (17) CONCERTO DI APERTURA 
Ludwig van Beethoven Quintetto in mi bem. 
nxegg. op. 16 Pf Vladimir Ashkenazy e Lon 
don Wind Soioists. Cesar Franck Quintetto in 
la min. • VI i Jascha Heiietz e Israel Baker, vio¬ 
la William Prtm.'ose, ve Gregor Piatigoraky, pi 
Léonard Pennano 

9 (18) I CONCERTI DI SERCEI PROKOFIEV 
(Il trasmissione) 

Concerto in do megg. n. 3 • Pf Alexis Weis- 
senberg • Orch di Parigi dir Seiji Ozawa 

9.30 (18.30) MUSICHE ITALIANE 0*OGGI 
Alberto Bruni Tedeschi Requiem senza parole 
- Bs Boris Carmeli • Orch Smr di forino 
della RAI dir Fulvio Vernizzi 

10 (19) BENJAMIN BRITTEN 

Simple Symphony op. 4 English Chamber Or¬ 
chestra dir l'Autore 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: PROFI 
LO MONTE VERDIANO 

Claudio Monteverdi Orfeo: Toccate • Compì 
di strum a fiato e a percussione • Musica re¬ 
servata • dir John Beckett — Orfeo: Rosa del 
ciel Br Tito Gobbi — • Ecco pur ch'a 
VOI ritorno • Ten Peter Schreier — La¬ 
mento di Arianne: • Lasciatemi morire • - Sopr 
Carla Schlean — L'incoronazione di Poppea: 
Atto terzo (Revis di Gian Francesco Mali- 
piero) - Nerone Cerio Bergonzi, Poppea Ma 
na Vitale, Ottone Rolando Panerai, Ottavia 
Oralia Dominguez; Seneca Mano Petri, Amai 
ta Anna Maria Canali; Lucano e primo sol¬ 
dato Vincenzo Maria Demetz; ^condo soldato 
e un libertino Enzo Guagni. Il valletto. El 
vina Ramella. La damigella Angela VerceMi • 
Orch Sinf e Coro di Milano della RAI dir 
Nino Sanzogno - del Coro Roberto Benaglio 

11 (20) INTERMEZZO 

Cari Maria von Weber Quartetto in ei bem. 
magg op. 6 per pianoiorte e a.chi Quartetto 
Brahms Edward Grieg Romanza con variazioni 
op Si Duo pf Gino Gorini-Serg.o Lorenzi. 
Johannes Brahms Rapsodia op. 53 da • Harz- 
reise im Wmter • di Goethe - Contr Aafje 
Heynis • Orch Smf di Vienna e Coro • Smg- 
verein der Gesellschaft dar MusiKireunde • dir 
Wolfgang Sawailisch 

12 (21) DUE VOCI. DUE EPOCHE: SOPRANI 
ROSETTA PAMPANINl e MARIA CALLAS 
Giacomo Puccini Madama Butterfiy: Duetto 
atto II (Pampanin^ — La Bohème: • Si. mi 
chiamano Mimi - (Calias) — Madama Butterfiy: 

• lo t'ho ghermita • (Pampanmi) — La Bohème; 

• O soave fanciulla • (Calias) 

12.20 (21,20) FRÉD6RIC CHOPIN 
introduzione e Polacca brillante op. 3 ■ Ve 
Mstislav Rostropovtch 

12.30 (21 30) RITRATTO D’AUTORE: JACQUES 
IBERT 

Concertino - Sassofomste Vincent Abato — Don 
Quichotte, brani dal film omonimo ~ Bs Fedor 
Shaliapin — Escaies - Orch Smf di Torino 
della RAI dir Massimo Freccia — Divertisse- 
ment ■ Orch della Soc dei Concerti del Con- 
serv di Parigi dir Jean Martinon 

13.30 (22 30) CONCERTO DEL SESTETTO LUCA 
MARENZIO 

Orlando di Lasso Cinque Madrigali; Ildebran¬ 
do Pizzetti Giardino d'Af'odite • Piena aer¬ 
ava la Iurta (poesie di Saffo). Zollan Kodaly 
ior scoloriti • Chi d'amor sente; Francis Pou- 
lenc Un soir de neige - De grandes cuillèrs 
de neige. La bonne neige. Boia meurtrl; La 
nuit le froid la aolitude... 

14.15-15 (23,15 24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
VIOLINISTA RUGGERO RICCI Jean Sibelius 
Concerto in re min. op. 47 (Orch Smf di Lon¬ 
dra dir Oivm Fieldstad) PIANISTA GYORGY 
SANDOR Beta Bartok Sonata 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Galhardo llaboa antigua (Don Costa). Kdmpfert 
Strangers in thè night (Beri Kampfert). Mogol- 
Lavezzi Non dimenticarti di me (Mal). Cata- 
brese-Pes-Trovajoll Hel mihi (Armando Trova- 
joli). Haziewood-Hammond-Cook-Greenaway: Gi¬ 
rotondo (I Domodossola); Francis-Papathanas 
8IOU tt's flve o' clock (Mario Capuano); Bardotti- 
Aznavour Ed io tra di voi (Charles Aznavour), 
Morricone Matti, una sera a cena (Bruno Nico¬ 
lai), Botton Popsy pop (Claudia Cardinale); 
Bacharach Raindropa keep falling on my head 
(8 J Thomas); Dtnicu: Hora staccato (Werner 
M(jMer); Lai Un uomo e una donna (Franck 
Chacksfield); Daiano-Camurrl E flgu'ati se 
^mella VanonI), Michelberger- Mickey (Franck 
Kourcel); Ruccione Vecchia Roma (Len Mer- 
cer): Anonimo: Fenesta vascia (Franco Ricci). 


Modugno Nei blu dipirtto di blu (Bay Conmlt) 
Sharade-Sonago L'ultima spiaggia (Franco IV e 
Franca I). Kern Smoke gets in your eyes (Af 
turo Mantovani). Anton Pascei Padre Brown 
(Renato Rascel). Jobim Carota de ipanema 
(Ted Heath). Ingrosao-Lind Una farfalla (Cale 
rina Caselli). Dylan Blowin in thè «rind (Percy 
Faith). Bardotti-Dalia II fiume e la città (Lucio 
Dalla). MeOermoi Good moming atarsh.ne 
(Franck Pourcel). Feliciano Ratn (Jose Fehcia- 
no). MeCartney-Lennon Let it be (Joan Baez), 
Calabrese-Rossi E se domani (Mina) 

6.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Webster Jarre Somewere my love (Andy Wil¬ 
liams), Tchaikovsky Love is now (Ferrante and 
Teicher). Orchs Ou va la chance (Frangoise 
Hardy). Webb Up up and away (Frank Chacks- 
field). Martins-Locatelli Ave Maika no morm 

Fausto Leali). De Hollanda Tem mais samba 
Chico Buarque De Hollanda); Trovatoli Giochi 
d'infanzia (Armando Trovajoli). Styne-Memll 
Peopie (Aretha Franklin). Bassman l'm getting 
aentimental over you (Herb Alpert & thè litua¬ 
na Brasa). Caravelli Perpetuum valse (Cara- 
velli); Reitano-Beretta Fantasma biondo (Mino 
Reitarro). Dumont-Vaucaire Non. je ne regrecte 
rien (Milva). Benatzky Al cevalliiM) bianco: 
Valzer (Paul Bonrreau), Bécaud-Amade L'impor- 
tanl c’eaf la roee (Raymond Le'èvre); Vincent- 
Van Holmen-Herouet-Mackay Phìl (Wallace Col- 
lection) Aterrano-Palomba Ho nosta'gia di te 
(Tony Astarita). Trova|oh-Bergman Anyone (So- 
phia Loren); Umiliani Le Isole delTamo e 
(Piero Umiliani). Morris l'm we^ting on thè 
lord (Jimmy Ellis & thè Spiritual S ngers), Ano 
nimo-Collins Amazing grace (Judy Collins), 
Audinot-De Bru Rumba rapsody (Edmundo Ros) 
Poiacci-Cipnani Veleno (Stelvio Cipnam) 
Charles t believe to my aoul (Love Scuipture). 
Lennon Remember (John Lennon Plastic Ono 
Band) Nascimento-Bradtke Mu'her rendeira 
(The Tattos), Nisa-Calvi Accarezzarne (Gian¬ 
carlo Cajani). Polizzy-Natlli Gente qui. gente 
li (I Romana), Hayness-Rose-Anderson Maaque- 
rade (Chuck Anderson); Pilal-Pace-Panze'i Ro¬ 
mantico blues (Gigliola Cinguetti) Simons- 
Sunshme The peanut vendor (Sid Base) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Krieger Light my flre (Woody Herman) Young 
Love lettera (Carmen Cavallaro). D'Emeo-Menè- 
gale II sorrfao. il paradiso (Wallace Collec- 
tion): Tuminelli-Theodorakis Sul nostro giorno 
amaro (Iva Zanicchi); Cipriani Tempo al tèm¬ 
po (Stelvio Cipnani): Bacalov Adagio dal 
Concerto g-oaso per i New Trolls (New Trolls). 
Gershwtn Oh La^ be good (Percy Failh), Bo- 
len Hot love (Tyrannosaurus Rex). Mozart Al¬ 
legro m^'.'to - dalla sinfonia n. 40 (Waldo De Los 
Rios); Pinetop Boogie woogla (Tommy Dorsey) 
Mogol-Battisti Pensieri e parole (Lucio Batti¬ 
sti). Fogerty Hey tonlght (Creedence Clea'wa- 
ter Revival); Marchetti Faacination (Paul Mau- 
riat). Casagni-Gugtieri La mia scelta (La Nuova 
Idea) MeCartney-Lennon And I love her (En¬ 
rico Simonettj); Amum-Csnfora Vorrei che fos¬ 
se amore (Mina). Ragni-Rado-Minellono-Mc Der- 
mot Sorge II sole (Shark) Pallesi-Lumni La 
voglia di piangere (Mauro Team); De Sica II 
glùtiino del Flnzl Contini (Ca'lo Savina), Bar¬ 
dotti-Perrotti Accanto a le (Memmo Foresi). 
Dossena-Lautmer Christophe-Plante Sei mio 
(Nada); Herman Apple Koney (Woody Herman). 
Verlaine-Ferré Art ooètique (Leo Ferré). Chris- 
tie Yellow liver (Ch'iatle). Webb Mac Arthur 
park (Woody Herman) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Chmn-Chapman Funny funny (The Sweet), 
Shelier-Michele Where thè p*ople go (Gilles 
Marshall & Martine Habib). Adambery-Angela- 
Sarty Lisabeth (I Domodossola); Lennon-Mc 
Cartney Hey Jude (Peter Nero). Pallesi-Lumni- 
Sognare (I Teoremi); Nohra-Meccia-Donà Di di 
yammy (I Cugini di campagna); Covay-Cropper- 
Climax Chissà chi sei (Raffaella Ca'rà). Car- 
ter-Alquist Sweet talking marna (Red Line 
Explosion); Vangarde-Kluger: Srhabadabading- 
ding (Dan and Jonas); Bacharach-David Paper 
mache (Dionne Warwick); Backy Fantasia (Don 
Backy), Rob’nson-Moore-Tarpiln The tracl^ of 
my teara (Gladys Knight & The Plps); Balin- 
Kautner Volunteers (Jefferson Airplanej. Stott 
Jakaranda (Lally Stott): Snyder I am aomebody 
(James Taylor); Pie'o-Josè-Lombardi Un uomo 
senza tempo (Iva Zanicchi); Alluminlo-Ostorero 
La vita e Tamore (Gli Alluminogeni); Santana 
Band; Saul sacrificè (Santana). Deset Baby 
iump (Mungo Jerry); Simmonds Master ha*e 
(Savoy Brown): Vandelli Cerchi (I Fholks); 
Loudermilk: Indlan reservatlon (Don Fardon); 
Mitchell-Hodges Talli out (Wlllie Mitchell) 
Schmitt-Carli Je ne saia pas. je ne sais plus 
(Mireille Mathieu); Sedaka-Atkins; Workln' on 
a groovy thing (5th Dimension); Reitano-Sa- 
lerno Nella mia mente la tempesta (Mino Rei- 
tano); Remigi-Pallavicini Tu sei qui (Memo 
Remigi) 


mercoledì 


IV CANALE (Auditorium) 

B (17) CONCERTO DI APERTURA 

Hector Berlioz Carnevale romano, ouverture 
op. 9 O-'Ch Naz della ORTF dir Andre 
Cluytens. Claude Debussy Fantasia Pf Jean 
Rodolphe Kars Orch Smt di Londra dir 
Alexander Gibson Anton Dvorak Sinfonia n. 4 
in re min. op. 13 - Orch Smf di Londra dir 
Istvan Kertesz 

9.15 (16.15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

Salvatore Allegra Suite medfterrmnee da • L'i¬ 
sola degli incanti • - Orch Sinf di Milano 
della RAI dir Salvatore Allegra Valerio Van- 
nuzzi Omaggio a Bach, quadro sinfonico - 
Clav Mariolina De Robertis Orch • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir Giacomo Zani 

9.4S (18.45) CONCERTO BAROCCO 

Jean-Baptiste LoeiMet Sonata in la nsin. op. 1 
n. I FI Jean-Pierre Rampai, chit René Bar- 
toli. Tomaso Albinoni Concerto in re min. 
op. 9 n. 2 - Oboista Pierre Pierlot - I Solisti 
Veneti dir Claudio Scimone 

10,10 (19 10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 

(Quartetto in sol magg. K. 285 a) FI Jean- 
Pierre Rampai, vi Isaac Stero, viola Alexan¬ 
der Schneider. ve Léonard Rose 

10.20 (19 20) CONCERTO DEL PIANISTA SER¬ 
GIO CATARO 

Franz Schubert Drei Klevierstùcke, op postu¬ 
ma. Sergio Cafaro Evocazioni, tre impressioni 
pianistiche da Schubert 

11 (20) INTERMEZZO 

Manuel de Falla Homenaies - Orch Sinf di 
Milano della RAI dir Claudio Abbado Darius 
Milhaud Le Cemaval d'Aii Pf Claude Helf- 
fer - Orch Naz dell'Opera di Montecarlo dir 
Louis Fremaux; Nino Rota Petite offrande mu¬ 
sicale, per flauto, oboe, clarinetto, corno e 
fagotto - Insieme di Firenze Igor Strawinsky 
ElMny Concerto — Tango — Scherzo alla russa 
Orch Smf. di Roma della RAI dir Bruno 
.Madema 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Peter Ifljch Ciaikowski Berceuae In la bem. 
magg. op. 72 n. 2 — Barcarola op. 37 a) n. 6 
- Visione op. 9 n. 1 - Pf Alberto Pomeranz 

12.20 (21.20) HENRY PURCELL 

Ciaccona in sol min. ■ Enghsh Chamber Or¬ 
chestra dir Benjamin Britten 

12,30 (21 X) IL DISCO IN VETRINA 

Felix Mendelsaohn-Bartholdy Concerto n. 2 in 
re min. op. 40 - Pf Rudolf Serkin - Orch 
Smf Columbia dir Eugene Ormandy, Camilie 
Saint-Saéns II carnevale degli animati Pf 
Aldo Ciccoiini e Alexis Weissenberg - Orch 
della Soc dei Concerti del Conserv di Pa¬ 
rigi dir Georges Prétre 
(Dischi CBS e EMI) 

13.20-15 (22.20-24) CONCERTO SINFONICO: 
DIRETTORE EUGEN JOCHUM 

Wotfgar^ Amadeus Mozart Serenata in si bem. 
magg. 361 per tredici strumenti a fiato • 
Strumentisti dell'Orch Smf Bavarese: Anton 
Bruckner Sinfonia n. 1 In do min. (lo vers 
detta • di Linz •) . Orch Filarm Bavarese 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Simon- Mrs. Robinson (Paul Desmond): Bigazzi- 
Polito Sogno d'amore (Massimo Ranieri). 
Caymmi Andanca (James Last); Rose Holiday 
for strings (Sid Ramin). Berlin: Blue skies 
(Frank Smatra). Modugno La lontananza (Ca 
ravelh). Mogol-Battisti Insieme (Mina). Vivaldi 
Andante > dal concerto per due mandolini (Clau¬ 
dio Scimone); Parish-Roemhetd Ruby (Ray 
Charles); Trovajoii- L'antore dice ciao (Walter 
Wanderiey); Testa-Delanoé-Bécaud Non esiste 
la solitudine (Ornella Vanoni) Stott Jakaranda 
(Lally Stott); Record- Soulful strut (Peter Nero). 
Ferrari Domino (Paul Mauriat), Adler Heman- 
do's Hideaway (Ted Heath), Mogol-Battisti lo 


ritomo solo (La Formula 3). Panzen (Quan¬ 
do m'inransoro (Arturo Mantovani); Arlen. Over 
thè rainbow (Werner Mailer). Bigazzi-Cavallaro 
Viale Kennedy (Caterina Caselli). Provost In¬ 
termezzo (Hill Bowen), Oonaggio-Pallavtcìnt 
L'ultimo romantico (Pmo Donaggto). Stevens 
Brodget thè midget (Ray Stevens). Young Stel¬ 
la by stariight (Don Costa) Kosma Les feuìL 
les mortea (^Michel Legrand). GiHespie Beauti¬ 
ful love (Carmen Cavallaro). Giacotto-Carli 
Scusami se (Mireilie Mathieu). Francis-Papa- 
thanassiou It's ftve o’ clock (Mario Capuano); 
Fogerty Looking out my back door (Creedence 
Clearwater Revival) 

8.» (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Bolling Tema di Borsallno (Là Gang); Bacha¬ 
rach Alfie (Peter Nero). Styne Peopie (Barbra 
Streisand). Ortolani Susan and isrte \riiz uno- 
lam) Hill The laat round up (Arthur Fiedier); 
Califano-Sotgiu-Gatti Due gocce d’acque (Ric¬ 
chi e Poveri); Ellington I like thè aunriae 
(Frank Smatra); Girauid Sous le ciel de Paris 
(Michel Legrand). Giuntil-Castellacci: Quanto 
Té bella l'uva fogjsrina (Duo di Piadena). Ada¬ 
mo Felicità (Adamo). Gibb Words (Tfte Bee 
Gees); Jarre Lawrence d'Arabia (Stanley Black) 
Califano-Lopez Presso la fontana (Wilma 
Goich). Addinsell Concerto di Varsavia (Ray 
Connitf). Calvi Mi piaci, mi piaci (Pir>o Calvi); 
Allummio-Ostorero La vita e I amore (Gli A'Iu- 
mmogeni). Piovano-Chiosso Un sabato o l'al¬ 
tro (Paulm) McKuen lean (Peter Nero). Dos- 
sena-Ryan Una vita di più (Panda). Cini La 
bambola (Enrico Simorretti). West-Hatch l'Il be 
there (Jackson Five). Joao-Del Turco Figlio 
un.co (Riccardo Del turco). Mascheroni Papa¬ 
veri e papere (London Festival). Farnetti-Mom- 
peilto-Camum II tuo angolo (Claudio Villa). 
Piaf-Lombardi-Louiguy La vita è rosa (Milva); 
Paure Pavane (Brian Auger) Hernarvdez Me- 
scalito (Shango) Rossi Quando vien la aera 
(Frarìck Pourcel) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Lecuona Malaguena (Caravelh): Bacharach 
Raindrops kezp falling on my head (Percy 
Faith). Cummirgs-Burton Shaie thè land (The 
Guess Who). Bardotti-Dalia Sylvie (Lucio Dal¬ 
la); Làuzi-C^ssca-Bourtayre II posto (Severine). 
Savio-Polito L'amore è un attimo (Massimo 
Ranieri): Rossi Quando vedrò (Angel • Pocho - 
Gatti) Jagger-Richard Ruby tueaday [The 
Roilmg Storres). Schubert (lit^ra trascr} Sin¬ 
fonia n. 8 in si min. (Waldo De Los Rios). 
Jones Time is tight (John Scott); Mogol-Bat- 
tisti lo e te da soli (Mina): Pailavicmi-Conte 
Santo Antonio Santo Francesco (Piero Focac¬ 
cia). Pourcel Marlachi (Franck Pourcel). Lauzi- 
Anonimo El condor pesa (Gigliola Cir>quetti); 
Thielemans Blueaette (André Kostelanetz) 
Reed Les bicyclettes de Belsize (Larry Page) 
Musy-Endrigo II dolce paese (Sergio Éndrigo) 
Hadjidakis I ragazzi del Pìreo (Don Costa) 
Lauzt-Mogol-Prudente Ti giuro che tì amo (Mi¬ 
chele): Lee Bad acer>e (Ten Years After) Jo- 
bim Meditation (Henry Mancini), Swan When 
your lover has gone (Doc Sevennsen). Surace- 
Amadon II nostro mare (Giancarlo Ca/ant); 
Mercer l’m an old cowhand (Herb Alpert), 
Scott A taste o# honey (Roger Williams); Jo- 
bim Surfboard (Walter Wanderiey). Carmtehael 
Stardust (Clebanoff Stringa) 

11,30 (17,3(>-23.X) SCACCO MATTO 

De Martini Orealin blues (Franco Riva). Bach- 
man-Cummmgs Proper stringer (The Guess 
Who) Pace-Puccetti-Mogoi-Shapiro La mia 
vita, la r>ostra vita (Caterina Caselli). Albertel- 
li-Gitocchi-Carletti Mille e una sera (I No¬ 
madi). Ryan Eloise (Barry Ryan), Salerno Oc¬ 
chi pieni di vento (Wess e gli Airedales); 
Wrest Blue sunday (Natale Romano), Laurent- 
Aulivier Sing sing Ba'bara (Laurent). Albertel- 
li-Soffici Innamorato (I Dik Dik). Negri-Pitat- 
Beretta-Del Prete La rivale (Ketty Line). Leeu- 
wen Long and lonesome road (The Shocking 
Blue); Mogol-Battisti II vento (Lucio Battisti). 
Mason Fealin* airight (Mongo Santamaria); 
Mezzahra Francesca (I Dioscuri}. Coutney- 
Bateman-lngram I won't leave (Ray Charles) 
Polizzy-Natili Gente qui, gente là (I Romans); 
Guccint 11 bel!o (Landò Buzzanca). Pace-Pan- 
zeri Si monsieur, no monsieur (Dominga). 
Wace-Leander Flash (Duke of Burlington): Hay- 
ward Questiona (Chris Fartowe); Pallaviclni- 
Dorts Oh me. oh my (Lulu); Del Prete-Mogol- 
Marchettl II tangaccio (Adriano Cefentano). 
Areas Se a cebo (Santana)- Hayes-Porter tt's 
a wonder (Sam and Dave); Cheli-Tempera Fre¬ 
sco (Le Madri). Pallavicini-Presti II mare tra 
le meni (Maurizio); Orlandi-Fabrizio Dominique 
(Le Particelle). Stevenson Don’t cha hear me 
cailing to ya (Ted Heath) 





Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o ai riven¬ 
ditori radio, nelle 18 città servite. L'installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 


If-'Olta® 


giovedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Wolfgang Amadeus Mozart Divertimento In fa 
magg. K. 247 - Strumentisti dell Ottetto di Vien¬ 
ne; rranz Schubert. Cinque Lieòer - Bs Boris 
Chrisloff, pi Antonio bellrami; Franz Liszt 
Rapsodia spagnola - Pf Gyorgy Cziffra 

9 08) MUSICA E POESIA 

Vladimir Vogel Aforismi e peneieri di Leo¬ 
nardo da Vinci - Coro da Camera della RAI dir 
Nino Antonellini. Paul Hindemith Die iunge 
Magd. cinque liriche - Msopr Èva Novzsk 
Cari Orff NAnie und DIthyrambe, su testi di 
Friedrich Schiller - Orch Sinr e Coro di Ton¬ 
no della RAI dir Rudolf Albert M® del Coro 
Ruggero Maghint 
9.45 (18.45) POLIFONIA 

Cesare Celai Missa - Virgo Virginum • • Org 
Adamo Volpi • Coro Vaiticelliano dir Cesare 
Celsi 

10.10 (19.10) TOMASO ALBINONI 
Concerto a cinque in do magg. op. 9 n. 5 - 
Oboista Pierre Pierlot e 1 Solisti Veneti dir 
Claudio Scimone 

10.20 (19,20) AVANGUARDIA 

Loren Rush Dane la sabte - Sopr Elvira Spica. 
recitante Domenico Perna Monteleone - Orch 
Sinr di Roma della RAI dir Ferruccio Scaglia. 
Tomas Marco Anàbasis - Orch Sinf di Tonno 
della RAI dir Nino Sanzogno 

11 (20) INTERMEZZO 

Richard Wagner Idillio di Sigfrido - Orch dei 
Filarm di Vienna dir Hans Knappertsbusch. 
Rodolphe Kreutzer dai • Quarantadue Studi • 
per violino solo n 8 in mi magg - n 16 in 
re magg - n 39 in la magg . VI Riccardo 
Brengòla. Peter Ihich Cieikowski: Concerto 
n. 3 In mi bem. magg. op. 75 - Pf Werner 
Haas • Orch dell'Opera di Montecarlo dir 
Eliahu Inbat. Alexander Borodm. Il Principe 
Igor Danze polovesiane - Orch Sinf di Lon¬ 
dra e Coro dir Georg Solti - del Coro 
John AMdis 

12 (21) CHILDREN’S CORNER 

Alfredo Casella Divertimento per Fulvia (La 
camera dei disegni) op. 64 - Orch ■ A Scar¬ 
latti > di Napoli della RAI dir Massimo Pra- 
della 

12.20 (21,20) DARIUS MILHAUO 

S aramouche - Pf Jacquellne Robin Bonneau e 

Geneviéve Joy 

12.30-15 (21.30-24) AMLETO 

Opera in tre atti di Apostolo Zeno e Michele 

Panati 

Musica di FRANCESCO GASPARINI 
(Revis di Herbert Handt e realizz del basso 
continuo di Charles Spmks) 

Ildegarda Francine Girones 

Gerilda Bruna Rizzoli 

Veremonda Giovanna Santelh 

Amleto Elena Zilio 

Valdemaro Carlo Gaifa 

Fengone Leonardo Monreale 

Lettori del testo Giulio Del Sere e Giancarla 
Cavallotti 

Clav Charles Sptnks. vi solista Angelo Gan- 
dino 

0*ch • A Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Herbert Handt 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Giordano-E A Mario. Nostalgia di mandolini 
(Cino Mescoli). Martucci-Conte Poco poco par 
un gioco (Edda OMari). Spetti Le tue mani 
(Mano Pezzetta). Me Cartrtey-Lennon Dey trip- 
per (Stu Phillips); Calabrese-Ballotta; Vivere da 
•olo (Pier Giorgio Farina); Pace-Livraghl-Mason- 
Panzen Quando m Innamoro (We'ner Mùllerl. 
Galdieri-Redi Non dimenticar (Lester Freeman); 
Medini-Leali SI chiama Maria (Fausto Lesi j; 
De Leva 'E apingule frangase (IHer Pattacin'); 
Migiiacci-Evangeliati-Mattone tredici ragioni 
(Mariaa Sacchetto); Colombi-Rossi: Amarti con 
gli occhi (Bryan Rodvvell), Edwarda: See you 
in septembar (Santo e Johnr>y); Pace-Panzeri 
Si monsieur, no ntonaieur (Dominga); Migilac* 
ci-Zambnm Chimera (Gianni Morandi); King- 
Goffin Up on thè roof (Perw Feith), FrimI Tl^ 
donkey aerenade (Stanley Black); Morelli Ri¬ 
torna fortuna (Gli Alunni del sole); Anonimo 
Vive l'emour. vive la compagnie (James Laet); 
Mason-fìeed Kias me goodbye (Arthur Greens- 
lade); Daiano-Anelil; nitveglio (Gigliola Cin- 
quetti): Marf-Mascheroni: Boml^io (Vittore 
Sforzi): Serratrice-NasiLamorgese: Tristezza 
(Attila); Dell'Aera. Giardini romani (Robarto 
Pregadio); Pallavlcini-Mescoli II cuore roseo 
di Maria (Amalia Rodnguez); Dabney; Shine 
(Eddie Osborn): Zauli: Habanera (Simon Fran¬ 
co): Surace-Abner-Monti La mia libertà (Gian¬ 


carlo Ca)ani). Bardotti-Lai Love story (Patty 
Pravo); Savio-Bio^azzi L Università (Renato dei 
Profeti). Phersu-Guglielmi Sdruws (Bill Conti). 
Ferrer Un giorno come un altro (M na). Hen- 
derson Black bottom (Franck Pourcel) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Ebb-Cander Cabaret (André Kostelanetz). Ga- 
macho-Morales Bim barn boum (Percy Faith). 
Rustichelli. Le castagne sono buone (Bruno Ni¬ 
colai); Chiosso-Femo Regalami un sabato 
sera (Silvana e Circus 2000). Tucci Classica 
tarantella (Umberto Tucci). Sbnziolo-Balsamo 
Incantesimo (I Oik Dik); Rossi-Dall'Orso-Tam- 
borelti Eravamo in otto in un canotto (Jimmy 
and Johnny): Hart-Rodgers Blue moon (Livirg 
Stringa). Jourdan-Di Bari La prima coaa bella 
(Dalida). Meccia-Nohra-Oona Di di yammy (I 
Cugini di campagna); Reitano Cento colpi alle 
tua porta (Massimo Salerno); Dubin-Warren- 
Lullaby of Broedway (Rudy Risavy). Serrano- 
Martinez Donde estaa corazon (lller Pattacmi). 
D'Esposito-Carosone. Anema e core-ocapric- 
ciatiello (Len Mercer), Donatello Storia di un 
fiore (Donatello); Gershwin Swanee (Al Caio- 
la); Baez-Morneone Here's to you (Joan Baez). 
Howard Fly n>e to thè moon (Andre Kostela¬ 
netz). Lombardo Ranzato da • Il Paese dei cam¬ 
panelli - Quando il giorno muor (Claudio Villa). 
Jarre It was a good tlme [101 Stringa). Logist 
Lovers of Paris (Benedici Silberman) Salerno 
lo sto vivendo senza te (Loretta Goggi). Mo¬ 
gol-Isola. Sole pioggia vento (The New Christy 
Minstrels); Kale-Cumming-Bachman American 
woman (Mirageman); Green-Edwards Once in a 
while (JacKle Gleason), TerenzI-Luzzi A pri¬ 
mavera (Giorgio Onorato). Foster Swanee 
river (Henn René). Delanoe-Magenta Messieurt 
les muaiciena (Mireille Mathieu), Beretta-Cal- 
tegari L’esistenza (Caterina Caselli); Maciste 
Angelitoa negros (Al Hirt); Anderson The syn* 
copated clock (Sid Ramm) 

10 (16^22) QUADERNO A QUADRETTI 
Picou. High society (Ted Heath); Tenco lo si 
(Ornella Vanoni); De) Paranà. San Bernardino 
(Luis Alberto del Paranò), Tommasi Brasilia 
(Amedeo Tommasi). Redi Perché non sogner 
(Gino Mescoli), Me Cartney-Lennon: I wcmt to 
hold your hand (The Jamestown Sheiks). De 
Bru-Audinot Rumba rhapsody (Edmundo Ros): 
Mogol-Bongusto Sui blu (Fred Bongusto); Ano¬ 
nimo See see rider (Minnie Minoprio). Baron- 
cini-D Amano: Cabeca vazia (Bruno Battisti 
D’Amano); Mack-Johnson Charleston (The Ori¬ 
ginai Sincopaters Gang). Mogol-Battisti Nel 
sole, nel vento, nel sorriso, nei pianto (Lucio 
Battisti): Weston-Stordhal-Cahn- I shouid care 
(Moacyr Silva). Styne. Say darling (Jackie Da¬ 
vis); Jobim Wave (Elis Regina); Pace-Crewe- 
Gaudio. To giva (1 Camaleonti); Rocchi; Ab- 
strection (Trio Gianni CazzolaV. Pallavlcini- 
Donaggio Una casa in cima al nf>ondo (Franck 
Pourcel). Green Pentagon (Urbie G'een); Pin- 
kard. Sweet Georgia Brown (Bud Powell); Tl- 
rone-lpcress-O'Aversa: Stasera (Christy); Mag- 
moni Haendel style (Franco Chiari); Lara 
Granada (Doc Severinsen); Harrison: What is 
life (George Harrison); Pintaldi-Bonfanti Dor¬ 
mi bambina (Piero Umiliani); Hammerstein- 
Rodgers If I loved you (Percy Faith). Surace- 
Amadori II nostro mare (Giancarlo Caiani); 
Lecuona; MalagueAa (Stanley Black); Robin- 
Rainger Thenks for thè memory (Herb Alpert); 
Mogol-Prudente: Ho camminato (Michele); Mills- 
Carney-Ellinglon Rockin* In rhythm (Harry Ja¬ 
mes) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Capuano-Stott Twiddle dee twiddle dum (Mid¬ 
dle of thè Road) Randazzo-Pike Acapulco go’d 
(Charly & The Bourbon Family). Newman-Evan- 

g elisti; Capirò (Mina); Greenfield-Sedaka Brea- 
Ing up is hard to do (The Marbies). Pallesi 
Tutte le cose (I Teoremi); Starkey Early 1970 
(Ringo Starr), Pes Monologo per Anna (Carlo 
Pes); Lauzi-Pallavlcinl-Faifer La verità à che 
ti amo (Roberto Fla). Ozen l’m good woman 
(Cold Blood). Ben Mas qua nada (Sergio Men- 
des & Brazil '66). Aronimo Hey Joe (Jimi Hen- 
drix Experìer>ce): Kristofferson-Foater; Me and 
Bobby me Gee (Janis Joplin); Bacharach-David 
AMie (Burt Bacharach); Renzetti-Albertelll An¬ 
data e ritorno (I Protagonisti); Theodorakis-Vi- 
dalin: Entr» les lignee, entre laa nsots (Dalida); 
Thomas Spinning wheel (Blood Sweet & Tears); 
Page-Plant-Jones-Bonham Hey hey what can 1 
do (Led Zeppelin): Harrison: My sweet lord 
(Santi Latora); Bécaud-Delanoé-Teate: Non esi¬ 
ste la solitudine (Ornella Vanoni): De Scalzi- 
Di Palo-O'Adamo. Visioni (New TroMs); Bolan 
Hot love (Tyrannosaurus Rex). Newbury Sweet 
memorles (Hay (Charles): Adler-Ross: Rags to 
riches (Elvia Wealey); Sonago-Sharade. L'ulti¬ 
ma spiaggia (Franco IV e Franco I): Bécaud- 
Amade: La fin d'un grand amour... c’eat d'abord 
du silence (Gilbert Bécaud). Lennon-McCartney 
Pool on thè hlll (Sergio Mendes e Brasll '^); 
Bacharach Bond Straet (Burt Bacharach) 


venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Peter llijch Claikowski Amleto, ouverture fan¬ 
tasia op. 67 a) - The Stadium Symphony Orche¬ 
stra di New York dir Leopold Stokowsky, Ca- 
mille Saint-Saens Concerto n. 3 in si min. 
op. 61 - VI Arthur Grumtaux - Orch. dei Con¬ 
certi Lamoureux di Parigi dir Manuel Rosen- 
thal. Edouard Lato Sinfonia In sol min. - Orch 
Sinf di Tonno della RAI dir Robert Feist 

9.15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

Johann Sebastian Bach Cantala n. 199 • Mein 
Herze schwimmt im Blut • - Sopr Elly Ame- 
ling Deutsche Bach Solisten dir Helmut 
Winschermann, Giacomo Carissimi Jephte. ora¬ 
torio per soli, coro e strumenti - Amor Artis 
Chorale dir. Johannes Somary 

10,10 (19.10) ARTHUR HONEGGER 

Sonatina - VI David Oistrakh e Igor Oistrakh 

10.20 (19.20) CIVILTÀ* STRUMENTALE ITA¬ 

LIANA 

Francesco Durante. Studio e divertimento In sol 
min. • Clav Luciano Sgrizzi. Alessandro Scar¬ 
latti Conce.*to grosso n. 2 In do min. • Solisti 
deirOrch • A Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir Ettore Gracis — Concerto grosso n. 2 in 
re magg. • Tromba Maurice André, fi Raymond 
Guiot. clav Laurence Boulay - CoHegium Mu- 
sicum d< Parigi dir Roland Douatte, Leonardo 
Leo Concaio in re magg. Ve Enzo Altobelli. 
Compì. • I Musici • 

11 (20) INTERMEZZO 

Enrique Granados Goyescas, intermezzo - 
Orch Sinf di Chicago dir. Fritz Reiner — To- 
nedillaa - Sopr Francme Girones. pf Giorgio 
Favaretto. Alberto Ginastera Concerto • Pf 
Joao Carlos Martins - Boston Symphony Orch 
dir Erich Leindorf. Francis Poulenc; Les ani- 
maux modèles, suite dal balletto - Orch della 
Soc dei Concerti del Conserv di Parigi dir 
Georges Prétre 

12 (21) L EPOCA DEL PIANOFORTE 

Felix Mendelssohn-Bartholdy Quattro romanze 
senza parole op- 67 • Pf An)a Dorfmann. Jo¬ 
hannes Brahms Sonata n. 2 In fa distia min. 
cp. 2 • Pf Julius Katchen 

12,40 (21,40) CONCERTO SINFONICO: DIRET¬ 
TORE NINO SANZOGNO 

Giovanni Gabrieli Dalle • Sacra Sympho- 
nta >: Canzon primi toni a otto. Annibale Pa¬ 
dovano. Aria della battaglia per suonar d'istru- 
menti a fiato; Gian Francesco Mallpiero Terza 
Sinfonia - della campane • Orch Sinf di 
Roma della RAI. Franz Joseph Haydn: Missa 
Solemnia in si bem. magg. • Harmonlenìesse • 
• Sopr. Lidia Marimpietn. msopr Adriana Laz- 
zanni. ten La.os Kozrna. bs. Raffaele Arié - 
Orch. Sinf e Coro di Torino della RAI 

14,10-19 (23,10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Riccardo Malipiero Myk’.eghersia - Orch Tea¬ 
tro • La Fenice • di Venezia dir. Ettore Grada. 
Bruno Maderna Musica su due dimensioni per 
flauto e nastro magnetico - FI Severino Gaz- 
zelloni; Giorgio Ferrari Antifon}, concerto n. 2 
. Orch Sinf di Torino della RAI dir Fulvio 
Vernizzl 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Berlin; Top hai, white tie and tails (Franck 
Pourcel); Newman: Alrporl .love theme (Harry 
Robinson); Di Giacomo-Coata: OHI ollà (Au¬ 
relio Flerro); Cassarino-Taverneae lo sto sof¬ 
frendo (Lolita); Migllaccl-Trovaioli Bada Cate¬ 
rina (Armando Trovajoli); Guarnleri lo canto 
par ancore (F Ortandini); Fabbri. Leone (Stormy 
Six); Bongusto: Doce doce (Lester Freeman). 
Faifer-Pallavicini-Lauzi: La verità é che tl amo 
(Roberto Fla); MerKJes-Mariotti: Paga Giovan¬ 
nino (Vittorio Sforzi); Bernatein: Amarica (Cor- 
tez): Rossi Non c*è che lei (lller Pattacmi). 
Pace-Argenio-Conti-Panzeri: Oli olà, oli olà (Do- 
mlnoa); Mogol-Battisti: Anna (Lucio Battisti); 
Bonranti: Canto del recluao (Bruno Battisti 
D'Amario): Beretta-Verdecchia-Ingrosso: Bruca¬ 
re! (Roberto Negri); Scalamogna-Perrotti Mi vlen 
da piangere (Memmo Foresi); Slmonetti Roman¬ 
za shake (Enrico Slmonetti): Rigual Cuando ca- 
Menta al sol (André Kostelanetz); Di Palo- 
D'Adamo-De Scalzi Venti o cent'anni (I New 
Trolls); McDermot Aquarlus (Franck Pourcel). 
Rosai-DaH'Orso-TamboreMI La vigna (Jimmy and 
Johnny); Beretta-Oel Prete-Celentano Sotto le 


lenzuola (Adriano Celentano). Conte lo non so 
dirti di no (Pino Calvi). Zambrini-Migliacci-En- 
nquez Quand'ero piccola (Mina). Rossmi La 
danza (Werner Muller); Caaagni-Guglien La mia 
scella (Nuova Idea); Flamingo-Petty WheeJt 
(Ray Miranda). Pelleus Questione di note (The 
Cricketa) 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Amade-Bécaud. On prenda toujours un train 
(FrarKik Pourcel). Mescoli Senti la sveglia (Gi¬ 
no Mescoli), Mogol-Dylan Mlghty quinn (I Dik 
Oik): Wasail Cr^l a me (Bruno Wassil); Bar- 
roso E luxo so (Angel Pocho Gatti); Lo Bian- 
co-Pes-Fontana Giulietta a Romeo (Jimmy Fon¬ 
tana). Steven The wìtch (The Rattles). iarre 
Isadora (Raymond Lefevre). Mazzocco-Russo 
Non c'e due senza tre (Aurelio Fierro); Gil¬ 
berto Bim bom (The Jungle Friends). Lennon 
Isolation (John Lennon e The Plastic Ono 
Band). Kirk Alpine boogie (Len Mercer); Leo¬ 
ni Tema in cerca d| un film (Len Mercer). To- 
bar Fiesta de pejaros (Voces de Tierra- 
larga). Anonimo La betulla (Compì Tschai 
ka); Herman Hello Dolly (Boston Pops). 
Stein-Lehar Villa (Werr>er Muller), Massou- 
her-Popp Les j^ardins de Marmare (Dalida). 
Trovaioii FMB Shake (Armando Trovajoh). De 
Hollanda Sonho de um camaval (Chico Buar- 
qua de Hollar>da). Aunc Moulin Rouge (Ted 
Heath), Martucci-Conte Un po' di te (Edda Ol- 
lari), Pace-Panzeri La tramontana (Luis Fer¬ 
rer). Cordy-Rivat-Francois L'hlstoire irlandaise 
(Claude Francois): Prado Patricia (Ray Miran¬ 
da). Pelleus Rapsodia Italiana (Simon Franco). 
Chinn-O'Abo Miss me in thè moming (Mike 
D'Abo); Offenbach Can Can (Dick Schory), 
Mayfield Hit thè road. Jack (Ted Heath). Bian¬ 
co Tumbando cane (Percy Faith), Farasaino 
L'eco (Gipo Farassino). Ar>onimo Val Camoni- 
ca (Coro Rosalpina) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Kynard-Hampton. Red top (Lionel Hampton) 
Backy Cronaca (Don Backy). Ounlop-Carpenter- 
Hines You can depend on me (Earl Hirves) 
Taylor A piece of ground (Miriam Makeba) 
Kern Lovely to look at (George Melachnno). 
Donadio Golson (The Fives P). Do Nascimen¬ 
to Mulher rendeira (James Last) Arnaldi-Jar^es 
Vou dar de beber a dor (Amalia Rodriguez). 
Kledem Allegro pianino (Damele) Censi Mi 
piaci da morire (Nando De Luca). Beretta-Su- 
ligoj La Tiziana (Luciano Beretta). Pmkard 
Sweet Geòrgie Brown (Red Norvo), Guarniert- 
Lobo Upa. neghinho (Elia Regina). Calabrese- 
Ballotta Ci crederesti che... (Pier Giorgio 
Farina). Madara-Bonsoff-White One two three 
(jimmy Smith). Testa-Remigi IrmamoratI a Mi¬ 
lano (Lester Freeman). Piccioni Your amile 
(Zeno Vukelich). Mogol-Battisti Amor mio (Mi¬ 
na). Young: Tlckle toe (Lee Konitz e Richie 
Kamuca); Freed-Brown All I do is dream 
of you (Francis Bay); Cucchiara Un amo¬ 
re ■begliato (Tony Cucchiara), Spma-Hitlman- 
Alten Cumanà (Edmundo Ros). Leoncavallo 
Mattinata (Werr>er Muller); Slmpson-Ashford 
Dark side of thè worid (Diana Ross); Gallega- 
ri Farfalle senza pois (I Gleemen), Remhardt 
Manoir dee mas réves (Chat Atkms); Tommasi 
Montevideo (Sest Amedeo Tommasi); Me Cart- 
ney-Lennon Hey Jude (Ronnie Aldrich); Gersh- 
Win A foggy day (Trio Oscar Peterson) 

11.30 (17.30-23.X) SCACCO MATTO 

Santana Band. Walttng (Santana); Stilla SU 
yourself down (Stephen Stilla). Pareti-Vecchio- 
nt-Lo Vecchio Donna Felicità (I Nuovi Angeli!: 
Marlano-Carrlsi-Pallavictni Umiltà (Al Bano); 
Juwena-Lewinsohn Rotation II (Rotatron); Black- 
more-GiMan-Glover-Lord l'm stona (Deep Pur¬ 
ple); Ragni-Rado-MineMono-Mc Dermot. Sorge 

11 sole (Shark); Lennon-Mc Cartney-Auger A 
day in thè llfe (Brian Auger); De Angelis-Nl- 
8t''i-Vì8nello E brava Maria (Edoardo Vianello). 
Mompelho-Farnetti Gypsy madonna (Franco IV 
e Franco IV Franklin: Pullln' (Aretha Franklin). 
Samudio Wolly bully (Canned Heat); Maggard- 
Oe Lory Irma Jackson (Smokey Rot^rts), Hen- 
derson-De Sylva-Grean Alaban»y bound (Ted 
Heath); Martlnl-Natili-Pohzzy-Albula-Owen: C ao, 
my love (Engelbert Humperdinck); Morelli Col¬ 
lane di cofichIcJie (GII Alunni del sole); Bul- 
lok: Love is a geme (Ike Turner). Anonimo 
Oh, Luta (Josh Whrite); Dylan: New moming 
(Bob Dylan); Rich-Kelaey: Mozart 40 (The So- 
vereign CoMection); Reitano-Beretta Era il tem¬ 
po deUa more (Mino Reftano), Mattone-Evange- 
Mstl-Migliaccl: Tredici ragioni (Marisa Sacchet¬ 
to); Me Karl Frustretlon (Washington Express); 
Me Lellan. Puf your hand In tha hand (Ocean); 
Sawyer-Wltaon. I wish I were your mìrror (Four 
Tops): Sherman-Saro: Catchy (Mister Saxman); 
Delerue Woman In love (Kelth Beckirtgham) 




ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE, UDI¬ 
NE, NAPOLI, SALERNO, CASERTA: DAL 9 AL 15 APRILE 

BARI, GENOVA, SAVONA, BOLOGNA: DAL 16 AL 22 APRILE 
FIRENZE, VENEZIA: DAL 23 AL 29 APRILE 
PALERMO: DAL 30 APRILE AL 6 MAGGIO 
CAGUARI: DAL 7 AL 13 MAGGIO 

I prosninmi stereofonici soMoindicati sono trasmessi qserimentainieatc anche via 
radio per mezzo degli appositi trasmetthori stereo a modulazione di frequenza di 
Roma (MHz lOOJ), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 1014) e Napoli (MHz 103,9) 
con tre riprese giornaliere, rispettivamente alle ore 10, 1530 e 21. (In quest’uldma 
ripresa viene trasmesso il programma previsto anche In fUodiffusione per il giorno 
seguente). 



IV CANALE (Auditorium) 

8 ()7) CONCERTO DI APERTURA 

Arcang«lo Coralli Sonata a tra In al barn, 
magg. op. 4 n. 9 - VI i Max Goberman e Mi¬ 
chael Trae, ve Jean Schneider. clav Eugenia 
Earle. Johann Sebaatian Bach Sonata a tra In 
do min. n. 6 da • Musikaliachea Opfar • - FI. 
Milan Munclinger; vi Vaclav Snitil. ve Fran- 
liaek Slama; clav Josef Hala. Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy Trio in re min. op. 49 - Pf 
Alfred Conot. vi Jacques Thibaud: ve Pablo 
Casale 

9 (18) I POEMI SINFONICI DI FRANZ LISZT 
(Il Traemisalone) 

Orplieus, poema sinfonico n 4 . Orch Sinf 
di Bamberg dir Otmar Suitner — Teaao, la¬ 
mento e trionfo, poema sinfonico n 2 - Orch 
Smf di Tonno della RAI dir Bruno Moderna 

— Mazeppa, poema sinfonico n 6 • Orch Bo¬ 
ston Pops dir Arthur Fiedier 

9.45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Giuseppe Zanaboni Piccola auita per tre fiati 

- Cl.tto Emo Marani oboe Paolo Fighera. fag 
Riccardo Tamagno. Vittorio Fellegara Centeta 
su testo di Giacomo Leopardi • Sopr Liliana 
Poli e Mtcìko Hirayama . Orch Stnf di Ro¬ 
ma della RAI dir Piero Bellugi 

10.10 (19.10) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Sonata n. 34 In mi min. - Pf Wanda Landowaka 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

Richard Strauaa Tod und Varklirung, poema 
sinfonico op. 24 — TIII Eulonaplogol, poema 
sinfonico op. 28 • Orch. Sinf di Cleveland 
dir George Szell 

11 (20) INTERMEZZO 

Robert Schumann Camaval op. 9 - Pf Arthur 
Rubinstein. Alexander Borodin QKiartotto n. 2 
in re magg. per archi - Quartetto Borodin 

12 (21) LIEDERISTICA 

Ferruccio Busoni Untar der Linden op. 12 

• Msopr Rosina Cavicchioll. pf Enrico Lini — 
Duo canti abraici - Msopr Maria Urban Ra- 
selli, pf Giorgio Favaretto 

12.20 (21.20) CHARLES IVES 

4 Luglio, sinfonia festiva • Orch Teatro • La 
Fenice - di Venezia dir Nino Sanzogno 

12,M (21.30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
VIOLONCELLISTI PABLO CASALS E PIERRE 
FOURNIER 

Johann Sebaatian Bach AdMio da • Toccata, 
Adagio e Fuga • per organo BWV 564 (Cassia); 
Ludwig van Beethoven Sonata n. 3 in la 
magg. op. M (Gasala); — Setta VeriaxJonI In 
mi bem. magg. sull'ana • Bei Mannern • dai 

• Flauto magico • di Mozart (Fournier); Frédé- 
ric Chopin oonata In sol min. op. 8S (Fournier) 

13.30-15 (22,30 24) MUSICHE DI GIOVANNI 

BATTISTA PCRGÒlfSI 

(Traacr e revla di Francesco Degrada) 

Sonata a tre in al bem. magg. — Dalaigre. ahi, 
mia Oalalgra cantata — Siirfonla per violoncel¬ 
lo e basso continuo — Luce degli occhi miei, 
cantata — Sonata a tre In sol min. Sonata 
per violino e basso continuo —> Nsl chiuso cen¬ 
tro (Orfeo) cantata - Compì barocco di Milano 
dir Francesco Dirada > Sopr Luciana Tici- 
nelli Fattori; vi (jiuseppe Magnani e Giusto 
Pto: viola Angelo Leone; ve Alfredo Riccardi, 
clav Francesco Degrada 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (t3-l9) INVITO ALLA MUSICA 
Lara Noche de ronda (Arturo Mantovani); Mo¬ 
zart: Elvira Madigan (Frank ChacksfieldV Bar¬ 
dotti-Dalia Falicttà (Roaalin<^: Ignoto: PIpor'a 
patrol (Ted Heath); Pieretti-Gianco. Al monte 
degli ulivi (Ricky Gianco); Hammer- The atrut 
(Woody Herman); Scrivano-Zauli Poco fa (Fran¬ 
co Tozzi); J. S. Bach Sinfonia (libera tra- 
acrlz. partita n 2) (Lea Swingle Slngers); 
Gemmìti-Sarra: Se mi vuol bene (Enrico Fari¬ 
na); Lators: Blue Marne (Santi Latore); Anoni¬ 
mo Tarantalla (Sergio Bruni), Me Kuen Jean 
(Peter Nero); Battiati-Mogoi; Perché dovrei (Se¬ 
ra); Anonimo: El condor pesa (Raymond Le- 
fèvre); Marchetti: Un'ora sola ti vorrei (Ornella 
Vanoni); Rogers Art Pappar (Sten Kentonl, 
Chiosao-Calvi Montecarlo (Giancarlo Cajanl); 
Bacharach: Lisa (Burt Bacharach); Biaazzl-Po- 
Ilio Vont'annI (Massimo Ranieri); fvémpfert: 
Time (Beri Kémpfert); Pace-Byrd; L'umenltÉ 


(Caterina Caselli) Mednguera Adioe (Xavier 
Cugat) Battisti Anna (Lucio Battisti); Morrico- 
ne Slalom (Bruno Nicolai), Ar>deraon Bourrée 
(Jethro Tulli. Molinari Senza parolo (Lauro Mo- 
finari): D'Abo Arbarelia Cinderelle (Mike O'A- 
bo): Bematem Maria (Ptrx) Calvi) 

B,30 (14 X 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Caiabria-Marrtay-Massey L'etrangor (Caravelli). 
Kennedy-Galhardo-Ferrao Coimbra (Enoch 
Light). Baldazzi-Bardotti-Oalla Occhi di ragaz¬ 
za (Gianni Morandi). Koger-Ulmer PImIIs (Mau¬ 
rice Larcenge), Almer Along conws Mary (Bajs 
Marimba Band), Memll-Styne People (Barbra 
Straiaand). Eacudero-Sabicaa Pregon geditano 
(Sabicas-Escudero). Berlin Let's face thè mu¬ 
sic and dance (Ted Heath); D'Ercoie-Morina-To- 
massini Vagabondo (Nicola Di Bari). Beach- 
Trenet Qua reste-t-il de noe anv>ur«? (Carmen 
Cavallaro). Kluger Piroikis (Oimitri Oourakine); 
Powell-Oe Moraes-Gilbert Berimbeu (Antonio 
Carlos Jobim). Farmer-Blacher Max und Moritz 
(Suzie) Anonimo Pacz Lacl i>òtàÌ-Czàrdàs-Or- 
dòg czàrdàs (Sandor Lakatos). Gaspar-Adolfo 
Sa' Marina (Wilson Simonal). Strauaa Accelera¬ 
zioni (Helmut Zachenas). Poster My old Ken¬ 
tucky home (Arturo Mantoveni) Gatsos-Hadji- 
dakis Tara pou pss stin xenitia (Nana Mou- 
skoun), Armengol Silenciosa (Gilberto Puente), 
Newman-Loeaser The moon of Marxekoora (Per- 
cy Faith), Martucci-Anelli II caffè della Pap¬ 
pina (Piero Focaccia). Trovajoli Marcia turca 
(Armando Trovafoh). David-E^charach: l'Ii ne- 
ver fall in love egsin (Arturo Mantovani). Fields- 
Mc Hugh Diga diga doo O^he Guitars Unhmi- 
ted -f 7), Dos SantoS'Oulman Meu limao de 
■mergura (Amalia Rodriguez). Green-Brown. 
Sentimental ìourr>ey (Ted Heath). Hawkins 
Oh. happy day (Paul Mauriat) Pallavicmi- 
Carnai Nel silenzio (Ai Bano). Ben Zszueirs 
Herb Alpert). Vecchtoni-Lo Vecchio Falsità 
Isabella tannetti); Dozier-Holland Baby love 
(Helmut Zachanas) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Golson ( Clifford (Quincy Jones); 

Pallavicini Z II sole dormo tre le brac¬ 

cia della notte ;A1 Bano). Last Who are we 
(James Lsst) Gaiano-lglio Un bacio e vai 
(Carla Boni), Bassman l'm getting aontimental 
over you (Nelson Rtddle). beretta-Suligi^ La 
Tiziana (Luciano Barena); Amurri-Femo («Kiaii- 
do m! dici cosi (Fred Bongusto). Rossi Mon 
peys (Brysn Rodwell); Donatello-Vandelli: Lo 
vuol (Donatello); Bacharach The suiMianco Kld 
(Burt Bacharach). Aku Buttcrfly (Franck Pour- 
cel): Bardom-Erìdngo-Ennquaz Lettera da Cuba 
(Sergio Endriqo), Cucchiara Sembra ieri (Neliy 
Fioramonti); Zault Habanera (Simon Franco): 
Bardotti-Lai Love story (Poppino Gagliardi): 
Williams Classical gas (Hugo Montenecro); 
Cucchiara-Zauii Vola cuora mio C^ony Cuc¬ 
chiara); Anonimo Penha (Walter Wenderisy). 
Bardotti-Marchetti Dove sei prìmevera (Rossl- 
bs Archllletti); Herman Marne (Ray Conniffì; 
Lumnr La voglia di piangere (Mauro Tsanij. 
Johnson- CharTeston (Werner Muller). Claudio- 
Bonfantl Ragazzo (Eileen); Michaela 1 am thè 
witch (Circus 2000): Bergam Can«blerà (Nana 
Mouskouri). Lennon Get back (Beatles). HeHi 
Tomatoea (Neal Heftì): Raatelli-Webb-Grafer 
Nessuno al mondo (Mina); ^itt: Happy facas 
(Qulncy ionea) 

11.X {23.X) SCACCO MATTO 
Penniman-Eaqrita-Winslow Dew drop Inn (Little 
Richard): Lannon Power to thè peopla (John 
Lennon Plaatic Ono Band); Soffici-Albertelli 
Casa mia (Nuova Equipe 84); Haggard Okie 
from Muskogee (Merle Maggard): Baez-Morrico- 
na Here'a to you (Jean Baez). Da Scalzi-O'Ada- 
mo-Dl Palo: Vanti o cent’anni (New Trolls); 
Kanner Land of a thousand dance (George 
Benaonl; Frag^na-Cherubini: La vita è bella (Ro¬ 
mano Vili); Coggio-Baglloni Se caso mai (Ri¬ 
ta Pavone); La Bionda-Albertetli: Il primo del 
mese (I Camaleonti); Fogerty Hey tonlghl 
^reedence Clearwater Revival); Van De Pltte- 
Richarda-Geuders: How about you (Diana Ross); 
Cipriani: Anonimo venoziano (Fausto Papettij; 
Brakett-Mernll. Good feeling (Three Dog Night}; 
Wright-Forreat; Barale, ba n gl e s ano beads 
(Frank Sinatra e Antonio Carlos Jobim); Avoga- 
dro-Tempera. Un'ora soltanto (Fabio TholO; 
Dalla-Pallottino II gigante e la bambina (Ro¬ 
salino); Cash Thia aldo of d>o law (Johnny 
Cash); Visconti: Hot dog man (Elephants me- 
mory); Leka; Sho la a llttJa bit aweottr (Paul 
Mauriat); Sdori Ili-Testa La riva bianca, la riva 
nera (Iva ZanicchI). Lauzi-Damiano-Oattoli So 
che mi pordonerai (I Nomadi); Bahler You 
need someono to love (The New Chriaty Mln- 
strela); Anonimo-Rosa; C.C. Rider (Minnie Mi- 
noprio); Wer Home oooken (Eric Burdon): Ham- 
milton: Cry me a rtver (Joe Coker); Hebb 
Sunny (Sento & Johnny) 



15,30-16.30 MUSICA SiINFONiCA 
Georges Bizet Sinfonia n. 1 in do mag¬ 
giore; Allegro vivo • Adagio - Allegro 
vivace e trio - Allegro vivace • Orche¬ 
stra Sirdonica di Milano della RAI dir 
André Cluytens. Laos Janacek Amarus: 
Cantata per soli, coro e orchestra Mode¬ 
rato - Andante > Moderato - Adagio - 
Tempo di marcia funebre - Luciana Tici- 
nelli Fattori soprano Ronald Down te¬ 
nore Teodoro Rovetta. baritono • Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Milano della 
RAI dir Peter Maag - M^ del Coro 
Giulio Bertela 


lunedì 

1S.30-16.X MUSICA SINFONICA 
Ludwig van Beethoven CoriolarM) • Ou¬ 
verture • op. 62 - Orchestra Sinfonica di 
Tonno della RAI dir John Barbirolli. 
Gustav Mahler Sinfonia n. 4 in sol mag¬ 
giore • La vite celestiale • Moderata- 
mente comodo - Moderatamente mosso - 
Poco adagio - Molto scorrevole - Soprano 
Gunduis Janowitz • Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI dir Theodore Bloomfield 


nnartedì 

IS.30-I8,X MUSICA LEGGERA 
In programma; 

— Musiche del Sud America eseguite dal 
pianista Ioao Donato con l'orchestra 
diretta da Claua Ogerman 
Donato Amazonaa Menescal-Boscolt 
O barquinho, Mana-Bonfa Manha de 
carnaval; Blanco-iobim Eaperanga 
perdida. Donato Fior do mato. Ma- 
ria-Bonfa Samba de Orfeu 
— Il complesso Lalo Schifrin con Bob 
Brookmeyer al trombone 
Portar I aet a kick out of you — 
Just one or those things, Cahn-Styne 
Time after time. Rodgers My funny 
Valentina; Gershwin But not for me 
— Canta Diana Ross 

Larson-Marcelllno-Davis My place. 
Gordy Everythmq is everything, Me 
Cartney-Lennon The long and winding 
road. David-Bacharach Close to you 
— Bill Russo e la sua orchestra 

Fuller- Gonzaies -Gillespie Manteca; 
Russo Theme and variations — So¬ 
natina — Pickwick — An aeethete on 
Clark Street 


mercoledì 

15.30-18,X MUSICA DA CAMERA 
Antonio Vivaldi Concerto In la minora 
(Revisione di Marcel Dupré) - Organista 
Maurice Durufié; Uidwig van Beethoven 
Quintetto op. ^ per due violini, due 
viole e violoncello. Allegro moderato - 
Adagio nìolto espressivo - Scherzo - Pre¬ 
sto • Violini Alfonso Mosestl e Piero 
Moretti, viole Umberto Spiga e Carlo 
Pozzi, violoncellista Giuseppe Petrini; 
Claude Debussy. Children's Corner: a) 
Doctor Gradua and Pamassum, b) Jimbo's 
Lullaby. c) Serenade for thè doli, d) The 
show is dancir>g. e) The little shepherd. 
f) Golliwogg's cake-walk • Pianista Dino 
Ciani 


giovedì 

15.30-16.X MUSICA LEGGERA 

In programma 

— Benny Carter e la sua orchestra 

Brooks A tittie bird toid me Ham- 
merstein-Rodgers It might as well be 
aprir>g. Mercer-Malneck Goody goody 
Carter-Hanson You can't teli a book 
by K 8 cover. Webster-Fain Secret 
love 

— Oscar Peterson si pianoforte 

Lerner-Loewe i ve grown accustomed 
to her face — On thè Street where 
you live 

— Canta Charles Aznavour 

Beretta-Aznavour: Devi sapere Mogol- 
Donn-Aznavour Com è triste Venezia. 
Bardotti-Azoavour Perché sei mia. Ce- 
labrese-Aznavour Ti lasci andare — 
Dopo I amore. Bardotti-Aznavour Ed 
lo tra di VOI 

— The New Tommy Dorsey Orchestra di¬ 
retta da Sam Donahue 
Washington-Bassman Introduction I m 
qettin' sentimental over you Adama- 
Rouse A lot of hvin' to do. De Sylva- 
Brown-Henderaon The best things in 
tife are free; Libera trascriz (Rimsky- 
Korsakoff). A song of India. Heyman- 
Green Body and soul 


venerdì 

15,30-16.» MUSICA SINFONICA 
Hector Berlioz Carnevale romano - Ou- 
varturs op. 9 - Halle Orchestra di Man¬ 
chester dir John Barbirolli Samuel Bar- 
ber Concerto per violino e orchestra 
op. 14 • Allegro - Andante - Presto in 
moto perpetuo - Isaac Stern. violino • 
New York Philharmonia Orchestra dir 
Léonard Bematem Alexander Borodin 
Sinfonia n. 2 In al minore: Allegro - 
Scherzo (Prestissimo) - Andante - Fina¬ 
le (Allegro) - Orchestra Sinfonica di To¬ 
rini della RAI dir Walter Crabeels 



15.30-16.» MUSICA LEGGERA 

In programma 

—> Il trio vocale Dave Lambert, lon Hen- 
drlcks e Yolende Bavan 
Baste One o'clock jump; Hancock- 
Héndnehs Watermelon man. Adder- 
ley-Héndrichs Sach o' woe. Fields- 
Nicholas Deedie-iee. deedie-lum 

— Il complesso Buddy De Franco 
Mammeratem-Kem All thè things you 
are. Harback-Kem Smoke gets in your 
eyes; Barris-Clifford; I surrender dear, 
Porter Night and day 

~ Canta Aatrud Gilberto 

Caldwelt; Stay; Hardin: Mlsty roaes; 
Gimbel-Valle: The face I love you. 
De Hollanda A banda; Cunha-Ribeiro 
Beach samba. Deodato Nao bate co- 
raqao 

— L'orchestra diretta da Marty GoJd 
MeCartney-Lennon A hard dey's night; 
Gold'Albert Teli me why; MeCertney- 
Lennon: World without love; Stewart- 
King- Tennessee waltz; Oavld-Bacha- 
rach; Walk on by 






Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Usa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 

RISOTTO CON OLIVE FAR. 
CITE (per 4 persone) — In 
una casseruola fate rc^Lare 
40 gr di margarina GRADINA 
con un PCZ 20 di cipolla trita¬ 
ta; unite 350 gr di riso e. 
quando si sarà insaporito ag¬ 
giungete 1 litro e 1/4 di brodo 
di dado, l spicchio di aglio, 

1 pizzico di zafferano Lascia¬ 
te cuocere per 20-2S minuti, 
mescolando di tanto in tanto, 
e a metà cottura unite 100 gr. 
di olive verdi (farcite con pe¬ 
perone) tagliate a pezzi e del 
pepe Levate il risotto dal fuo¬ 
co. incorporatevi 20 gr. di mar¬ 
garina GRADINA, 4 cucchiai 
di parmigiano grattugiato, e 
versatelo in un piatto fondo 
da portata. 

SARDE RIPIENE DELLA SI¬ 
GNORA LUISA (per 4 perso¬ 
ne) — Aprite 500 gr. di sarde 
fresche, privatele della lisca 
centrale, appiattitele, lavatele 
e asciugatele Preparate U ri¬ 
pieno rosolate 25 gr. di fun¬ 
ghi secchi ammollati in 20 gr. 
di margarina GRADINA, poi 
cuocetell per 1 4 d'ora con 
l'aggiunta di poco brodo di 
dado Tritateli e mescolateli 
con una manciata di mollica 
di pane bagnata nel latte e 
strizzata, qualche cucchiaio di 
parmigiano grattugiato, orìga¬ 
no. sale e pepe Spalmate U 
ripieno sulla parte aperta del¬ 
le sarde, passatele in uovo 
sbattuto e pangrattato, poi fa¬ 
tele dorare e cuocere dalle 
due parti in margarina GRA¬ 
DINA rosolata. 

TORTA DI NOCI ENGADINA 
(per 4 persone) — Preparate 
una pasta frolla con; 300 gr. 
di farina. 100 gr. di zucchero, 
ISO gr di margarina GRADI¬ 
NA a pezzetti, 2 tuorli d'uova. 
la scorza di 1/2 Limone grat¬ 
tugiato e un pizzico di sale, 
poi tenetela al fresco per 1/2 
ora. Nel frattempo passate ai 
setaccio 300 gr di confettura 
di albicocca, fatela scaldare con 

2 cucchiai di rhum. levatela 
dal fuoco e naescolatevi 200 gr 
di noci sgusciate e tritate gros¬ 
solanamente. Spianate la pasta 
e ricavatene 2 dischi. Con uno 
foderate una tortiera larga e 
bassa cm. 28, versatevi 11 ri¬ 
pieno preparato, pareggiatelo 
e copritelo con 11 secondo di¬ 
sco premesso U bordo attorno. 
Bucherellate la pasta e cuocete 
la torta In forno caldo (200°) 
per 1/2 ora. poi servitela fred¬ 
da cosparsa di zucchero a velo. 

con felle Nìlkinette 

PATATE GRATINATE MIL¬ 
KINETTE (per 4 persone) — 
Fate lessare 500 gr. di patate, 
poi sbucciatele e. quando sa¬ 
ranno tiepide o fredde, taglia¬ 
tele a dadini Preparate la be¬ 
sciamella con; 40 gr. di burro 
o margarina vegetale. 40 gr. 
di farina, 1/2 Litro di latte, 
saie e noce moscata, poi uni¬ 
tevi 1 tuorlo d'uovo, i dadlnj 
di patate. lOO gr. di prosciut¬ 
to cotto tagliato a cubetti e 
lasciate scaldare. Versate 11 
composto In uria pirofila un- 
t a, cop ritelo con fette MUJCI- 
NETTe e mettetelo in forno 
caldo (180®) per pochi minuti 
o finché il formaggio si sarà 
sciolto. 

SCALOPPINE GRATINATE AL 
FORMAGGIO (per 4 persone) 
— In un tegame mettete 4 
fette di polpa di vitello (450 
gr ), con ! cipolla a fettine. 
1/2 foglia di alloro, 1 pizzico 
di timo, qualche rametto di 
prezzemolo, sale, pepe. 3 chio¬ 
di di garofano e 1/2 litro di 
latte Dall’ebollizione calcolate 
10 minuti di cottura lenta. Co¬ 
prite il fondo di una pirofila 
unta abbon dantem ente con fet¬ 
te MILKINEmc e su queste 
mettete le fette di carne sgoc¬ 
ciolate. A parte fate scioglie¬ 
re 20 gr. di margarina con 20 
gr di farina, poi versatevi il 
latte di cottura colato e con¬ 
tinuate la cottura per 6 minu¬ 
ti mescolando continuamente. 
Versate la salsetta sulla car- 
ne, c oprit ela con fette MIL- 
KINETTE e rimettete in for¬ 
no finché la superficie sarà 
dorata. 

GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
- Servizio Lisa Biondi 


TV svizzera 



Domenica 9 aprile 


10 Da Klosters (Grigloni): CULTO EVANGELICO 
OA CAMPO Preclicazione del Cappellano mi¬ 
litare Hermann Haupt Commento del Pastore 
Guido Rivoir 

13.30 TELEGIORNALE edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE Colloqui della domenica 

con gli ospiti del Servizio attualità A cura 
di Marco Blaser 

15,15 Pomeriggio sportivo; Dalla Pauzella di 
Novazzano IPPICA: CONCORSO NAZIONALE 
Cronaca diretta (a colon) - In Eurovisione da 
Gentbrugge (Belgio): CICLISMO. GIRO DELLE 
FIANDRE. Cronaca diretta delle ultime fasi e 
delTarrivo 

17.55 TELEGIORNALE 2® edizione 

18 DOMENICA SPORT. Primi risultati e cronaca 
differita parziale di un incontro di calcio di 
divisione nazionale 

19.10 PIACERI DELLA MUSICA WOLFGANG 
AMADEUS MOZART: Quintetto in la maggiore 
per clarinetto e archi KV 581 (Alleg o • Lar¬ 
ghetto - Menuetto Allegro con variazioni) 
(Rolf Gmùr. clarinetto; Laurent Jaques e Janine 
Dazzi. violini, Giorgio Somalvico. viola. Fe- 
rencz Sedtak. violoncello) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

19.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settimana 
e anticipazioni dai programma delta TSI 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 VITTIME DEL DESTINO Racconto sceneg¬ 
giato della sene • Il mondo di Somerset 
Maugham • (a colori) 

21.20 LOS INCAS Prog-amma di musiche sud¬ 
americane con la partecipazione del Gruppo 
Cruz del Sur. Presentazione di Joyce Patta- 
cini Regia di Enrica Roffi 

22 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 In Eurovisione da Praga CAMPIONATI 
MONDIALI DI DISCO SU GHIACCIO Svezia- 
Cecoslovacchia Cronaca differita parziale 
(a colori) 

23.30 TELEGIORNALE 4° edizione 


Lunedi 10 aprile 


17,30 TELESCUOLA Conoscere la musica (1) 
(diffusione per i docenti) 

18.10 PER I PICCOLI. • Lavoricchio- Lavori ma¬ 
nuali ideati da Fredy Schafroth e presentati 
da Adriana e Biag o. A cura di Leda Bronz - 
• Il meraviqlioso Fulax • 1 Un amico nel pan¬ 
cino Realizzazione di Giorgio Pellegrini - - Le 
avventure di Lolek e Bolek - Disegno animato 
(a colon) 

19.C5 TELEGIORNALE 1 ® edizione - TV-SPOT 

19.15 PROBLEMI DEI COMUNI TICINESI. 1 II 
Comune di valle - TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT. Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

20.3) TELEGIORNALE. Edizione principale - TV- 
SPOT 

20.40 Quiz al volante gioco a premi p'e- 
sentato da Maacia Cantoni Regìa di Ivan Pa¬ 
ganetti 

21.25 LAVORI IN CORSO Panorama internazio¬ 
nale di cultura 4° puntata - IV ciclo - Il tempo 
libero, la macchina, il gioco A cura di Grytzko 
Mascioni 

22.40 TELEGIORNALE 3® edizione 


Martedì 11 aprile 


10 e 11 PER LA SCUOLA; Appunti di stona con¬ 
temporanea. 1945-1970 21 «La Ostpolitik di 
De Gaulie e il mondo comunista >. A cura 
di Pierluigi Sorella e Willy Baggi 

18.10 PER I PICCOLI • La sveglia • Giornalino 
per bambini svegli a cura di Adriana Daldini 
Presenta Maristella Polli - « Cacciavittssimo • 
Racconti con i burattini di Michel Poletti 1 
■ Lo Skiunk • Realizzazione di Chris Wittwer 
(a colori) 

19.05 TELEGIORNALE edizione - TV-SPOT 

19.15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo Maurice Beiart, monaca e boxeur 
TV-SPOT 

19.50 DIAPASON Bollettino mensile d'informe- 
zione musicale A cura di Enrica Roffi - TV- 
SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale - TV- 
SPOT 

20.43 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizze'a Italiana 

21 LA MARCIA SU ROMA Lungometraggio in¬ 
terpretato da Vittorio Gassman. Ugo Tognazzi. 
Roger Hanin Regia di Dino Risi 

22.30 In Eurovisione da Praga CAMPIONATI 
MONDIALI DI DISCO SU GHIACCIO - Sviz- 
zera-Finlandia • Cronaca differita parziale (a 
colori) 

23.30 TELEGIORNALE 3° edizione 


Mercoledì 12 aprile 


17.15 Per qli adolescenti PIERRE MAULANDI. 
PILOTA COLLAUDATORE. Documentario 

17.40 In Eurovisione da Praga CAMPIONATI 
MONDIALI DI DISCO SU GHIACCIO - Ceco- 
slovacchia-URSS • Cronaca diretta parziale 
(a colori) 

19.05 TELEGIORNALE lo edizione - TV-SPOT 

19.15 CAPPUCCETTO A POIS 21 II grido dal 
fondo dei pozzo Fiaba con i pupazzi di Maria 
Perego (a colon) - TV-SPOT 


19.50 PROBLEMI DEI COMUNI TICINESI 2 II 
Comune di periferia - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale - TV 
SPOT 

20.40 L'OSPITE GRADITO Gervasio Sevastani 
Peppino De Filippo. Walter Sotterra; Gianni 
Agus, Teresa Lidia Martora. Rosina Maria 
Grazia Spina. Tina Dolores Paiumbo. Giusti¬ 
no Luigi De Filippo. Donati Edoardo Toniolo; 
Spinto Pino Ferrara. Botola Pietro Carlom 
Felice Sorridente: Gigi Roder. Regia teatrale 
di Peppino De Filippo Regia televisiva di Ro¬ 
molo Siena 

22.20 MEDICINA OGGI Vivere con organi arti¬ 
ficiali (a colon) 

22.55 TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 13 aprile 


10 e 11 PER LA SCUOLA Appunti di stona 
contemporanea 1945-1970 21 • La Ostpolitik 

di De Gaulie e il mondo comunista > A cura 
di Pierluigi Sorella e Willy Baggi 

17.15 PER t PICCOLI Pierino e il lupo Rac¬ 
conti con t pupazzi di Mane Perego 

17.40 In Eurovisione da Praga CAMPIONATI 
MONDIALI DI DISCO SU GHIACCIO - Sviz- 
zera-Germania Occidentale • Cronaca diretta 
parziale (a colon) 

19 05 TELEGIORNALE lo edizione - TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG Corso di lingua tedesca 
14o episodio - Rauchen ist ungesundi • A cu¬ 
ra del Goethe Instilut . TV-SPOT 

19.50 25 MINUTI CON MAURIZIO ARCIERI E 
THE AFRICAN PEOPLE Regia di Tazio Tami 
(a colon) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale TV- 
SPOT 

20.40 IL PUNTO Analisi e commenti di politica 
internazionale 

21.40 UN GOVERNATORE TUTTO D ORO Tele 
film della sene ■ Quel selvaggio West - 

22.30 JAZZ CLUB Harbie Mann e Family of 
Mann al Festival di Montreux 1970 2° parte 

23.05 TELEGIORNALE 3« edizione 


Venerdì 14 aprile 


14. 15 e 16 TELESCUOLA • Conoscere la musi¬ 
ca • 1° lezione 

18.10 PER I RAGAZZI • Campo contro campo • 
Gioco a premi p esentato e ideato da Tony 
Martucci con la partecioazione di Alberto 
Anelli e Pino Donaggio Realizzazione di Ma 
scia Cantoni e Maristella Polli • Trivellazioni 
sottomarine ■ Documentano realizzato da Rob 
Herzet 

19,05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 LAUTO. PERSONAGGIO DEL NOSTRO 
TEMPO. 5° puntata A cura di Ivan Paganetti 
TV-SPOT 

19.50 PROBLEMI DEI COMUNI TICINESI 3° l 
centri urbani - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale - TV- 
SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21 LA CRISI Telefilm della sene • Medicai Cen 
ter • (a colon) 

21.50 In Eurovisione da Praga CAMPIONATI 
MONDIALI DI DISCO SU GHIACCIO. - Sve 
zia-URSS • Cronaca diretta parziale (a co¬ 
lori) 

22.30 PROSSIMAMENTE Rassegna cinematogra¬ 
fica (a colon) 

22,55 TELEGIORNALE, 3° edizione 


Sabato 15 aprile 


13,30 UN'ORA PER VOI Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù realizzato dal¬ 
la TV romanda 

15.35 LAVORI IN CORSO Panorama internazio¬ 
nale di cultura 4° puntata - IV ciclo A cura 
di Grytzko Mascioni (Replica dalla trasmis¬ 
sione diffusa II 10-4-72) 

16.55 GUTEN TAG Corso di lingua tedesca 
140 episodio • Rauchen lat urgesundi • A 
cura del Goethe Institut (Replica) 

17.20 IL BUONGUSTAIO La cucina nel mondo 
24 La cucina cinese 

17.35 POP HOT Musica per I giovani 

17.50 MONSIEUR DE MARSAN Telefilm della 
sene ■ I corsari • (a colon) 

18.20 MARSHALL MCLUHAN Documentano (a 
colori) 

19.05 TELEGIORNALE l® edizione - TV-SPOT 

19.15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO Documen¬ 
tarlo della serie Civiltà ritrovate • Re e di¬ 
vinità di Angkor • (a colori) 

19.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa di Don Sandro Vitalini - TV-SPOT 

19.55 UNA RISATA IN TESTA Disegni animati 
(a colori) . TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale TV- 
SPOT 

20.40 PISTOLE ROVENTI Lungometraggio inte.- 
pretato da Audie Murphy. Joan Staley. Warren 
Stevena. Edgar Euchanan. Denver Pile, David 
Macklin Regìa di Earl Beltamy (a colori) 

22,05 SABATO SPORT Cronaca differita parziale 
di un incontro di calcio di divisione nazionale 
Notizie 

22.55 TELEGIORNALE 3° edizione 


SHELLGRIP 

contributo 

alla sicurezza stradale 

Il concentrarsi degli inci¬ 
denti stradali in alcuni 
punti — fenomeno che 
nell'agosto del 1970 ha 
indotto il Ministero dei 
Lavori Pubblici a richie¬ 
dere Il rilevamento dei 
• punti neri • sulle strade 
italiane — è imputabile a 
numerosi fattori Tuttavia, 
tra questi la sdrucciole¬ 
volezza o basso coeffi¬ 
ciente di attrito della pa¬ 
vimentazione stradale è 
certamente uno dei più 
determinanti, specialmen¬ 
te quando la strada è ba¬ 
gnata. 

Per rendere la superficie 
stradale più resistente al¬ 
l'usura e garantire una 
maggiore sicurezza di 
guida. I Centri di Ricer¬ 
che della Shell hanno 
messo a punto uno spe¬ 
ciale trattamento che va 
sotto II nome di Shell- 
grip. 

Il trattamento Shellgrip 
consiste nel fissare alla 
superficie stradale un sot¬ 
tile strato di graniglia du¬ 
rissima (bauxite calcina¬ 
ta) adoperando un nuovo 
tipo di legante, cioè un 
composto epossidico-bi- 
tuminoso dotato di eleva¬ 
tissime proprietà di ade¬ 
sione, elasticità e resi¬ 
stenza. messo a punto nei 
Laboratori di Ricerche 
della Shell. 

Questo legante presenta, 
tra l'altro, il vantaggio di 
indurire entro un periodo 
variante da 1 a 3 ore, a 
seconda cfella temperatu¬ 
ra ambiente. 

Le rilevazioni effettuate 
dal Corpo dei Vigili Ur¬ 
bani di Milano nella cur¬ 
va di Viale D'Annunzio, 
in corrispondenza della 
Darsena, dove nel set¬ 
tembre del 1969 è stato 
applicato il trattamento 
antisdrucciolevole Shell¬ 
grip, hanno confermato 
una flessione degli inci¬ 
denti nella misura del 
50 %. 

Nel 1967 e nel 1968, sul¬ 
la curva di Viale D'An¬ 
nunzio si erano verificati 
rispettivamente 48 e 46 
incidenti stradali. 

Dopo il trattamento Shell¬ 
grip gli incidenti registra¬ 
ti sono stati 24 nel 1969, 
26 nel 1970 e 19 al 15 set¬ 
tembre 1971. 

Analoghe positive indica¬ 
zioni stanno dando le ri¬ 
levazioni effettuate dai 
Vigili Urbani a Roma (trat¬ 
to Via Mercadante in cor¬ 
rispondenza dell'incrocio 
con Via Spinelli) ed a 
Genova in uno svincolo 
di C.so Europa. 

Questi risultati conferma¬ 
no il successo già otte¬ 
nuto del trattamento in 
numerose città europee. 



I.A PROSA AIXA RADIO 


Toller 


«Odin Teatret» di Eugenio Barba 


Due tempi di Tankred Dorsi (Lu¬ 
nedi IO aprile, ore 2130. Terzo) 

Il dramma di Dorsi è centralo 
sulla parte che ebbe il dramma¬ 
turgo espressionista Ernst Toller 
nella slortunata esperienza rivolu¬ 
zionaria della Repubblica dei Con¬ 
sigli di Baviera. Il testo ripercorre 
le varie tappe della vicenda stori¬ 
ca. dalla costituzione della Repub¬ 
blica ad opera di anarchici e so¬ 
cialisti indipendenti, alla assunzio^ 
ne della direzione rivoluzionaria 
da parte dei comunisti lino alla 
disfatta finale sotto i colpi del¬ 
l’esercito del governo centrale. Tol¬ 
ler aveva partecipato come volon¬ 
tario alla prima guerra mondiale, 
ma ne era ritornato fervente paci¬ 
fista. Dopo aver aderito al partito 
socialista indipendente di Kurt 
Eisner, ebbe una parte di rilievo 
nella Repubblica bavarese come 
commissario del popolo nel 1919. 
Dorst mette in evidenza l’inconsi¬ 
stenza politica del sincero quanto 
generico socialismo, pacifista e 
umanitario, dello scrittore, pur se 
contrapposto allo schematismo del 
comunista Levine. Polemicamente 
Dorst interpola nella vicenda al¬ 
cune scene del dramma tolleria¬ 
mo Uomo Massa, intitolando inol¬ 
tre ironicamente alcune scene fi¬ 
nali « L’eroismo di Toller ». In un 
rapido flash sul futuro viene an¬ 
che anticipato l'esilio e la morte 
dello scrittore (nel 1939 Toller si 
impiccò in una camera di un al¬ 
bergo di New York). 

Esula dalle preoccupazioni di 
Dorst il discorso sui limiti ideo¬ 
logici e politici dell’esperienza ba¬ 
varese. Quello che interessa l’au¬ 
tore è il rapporto tra arte e poli¬ 
tica (qui vista nel momento della 
verità dell’azione rivoluzionaria), 
tra valori universalizzanti ed esi¬ 
genze volte al concreto della sto¬ 
ria. La contraddizione tra questi 
due ix)li non è pacificabile, almeno 
nella persona del « poeta ». se non 
in un momento particolare, come 
dice Toller nel dramma; « Forse 
esiste un solo momento in cui si 
raggiunge la vera libertà; e cioè 
quando il vecchio ordine è infran¬ 
to e nessun nuovo ordine si è an¬ 
cora affermato. Solo quest’unico 
momento — e noi povere .scimmie 
cerchiamo disperatamente di far¬ 
lo durare un millennio ». In que¬ 
sto senso si può dire che in Toltei 
la figura del drammaturgo è as¬ 
sunta non nella sua cmblematicità 
esistenziale, ma come paradigma 
di una problematica più vasta che 
va ben oltre la portata della sua 
vicenda umana. 


A cura di Ferruccio Marottl (Se¬ 
conda trasmissione; venerdì 14 
aprile, ore 2130. Terzo) 

Eugenio Barba, discepolo di Gro- 
lowski, è considerato dalla critica 
mondiale uno dei più conseguenti 
e rigorosi registi deU’avanguardia 
teatrale odierna. Italiano, fonda a 
Oslo, in Norvegia, nel 1964, !’• Odin 
Teatret ». Nel 1965, a conclusione 
di un anno di lavoro, il gruppo 
presenta il primo spettacolo: Omt- 
toftlene. L’anno dopo il gruppo si 
stabilisce a Holstebro, in Danimar¬ 
ca, con una sovvenzione pubblica 
che gii permette di costituirsi co¬ 
me teatro laboratorio interscandi- 
navo per l’arte dell’attore. Dopo 
un secondo spettacolo intitolato 
Kaspanana. il gruppo presenta e 
porta in tournée in varie città 
d’Europa (tra cui Roma) Ferai, su 


testo di Peter Seeberg. A quest’ul¬ 
timo spettacolo, e più in generale 
alla concezione del teatro di Bar¬ 
ba sia sul versante teorico sia su 
quello tecnico, sono dedicate le 
due trasmissioni curate da Fer¬ 
ruccio Marotti, che insegna all’Uni¬ 
versità di Roma, affiancando Gio¬ 
vanni Macchia, storia del teatro e 
dello spettacolo. 

Ferai. oltre ad essere un punto 
d’arrivo nello sviluppo del grup¬ 
po, costituisce uno dei massimi 
avvenimenti teatrali degli ultimi 
anni. La struttura dell’opera è ba¬ 
sata sulla fusione del mito greco 
di Alcesti, COSI come ce lo ha tra¬ 
mandato Euripide, col mito dane¬ 
se del re Frode Frodegod. Su que¬ 
sta base Barba lavora per qual¬ 
che anno con i suoi attori per 
trasporre la complessa materia 
nella fisicità del gioco teatrale. Ne 


La famiglia dell’antiquario 


Commedia di Cario Goldoni (Ve¬ 
nerdì 14 aprile, ore 13.27, Program¬ 
ma Nazionale) 

Per il ciclo Una commedia in 
trenta minuti, Paolo Panelli pre¬ 
senta questa settimana Im fami¬ 
glia dell'antiquario di Carlo Gol- 
doni. l-a commedia è del 1750 ed 
è una delle prime opere che il 
grande commediografo scrisse per 
la compagnia di Girolamo Mede- 
bach die al teatro « Sant’Angelo » 
di Venezia si adoperava per tra¬ 
durre in pratica la « riforma gol¬ 
doniana ». La commedia è centra¬ 
ta sui vivaci contrasti tra l’anziana 
Isabella e la giovane Doralice, ri¬ 
spettivamente suocera e nuora, 
contrasti fondati su futilissimi mo¬ 


tivi, ma che non troveranno com¬ 
posizione alla fine della vicenda. 
Di rilevante però nella commedia 
c’è soprattutto la satira felicissi¬ 
ma di certi vizi tipicamente sette¬ 
centeschi, quali la smania per gli 
oggetti di antiquariato, di cui sof¬ 
fre il conte Anseimo — qui inter¬ 
pretato da Paolo Panelli — inde¬ 
fesso compratore di oggetti pre¬ 
sunti autentici e rari; o quali il 
cicisbeismo, che attizza le beghe 
femminili. (Goldoni usa ancora le 
maschere della commedia dell'ar¬ 
te: Brighella, Pantalone, Arlecchi¬ 
no. M.^ siamo ormai lontani dalla 
stilizzazione originaria; qui esse 
vanno già assumendo una diversa 
caratterizzazione, psicologicamen¬ 
te più aderente all’opera. 



Mila Vannuccì 
è Olga In 
« Toller » di 
Tankred Dorst 


La guerra dì Troia non si farà 


Due tempi di Jean GIraudoux (Sa¬ 
bato 15 aprile, ore 19,10, Nazionale) 

Tra gli scrittori francesi operanti 
tra le due guerre, Jean Giraudoux 
fu certamente uno dei più rappre¬ 
sentativi dell’* esprit de finesse > 
che ha da sempre caratterizzato 
la produzione letteraria di quel 
Paese. Letterato raffinatissimo, sti¬ 
lista impareggiabile, egli seppe 
unire a un alto magistero lettera¬ 
rio un’acuta coscienza morale, ma¬ 
turata nell’ambito di un’alta tra¬ 
dizione nazionale, quella laica. 


umanitaria e pacifista. Così, an¬ 
che quando la sua vena si colo¬ 
rava di un decadentismo di ma¬ 
niera, sempre chiaro suonava il 
suo appello ai valori della libertà 
umana, nella sua espressione an- 
tieroica, umile e razionale. Girau¬ 
doux giunse tardi al teatro, all’età 
di 46 anni. Di fondamentale im¬ 
portanza fu per lui rincontro con 
il grande attore-regista Louis Jou- 
vet, che portò al successo alcuni 
tra i suoi migliori lavori. In una 
consistente parte della sua opera, 
Giraudoux portò avanti il suo di¬ 


scorso illuministico, soprattutto in 
funzione antimitica. Si compiac¬ 
que di riscrivere i miti della no¬ 
stra civiltà occidentale, ma non 
tanto per tradurne la sostanza in 
termini moderni, quanto piutto¬ 
sto per denunciare la falsità, l’in¬ 
consistenza di quegli antichi ideali 
eroici e bellici. Tra queste opere, 
particolare rilevanza assume La 
guerra di Troia non si farà, in on¬ 
da questa settimana, nella tradu¬ 
zione di Diego Fabbri e con la 
regìa di Andrea Camillcri, p>er la 
«Storia del Teatro del Novecento». 


viene fuori uno spettacolo di 
struttura complessa, ambigua e 
dai molteplici significati, la cui 
implicazione ultima è un’interro¬ 
gazione sulla possibilità di fare 
teatro oggi. 

Le due trasmissioni di Ferruccio 
Marotti illustrano molto bene, an¬ 
che attraverso ampie interviste 
con Barba, il senso dello spettaco¬ 
lo e delTintero lavoro del gruppo 
Qui basterà solo ricordare la defi¬ 
nizione (metaforica) che lo stesso 
Barba ha dato del teatro: « Per me 
l'immagine del teatro è questa na¬ 
ve che parte, non sa dove va, s'ar¬ 
riva in un posto, si bruciano le 
navi e si va avanti a piedi — è la 
giungla — con difficoltà. Deside¬ 
rio di ricerca, di scoprire, ma non 
scoprire per scoprire, ma per por¬ 
tare agli altri, dare anche agli al¬ 
tri ». 


Il mattatoio 


Radiodramma di Giorgio Pressbur- 
ger (Sabato 15 aprile, ore 23, Terzo) 

Giorgio Pressburger è certamente 
tra i più significativi registi e au¬ 
tori radiofonici di questi ultimi 
anni. Ungherese di origine, e in 
Italia dal 1956. Si è diplomato in 
regìa presso l'Accademia d’Arte 
Drammatica di Roma dove attual¬ 
mente insegna. Ha lavorato per il 
teatro. Alla radio, a partire dal 
1962, ha curato la r^ia di una 
ventina di produzioni, ha scritto 
quattro testi e ha vinto un Pre¬ 
mio Italia per un’opera stereoto¬ 
nica. Come regista, Pressburger 
ha un'acuta sensibilità dei fatti so¬ 
nori, maturata sulla scorta di una 
riflessione, di respiro molto am¬ 
pio, sui problemi della comunica¬ 
zione verbale. A proposito di II 
mattatoio, che è un’opera mono¬ 
fonica del 1967, il critico Giuseppe 
Bartolucci ha scritto: « Qui le pa¬ 
role sono uno strumento tecnico¬ 
espressivo e allo stesso tempo ten¬ 
dono nella loro ossessività dialet¬ 
tale a costruirsi una zona umana, 
senza alcuna ambiguità se non 
quella dettata dalla incoerenz.a e 
dalle contraddizioni del comporta¬ 
mento umano, in un tracciato au¬ 
ditivo che tende invece ad inglo 
barle ed a assumerle quali di.spo- 
sizioni « aperte ». Mattatoio allora 
dal segno dell’avx’entura toma con¬ 
tinuamente al segno della realtà, 
arroccandosi nelle reazioni dei per¬ 
sonaggi all’invasione del suono, 
più che alle motivazioni psicologi¬ 
che del loro comportamento. E 
così l’ascoltatore-spettatore è co¬ 
me se vivesse letteralmente que¬ 
sto tracciato sonoro e queste rea¬ 
zioni umane, in una specie di 
schermo che è la sua mente e che 
sono i suoi nervi, di fronte ad un 
notevole materiale umano e stili¬ 
stico imprevedibilmente improvvi¬ 
satore e largamente ricostruttore 
di una conformazione artistica e 
di una disposizione morale ». 
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ALLA RADIO 


CONCERTI 



Sono una creatura 


Salvatore Accardo 


Sabato IS aprile, ore 2130, Terzo 

Sotto la direzione dì Giulio Berte¬ 
la, sul ptxlio dell'Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana, si trasmette in 
prima esecuzione Sorto urta crea¬ 
tura, cantala per coro e orche¬ 
stra, su testi di Ungaretti, di Bru¬ 
no Bettinelli, « La poesia di Unga¬ 
retti », ci ha detto Bettinelli, « è 
una mia antica passione, perché 
già nel 1939 avevo musicato (per 
coro a cappella) tre sue liriche 
del periodo “ ermetico " Ed ora 
saranno pubblicate da Ricordi an¬ 
che altre liriche, sempre per coro 
solo. Avevo in animo di scrivere 
una cantata già da tempo, un la¬ 
voro di mole, ma non riuscivo a 
trovare un testo che potesse ri¬ 
specchiare la mia concezione mu¬ 
sicale, Una vicenda troppo novel¬ 
listica e particolareggiata mi dava 
fastidio. Volevo una vicenda uma¬ 
na di tutti noi, sìngola e imper- 
.sonale al tempo stesso. Allora ho 
preso Vita d'urt uomo che com¬ 
prende l’opera omnia di Ungaretti 
e ho scelto, dopo attenta valuta¬ 
zione, dieci poesie e anche fram¬ 
menti e ne ho fatto una specie di 
canovaccio, un “ racconto " di sta¬ 
ti d’animo dove si mescolano la 
drammaticità dell’invettiva e l'im¬ 
plorazione, la caduta e l’aspira¬ 
zione all’" immenso", in un lutto 
contrastante che può dare occa¬ 
sione al musicista di esprimersi 
con grande varietà di linguaggio, 
di timbri, di colori. Infatti ho 
cercalo di stendere una partitura 
in continuo divenire, alternalo di 
sonorità, che dalle tinte più sfu¬ 
male possono arrivare al forlis- 


I Inbal - Margalit 


Venerdì 14 aprile, ore 21,45, Na¬ 
zionale 

A capo deirOrcheslra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, Eliahu Inbal interpreta la 
Sinfottia n. 4 in re minore op. HO 
di Robert Schumann, che l’aveva 
, pre.senlata la prima volta a Lipsia 

senza soluzione di continuità e in¬ 
titolala Rapsodia sinfonica il 6 di¬ 
cembre 1841. Il lavoro non piac¬ 
que eccessivamente e il composi¬ 
tore lo riprese in mano dieci anni 
più lardi rinnovandolo in parec¬ 
chie sue parti. La nuova Quarta 
I fu così presentata a Dusseldorf il 

6 febbraio 1851, Al centro del pro¬ 
gramma spicca il Concerto n. 2 
in sol minore op. 22 per piano¬ 
forte e orchestra (1868) di Saint- 
Saèns. Ricca di fascino, questa 
partitura ricorda la figura dì un 
musicista (nato a Parigi nel 1835 
^ e morto ad Algeri nel 1921), per il 

quale il pianoforte era la vita. 
I Fino a pochi giorni prima della 

j morte, quasi novantenne, suonava 

I ancora il pianoforte quotidiana- 

I mente, per ben due ore. Solista 

( nel suo Concerto in sol minore è 

ora Israela Margalit. Al termine 
della serata Inbal dirige Dafni e 
Cloe, balletto in un atto di Mau¬ 
rice Ravel. Le partì di questa suite 
sono; Alba, Pantomima e Danza 
generale, ispirate alla leggenda 
' classica del pastore Dafni e della 

ninfa Cloe. 



Domenica 9 aprile, ore 1830, Na¬ 
zionale 

Si conoscono tre importanti lavori 
per violino e orchestra a firma di 
Franz Schubert: il Rondò in la 
maggiore, il Konzertstùck e la Po¬ 
lonaise. Si tratta di partiture gio¬ 
vanili, messe a punto tra i dician¬ 
nove e i vent’anni. Eppure, il mae¬ 
stro viennese si rivela qui già ma¬ 
turo e nella sua tìpica freschezza 
espressiva. Ne dà la prova questa 
settimana il violinista Salvatore 
Accardo, nella doppia veste di so¬ 
lista e dì direttore, interpretando 
appunto il Rondò del 1816. Il pro¬ 


gramma affidato ad Accardo con¬ 
tinua nel nome di Dvorak, con la 
Romanza in fa minore op. lì per 
violino e orchestra del 1876, pagi¬ 
na di elevato pathos e che è tra 
le più belle « confessioni » di un 
musicista nei momenti della sof¬ 
ferenza. In quello stesso periodo 
il maestro boemo aveva composto 
uno Slabat Mater per la morte 
della sua bambina. La trasmissio¬ 
ne si completa con il Concerto n. 3 
in sol maggiore K. 216 per violino 
e orchestra di Mozart. Terminato 
il 12 settembre 1775, è ritenuto 
uno dei migliori lavori per vio¬ 
lino del Salisburghese. 


simo esasperato dei momenti più 
tesi e intensi legati al significato 
del testo, l-a tecnica da me usata 
si basa sull’impiego libero del to¬ 
tale cromatico in alternativa a 
momenti politonali per dare mo¬ 
do alle voci del coro di trovare 
punti di appoggio. La scrittura è 
intensamente contrappuntistica, 
non disgiunta da ricerche di ag¬ 
glomerati armonici complessi. 
Qualche momento si vale anche 
dì effetti aleatori basati su sche¬ 
mi scritti ma lìberamente ricor¬ 
renti. Di rilievo la parte della 
percussione ». Le dieci parti del 
lavoro s'intitolano: Danni con 
fantasia. Sono una creatura. Soli¬ 
tudine, Dannazione, Non gridate 
più. Dannazione (11), da • La pie¬ 
tà •, Sereno, Alba, Mattino. La 
trasmissione comprende inoltre 
lo Stahat .Mater (1842) di Rossini. 
Partecipano al concerto il sopra¬ 
no Rosanna Carteri, il mezzoso¬ 
prano Lucia Valentini, il tenore 
Franco Bonisolli, il basso Mauri¬ 
zio Mazzieri, nonché il Coro di 
Milano della RAI 


Bruno Bettinelli, autore della 
cantata per coro e 
orchestra < Sono una creatura > 
in onda sabato 15 aprile 


Ruotolo - Guida 


Lunedi IO aprile, ore 21,45, Nazio¬ 
nale 

Con la Sinfonia in si bemolle mag¬ 
giore di Johann Christìam Bach 
(Lipsia, 1735-Londra, 1782), il più 
giovane dei figli del grande Johann 
Sebastian, si apre il concerto di¬ 
retto da Renato Ruotolo sul piodio 
dell’Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > dì Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana. La trasmissione 
prosegue nel nome di Mozart, che 
è legato al precedente Bach per 
aver assistito alle sue lezioni a 
Londra quando non aveva ancora 
compiuto dieci anni. Di Mozart, 
che diceva appunto di aver impa¬ 
rato a cantare da J. Ch. Bach, va 
in onda il famoso Concerto in re 
minore K. 466 per pianoforte e 
orchestra, con la partecipazione 
del solista Friedrich Guida. E’ 
quanto dì più drammatico e dì 
più Urico insieme si possa imma¬ 
ginare. Messo a punto nel feb¬ 
braio del 1785. rimase per circa 
un secolo il concerto per piano¬ 
forte e orchestra più conosciuto 
e più apprezzato dai pianisti e dal 
pubblico d’Europa. Al termine del 
programma figura la Serenata 
n. 2 in la maggiore op. 16 (scritta 
nel 1859 e messa nuovamente a 
punto nel 1875) di Brahms. 


Scriabìn 


Mercoled) 12 aprile, ore 1430, 
Terzo 

« Per lui l'arte non era che un 
mezzo per raggiungere una più 
alta forma di vita, una concezione 
puramente romantica. Il vasto si¬ 
stema metafisico e reli^oso da 
lui creato è analogo al misticismo 
indiano. Esso è simbolizzato ne 
L'acte préalable, una cantata che 
doveva servire come introduzione 
al " mistero ", ma di cui posse¬ 
diamo soltanto il testo e pochi 
frammenti musicali ». Sono paro¬ 
le di Boris de Schloezer nei con¬ 
fronti di Alexandr Nikolaievic 
Scriabin, di cui la radio comme¬ 
mora questa settimana il primo 
centenario della nascita. Il famo¬ 


so pianista e compositore russo 
era nato a Mosca il 6 gennaio 1872 
ed era morto, sempre a Mosca, il 
27 aprile 1915. Prima d'intrapren¬ 
dere la carriera concertistica. 
Scriabin aveva frequentato l’Acca¬ 
demia Militare. Riscossi i primi 
successi a Parigi e a Bruxelles, 
non si accontentò di esibirsi al 
pianoforte, ma si dedicò alla com¬ 
posizione, rivelando preferenze 
chopiniane nelle partiture piani¬ 
stiche. e wagneriane in quelle 
orchestrali. Sì distinse presto per 
una grande libertà espressiva. A 
dispetto dei suoi colleghi di Mo¬ 
sca. che preferivano una musica 
nazionale, assunse poi e mantenne 
un atteggiamento chiaramente in¬ 
ternazionale. Fu una specie di ri¬ 


voluzionario, di quei tempi, quan¬ 
do ancora si rispettavano antiche 
leggi armoniche. Tolse di mezzo i 
modi maggiore e minore e alla 
base d’ogni lavoro poneva una 
propria filosofia mistica. Realiz¬ 
zava ì propri desideri con 11 poe¬ 
ma divino (1905), con II poema 
dell’estasi (1908) e con II poema 
del fuoco (1910). Ma il suo più 
grande ideale sarebbe stato quel¬ 
lo di unire in sintesi nelle pro¬ 
prie opere tutte le arti. Purtroppo 
mori prima di poter dimostrare 
l'efficacia di tali sue vedute. Si 
dice che nel suo incompiuto Mi¬ 
stero si sarebbero dovute incon¬ 
trare musica, danza e poesia as¬ 
sieme a non ben precisati « pro¬ 
fumi ». 


fa cura di Laura Padellaro e Luigi Fai!) 









Svegli e sempre in gamba, 
possiamo fare di loro 
uomini di successo, 
uomini forti. 


Ovomaltina 

dà forza! 


Ovomaltina ha 

un solido collaudo 

negli ambienti intellettuali 

e sportivi di tutto il mondo. 

Ovomaltina è tanta energia 

ad effetto immediato 
e persistente 


... e non dimentichiamo 
Ovomaltina tascabile 
rivestita di squisito cioccolato. 




BANDIERA 
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WANDER S.p.A. MILANO 


IL POETA i 

E LA MUSICA 

Parole di Alien Ginsberg, 
musica di Bob Dylan: il 
poeta padre della « beat 
generation » e il folk-sin- i 
ger americano più famoso 
del mondo hanno inciso in- ! 
sieme un disco, un long- 
playing che uscirà fra po¬ 
co sotto etichetta Apple 
(cioè per la casa discogra¬ 
fica che appartiene ai quat¬ 
tro ex Beatles) e che con¬ 
terrà una serie di canzoni 
musicate da Dvlan su testi 
di Ginsberg. E' il primo 
fruito della collaborazione 
fra il cantautore e il p'x'ia, 
che da qualche tempo ha 
deciso di dedicarsi alla 
musica. 

« La pop-music ». dice Gius- 
berg, » da qualche tempo 
si sta spiritualizzando, sia 
innalzando il suo livello 
poetico, sta per raggiunge¬ 
re qualcosa di molto v'':ino 
all'elernità. E' accaduto 
grazie a poeti come Dylan. 
a profeti ispirati come 
Mick Jagger, a maestri del 
linguaggio musicale come 
John Lennon e Paul Me 
Cartney. Adesso è il mo¬ 
mento che alle forze di tut¬ 
ti costoro si aggiungano 
quelle dei poeti di profes¬ 
sione. come William Bla- 
ke o come me. e che si 
collabori tutti insieme per 
trovare nuove forme di 
espressione ». 

Dylan e Ginsberg hanno co¬ 
minciato a lavorare insie¬ 
me alcuni mesi fa Una se¬ 
ra il poeta leggeva, insieme 
a Peter Orlovskv. alcune 
delle sue opere agli studen¬ 
ti della New York Univer- 
sitv. Dylan era fra il pub¬ 
blico e al termine della se¬ 
rata propose a Ginsberg un 
incontro. Si rividero giorni 
dopo nella casa del p<x?ta 
al Greenwich Village. Dy¬ 
lan prese una chitarra e si 
mise a improvvisare musi¬ 
ca, suonando dei blues. 
Ginsberg, contemporanea¬ 
mente, cominciò a improv¬ 
visare dei versi che segui¬ 
vano il blues del folk-sin¬ 
ger. Dopo un po’, Dylan 
propose; « Perché quello 
che stiamo facendo non io 
andiamo a fare in una sala 
d'incisione? ». 

Una settimana più tardi 
erano tutti al Record Plant, 
uno studio di New York, 
insieme con alcuni musici¬ 
sti che avevano già inci.so 
dischi con Dylan, oltre a 
un violoncellista buddista 
amico di Ginsberg. « Fu 
una serata indimenticabi¬ 
le », dice Ginsberg. « lo ero 
veramente ispirato e com¬ 
posi un poema, Septemher 
on lessare Road, che par¬ 
lava del viaggio che avevo 
fatto nel settembre scorso 
nei campi di profughi pa¬ 
kistani tra Calcutta e il 
Pakistan Orientale. Dvlan 
ne fu entusiasta e dis^ 
che secondo lui era il mio 


miglior lavoro dopo Uria. 
Cosi abbiamo lavorato in¬ 
sieme per qualche settima¬ 
na ed è nato il disco ». 

« Metà del long-playing ». 
racconta Ginsberg, « è com¬ 
pletamente improvvisata, 
mentre il resto è frutto 
del lavoro fatto fuori del¬ 
la sala d'incisione. Il poeta 
e il folk-singer hanno col¬ 
laborato anche per la par¬ 
te musicale. Io suonavo al¬ 
la chitarra gli accordi fon¬ 
damentali ». dice Ginsberg. 
« e Bob creava su quegli 
accordi il tema musicale 
cantando con vocalizzi; da- 
da-da dum-du-da, e cosi via. 
E' stato Dio a scrivere le 
canzoni; i testi attraverso 
la mia bocca e le musiche 
attraverso la mano di Dy¬ 
lan ». Nel long-playing Bob 
Dvlan non canta, ma è so¬ 
lo l'accompagnatore di 
Ginsberg (che declama i 
suoi versi cantando o par¬ 
lando) e interviene nei co¬ 
ri, soprattutto negli adat¬ 
tamenti di alcune poesie 
di William Blake. I temi 
trattati nei testi sono vari, 
dalla difesa del « movi¬ 
mento per la liberazione 
degli omosessuali » all’ac¬ 
cusa fatta alla CIA di es¬ 
sere coinvolta nel traffico 
d'oppio in Indocina, dalla 


protesta politica di sapore 
radicale alla storia di un 
viaggio per San Diego, se¬ 
de della prossima Conven¬ 
zione del partito Reput>- 
blicano, e così via. 
Dall’ottobre scorso Gins¬ 
berg frequenta gli ambien¬ 
ti del rock d'avanguardia 
americano e si vede spes¬ 
so con i più autorevoli 
rappresentanti di questa 
musica. Di Dylan dice; 
« Dovendo scegliere un 
" guru ", un maestro che 
mi guidas.se lungo la via 
del rock, ho puntato il di¬ 
to su Bob perché è un ve¬ 
ro poeta, un uomo che mi 
ha dato le basi musicali di 
cui avevo bisogno senza 
cercare minimamente di 
iniluenzarmi; il maestro 
modello, insomma. Non ha 
cercato di insegnarmi, ma 
di collaborare con me ». 
Un altro personaggio che 
Ginsberg ammira molto è 
Mick Jagger, che nel 196.S 
a Londra è stato suo gran¬ 
de amico. « Mick », dice il 
poeta, « è un uomo molto 
intelligente, che io conside¬ 
ro come un vero profeta 
della pop-music. Dopo Dy¬ 
lan, è il musicista col qua¬ 
le vorrei lavorare di più ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Jesahel ■ 1 Delirium (Cetra) 

2) Grande grande grande Mina (PDU) 

3) Montagne verdi - Marcella (CGD) 

4) / giorni deH'arcobalcno Nicola Di Bari (RCA) 

5) Il re di denari Nuda (RCA) 

6) fmagine - John Lennon (Apple) 

7) Gira l’amore ■ Gigliola Cinque!ti (CGD) 

8) All thè urne in lite World - Louis Armstrong (United Artistsi 

9) Come le viole ■ Peppino Gagliardi (King) 

IO) Vado a lavorare Gianni Morandi (RCA) 

(Secondo la ■ Hit Parade • del 3 aprile t973l 

Negli Stati Uniti 

1) Morse with no naine - America (Warner Bros.) 

2) Mearl of gold - Neil Young (Reprise) 

3) Ptippy love - Donnv Osmond (MGM) 

4) Mother and child rennion Paul Simon (Columbia) 

5) Lion sleeps lonighi - Robert John (Atlantic) 

6) I golcha Joe Tex (Diai) 

7) Wilhoul voti ■ Nils.son (RCA) 

8) Jttngle lever - Chakachas (Polvdor) 

9) Rockin' Robin Michael Jackson (Motown) 

10) First time ever I saw your face - Robert Flack (UA) 

In Inghilterra 

1) Wilhout you - Nilsson (RCA) 

2) American pie - Don McLcan (UA) 

3) Bcg, steal or borrow - New Seekers (Polydor) 

4) Alone again. nattirally - Gilbert O’Sullivan (Mam) 

5) Mother and child rennion - Paul Simon (CBS) 

6) Got lo he Ihere - Michael Jackson (Tamia Motown) 

7) Meel ine on thè corner Lindisfarne (Charisma) 

8) Son of my falher - Chicorv Tip (CBS) 

9) Blue is thè colottr - Ch'Jsca Football Team (Pennv Farthing) 

10) / can'l help myself - Donnie Elbert (Aveo) 

In Francia 

1) Elle, fé ne veux qu'elle ■ Ringo Willy Cat (Philips) 

2) M fai! beau ■ Claude Francois (Fiòche) 

3) L'aventura ■ Stone-Charden (AZ) 

4) La vie, la vie - Michel Delpech (Barclay) 

5) Un an défà ■ Jean-Franyois Michael (Voglie) 

6) Le rire du sergent - Michel Sardou (Philips) 

7) Ce n'est rien - Julian Clerc (Pathe) 

8) L'amour ga fait passer le temps - Marcel Amont (CBS) 

9) Osana - Axis (CED) 

10) Je m'éclate ait Sénégal ■ Martin Circus (Vogue) 




G.asaco^or : 
pittore in bombola 


Quel mobile, quel calorifero, quella porta: il colorvecchio fi 

è ovunque. E pensare che è cosi facile rinnovarlo! 

Facile, svelto e divertente. Con Casacolor Spray, 
il pittore in bombola. Ventisei tinte bellissime, di moda. 

É opache o lucide, in bombola normale o grande 

(questa con la pistola "Spruzzacolor" 
in omaggio.) Ut Casacolor Spray colora 
^ in un soffio, asciuga in un attimo. 

H E ora, nuovissimi e attualissimi, gli altri 
■ prodotti della gamma Casacolor Spray: 

■ vernice trasparente per legno, 

■ antiruggine, lucido per mobili. 

^ Casacolor Spra^'^ ^ 

colorvecchio te ne vai 


COLORIFICIO 

ITALIANO 

MAXMEYER 




A colloquio con Aznavour: // bisogno (e // piacere) di essere un uonno famoso 



sti normali». Perchè oggi, Monsieur 
Aznavour? Perché proprio oggi ha 
deciso di cambiare? Sta forse fa¬ 
cendo il punto della sua carriera? 

« Oh, no! Je n’aime pas (;a. Il punto 
si fa soltanto alla fine: sia duna 
vita che d’una carriera. Mentre io 
sono in piena vita e in piena car¬ 
riera. Semplicemente ho deciso di 
rivedere il mio modo di p>ensare. 
Non c’è nulla di male, vero? ». 
Nulla di male, assolutamente: vuol 
dire allora che stava diventando 
schiavo del suo personaggio e che, 
finalmente, se Ti’è accorto? 

« Per carità, non sono mai stato 
schiavo di nulla, io. Ho soltanto 
deciso di abolire l'uniforme e di 
cantare in abito normale, qualsiasi: 
perché l'uniforme condiziona l'uo¬ 
mo. L'ho deciso un anno fa, ma ho 
cominciato a farlo soltanto ieri; nel 
frattempo, ho dovuto abituarmi al¬ 
l'idea. Questo, per me, significa aver 
scelto un nuovo modo di pensare ». 
Ha deciso di fare altri cambiamen¬ 
ti? Ha sempre la sua favolosa Rolls 
Royce bianca? 

• No. Non ho più la Rolls Royce per¬ 
ché me ne sono tolto la voglia. Una 
volta che uno ha realizzato i suoi 
sogni — e possedere l’automobile 
più cara che esista è un sogno ab¬ 
bastanza diffuso — certe cose diven¬ 
tano superflue. La Rolls Royce or¬ 
mai non mi dice più niente, non è 
indisp>ensabile alla mia vita, non è 
indispensabile ai miei pensieri. E’ 
stata indispensabile ». 

E’ un fatto che lei ha potuto conce¬ 
dersi tutto: il che. per un poeta, è 
abbastanza fuori del comune. Non 
rientra infatti nelle regole tradizit> 
nali una poesia che renda milioni. 
« Il denaro ha l’importanza che uno 
gli dà. Diciamo che ha avuto impor¬ 
tanza perché mi ha permesso, ap¬ 
punto, di realizzare tutti i miei de¬ 
sideri. Ma io non amo il denaro, 
non sono un collezionista di dena¬ 
ro: lo uso per quello a cui serve. 
E a me il denaro serve per com¬ 
prarmi certe libertà: come quella di 
non lavorare per lunghi periodi, se 
non ne ho voglia. E mi è servito il 
denaro, perché mi ha permesso di 
raggiungere l’unica cosa cui tenessi 
veramente; il potere. Per acchiappar¬ 
lo ho mangiato la " vache enragée ” 
e preso il diavolo per la coda. Quin¬ 
dici anni di fatiche, di stenti, di fa¬ 
me; ma la fame più angosciosa era 
Quella del successo. Chi non sente 
questa fame non arriva a nulla. J’ai 
réussi, non? Ho riempito le sale 
di sessantacinque Paesi, perché la 
Francia non mi bastava e volevo 
il mondo. Ora sono una vedette in¬ 
temazionale e ho tutti i contratti 
che voglio; sono sulla vetta. Mi pos¬ 
so dunque concedere tutte le cose 
che, sino ad oggi, mi erano proibi¬ 
te; andare a mangiare nei piccoli 
bistrots, mettermi un vestito ano¬ 


dino e alloggiare in un albergo con¬ 
fortevole, che mi piace, anche se 
non è il piu lussuoso della città. 
L'ho fatto l'altro giorno a Milano, 
è la prima volta che posso con¬ 
cedermi la libertà di andare in un 
piccolo hotel. Soltanto a New York, 
anni fa. osai affittare un appar¬ 
tamentino in una zona fuori ma¬ 
no. Ma in America, allora, sapevano 
già che il mio potere d'acquisto era 
illimitato. Perché negli USA uno 
esiste soltanto in funzione del suo 
peso in dollari, il resto non conta. 
Ed io, per avere il " peso " giusto, 
mi ero preparato il terreno spen¬ 
dendo qualcosa come 150 milioni 
di vecchi franchi. La prima volta 
che andai in America avevo un se¬ 
guito di dodici persone, fra le quali 
un uomo per aprirmi la porta e un 
uomo che me la richiudeva, dietro 
le spalle ». 

Parla fumando una gauloise dojx) 
l’altra che accende con mani tre¬ 
manti per il nervosismo. O per la 
stanchezza. Questo Aznavour non e 
certo un tipo che si risparmi: tutto 
in lui è ritmo, urgenza, precisione, 
esattezz.a. l'omo pubblico, Aznavour 
si è adattato a vivere in pubblico. 
Invece di giocare a rimpiattino coi 
giornalisti, li accetta in qualsiasi 
momento, non solo, ma li cerca 
persino, abituato com’è a far coin¬ 
cidere le grandi circostanze della 
sua intimità con le ore cruciali del¬ 
la sua carriera professionale, in mt> 
do che la stampa non manchi mai. 
« Poiché è stato il pubblico a darmi 
il successo, il pubblico, in cambio, 
ha diritto di conoscere ogni parti¬ 
colare della mia vita, di me, della 
mia famiglia. Inoltre, ho bisogno 
dei giornali, di tutti i giornali, sono 
tutti imjxjrtanti. Io non sono di 
quelli che sputano nella minestra ». 
Ma star sempre a disposizione de¬ 
v'essere massacrante: non trova che 
il suo è un mestiere molto faticoso? 
« Mon Dieu, cantare non è un me¬ 
stiere per me. Il mestiere è andare 
in un luogo a cantare. Il mestiere 
è prendere il treno alle nove, arri¬ 
vare a mezzogiorno, incontrare le 
persone che bisogna incontrare, 
concedere le interviste, andare a 
vedere il teatro, controllare le luci. 
Voilà le rnétier. Ma non appena 
giunge il momento in cui salgo sul 
palcoscenico, il mestiere finisce e 
comincia il mio meraviglioso lavo¬ 
ro artigianale. 

Quando canto io sono compieta- 
mente disponibile; quando non vo¬ 
glio più essere disponibile mi chiu¬ 
do in casa per dieci, quindici gior¬ 
ni. Per un mese. Il fatto di essere 
arrivato mi offre questa libertà. 
Programmo tutte le mie vacanze 
in anticipo; so già quando mi ripo¬ 
serò, perché ne ho bisogno per me 
e per la mia famiglia. E in quel 
periodo, guardi, potrebbero propor- 


di Donata Gianeri 


Torino, aprile 

A znavour avrebbe dovuto 
cominciare le prove da 
due ore e da due ore 
una signora di mezza 
età, seduta in un angolo 
buio del palcoscenico, aspetta pa¬ 
zientemente il mostro sacro per 
avere un autografo. Cosi, quando 
entra in scena un signore strimin¬ 
zito che si dirige a passi imperiosi 
verso l'orchestra, la signora gli ten¬ 
de, incerta, il foglietto. Il dubbio 
è legittimo: fjotrebbe trattarsi di 
un Aznavour riposato, dopo una 
lunga cura del sonno in una clinica 
svizzera. La taglia è la stessa, ugua¬ 
li la pettinatura e il modo di vesti¬ 
re, mancano soltanto la faccia ri¬ 
succhiata, l’occhio avido. Il signore 
in questione — armeno, anche lui 
cantante (ma lirico) — si chiama 
Léon Sanossian ed è invece il segre¬ 
tario di Aznavour. « Le petit Char¬ 
les » arriverà più tardi, riuscendo a 
passare quasi inosservato grazie al¬ 
l'abito sobrio, in rigatino blu. che 
ha sostituito l'uniforme tutta nera, 
con camicia color aragosta, o tutta 
bianca, con camicia blu notte. Per¬ 
ché « le petit Charles » è giunto ad 
una grossa svolta: dopo aver impo¬ 
sto per anni al pubblico i suoi at¬ 
teggiamenti da ras, i suoi abbiglia¬ 
menti stravaganti, la sua spocchio¬ 
sa Rolls Royce bianca con autista 
negro, ha deciso improvvisamente 


di cambiare e di essere soltanto 
Azmavour. 

E chi è Aznavour? Era un piccolo 
emigrato armeno, dal viso arcigno, 
la cui voce, agli inizi, venne giudi¬ 
cata disastrosa. E’ un uomo che, 
avendo conquistato tutto quello 
che si era prefisso, il successo, la 
ricchezza, il potere (re^a su un’or¬ 
ganizzazione commerciale che ha 
sede a Montfort-l’Amaury e che ab¬ 
braccia quattro imprese: la prima 
stampa canzoni, la seconda le in¬ 
cide, le altre due organizzano spet¬ 
tacoli in Francia e all’estero lan¬ 
ciando giovani « promesse della mu¬ 
sica leggera»), ha raggiunto anche 
la completa sicurezza di sé. Oggi le 
sue canzoni, che raccontano sempre 
storie qualunque, a volte traboc¬ 
canti di sensualità, Viens.J Don¬ 
ne les seize ans, ma più spesso 
ispirate alla realtà quotidiana, in¬ 
fanzie povere, amori delusi, ména- 
ges con donne in ciabatte e mariti 
imprecanti. Tu te laisses aller, rac¬ 
colte in un volume figurano nel¬ 
la collana « Poeti d’oggi », tra Rim- 
baud e Lautréamont. E Aznavour 
prima di ogni spettacolo è sempre 
come Napoleone, alla vigilia di Au- 
sterlitz. Del Còrso gli mancano il 
profilo imperioso, lo sguardo d’aqui¬ 
la; ma i suoi occhi presti e malinco¬ 
nici, da Pierrot, contengono la stes¬ 
sa carica d’ambizione. 

« Oggi », dice scandendo bene le 
parole, « mi sento finalmente nella 
f)elle di chi è arrivato; e oggi pos¬ 
so permettermi di ridiventare me 
stesso, un uomo normale, con gu¬ 


Non mi vergogno 

di 


” guadagnar 
molto 








Aznavour al Teatro Alfieri di Torino prima del suo recital. Le canzoni di « petit Charles » sono pubblicate in una collana di libri dedicata ai poeti d'oggi 








mi le cose piu straordinarie, olTrir- 
mi le cifre piu strabilianti, ma io 
dirci sempre di no ». 

Oliai è una cifra strabiliante per 
lei, cioè quanto costa, oggi, un Az- 
tiavour? 

« Costo molto. Quanto? Dipende dal 
Paese in cui canto: di solito, pren¬ 
do il cachet massimo dato in quel 
Paese. Divento ancora piu costoso 
se canto nei club privati o nei ca¬ 
sinò; mi vogliono? Che paghino! 
Non mi vergogno affatto di guada¬ 
gnare molto né di chiedere moltis¬ 
simo. Perché dovrei? D’altronde, io 
non dimentico neppure quella par¬ 
te di pubblico che non può permet- 
^ tersi di pagare per venirmi a senti¬ 
re. Dna volta, in Messico, ho can¬ 
tato in una botte di lusso dove mi 



hanno dato una cifra astronomica 


per cui, dopo, ho potuto tare due se 
rate gratuite, in piazza. E io detesto 
cantare sulle piazze. Mais il faut 
E' un poeta, certo, ma un poeta di 
oggi, provvisto d una solida «busse 
commerciale. Per esempio, quando 
canta non concede mai bis: qual 


cimo ha insinuato che è come le 


società diamantilerc che immcttiv 


no sul mercato solo un certo nume 


ro di diamanti per tenere alti i 
pre7.zi. E' un principio commercia 
le che Aznavour uomo d’atfari im 


pone ad Aznavour cantante. Il qua 
le non è solo una voce rauca che 


spezza 1 cuori attraverso un micro¬ 
fono, ma è un’impresa che fa. in 
vecchi franchi, tre miliardi di af 


fari l’anno 























Operazione Moda-Libertà 

con Singer 700 


E'ora di cambiare! 

Di ritrovare ’te stessa, il tuo gusto, 
in quelle scelte cl 
ti riguardano più 
da vicino. 

I vestiti, I 
per esempio. ( 

Perché 
non crearli 
come tu li VUOI? 

Perché non renderli più personali 
con un'aggiunta, una lieve 
modifica, che sob il tuo gusto 
ti può suggerire? SINGER vuole ridarti 
questo piacere. 

Per questo ti offre la famosa 
macchina per cucire SINGER 700 
con uno sconto 
straordinario: 80.000 lire. 

SINGER 700 La macchina 
più completa, che ti permette di fare 
tutto, di ricreare a nuovo il tuo 
guardaroba, quello dei tuoi bambini. 




E 


Di inventare soluzioni nuove 
per l'arredamento della tua casa, 
ad esempio sulle tovaglie, 
sulle lenzuola, o nelle tende. 



Perché SINGER 700, 
oltre a tutti i più elaborati tipi di punto, 
ti permette di realizzare anche 
preziosi ricami. 

SINGER 700 sarà un nx)do nuovo 
di affrontare la moda in libertà. 

Approfitta subito delb straordinario 
sconto. E ci sono tante altre occasioni 
su tanti altri modelli. 



SINGER 

Scegli b liberto - scegli Singer 







Il regista Pino Passalacqua con l'attore Franco Graziosi durante le riprese di « La registrazione ». Graziosi impersona un barista accu¬ 
salo ingiustamente di omicidio e rimasto in carcere sei anni. La prossima settimana per la serie TV andrà in onda «Avventura fuori casa» 


La realtà 
sceneggiata 


L'originale televisivo fa parte 
della serie « In prima persona » che 
si ispira ad episodi autentici 
raccontati dagli stessi protagonisti 


di Ernesto Baldo 


Roma, aprile 

L e coppie bianche. 

In ogni Paese del 
mondo i matrimo¬ 
ni che non hanno 
avuto come natu¬ 
rale conseguenza dei figli 
sono stati e sono tuttora 
un problema. Ma c^gi il 
dramma intimo di migliaia 
di coniugi che non riesco¬ 
no ad avere figli è accen¬ 
tuato dalle conquiste della 
scienza, dalla certez7.a che 
la sterilità si può vincere. 
Ed è per questo che oggi 
se ne parla di più, se ne 
discute pubblicamente a 
tutti i livelli. 

Ogni giorno, per esempio. 
Franco Moccagatta è as¬ 
sillato a Chiamate Roma 
3131 da donne che gli chie¬ 


dono conforto e consigli 
p>er riempire il vuoto che 
nella loro vita crea la man¬ 
canza di bambini. Vitto¬ 
rio De Sica sta girando in 
una borgata di Roma Lo 
chiamavano Andrea in cui 
Nino Manfredi e Marian¬ 
gela Melato impersonano 
due maestri elementari, 
sposi, che non possono ge¬ 
nerare figli. La vicenda, 
ideata da Cesare Zavattini, 
|x>ne sia pure larvatamen¬ 
te questa domanda: in una 
epoca dominata dagli scan¬ 
dali come la nostra, con 
l’aria inquinata e con i f>e- 
sci che muoiono, i bambi¬ 
ni devono nascere? Alla fi¬ 
ne De Sica risponderà « sì »: 
i bambini devono sempre 
nascere anche a costo di 
farli respirare cemento du¬ 
rante l'ora di ginnastica o 
mentre giocano in cortile. 

segue a pag. 92 
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Il presidente del Tribunale (Luciano Alberici) ascolta una teste (Solvejg D'Assunta) 


La realtà 
sceneggiata 

segue da pag. 91 
La stessa condizione psico¬ 
logica vissuta per lo scher¬ 
mo da Manfredi e dalla 
Melato è stata, sebbene 
dentro una vicenda total¬ 
mente diversa, quella dei 
personaggi di Cronaca pa¬ 
rallela, il primo sceneg¬ 
giato di un nuovo ciclo te¬ 
levisivo intitolato In pri¬ 
ma persona. Il program¬ 
ma è caratterizzato dal 
fatto che ognuno dei suoi 
racconti sceneggiati si ispi¬ 


ra a episodi realmente ac¬ 
caduti ripetendone lo svi¬ 
luppo e conservando il si¬ 
gnificato morale che per 
certi lati reali assumono 
per l'uomo. 

« Le storie sono tutte so¬ 
stanzialmente autentiche », 
ribadiscono i realizzatori. 
« anche se le ricostruzioni 
hanno imposto in certi 
punti qualche libera ela¬ 
borazione. Per questa ra¬ 
gione, oltre che per tute¬ 
lare i p)crsonaggi coinvolti, 
si è volutamente deciso di 
modificare i nomi dei pro¬ 
tagonisti e i luoghi dove i 
fatti sono accaduti ». 
All’inizio di ogni puntata, 
la vicenda • vera » viene 
raccontata dagli attori con 
le parole di uno dei pro¬ 


tagonisti autentici. Crona¬ 
ca parallela per esempio 
ha preso l’avvio dalla tele¬ 
fonata di una coppia di 
coniugi al conduttore di 
una rubrica radiofonica 
per avere un suggerimen¬ 
to sul modo più rapido di 
adottare un bambino. L’ap¬ 
pello dell’uomo, che lavo¬ 
ra presso una banca ro¬ 
mana, viene immediata¬ 
mente accolto da una ra¬ 
gazza-madre sarda la qua¬ 
le si dichiara disposta a 
cedere il figlio che le sta 
per nascere. 

Lo sceneggiato, che ha 
inaugurato la serie di In 
prima persona, realizzato 
da Piero Schivazappa, con¬ 
sente anche allo spettato¬ 
re di rendersi conto degli 


accertamenti che precedo¬ 
no l’adozione di una crea¬ 
tura umana, per evitare 
poi agli aspiranti genitori 
spiacevoli sorprese quando 
ormai ritengono di aver ri¬ 
trovato l’equilibrio fami¬ 
liare. 

L’errore giudiziario è il te¬ 
ma del secondo episodio di 
In prima persona, tema 
quanto rruii di attualità. Si 
è chiuso nei primi giorni 
di marzo uno dei casi più 
clamorosi. Ad Antonino 
Spano, l’ergastolano inno¬ 
cente, oggi in libertà dopo 
oltre venti anni di carcere, 
sono stati riconosciuti dal¬ 
lo stato ottanta milioni c 
trccentocinquantamila lire 
a titolo di riparazione pe¬ 
cuniaria. 

« Il concetto di riparazio¬ 
ne pecuniaria», è scritto 
nella sentenza, « costituisce 
un superamento in senso 
estensivo di quello del ri¬ 
sarcimento del danno. In¬ 
fatti. il contenuto di essa 
non è solo la rifusione dei 
danni materiali, ma anche 
la corresponsione di utili¬ 
tà che vengano in qualche 
modo a compensare la vit¬ 
tima della sofferenza mo¬ 
rale prodotta dall'errore 
giudiziario, con la fonda- 
mentale finalità di consen¬ 
tirle per quanto possibile 
un reinserimento normale 
nella vita sociale, in con¬ 
dizioni di tranquillità e di 
sufficienza per sé e per 
la famiglia in rapporto al¬ 


le condizioni sociali e am¬ 
bientali proprie di es.sa ». 
Gli ottanta milioni di An¬ 
tonino Spano corrispondo¬ 
no ad un compenso pari 
a 330 mila lire al mese per 
venti anni. L’ex carabiniere 
siciliano aveva in un pri¬ 
mo tempo chiesto 300 mi¬ 
lioni e il Ministero del Te¬ 
soro gliene aveva offerti 
trentadue. 

La registrazione, questo e 
il titolo del secondo episo¬ 
dio diretto da Pino Passa- 
lacqua, propone dunque 
un errore giudiziario costa¬ 
to sei anni di carcere ad 
un barista. I giudici, in pri¬ 
ma istanza, lo condanna¬ 
rono per tener fede ai ver¬ 
bali di interrogazione del¬ 
l’imputato, rifiutandosi di 
asc(jltare la registrazione 
su nastro del confronto 
avvenuto in istmttoria tra 
l’uomo, accusato di omi¬ 
cidio. e la sua accusatrice. 
spinta dalla gelosia alla 
vendetta. Oggi una simile 
situazione non si ripete¬ 
rebbe. La legge è cambia¬ 
ta: l’avvocato difensore è 
presente ad ogni fase del¬ 
l’istruttoria, anche ai pri¬ 
mi interrogatori della per¬ 
sona sospettata, e ciò tu¬ 
tela ulteriormente il cit¬ 
tadino. 

Ernesto Baldo 


La registrazione va in onda 
giovedì 13 aprile alle ore 21 
sul Nazionale TV. 



Non più acqua e sapone. 

Lo delicatezza della sua pelle chiede 
Chiede Crema Liquida Johnson’s* che pulisce, 
ammorbidisce, protegge. Ad ogni cambio. 

Crema Liquida Johnsan’s* 
e la suo pelle sarà pulita a fondo senza irritazioni 
Crema Liquida è un prodotto Johnson’s* 
per l’igiene dei bambini. 

Usane per la pulizia del tuo viso. 

Così delicata per lui, lo sarò ancora di più per te. 


Tu conosci i problemi 
dell'acqua e sapone 
sulla pelle. 


Lavai 


o senza 


bagna 


con Crema Liquida 
Johnson's* 


C J & i 1972* marchio di fabbrico 
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Il sogno del fondatore 
Georges Favre-Jacot diventa 
oggi una realtà unica al mon¬ 
do. Un vanto esclusivo Ze- 
nith. E non poteva essere di¬ 
versamente: pionieri si nasce 
e si resta. Dal 1865. per Zenith 
la precisione è un punto d onore, una garanzia 
compresa nel nome. 


Il libretto di Garanzia qui riprodotto è ru¬ 
nico documento che «firma» l origine autentica 
degli orologi Zenith. 

Soltanto i Concessio¬ 
nari ufficiali Zenith pos¬ 
sono consegnarvelo, per¬ 
chè sono gli unici autoriz¬ 
zati a garantirvi la perfe¬ 
zione tecnica Zenith. 



LIBRETTO DI GARANZIA 



Zenith E1 Primero 36.000 oscillazioni. Il pri¬ 
mo cronografo automatico ad alta frequen¬ 
za con la lancetta dei secondi che funzio¬ 
na anche durante il cronometraggio. Il più 
piatto cronografo automatico dlel mondo 
serchè l esattezza non vada a scapito del- 
_ inza. L'unico cronografo automatico 
ad alta frequenza creato per assicurare la 
più alta precisione. Modello MHF illustra- 
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Alla TV i film dei comici più famosi di Hollywood dalla 
nascita del sonoro ad oggi. Questa settimana «La guer¬ 
ra lampo dei fratelli Marx» mai proiettato in Italia 


SETTE 


di Giuseppe Sibilla 


Roma, aprile 

D uck soup, letteralmente 
Zuppa d'anitra, è un film 
interpretato nel '33 dai 
fratelli Marx con il quale 
si apre una nuova rasse¬ 
gna cinematografica intitolata Quan¬ 
do Hollywood rideva e curata dal 
critico Ernesto G. Laura. Il pubbli¬ 
co italiano non l'ha mai visto. La 
TV ne ha approntato un’edizione 
doppiata espressamente per i suoi 
spettatori e l’ha ribattezzato La 
guerra lampo dei fratelli Marx. 
Zuppa d’anitra e un titolo abba¬ 
stanza pazzo e in questo senso ri¬ 
sulta assai pertinente alla comicità 
pazza, surreale e frenetica dei suoi 
protagonisti. Dei tre più celebri fra 
loro. Julius detto Groucho, Arthur 
detto Harpo e Léonard detto Chico, 
è arrivato sano e salvo fino ad oggi 
soltanto il primo. Chico se n’è an¬ 
dato nel ’61, e Harpo nel '64. 

Ce n’erano altri due, Zeppo (Her¬ 
bert) e Gummo (Milton). Agli inizi 
della carriera lavoravano tutti insie¬ 
me sui palcoscenici del vaudeville, 
in formazioni dai nomi curiosi: I 
cinque usignoli. Le sei mascottes 
musicali (c’era un grande andiri¬ 
vieni nel gruppo, che a volte risultò 
integrato dagli apporti di madri, 
zie e cugine), mettendo a profitto 
soprattutto le loro straordinarie 
qualità di musicisti: CJroucho soli¬ 
sta di chitarra, Chico di pianoforte, 
Harpo (ovviamente) d'arpa. 
Cominciarono ragazzini. L’ebreo Sa¬ 
muel Marx, venuto dall’Alsazia-Lo- 
rena nel nuovo mondo in cerca di 
fortuna, ne aveva trovata in realtà 
ben poca. « In casa », raccontava 
Harpo, « c’erano ogni giorno alme¬ 
no dieci bocche da sfamare: cinque 
ragazzi, la cugina Polly, la zia Han- 
na. mio padre, mia madre, il padre 
e la madre di mia madre ». 

Dai locali di provincia la troupe 
passò grado per grado a quelli in 
cui si celebrava la grande comme¬ 
dia musicale, e dalle sigle mutevoli 
alla definitiva: The Marx Brothers, 
la stessa che la seguì anche nel sal¬ 
to dal teatro al cinema. Ridotti pri¬ 
ma a quattro e poi a tre, per le 
successive defezioni di Gummo e 
di Zeppo verso professioni più tran¬ 
quille, i Marx definiscono con pun¬ 
tiglio il loro stile: una comicità ba¬ 
sata sul « nonsense », sull’aggressi¬ 
vità e sul sistematico sovvertimen¬ 
to dell’ordine naturale delle cose, 
anirnata da un’esuberante voluttà 
demistificatoria di luoghi comuni 
e verità consacrate, e cercata non 
soltanto attraverso il virtuosismo 
mimico, ma anche in una scoppiet¬ 
tante utilizzazione del nuovo stru¬ 
mento espressivo: il sonoro, parole 
e suoni, uniti per comporre sfre¬ 
nate sarabande di quando in quan¬ 
do attutite nella quiete (apparente) 
dei momenti musicali, principale 
complice il paradisiaco strumento 
di Harpo. E tutto ciò, beninteso, 
non per esercitare una « vis comi¬ 
ca » conclusa in se stessa, ma per 
colpire bersagli satirici definiti. Non 
è un caso che Duck soup arrivi in 
Italia quarant’anni dopo essere sta¬ 
to realizzato. Qualcuno avrebbe pur 
voluto piortarcelo prima, ma andò 
a sbattere contro la censura fasci¬ 
sta che non poteva tollerare un così 
maligno sberleffo all’indirizzo di dit¬ 
tatori, guerre e mestatori politici. 



Da sinistra Harpo, Zeppo, Chico e Groucho Marx. All’inizio recitava con loro anche il fratello Gununo 



Abbott-Costello: brividi e risate con Frankenstein 


e fu costretto a rinunciare all’idea. 
I Marx non sono soltanto i primi, 
sono anche i più importanti fra i 
comici che l’antologia televisiva sta 
pter mostrarci. Rivedremo Stan Lau¬ 
rei e Oliver Hardy, Bud Abbott e 
Lou Costello, Bob Hope, Red Skel- 
ton, Danny Kaye e Jerry Lewis: la 
« crema » del cinema comico sono¬ 
ro di Hollywood, e pazienza se que¬ 
sta « crema » risulterà a volte un po’ 
insipida. 

Che il passaggio dal muto alla pa¬ 
rola abbia messo in crisi il comico 
cinematografico è un dato acquisi¬ 
to: Chaplin, i Marx e Jerry Lewis 
sono eccezioni solitarie e neppure 
costanti. Ha detto Stanilo: « Nei 
nostri film parlavamo il meno pos¬ 
sibile, meno di quanto fosse neces¬ 
sario per motivare le nostre azioni. 


e quando la trama aveva bisogno 
d’essere spiegata, lo facevamo fare 
ad altri personaggi ». 

Il suono era piombato fra gli « eroi 
della risata » con la protervia della 
novità che pretende di cancellare 
d’un colpo tutte le esperienze ac¬ 
quisite, e si capisce che abbia pro¬ 
vocato sconquassi. Stanilo e Olilo, 
in fondo, lo padroneggiarono egre¬ 
giamente, anche se dovettero spes¬ 
so rimpiangere i tempi delle vec¬ 
chie comiche. Discendenti l’uno da 
una famiglia di coltivati teatranti 
inglesi, l’altro addirittura p>er i ra¬ 
mi dell’ammiraglio Nelson (questo 
almeno giurava orgogliosamente 
Ollio), si ritrovarono a fare i buf¬ 
foni per la gente, lunare e indifeso 
il primo — ma anche capace di 
crudeltà sottili —, millantatore e 


regolarmente castigato da oggetti, 
circostanze e uomini il secondo. 
Due « maschere » classiche, riunite 
al momento giusto in una coppia 
dallo straordinario affiatamento. 
Erano ben diversi, in questo, da 
Abbott e Costello, ribattezzati da 
noi Gianni e Pinotto, i quali ripre¬ 
sero la trovata del magro e del 
grasso ma non riuscirono a darle 
sviluppo alcuno. Si incontrarono do¬ 
po esperienze svariate e deludenti 
(Gianni era stato mozzo di marina, 
e Pinotto addirittura boxeur), e 
poiché erano intelligenti seppero 
tenersi per anni sulla cresta dell’on¬ 
da facendo il verso ai generi cine¬ 
matografici di moda; film western, 
gialli, di avventura e del terrore 
vennero presi bravamente per il ba¬ 
vero, ma senza la puntualità e la 
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Bob Hope: lo rivedremo alla TV In ■ Moncieur Beaucaire • Danny Kaye, un comico con « Un piizico di follia * 


Red Skelton, bravlaslino In ■ L'autista pazzo » 


Jerry Lewis, ultimo della serie in «Quei fenomeno di mio figlio» 


acredine necessarie. Poiché manca¬ 
vano loro statura di protagonisti e 
qualità di « maschere ». avrebbero 
avuto bisogno di buoni s^gettisti, 
inventori di « gags » e registi e non 
avendoli trovati si sfogarono in un 
umorismo rivistaiolo e tutto ver¬ 
bale, destinato tra l'altro a andare 
in gran parte perduto quando i lo¬ 
ro film arrivavano, doppiali, da noi. 
Ad un livello certo assai più alto, 
la verbosità è anche la caratteristi¬ 
ca dell'umorismo di Bob Hope, in¬ 
glese del Kent trapiantato bambino 
negli USA. Hope, con alle spalle una 
esperienza teatrale da far fmura, è 
un re deir«entertainement »: non per 
nulla sarebbe impossibile pen.sare 
a una consegna dell’Oscar sprovvi¬ 
sta del fuoco di fila delle sue bat¬ 
tute e barzellette, e per questo i 


generali dell'US Army sono così 
felici di spedirlo al fronte {>er te¬ 
ner su il morale della truppa. La 
felice abilità nei giochi di parole 
fa dimenticare la povertà mimica 
dell'attore, che del resto la conosce 
e non ha mai preteso di ricavarne 
particolari effetti. Questo, dicono 
gli esperti, non è cinema. D’accordo, 
però la gente si diverte lo stesso: 
Bob Hope ha capeggiato per anni 
la classifica delle « stelle » che pro¬ 
curano i maggiori incassi, e non 
c'è dubbio che, dopo le sinuosità di 
Dorolhy Lamour, erano proprio i 
suoi interventi, e non le pur magi¬ 
strali divagazioni canore di Bing 
Crosby, a suscitare la maggiore at¬ 
tesa del pubblico quando il terzet¬ 
to lavorava insieme. 

Terzetto, coppia, cinquina: gli attori 


comici hanno spesso sentito il biso¬ 
gno di « spalle » e di collaboratori, 
ma si direbbe che la consuetudine, 
col tempo, si sia avviata al disuso. 
Red Skelton, Danny Kaye e Jerry 
Lewis lavorano in proprio. Kaye, 
l'oriundo russo Daniel David Ka- 
minsky, una < spalla » magari ce 
l'ha, ma segreta, ed è la moglie 
Sylvia Fine, conosciuta al tempo 
dei primi successi e da allora sua 
preziosissima collaboratrice. Uomo 
dai mille interessi: musica, fotogra¬ 
fia, religione, baseball, golf, pilo¬ 
taggio aereo, cucina e astronomia 
(ma i telescopi, dice Sylvia, li usa 
anche per studiare gli appartamen¬ 
ti dei vicini di casa), Danny, da 
vent'armi in qua, ne ha antepro- 
sto uno a tutti gli altri: quello per 
i bambini sofferenti e senza cibo. 


< Non ho più tempo da dedicare 
al cinema », dice. E’ diventato una 
sjrecie di ambasciatore viaggiante 
per conto dell'UNICEF, l'organismo 
creato dall'ONU per i problemi del- 
l'infaruàa bisognosa. Gira il mondo, 
fa ridere la gente, e gli incassi li 
versa F>er i bambini sfortunati. Lui 
del resto ha gtiadagnato abbastan¬ 
za, dopo i primi difficilissimi anni 
trascorsi in una famiglia emigrata 
dalla Russia nel '12 p>er sfuggire 
a un « pogrom » antiebraico, col 
teatro e con i film nei quali, simile 
a un pupazzo meccanico, sprizzava 
« gags » nel personaggio del giova¬ 
notto complessato e sognatore-, sbal¬ 
lottato dagli eventi ma. infine, feli¬ 
cemente vittorioso. Pupazzo e mec¬ 
canico come Red Skelton, che però 
era diverso da lui: la sua comicità 
è stata l'estrema propaggine dello 

< slapstick », ossia di quell'insieme 
di invenzioni e trovate che rese clas¬ 
sica la scuola comica americana 
all'epoca del muto. 

(Juando apparve le prime volte, ver¬ 
so la metà degli anni '40, Skelton 
fu salutato come una grande spe¬ 
ranza. Non la mantenne per intero, 
anche se al cinema e alla TV ha 
fatto intelligentemente ridere milio¬ 
ni di prersone. Forse giocarono, in 
questo, i casi tristi in cui fu coin¬ 
volto Ricky, uno dei suoi figli, ma¬ 
lato di leucemia e affannosamente 
e inutilmente trasferito da un capo 
all’altro del mondo in cerca di spe¬ 
cialisti e di illusioni. Quella dev’es¬ 
sere stata, per Skelton. una rispro- 
sta davvero troppro dura della sor¬ 
te, dop>o gli sforzi compiuti p>er 
uscire dalle angustie in cui l’aveva 
lasciato il padre, un provero clown 
di cirro equestre morto in miseria 
in una cataprecchia dell’Indiana. 
Siamo a Jerry Lewis, principre in¬ 
sieme ai Marx dei comici « sonori » 
americani. Si diceva che anche lui 
è di quelli che lavorano « in pro¬ 
prio ». E' vero che p»er dieci anni 
ha avuto una spadla, cioè Dean Mar¬ 
tin, ma è anche vero che quella 
spalla, con le sue cantatine a spro- 
pawito, non solo non gli serviva, ma 
gli era di danno. Da quando si so¬ 
no divisi, e soprattutto da quando 
Lewis s’è dato a fare il regista di 
se stesso, la sua comicità stralu¬ 
nata, pagliaccesca, snodata, ma p>er- 
vicacemente tesa a trasformarci in 
satira, ha moltiplicato vigorr. 
Mammismo, culto della muscolari- 
tà, matriarcato, manie psicanaliti¬ 
che, e, da ultimo, stupidità della 
guerra: questi e altri sono gli obiet¬ 
tivi di Lewis, che forse a cagione 
di essi non è molto amato dai cri¬ 
tici di casa sua. In comprenso è 
ben apprezzato in Europa e idola¬ 
trato in Francia. Lui fa il fui-bo 
p>er non pagare dazio e giura che 
i gran significati scoprerti nei suoi 
film lo sorptTendono; p)erò. se si 
mette seduto con un redattore dei 
Cahiers du Cinéma, è capace di ri¬ 
lasciare interviste che durano ore 
e divagano da Bergson al Vietnam. 
Dice anche che la sua più gran sod¬ 
disfazione sta neH’uscire e andare 
a spasso prer Hollywood, « solo p>er- 
ché la gente pxrssa ammirare il gran¬ 
de Jerry, il famoso divo che passa ». 
Ma come si fa a prendere sul serio 
ciò che dice un comico di profes¬ 
sione? 


La guerra lampx) dei fratelli Marx va 
in onda mercoledì 12 alle ore 21^ sul 
Secondo TV. 
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Un olio 

che non ha paura 
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Total GTS è l’olio sprint che 
non ha paura di niente: non del clima, 
non delle alte velocità, non delle code. 
Lo mettete nel carter e lo dimenticate: 
è il migliore dei pregi, per un olio. 


TOTAL 




Alla TV Don Chisciotte, 
i Mille (diventati 
Mille e uno) e Orlando 
nella versione scritta 
per rOpera dei pupi 
da Fortunato Pasqualino 


di Carlo Maria Pensa 

Milano, aprile 

S i sa che i Mille di 
Garibaldi erano, 
in realtà, 1089: 
I>er cui — di¬ 
ce una barzelletta 
forse un po’ stantìa ma 
sempre abbastanza carina 
— se fossero stati soltanto 
undici di più, i garibaldini, 
in Sicilia, ci sarebbero an¬ 
dati, assai più comodamen¬ 
te, in Millecento. Adesso, 
comunque, i calcoli sono 


tutti da rifare; almeno se 
dobbiamo prestar fede a 
Fortunato Pasqualino, au¬ 
tore d'una € commediola » 
che rievoca la gloriosa spe¬ 
dizione e che si intitola Ga¬ 
ribaldi e i Mille e imo. Chi 
era, dunque, questo « uno » 
in soprannumero? Lascia¬ 
mo che si presenti da sé: 
« Io sono Strazzera Anto¬ 
nio, inteso Nino, quello che 
l’Italia fece. Di me parlano 
i libri, le lapidi, il mondo 
intero. Tutti si vantano di 
aver fatto l'Italia; falsi e 
menzogneri!, perché l’Ita¬ 
lia io solo la feci, e Ga¬ 


ribaldi con i suoi... ». Co¬ 
sì comincia la « comme¬ 
diola » di Pasqualino. Il 
quale — si badi — è pro¬ 
prio il Fortunato Pasquali¬ 
no romanziere, autore di li¬ 
bri che occupano un posto 
rilevato nella nuova lette¬ 
ratura italiana, come Mio 
padre Adamo, La bistenta, 
America baccante. Caro 
Buon Dio. Ma Pasqualino, 
meridionalista di profonda 
cultura, è anche un appas¬ 
sionato cultore dell’Opera 
dei pupi, cioè dì quel tea¬ 
tro di marionette siciliane 
che può vantarsi d’essere 


Otello Profazlo, II cantastorie, e, a destra. 
Il « pupo » Garibaldi. L’opera, realizzata 
a colori, fa parte di un ciclo TV 
che comprende < Trionfo, passione e 
morte del Cavaliere della Mancia », 
in onda questa settimana, e < La spada 
di Orlando ». La regia è di Paolo Gazzara 


Caribalil con 


itili 


una delle più suggestive 
espressioni dell’animo e 
dell’arte pKjpKjlari dell’Isola. 
Si dà il caso — diciamo 
per inciso — che il Teatro 
dei pupi sia stato portato 
in Italia, a Napoli, dai ca- 
stigliani sbarcati, verso la 
metà del 1600, insieme col 
Viceré spagnolo; e che da 
lì Giovanni Grasso, nonno 
del grande attore omoni¬ 
mo. costretto a sfuggire 
alla polizia borbonica, li 
abbia trasferiti in Sicilia 
proprio nel 1661, vale a di¬ 
re l’indomani dello sbarco 
segue a pag. 99 
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il caffè' da gustare 



sorso per sorso 

(...e si fa in un attimo!) 


Gran Aroma 

il Nescafé liofilizzato 


Gran Aroma,il nuovo Nescafé, unisce ai vantaggi 
del caffè istantaneo il pregio di conservare, 
grazie a un particolare trattamento a freddo sottovuoto 
(procedimento di liofilizzazione esclusivo Nestlé), 
tutto il gusto e l'aroma di una grande miscela dei migliori caffè. 







Garibalcli con i fili 



Una scena di « La spada di Oriando >, terzo titolo dei ciclo « Racconti dei pupi » 


segue da pag. 97 
di Garibaldi e dei suoi Mil¬ 
le. Fortunato Pasqualino 
scrive, con finissimo gusto 
e toccante ironia, testi per 
l'Opera dei pupi, genere 
che s'è sempre affidato a 
una tradizione orale, ba¬ 
stando ai « parlatori » (i 
pupari che « recitano ») e 
ai « manianti » (i pupari 
che fanno muovere le ma¬ 
rionette) una semplice 
traccia in cui sono somma¬ 
riamente indicati i dialoghi 
e le azioni dei lignei perso¬ 
naggi. Pasqualino, poi, non 


soltanto scrive, ma e anche 
animatore d'una compa¬ 
gnia di pupi, insieme col 
fratello Giuseppe e con la 
moglie Barbara. La stessa 
compagnia che ha realiz¬ 
zato per la televisione 
Trionfo, passione e morte 
del Cavaliere della Mancia 
in onda questa settimana, 
la già citata « commedio- 
la • Garibaldi e i Mille e 
uno e infine La spada di 
Orlando. Con la partecipa¬ 
zione di quel meraviglioso 
cantastorie che e Otello 
Profazio, e le voci incon¬ 


fondibili di alcuni attori 
importanti: Arnoldo Foà, 
Antonio Battistella, Silva¬ 
no Tranquilli... 

E’ la prima volta che la 
TV presenta un ciclo orga¬ 
nico, per quanto breve, di 
Racconti dei piipt, e può 
darsi che, fuori dalla Sici¬ 
lia, il pubblico si trovi, in 
un certo senso, sconcertato 
di fronte a spettacoli così 
inconsueti. Certo, bisogna 
sapierli vedere con occhio 
diverso, disponendo la piro- 
pria sensibilità sulla misu¬ 
ra di quelle platee semplici 


che ancor oggi, da oltre 
cent’anni, seguono le cla¬ 
morose, surreali avventure 
dei loro eroi: Orlando, de¬ 
sunto dai celebri pKjemi ca¬ 
vallereschi dei Paladini di 
Francia: Don Chisciotte, 
che infatti nel romanzo 
cervantesco assiste a una 
recita di marionette di Ma¬ 
stro Pedro; e Garibaldi, 
probabilmente in omaggio 
alla coincidenza storica cui 
accennavamo sopra; c'è in¬ 
fine un quarto filone, quel¬ 
lo del * ciclo di Troia », ispi¬ 
ralo aìVIliade, all'Odissea e 
aWEneùie, con biz-zarre in- 
tnisioni di cavalieri tratti 
dal Boiardo e dall'Ai iccto. 
Il coraggio, la lealtà, la 
forza, lo spirito di sacrifi¬ 
cio. il trionfo dei prodi e 
la santa punizione dei mal¬ 
vagi: questa e la materia 
del Teatro dei pupi. Che 
diventa raffinata forma 
d'arte, nel suo impasto di 
ingenuità e di entusiasmo, 
quando vi pionga mano un 
uomo come Fortunato Pa¬ 
squalino. Guardate quel¬ 
l'Antonio Straz-zera che aiu¬ 
ta Garibaldi a sbarcare sul 
suolo siciliano, che uccide 
un generale borbonico e 
gli toglie gli stivali p>er pio- 
ter camminare fino a 'To¬ 
rino e presentarsi a re Vit¬ 
torio Emanuele. Guardate 
Orlando che pier conquista¬ 
re la stima dello zio Carlo 
Magno strappa all'uccisore 
di suo paKlre la mitica spa¬ 
da Durlindana. e che a Ron- 
cisvalle, tradito dall'infame 
Gano, cognato di Carlo Ma¬ 


gno, batte la sua lama in¬ 
vitta contro le rocce urlan¬ 
do: « Dio mio, Dio mio, 
pierché tutto questo? Oh. 
spade, maledette spade! E 
tu, Durlindana, mai sazia 
di san^e e di vite umane! 
Possibile che tu sia più 
forte dell’uomo che ti ha 
piortato, più forte della vo¬ 
lontà di distruggerti?... ». 
Per capire questo linguag¬ 
gio, vorremmo riferirci alle 
bellissime partAe di Fortu¬ 
nato Pasqualino, quando 
rievoca il momento in cui 
si scoprì puparo; « L'opera 
dei pupi era piena di mo¬ 
stri o di eroi mostruosi, 
jemidivini, fatati, legati ad 
ogni specie di sortilegio; e 
la lotta era, è, fondamenta¬ 
le: è la vita stessa del pu¬ 
po, prigioniero del metallo 
deil'armi, nuova pialle ». 
Pupi, in fondo, siamo noi 
tutti, uomini di oggi. Vinci¬ 
tori e vinti. Come dice 
Ciampa, nel pirandelliano 
Berretto a sonagli: « Pupi 
siamo, caro signor Fifi! Lo 
spirito divino entra in noi 
e si fa pupxj. Pupxj io, pu- 
pxj lei, pupi tutti. Dovrebbe 
bastare, santo Dio. esser 
nati pupi così pier volontà 
divina. Nossignori! Ognuno 
poi si fa pupx) F>er conto 
suo; quel pupx> che può o 
che si crede d’essere... ». 

Carlo Maria Pensa 


Trionfo, piassione e morte del 
Cavaliere della Mancia va in 
onda giovedì 13 aprile alle 
ore 22,10 sul Nazionale TV. 



forse un giorno... 

faremo trapani trasparenti 


COSI 

finalmente 
la qualità AEG 
si vedrà subito 


Quel che conta, in un trapano, è l’apparato-motore. 

Ecco perchè noi costruiamo 
motori di assoluta precisione e sicurezza, 
con ampia riserva di potenza necessaria ad ogni lavoro, 
motori estremamente elastici a tutte le prestazioni, 
funzionamento a percusoione più rotazione 
od a semplice rotazione, secondo il materiale da lavorare. 

Componenti meccanici ed elettrici collaudati in tutte le fasi di lavorazione. 

Nelle vetrine del migliori rivenditori 2 tra 1 piu diffusi modelli della prerlose serie dei 10 trapani a percussione AEG; 


AEG SB 1-350 

trtoano a percussione ad una velocita 0 foratura pietra fino a 10 mm 
Lire 24.500 

AEG SB 2-350 

trapano a percussione a due velocita 0 foratura pietra fino a 10 rnm 
Lire 27.500 


Richiedere cataloghi e opuscoli illustrativi dei trapani e degli accessori a: AEG - Via G. B. Pirelli, 12 - 20124 Milano 














Una famiglia Tuareg del Gran Teneré. Fra le caratteristiche di questo deserto sono le 
ampissime escursioni termiche: dai 4 gradi sotto zero durante la notte ai 48-50 di giorno 


Un'immagine panoramica, ripresa dalla carlinga di un aereo, deH’lmmenso giacimento di 
lingua Tamacheck vuol dire « quello che non esiste ». il cimitero si stende su una fascia 


Da sinistra: il professor AnaroU, 11 dottor Boccazzl, il 
professor Pinna e l'autore del servizio TV Boccanll 


di Carlo Bressan 


Roma, aprile 

I l 4 gennaio scorso la rubrica televisiva « Spazio », 
settimanale dei più giovani a cura di Mario Maf- 
fuccl, presentò un documentarlo realizzato da 
due esploratori veneti, Giancarlo Llgabue e Cino 
Boccazzl, I quali, alla fine dell’aprile 1971, ave¬ 
vano scoperto nel Sahara, nella zona dri Gran Teneri 
— una sterminata distesa del Nlger — un cimitero 
di dinosauri, il più grande cimitero del mondo, di 
una lunghezza di almeno 175 chilometri. 

—>■ 


Una troupe di «Spazio» nel 
deserto del Niger 


IMnoo? 


Gli studiosi italiani che hanno espio* 
rato il cimitero degli animali preisto¬ 
rici potranno forse rispondere agli 
interrogativi che pone da sempre la 
scomparsa di questi giganteschi ret¬ 
tili. Sulla spedizione a Gadoufaoua 
è stato realizzato un grande servizio 
in esclusiva per la «TV dei ragazzi» 
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Particolare di una testa di femore. Nella leggenda Tuareg 
11 giacimento dei dinosauri è chiamato < Adrar ichilen ablal », 
tradotto letteraimente: « le montagne dei serpenti di pietra » 


dinosauri di Gadoufaoua a 200 chilometri da Agades, nel deserto del Gran Teneré, che in 
che ha una lunghezza di oltre 175 chilometri ed è larga in alcuni punti qualche migliaio di metri 


Gruppo di vertebre cui sono collegate alcune spine del dor¬ 
so: probabilmente si tratta dei resti di uno spinosauro. 
Nelia foto sotto, altri frammenti di ossa e teste di femori 


Ilaman e Tallak, due « hausag », autisti della spedizione, esaminano con stupore un femore 
lungo un metro e 20 centimetri. Alle loro spalle si vedono le tende dell'accampamento 
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mNOSAiin: 
SPIHIAni 
l MISTERO? 


Una scoperta di enorme impor¬ 
tanza nella storia della paleonto¬ 
logia, perché quel cimitero pott'- 
va offrire la possibilità di stu¬ 
diare, di analizzare molti resti e, 
quindi, arrivare a più complete 
conclusioni sulla fine dei dino¬ 
sauri e sulla loro sparizione dal¬ 
la faccia della Terra. 

La stampa aveva dato giustamen¬ 
te rilievo alla straordinaria av¬ 
ventura dei due studiosi italiani, 
e la notizia aveva talmente ac¬ 
ceso l'interesse dei giovani tele- 
spettatori da indurre i redattori 
di Spazio ad allestire un numero 
speciale dedicato appunto alla 
« scoperta dei dinosauri ». 

Alla trasmissione partecipò an¬ 
che il dottor Cino Boccazzi, tre¬ 
vigiano, di professione chirurgo, 
accademico del Club Alpino Ita¬ 
liano, infaticabile e appassionato 
percorritore di itinerari inesplo¬ 
rati. Nel corso del programma 
venne tra l’altro mostrato il cra¬ 
nio di un mosasauro, scoperto 
anch'esso nel Niger. Il mosasau¬ 
ro è un rettile preistorico supe¬ 
riore ai 10 metri di lunghezza e 
alle cinque tonnellate di peso. 
Boccazzi s’intrattenne cordial¬ 
mente con i ragazzi, rispose a 
tutte le loro domande e aderì, su 


invito della rubrica, ad essere 
l'inviato speciale di Spazio nella 
seconda spedizione nel Niger, 
prevista per il mese di febbraio. 
Ed ecco come sono andate le co¬ 
se. L’industriale veneziano Gian¬ 
carlo Ligabue, esploratore ed ap¬ 
passionato studioso di paleonto¬ 
logia, organizza la nuova spedi¬ 
zione, sotto l’egida del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche e con 
la collaborazione del governo del 
Niger, per lo studio sistematico 
del giacimento fossile del Gran 
Tenere. 

Fanno parte della spedizione: il 
professor Augusto Azzaroli del¬ 
l’Università di Firenze; il profes¬ 
sor Giovanni Pinna del Museo 
di Storia Naturale di Milano: il 
dottor Cino Boccazzi. medico¬ 
esploratore ed inviato speciale 
di Spazio: il giornalista televi¬ 
sivo Virgilio Boccardi della sede 
RAI di Venezia, e Sergio Man¬ 
zoni, operatore cinematografico. 
La spedizione si avvale di una 
Land Rover, di una Toyota e di 
un aereo « Cessna » per i rileva¬ 
menti aereo-fotogrammetrici del¬ 
l’area interessata. 

Nel frattempo i ragazzi inviano 
alla redazione di Spazio le do¬ 
mande alle quali Cino Boccazzi 
dovrà dare risposte « filmate ». 
Una valanga di lettere provenien¬ 
ti da ogni regione d’Italia. Lette¬ 
re che vengono esaminate, ad 
una ad una, scrupolosamente 
protocollate, catalogate, suddivi¬ 
se per argomenti. Settemila let¬ 
tere, settemila domande. 

Ma dov’è intanto la spedizione? 
Ibrahim, la guida tuareg di Aga- 
des, aveva detto la prima volta 
a Boccazzi e a Ligabue: « Soltan¬ 


to io conosco la strada verso la 
montagna dei serpenti di pietra; 
soltanto io posso condurvi verso 
il mistero delle rocce blu e ri¬ 
condurvi indietro ». Era stato 
un’ottima, preziosa guida. Ma 
questa volta Ibrahim, che lavora 
per il Comitato atomico france¬ 
se. si è reso introvabile, irrag¬ 
giungibile. La spedizione s’è do¬ 
vuta accontentare di un’altra 
guida, certo Hamed Azuli, che 
ha accettato l’incarico con l’aria 
rassegnata di chi si piega a qual¬ 
cosa di ineluttabile. 

Ma l’aria rassegnata l’ha perduta 
ben presto poiché, dopo circa 80 
chilometri nel deserte), s’e fer¬ 
mato e, buona notte a lutti!, ha 
dichiarato di non conoscere il de¬ 
serto del Gran Tenere (che in 
lingua Tamacheck vuol dire 
« quello che non esiste »), di 
non sapere dove si trovino quel¬ 
le che la leggenda tuareg chia¬ 
ma « Adrar Ichilen Ablal »; cioè 
le montagne dei serpenti di 
pietra. 

Nemmeno gli autisti. Garba, 
llaman e Tallak, possono dare 
molto aiuto. Tuttavia non si può 
tornare indietro, né ci si può 
fermare. Boccazzi si affida alla 
bussola, e si prcx'cdc cosi, quasi 
a tentoni. Due giorni di marcia 
forzata, di dirottamenti, di lotta 
contro il vento e la sabbia, di 
calore, di tensione nervosa, di 
stanchezza. 

AH’improvviso l’aiuto arriva dal¬ 
l’alto. Ecco un aereo, è il « Cess¬ 
na », lo guida Jean-Pierre, detto 
« il pilota del deserto ». Le cose 
vanno meglio. Avanti, avanti. Fi¬ 
nalmente, su una depressione del 
terreno larga qualche migliaio 


di metri e sconfinante a vista 
d’occhio, appaiono rocce nere 
screziate di bianco, giallo ed 
ocra. E’ il cimitero dei dinosauri. 
Ecco i resti di quei colossali ret¬ 
tili comparsi sulla Terra 170 mi¬ 
lioni di anni la ed estimisi miste¬ 
riosamente ed improvvisamente 
70 milioni di anni or sono, dopo 
una evoluzione di 100 milioni di 
anni. Vertebre, scapole, costole, 
femori, denti; scheletri disarti¬ 
colati di tirannosauri, brontosau¬ 
ri. di coccodrilli giganti e rettili 
volanti. 

Sulla misteriosa scomparsa di 
questa comunità di dinosauri vi 
sono varie teorie: spostamento 
dell asse terrestre con conseguen¬ 
ti. improvvise variazioni climati¬ 
che: degenerazione e lenta estin¬ 
zione della nizz.a stessa, avvento 
di altri carnivori o avvento degli 
antichi primati roditori che 
avrebbero divorato le uova di 
questi grandi rettili. 

Nel corso del documentario, che 
la rubrica Spazio metterà in on¬ 
da martedì 11 aprile. Cino Boc¬ 
cazzi intervisterà, per i ragazzi, 
i paleontologi Azzaroli e Pinna, 
il pilota Jean-Pierre, la guida 
Hamed Azuli, pastori nomadi, 
mercanti di Agades, donne e fan¬ 
ciulli tuareg, in modo da soddi- 
slare il maggior numero possi¬ 
bile di domande inviate alla re¬ 
dazione dai giovani spettatori 
della TV dei rapazzi- 

Carlo Bressan 


// documemario sul cimitero dei 
dinosauri va in onda nella rubrica 
Spazio di martedì II aprile, ore 
I7.4fi. Nazionale TV. 
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OdoL Per nn 
alito simpaUeo. 



L'alito cattivo è causato dai residui di cibo 
che si depositano fra i denti e anche lungo 
la laringe, là dove lo spazzolino 
non può arrivare. 

Ma OdoI arriva. Perché OdoI è liquido. 

Sciacquandovi la bocca con OdoI, 
i suoi speciali ingredienti attivi penetrano 
in profondità e combattono a fondo e a lungo 
l’azione di tutte le particelle di cibo, 
anche le più piccole e irraggiungibili, 

OdoI. E il vostro respiro sarà sempre 
simpatico. 


I 


= rò'v 'r*t * ■* 

4(; 

Odo! 

* eav- • I ifim» 

»* 


1 Lo Spazzolino arriva fin qui 
E solo fin QUI 



2. OdoI penetra ovunque 
e combatte l'alito cattivo 
a londoie a lungo 



OdoI igisee doro nessnno spauolino 
da denti pnù arriTire. 


Concessionaria esclusiva per r Italia: Johnson e Johnson. 














Su/ video «// processo 


Buri Ives è 
l’avvocato Walter 
Nichols. Nel 
« Processo di Citrus 
County » difende 
Barbara Keeley, una 
ragazza accusata 
di aver ucciso 
il padre per ereditare 
la sua fortuna. 

A destra, con Buri 
Ives sono Joseph 
Campanella e James 
Farentino (I fratelli 
Darrell, avvocati) 
Nichols e I Darrell 
sono i protagonisti 
fissi della serie, 
imoegnati ogni volta 
nella soluzione 
di intricati e difficili 
casi giudiziari 


// telefilm 
fa parte di una 
nuova serie che 
sarà trasmessa 
prossimamen te 
dalla TV. 

Fra i protagonisti 
Buri Ives 
nella parte 
dell a vvocato 
Nichols 


di Pietro Pintus 

Roma, aprile 

I l processo di Citrus Coun¬ 
ty (nell'originale Sound 
of anger) è un telefilm 
americano che in qual¬ 
che modo partecipa di 
quella < confusione dei ge¬ 
neri » di cui parlava Armand 
Caulìez. In un’epoca, affer¬ 
mava il saggista francese, 
in cui il western diventa ele¬ 
gia (ma scriveva nel 1956: 
oggi si potrebbe parlare a 
buon diritto di furibondo 
Grand-Guignol) e il docu¬ 
mentario tende alla plasti¬ 
cità in movimento, il film 
« criminale • abborda la tra¬ 
gedia (con Greene e Faulk- 
ner) e quello fjoliziesco ten¬ 
de a scomparire come gene¬ 
re autonomo; ma parados¬ 
salmente finisce con l’impre¬ 
gnare di sé tutto il cinema. 


divenendo una tendenza ti¬ 
pica e una struttura di ba¬ 
se. Echi di questi sommo¬ 
vimenti, che vengono di lon¬ 
tano, a livello di spettacoli 
di consumo, si possono av¬ 
vertire nelle serie televisive 
americane, non più inqua¬ 
drate da temp»o, rigidamen¬ 
te, nello schema dei generi 
come una volta. 

E una conferma, per torna¬ 
re al nostro discorso dell’ini¬ 
zio, si ritrova ne // proces¬ 
so di Citrus County, il ren¬ 
diconto di un’accesa fase di¬ 
battimentale nella quale con¬ 
fluiscono, insieme con gli 
elementi tradizionali del 
dramma — un incidente, la 
scoperta di un assassinio, 
l’incriminazione dei presun¬ 
ti colpevoli, il verdetto do¬ 
po le battaglie legali —, al¬ 
cune componenti fondamen¬ 
tali dei racconti del West, 
mitizzate soprattutto dal ci¬ 
nema: l'orgoglio degli anti¬ 


chi pionieri, la suscettibili¬ 
tà di gente che « si è fatta 
da sé », l’acceso municipa¬ 
lismo. 

Dirà infatti a un certo mo¬ 
mento l’avvocato Walter Ni¬ 
chols, il patrono di uno dei 
due imputati: « Questa è 
gente orgogliosa. Sono tutti 
nati nelle terre dell’Ovest. 
Dei solidi borghesi, indipen¬ 
denti, autosufficienti, cono¬ 
scete il tipo... questa è gen¬ 
te che è venuta qui perché 
dove stava le cose cambia¬ 
vano troppo in fretta, e non 
riusciva a tenere il ritmo; 
gente superata, vecchia ge¬ 
nerazione, incapace di ab¬ 
bandonare i vecchi schemi. 
Ma gli schemi cambiano, 
sempre, sempre più in fret¬ 
ta, con una rapidità tale di 
cui neanche riescono a ren¬ 
dersi conto. La cosa un p>o’ 
li spaventa e in certo sen¬ 
so gli dà addirittura fasti¬ 
dio. Mi state seguendo? ». 


Il clima in cui matura e si 
consuma il delitto è quello 
di una cittadina di provin¬ 
cia californiana. L’aereo pri- 
vato di un miliardario, "Ted 
Keeley, esplode in volo su¬ 
bito dopo essere decollato, 
con il proprietario a bordo. 
I sospetti cadono soprattut¬ 
to sulla figlia. Barbara, e 
sul suo giovane amico, Bar¬ 
ry Kochek; unica erede. 
Barbara diventerebbe pro¬ 
prietaria di un’immensa for¬ 
tuna. 1 due giovani sono in¬ 
criminati e accusati entram¬ 
bi di omicidio premeditato. 
Quale è la verità? 

A difenderli sono chiamati 
i fratelli Darrell (che in par¬ 
ticolare saranno i patroni 
di Bari^) e il vecchio avvo¬ 
cato Nichols, al quale è af¬ 
fidata Barbara. E’ bene fa¬ 
re un fronte comune, o ar¬ 
chitettare un tipo di difesa 
singolo, o via via esperimen- 
tare — secondo le pieghe 




1«4 






Citrus County»: un'intricata vicenda nera sconvolge una cittadina californiana 



che prende il processo — 
soluzioni empiriche? 

Non andremo oltre queste 
informazioni, cosi come vuo¬ 
le la prassi, per non toglie¬ 
re allo spettatore il piacere 
di un divertimento che non 
è soltanto meccanico e su¬ 
perficiale. 

Diremo soltanto che lo scio¬ 
glimento della intricata (o 
soltanto apparentemente in¬ 
tricata) vicenda nera avvie¬ 
ne neH'ambito di quell’atmo¬ 
sfera da • vecchia frontiera » 
di cui si diceva prima, so¬ 
luzione prevista da quella 
sorniona volpe di Nichols 
che aveva fatto un’analisi 
acuta del mondo provincia¬ 
le in cui è costretto a la¬ 
vorare. 

Il personaggio di Nichols è 
interpretato da un glorioso 
attore hollywoodiano. Buri 
Ives: pletorico, gonfio di ma¬ 
lizie, il viso incorniciato da 
una candida barba luciferi¬ 


na, avvolto nelle nuvolette 
sulfuree dell’inseparabile pi¬ 
pa, l’avvocato Nichols è l’e¬ 
semplificazione gustosa del- 
l’awocato che conosce tutti 
i trucchi del mestiere ma 
che nello stesso tempo è 
salvaguardato dal cinismo 
della « routine > professio¬ 
nale grazie a un innato sen¬ 
so del « fair play »; un’ele¬ 
ganza da vecchio gentiluomo 
di campagna che coincide 
con un’etica di mestiere sal¬ 
dissima protetta da una bo¬ 
naria ironia. 

Buri Ives è da quasi venti 
anni uno dei più corposi e 
intelligenti caratteristi del 
cinema americano; dai tem¬ 
pi, tanto per citare qualche 
titolo, di La valle dell’Eden 
di Elia iCazan e di Desiderio 
sotto gli olmi di Delbert 
Mann (accanto a Sophia Lo- 
ren), sino a La gatta sul tet¬ 
to che scotta (con la Taylor 
e Newman), a II grande Pae¬ 


se e II nostro agente all'Ava¬ 
na. 

Ciò che forse molti telespet¬ 
tatori non sanno però è che 
Buri Ives (nato in una cit¬ 
tadina deirillinois nel 1909) 
nei verdi anni della sua vi¬ 
ta — abbandonata l’univer¬ 
sità per il canto — si diede 
a girare in lungo e in largo 
gli States con un banjo a 
tracolla divenendo ben pre¬ 
sto uno dei più apprezzati 
e pungenti < folk singers » 
della sua generazione. Stu¬ 
dioso del prezioso folklore 
americano, insieme con Alan 
Lomax, p>er molti anni riu¬ 
scì ad alternare le ribalte 
dei teatri di provincia con 
le più prestigiose sale p>er 
conferenze, sino a quando 
non approdò a Broadway do¬ 
ve divenne una star di prima 
grandezza nell’universo scin¬ 
tillante della commedia mu¬ 
sicale. 

Al cinema arrivò relativa¬ 


mente tardi, sull’onda dei 
successi teatrali, subito do¬ 
po la fine della guerra, e 
in ruoli convenzionalmente 
minori: piccole parti di cow¬ 
boy canterino, in western di 
seconda categoria, ben lon¬ 
tane dalle sanguigne inter¬ 
pretazioni — anche in chia¬ 
ve drammatica e tragica — 
con le quali si sarebbe im- 
p>osto autorevolmente a par¬ 
tire dalla seconda metà de¬ 
gli anni Cinquanta. 

Il processo di Citrus County 
è una specie di telefilm-pilo¬ 
ta di una serie che vedremo 
presto anche sui nostri te¬ 
leschermi e che ha come ti¬ 
tolo Nient'altro che la ve¬ 
rità: in essa l’avvocato Ni¬ 
chols e i due fratelli Darrell 
(gli attori sono James Fa- 
rentino e Joseph Campanel- 
I a), dopo le prime fruttuo¬ 
se esperienze di collabora¬ 
zione legale, si sono asso¬ 
ciati e lavorano in «équipe». 


Di volta in volta affronta¬ 
no casi giudiziari rognosi o 
estremamente delicati nel 
corso dei quali assumono la 
difesa di personaggi sfingei 
o dalla complessa jjersona- 
lità. 

Si tratta di vicende proces¬ 
suali che servono a mette¬ 
re in luce da un lato l’abi¬ 
lità professionale di questo 
battagliero collegio di dife¬ 
sa e dall’altro le singolari¬ 
tà di un meccanismo giudi¬ 
ziario — quello americano 
— le cui procedure e pieghe 
burocratiche (nonostante il 
diluviare di film e telefilm 
sull’argomento) non erano 
ancora state messe allo sco¬ 
perto con tanta spettacolare 
pertinenza. 


Il processo di Citrus County 
va in onda mercoledì 12 ( pri¬ 
ma parte) e venerdì 14 aprile 
(seconda parte) alle ore 21,30 
sul Nazionale TV. 
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tre uno tre uno 

IL "TIENE - IN - PIEGA” 

imprime ai capelli l’abitudine 
all’ondulazione... ma davvero 1 

Perchè a base di un nuovissimo «attivatore plasmante» che 
modella i vostri capelli come desiderate. La piega resiste ad 
ogni attacco e rimane intatta per lunghissimo tempo, finalmente. 

CURARE LA SALUTE DEI 


se avete 
uno di questi 

(...lapiega non tiene) 

chiedete 

3 * 1 ^ 3 *! 

















o 



in testa 
idue problemi 

I (...doppie-punte nei capelli) 

subito 

tre uno 
tre uno 


tre uno tre uno 

PROTEIN SHAMPOO 

elimina per sempre le 
doppie-punte dai vostri capelli 

Perchè le sue proteine rinforzano i capelli e richiudono natu¬ 
ralmente le doppie-punte. E mentre li lavate,! capelli acquistano 
' corpo, docilità e splendore incredibili. 

CAPELLI E' IL NOSTRO MESTIERE! 



a) un vostro capello ingrandito 
50 volte rivela come stress at¬ 
mosferico, decoloranti, cotona¬ 
ture, certi shampoo alcalini o 
tinture scadenti, tendono a bi¬ 
forcarlo. Perchè rubano protei¬ 
ne. Ed i capelli sono quasi tutta 
proteina 

b) 3*1‘3*1 (Ire uno tre uno), 
mentre li lavate, restituisce ai 
capelli le proteine perdute. 
Eie doppie-punte si richiudono. 













Venezia, Milano, Roma, Palermo: in tutta 
ritali a si festeggiano i novant'anni de! compositore 

maiiiiero fra 
presMite e passato 



di Mario Messinis 

Palermo, aprile 

1 8 marzo 1972: Gian Francesco 
Malipiero ha toccato il tra¬ 
guardo dei novant'anni. Tutta 
l'Italia musicale rende omag¬ 
gio ad una ricorrenza che tro¬ 
verà il suo suggello alla fine di 
maggio a Venezia in un congresso 


di studi interamente dedicato alla 
opera del vegliardo Maestro. Lo si 
era già incordato nella città natale, 
che allestì in gennaio un trittico 
teatrale: da Venezia i festeggiamen¬ 
ti sono proseguiti a Treviso e a Mi¬ 
lano ove, proprio nel giorno dell’an- 
niversario, i « Pomeriggi musicali » 
hanno riservato al compositore un 
concerto sinfonico, con la partecipa¬ 
zione solenne di molte illustri per¬ 
sonalità della cultura (lo stesso Ma¬ 


lipiero — dopo un inverno non sem¬ 
pre lieto per la sua salute — ha vo¬ 
luto assistere alla cerimonia). 

Da Milano la settimana successiva 
i tributi sono continuati a Roma, 
all'Auditorio del Foro Italico, per 
la stagione sinfonica della RAI; Ni¬ 
no Sanzogno e Gino Gorini, mali- 
pieriani sommi e allievi prediletti 
del Maestro, si sono ritrovati uniti 
per offrire lavori più o meno recen¬ 
ti, tra cui un pezzo inedito curiosis¬ 
simo, intitolato Omaggio a Belmon- 
te (che altri non è che Schoenberg, 


lanista racconta se stesso 

Gian Francesco Malipiero ha inviato al nostro collabora¬ 
tore Mario Messinis la lettera che pubblichiamo: in essa 
illustra 1 momenti salienti deila sua creazione musicale. 

Caro Messinis, 

« Di me parlando mi metto al bando ». Questo è una specie di motto, 
che in testa al mio primo libro, che un amico volle pubblicare, do¬ 
vrebbe forse farle capire che io preferirei non mettermi alla berlina. 
Giacché ella è disposta ad ascoltarmi (dovrei dire a leggermi) per 
prima cosa le confesserò che io metto in testa a tutta la mia pro¬ 
duzione musicale tre opere, una per orchestra ("Pause del silenzio), 
una per teatro (L’Orfeide), una da camera (Rispetti e strambotti), 
tutte e tre quasi coetanee. Perché questa preferenza? Perché è rela¬ 
tivamente recente la scoperta di quello che ho voluto dire tanti anni 
fa. Mi pare di essermi capito dopo la dura prova della seconda guerra 
mondiale. Come sperare che la comprensione avvenga contemporanea¬ 
mente alla nascita, alla tanto misteriosa nascila di ogni opera d'arte? 
Richiesto dagli esecutori, dai programmatori o dagli editori, spesso 
ho dettato qualche illustrazione per le mie opere, ma molto, altret¬ 
tanto spesso m'accorsi che, non sapendo cosa dire, solo col suono 
riuscivo ad illustrarmi. 

Che cosa dirle delle mie Rappresentazioni da concerto.^ La prima, 
intitolata Magister Josephus, richiede didascalie quasi come un’ope¬ 
ra per teatro: si vede lo Zarlino pontificare, seduto davanti a una 
cattedra, a tre discepoli; dapprima annunzia le sue teorie, ma a 
poco a poco viene a trovarsi in contrasto con gli allievi e alla fine 
il « Maestro » si arrende: « Amor m'ha messo in canto, sol per farmi 
fiorire ». Così conclude la sua lezione. 

Perché le quattro Rappresentazioni da concerto richiedono le dida¬ 
scalie? Perché le ascoltai mentre il « mio » teatro stava riposando. 
Ero fermamente deciso di non voler mai più aver a che fare col 
« teatro » perché mi sembravano esaurite le mie risorse sceniche, 
quando (nel I9Ì2) Luigi Pirandello mi offerse, attraverso un amico. 
La favola del figlio cambiato, tratta dai Giganti della montagna. Egli 
la completò per me. Mi entusiasmai e venni meno al mio proposito 
di non collahorare mai più con chicchessia. Ciò nonostante ho dato 
alla luce quattro melodrammi collaborando due volle con Shake¬ 
speare, una con Calderón de la Barca e una con Euripide, ma fu 
soltanto dopo alcuni anni che mi trovai a mio agio con I capricci 
di Callot. A partire da quest'opera il teatro non mi abbandonò più, 
ma fino a quando mi permetterà di essere suo prigioniero? Ella cer¬ 
tamente avrà compreso come io, sotto il titolo Gli eroi di Bona¬ 
ventura, abbia voluto salvare sette frammenti di sette mie opere 
drammatiche, i quali hanno dimostrato di poter vivere una vita auto¬ 
noma purché rappresentati come io avevo immaginato. Non le pare 
ch’io sia nel giusto? Avrei molte cose da dirle, ma credo ch'ella mi 
conosca abbastanza sotto tutti gli aspetti, per limitarmi a quel poco 
che ho voluto comunicarle. 

Gian Francesco Malipiero 


il padre della dodecafonia, visto che 
« schoen Berg » in tedesco significa 
appunto» bel monte»), che Malipiero 
nel suo isolamento ad Asolo ultimò 
di comporre solo qualche mese fa. 
Pensate: uno dei più acerrimi ne¬ 
mici della dodecafonia e della scuo¬ 
la di Vienna si è maliziosamente 
convertito ad un linguaggio che non 
è il suo. Ma si tratta in realtà di 
una conversione più apparente che 
reale, poiché con i circuiti rigorosi 
del metodo dodecafonico Malipiero 
non ha poi molto a che fare, visto 
che il suo modo di concepire il di¬ 
scorso musicale, anche in questa 
ultimissima partitura, rifugge sem¬ 
pre dalla sistematicità. Resta co¬ 
munque il fatto che, proprio sulla 
soglia dei novanta, Malipiero ha of¬ 
ferto una ulteriore prova della sua 
giovinezza, adottando un linguaggio 
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Gian Francesco Malipiero fotografato a Milano dove 

nel giorno del novantesimo compleanno ha assistito ad un concerto 

in suo onore. A sinistra, il soprano Franca Fabbri 

in una scena di « Filomela e l’Infatuato >, l'opera di Malipiero 

rappresentata In prima italiana ai Teatro Massimo 

di Palermo, con la direzione di Ettore Gracls 



sempre più fratturato e instabile, 
che sfiora talora — se ci si passa 
il termine — macchie informali con 
un vagabondaggio nel regno dell’in¬ 
conoscibile (almeno rispetto alle 
proprie personali prassi compositi¬ 
ve). Ne esce così, ancora una volta, 
un pezzo livido, ipocondriaco, che 
alterna ai mobili decorsi di un con¬ 
trappunto insaziabile pause rifles¬ 
sive, subitanei arresti, in cui riaf¬ 
fiora, quasi in controluce, il suo te¬ 
mibilissimo umor nero, la sua ira¬ 
conda adesione all’oggi, anche se 
dalle leggi della civiltà attuale Mali¬ 
piero rifugge inorridito, continuan¬ 
do a portare avanti i suoi colloqui 
medianici, magari con Tal di là, con 
i dilettissimi Monteverdi e Gabrieli e 
con i fantasmi della Repubblica Ve¬ 
neta. Tutto il problema della musica 


malipierìana e il suo lascito più si¬ 
gnificativo, in fondo, stanno nella 
forza di queste due tensioni contra¬ 
stanti, che non sembrano ammette¬ 
re conciliazione alcuna. La necessità 
cioè di stare al passo con i tempi, 
di non subire i ricatti di un acque- 
tamento sclerotizzato e in fondo 
inerte da im lato, e dall’altro il suo 
continuare ad essere ancorato alla 
memoria dei Santi Padri, ad una 
civiltà sepolta, oggetto di costante 
nostalgia. La consueta antinomia 
tra passato e presente ritorna ora 
in due opere, rappresentate in pri¬ 
ma italiana al « 'MÌassimo » di Paler¬ 
mo, Filomela e l’infatualo e Merlino 
mastro d'organi, risalenti rispettiva¬ 
mente al 1925 e al 1927. Malipiero 
infatti costruisce, [>er la prima vol¬ 
ta nella storia musicale italiana, un 


teatro del tutto allegorico, i cui per- | 

sonaggi si identificano con simboli 
astratti. Filomela, infatti, incarna 
Temblema della musica, mentre l’In¬ 
fatuato rappresenta l’umano che i 

cerca invano di attingere l’assoluto: I 

ossia gli insanabili contrasti tra la | 

riottosa inanità del vivere e le intat- I 

te idealità del canto. Ancora queste i 

due forze finiscono in realtà per eli- | 

dersi vicendevolmente e la canzone ' 

mistica conclusiva di Filomela (cioè i 

l’affermazione dell’idea della musi- ' 

ca, colta nei suoi valori trascenden¬ 
ti ) postula in realtà la sparizione. i 

Cosi questo teatro si configura an- | 

cora — secondo un principio caro a | 

tutto l’itinerario creativo del musi- j 

cista — come allegorìa della morte: 
partitura dunque pessimistica, che 
dichiara ulteriormente le lacerazioni ' 

del musicista, la sua attrazione ver- | 

so il nulla. I 

Ma se fin dagli ormai storici anni j 

Venti Malipiero perseguiva una con- : 

cezione del teatro pter quel tomo 
di tempo senza dubbio rivoluziona- ' 

ria (specie ove si pensi allo stato di | 

arretratezza del mondo musicale ita¬ 
liano), egli ribadiva nel contempo la 
sua incrollabile fiducia nella tradi¬ 
zione. il suo sogno arcaistico, deter- ; 

minato sia da certe inclinazioni me- ' 

dìoevaleggianti del linguaggio musi- I 

cale, sia dalla scelta dei testi, tutti 
desunti dall’antica ix>esìa italiana i 

(da Jacopone da Todi a Poliziano, 
a Sacchetti e chissà a quant’altri | 

mai: il reperimento delle fonti let¬ 
terarie in Malipiero non è dei più 
agevoli, visto che lo stesso Maestro 
non ne conserva il ricordo), p>er co¬ 
stituire pjerò il libretto più antina- ; 

turalistìco (e appunto, quindi, anti- 
drammatìco) che si possa immagi¬ 
nare. 

Malipiero, infatti, in questi lavo¬ 
ri della prima maturità non rac¬ 
conta una storia, né ammette alcu¬ 
na continuità narrativa: si limita 
soltanto a ribadire, attraverso per¬ 
sonaggi-simbolo. la sua concezione 
del mondo. 

Si riflettono in questa partitura — 
che è da ascrivere ai più significa¬ 
tivi approdi del teatro malipieria- 
no — i fermenti culturali che ali¬ 
mentano l'autore: una vaga attra¬ 
zione per certa simbologìa espres¬ 
sionista; la predilezione per il lin¬ 
guaggio alto, e quindi il ritorno ad 
auliche fonti letterarie, eco di un 
dannunzianesimo mai sopito (ma 
senza ornamenti edonistici); infine 
una vena pessimistica che si ritro¬ 
va anche nelle contemporanee « ma¬ 
schere » di Pirandello. 

Merlino mastro d'organi prosegue I 

la linea dì Filomela e l’Infatuaio, t 

con cui costituisce un ideale dittico; 
solo che il tono è più disteso e me¬ 
no concentrato e l'opera tende alla 
trasfigurazione, risultando, specie 
nella seconda parte, una pacata ele¬ 
gia nella rievocazione arcadica del 
lamento barocco, lontana dalle più 
tragiche antitesi del comjjositore. 
L’esecuzione ha avuto i suoi punti 
di forza nella splendida direzione di 
Ettore Gracis e nelle soluzioni spet¬ 
tacolari (non troppo omogenea, in¬ 
vece, la compagnia di canto, a parte 
la bravura indiscutibile del barito- _ 

no Desderi). Il regista Guicciardini : 

e lo scenografo Chiglia hanno final¬ 
mente attuato una superba lettura 
simbolica (a metà strada tra « Art 
Déco > e gusto « Novecento * ) senza 
cadere nell’aneddotica realìstica, cui 
indurrebbe la stretta osservanza del¬ 
le didascalie dell’autore. 
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I concorrenti 
toscani al lavoro: 
sono il cuoco 
Beppe Bini 
(a destra nella foto) 
e il figlio Giancarlo 
deU’Hotel-ristorante 
Ombrane di 
Grosseto. A destra 
gli « avversari » 
lombardi, Felice 
Dellafiore, lo chef, 
e Piero Boifo, 
proprietario del 
Ristorante Chalet 
della Certosa; 
al centro è 
Luigi Veronelli. 
Nell’altra foto 
a fianco, il soprano 
Marcella Pobbe 
e Delia Scala 
alle prese 
con le verdure 


Si diventai 




















Lombardia e Toscana si affrontano 

davanti ai fornelli nella sesta puntata TV di «Colazione allo Studio 7» 

Perché l'arte della cucina comincia a! mercato 


»• 


r 


di Pietro Squillerò 

Torino, aprile 

S i diventa proprietari di ri¬ 
storante per nascita o per 
ambizione (da sguattero a 
padrone), talvolta anche 
per caso (come l'avvocato 
Viglietti moralmente obbligato ad 
abbandonare la carriera legale per 
occuparsi del ristorante del padre). 
Piero Bollo, uno dei concorrenti di 
questa puntata, lo è diventato inve¬ 
ce per amore. In giovinezz,a aveva 
accumulato diverse « esperienze di 
lavoro » setizn trovare quella giusta, 
poi aveva abbracciato la carriera di 
rappresentante: un mestiere sicuro, 
integrato, anche se non il mestiere 
« ideale ». Ma la vita uccide spesso 
i sogni e comunque, tra i sogni, non 
c’era quello del cuoco. Di fornelli e 
ricette Bollo non sapeva nulla, ma 
proprio nulla. 

Più al corrente era invece la futura 
moglie, una graziosa ragaz^za, figlia 
di albergatori, che lui andava a tro¬ 
vare passando più spesso dalla por¬ 
ta del retro, quella dei fornitori, che 
dall'ingresso destinato ai clienti. E 
fu così che tra le « quinte » dell'al¬ 
bergo scopri un mondo nuovo, fatto 
di dispense panciute, sotterranei ric¬ 
chi di bottiglie e prosciutti, frigori- 
leri immensi e ordinati, cucine ope¬ 
rose. Dolcemente guidato dal suo 
Virgilio in gonnella esplorò quei se¬ 
greti linchc, dice: « Mi si accese in 
testa la lamosa lampadina: il lavo¬ 
ro che avevo tanto cercato era pro¬ 
prio davanti ai miei occhi, lo ero 
nato " ristoratore “ e decisi che da 
quel momento avrei fatto soltanto 
quello ». 

Si trattava di « cominciare da ze- 
* ro », e anche «di avere coraggio». 

Bolfo prese in gestione un ristoran¬ 
te e andò in cerca di un collabora¬ 
tore esperio in cucina: « Dopo qual¬ 
che tentativo ebbi la fortuna di in¬ 
contrare la persona giusta. Felice 
Dellafiore, uno chef che aveva le 
mie idee ». Bolfo con la fantasia e 
l’entusiasmo. Dellafiore con la capa¬ 
cità tecnica hanno percorso rapida¬ 
mente la strada del successo. Ades¬ 
so l’ex assicuratore ha un locale 
tutto suo, lo Chalet della Certosa, 
presso Pavia che fa parte dell’Unio¬ 
ne dei ristoranti del Buon Ricordo; 
una catena di locali per la valoriz¬ 
zazione delia cucina tipica regionale. 
A Colazione allo Studio 7 Bolfo e 
Dellafiore presentano il pollo alla 

cuochi 

anche 

M 


lombarda, una ricetta (come quelle 
della scorsa puntata dedicate al¬ 
l’agnello) per riscattare i malinconi¬ 
ci sapori di una carne troppo spes¬ 
so trascurata dagli italiani. Col¬ 
pa, insiste Veronelli, della solita pi¬ 
grizia culinaria. Anche il secondo 
piatto in gara è una variante « appe¬ 
titosa » del pollo. La propone un 
cuoco maremmano, Beppe Bini, pro¬ 
prietario dell'Hotel Ombrone di 
Grosset<i. Cameriere a 20 anni « non 
jjer passione ma per sopravvivere: 
ai miei tempi, sa. non era facile tro¬ 
var lavoro » si è innamorato della 
cucina grazie ai « buoni insegna- 
menti » di Umberto il Santo, famo¬ 
so ristoratore romano cosi chiama¬ 
lo per l’abitudine di far pregare 
ogni mattina cuochi, sguatteri e ca¬ 
merieri con annessa predica sui 
vantaggi dell’essere onesti e labo¬ 
riosi. Da Umberto il Bini imparò an- 


II regista Sandro Bolchi e Franco 
Allais. Sotto, la giuria al lavoro. 
Da sinistra, seduti: Io scultore 
Carlo Mo (ospite senza 
diritto di voto), il calciatore 
del Torino Giorgio Ferrini, 
il regista Sandro Bolchi, 
Rosanna Canavero e il cuoco 
milanese Alfredo Valli. In piedi: 
Luigi Veronelli, Delia Scala e il 
sommelier Franco Allais 




per amore 
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(per quattro persone) 


— 1 pollo di 1200 gramini 

— 100 grammi di panna 

— 10 cipolline 

— una noce di burro 

— un po’ di farina bianca 

— un po’ d'olio d'oliva di frantoio 

— erba salvia, rosmarino, prezzemolo 

— un po’ di formaggio grana e di pane grattugiati 

— sale e pepe bianco macinati al momento. 


La ricetta 


Tagliare il pollo a tocchi, infarinarli e lasciarli in infusione due ore 
con olio, rosmarino e salvia. Mettere i tocchi in una padella con 
una noce di burro e far cuocere a fuoco forte un paio di minuti. 
Cospargere il pollo con un trito di formaggio grana, pane, aglio, 
rosmarino, salvia e prezzemolo. Girare con un cucchiaio di legno, 
aggiungere la panna e far cuocere a fuoco lento finché si è sciolta. 
Mettere le cipolline, ancora un po’ di trito di aglio e prezzemolo 
e passare la padella al forno per 15 minuti. Servire con crostoni 
di polenta. 


Il vino consigliato 


Acqua pesante. 



Gli ingredienti (per quattro persone] 

— 1 pollo di 1500 grammi 

— 2 fette di rigatino 

— 6 cucchiai di olio d'oliva di frantoio 

— 3 pomodori maturi 

— 1 bicchiere di vino rosso asciutto 

— 1/4 di bicchiere di aceto di vino 

— 3 spicchi d'aglio 

— 1 peperoncino 

— un ciuffo di erba salvia; 1/2 cipolla; un ramaiolo di brodo; una 
manciata di sale grosso. 

La ricetta 

Si passa il pollo alla fiamma per nettarlo delle piume rimaste dopo 
averlo spennato. Tagliare quindi il pollo in 16 tocchi, lavarli sotto 
il rubinetto e rosolarli in una teglia grande con olio e aglio per 
5-10 minuti. Preparare in un'altra teglia il fondo con olio, cipolla, 
aglio, peperoncino, salvia, battuto di rigatino e pomodori pelati 
e senza semi (si può aggiungere anche carota e sedano). Quando 
è pronto immergere nel fondo i pezzi di pollo e cuocere a fuoco 
forte per 20 minuti a tegame ben coperto. Aggiungere il vino e 
staccare col mestolo il sugo che si è attaccato al tegame; abbas¬ 
sare il fuoco e versare il brodo. Dopo mezz’ora aggiungere l'aceto, 
far evaporare a fuoco forte e servire. 

Il vino consigliato 

Vino di Scansano. 
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Si diventa 
cuochi 
anche per 
amore 


che che ai fornelli ci vuole fanta.sia 
e buongusto, principi di cui fece 
tesoro quando, alla vigilia della 
guerra, decise di mettersi in pro¬ 
prio a Grosseto. 

« Anni duri, c poi, quando comincia¬ 
vo a ingranare, venne una bomba 
alleata e addio ristorante, addio ri¬ 
sparmi ». Onestà e laboriosità lo 
aiutarono a rimettersi in piedi. 
Il nuovo Ombrone è un locale mo¬ 
derno, « ma l atmosfera è rimasta 
quella di un tempo: è un ritrovo di 
amici, si mangia e poi tutti in can¬ 
tina a suonar la chitarra fra botti¬ 
glie prelibate », che è poi la cantina 
dove Celentano conobbe e sposò 
Claudia Mori. 

Dai ricordi del Bini a quelli del re¬ 
gista Sandro Solchi, e si rimane in 
clima di bottiglie dato che, come si 
affretta a precisare il regista: « Nei 
niiei centocinque chili c'è anche del 
vino ». Rosé del Salento, Verdea di 
Gravina: cosa dicono a Solchi que¬ 
sti nomi? « Che i vini pugliesi sono 
fra i migliori del mondo » anche se, 
spesso, vengono malamente utiliz¬ 
zati, « presi a prestito » i>er taglia¬ 


re cugini tanto famosi di etichetta 
quanto poveri di alcool. Veronelli è 
d'accordo e cosi il sommelier di 
turno Franco Allais il cui compito, 
in questa puntata, è di illustrare gli 
attrezzi della sua professione: cava¬ 
tappi, termometri da bottiglia, pin¬ 
ze per champagne, caraffe e cestelli. 
A proposito di cavatappi secondo 
Allais sul mercato c'è una notevole 
confusione. Nelle vetrine sono espo¬ 
sti modelli eleganti ma « pericolo¬ 
sissimi » quando si tratta di stappa¬ 
re una bottiglia: cavatappi che scuo¬ 
tono il vino provocando « guai irre¬ 
parabili ». Allais cercherà di mette¬ 
re in guardia i telespettatori e con¬ 
siglierà i modelli « validi » che sono 
poi i vecchi cavatappi, magari meno 
belli ma certo più « funzionali ». 

La chiaccherata sul vino e poi quel¬ 
la sulle verdure (protagonisti il .so¬ 
prano Marcella Pobbe, e gli esperti 
Roberto e Maria Grazia Girivetto) 
sono accompagnate dagli sfrigoli 
armoniosi dei polli in cottura. For¬ 
se distratta da questi rumori pro¬ 
fumati Delia Scala inciampa in 
un cardo scambiandolo per un .se¬ 


dano. Ma non c'è da avvilirsi, nes¬ 
suno è perfetto (al mercato). Ci 
sono massaie che non sanno an¬ 
cora riconoscere i peperoni « tut¬ 
ta polpa » da quelli « tutta buccia »: 
comprano i più belli, ed è un errore 
gravissimo, E cosi per i carciofi: 
meglio i « romani » o quelli a spina: 
dipende da come si vogliono cuci¬ 
nare. Far la spesa è un’arte e la 
buona cucina, come sanno benissi¬ 
mo i cuochi, comincia proprio fa¬ 
cendo il giro delle bancherelle. E su 
questa profonda osservazione, es¬ 
sendo i polli rosolali a dovere, l’in- 
teress. generale si sposta al tavolo 
della , ’iria dove con espressioni 
comprc-r, forchetta in mano, i giu¬ 
dici stanno aspettando di compiere 
il loro dovere. Sono, con Sandro 
Solchi, Rosanna Canavero, Giorgio 
Ferrini, Alfredo Valli — cuoco di 
chiara fama — e Felice Andreasi. 

Pietro Squillerò 


Colazione allo Studio 7 l’a in onda do¬ 
menica 9 aprile alle ore 12,30 sul Pro¬ 
gramma Nazionale TV. 
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•7*capito polpie: Playtex • 00040 Ardea Int- Ptaytex Corp. 


"Il bello è che tiene senza farmi soffrire’.’ 


1 


(Certo! Nuovo SUPERLEGGERO è senza stecche.) 


Nuovo Seno-Vita Superleggero è clifìFerente: 
lo senti leggero addosso come un reggiseno corto perché al posto 
delle antiquate stecche ha un taglio esclusivo, 
che tiene in forma dal seno in giti, senza comprimere. 

Ed è squisitamente femminile, rifinito in morbido pizzo. 
Avresti mai pensato di innamorarti di un reggiseno lungo? 



playtex Seno-Vita Superleggero 


Anche in nero. 














Classe Unica 

storia 

diritto 

attualità 


Guido Passò 


Il diritto 
naturale 

Seconda edizione 


I 

I ‘ 


L. 900 



Giovanni Leone 

Come 
si svolge 
un processo 
penale 

L. 500 



Marco Siniscalco 


Giustizia 
penale e 
Costituzione 


moai piT 11 ) ripiirii/iitiiv er¬ 

rori l'iuili/iuri. 

\rl. 25 - Nessuno piio es¬ 
sere distollo (lui (•iudice iiulurule 
preeoslituilo |R-r lej;}»;. 

Nessuno pu(t essere punito 
se non in tor/a di una lenite che 
sia entrala in rigore prima del 
fallo commesso. 

Nessuno può essere sotto¬ 
posto a misure di sicurex/a se 
non nei casi previsti dalla legge. 

Ari V/i . I 


L. 900 


Fausto Antonini 


Nel mondo 
dei sogni 

Come sognano i bambini 

L. 1200 


EBÌ edizioni RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

Ibi Via Arsenale 41, 10121 Torino - Via del Babuino 9, 00187 Roma 




Gustavo Gì a gnoni campione 
della «Domenica sportiva» 

Un premio 
alla panchina 


Due ex campioni del nuoto Italiano ospiti della « Do¬ 
menica sportiva »: Angelo Romani e Carlo Pedersoli, 
oggi noto al pubblico del cinema come Bud Spencer 


di Aldo De Martino 

Milano, aprile 

G ustavo Giagnoni 
è diventato cam¬ 
pione della Do¬ 
menica sportiva 
n. 952 perché ha 
guidato il suo manipolo di 
atleti, ai quali ha insegna¬ 
to a giocare con la menta¬ 
lità brusca e rovente della 
serie B, alla vittoria sulla 
Juventus, e anche perché 
ha ripiortato in auge il vec¬ 
chio blasone del Torino, la 
gloriosa maglia granata di 
capitan Mazzola. 

Sappiamo come mai Gia¬ 
gnoni è stato assunto dal 
Torino del presidente Pia- 
nelli, paziente nella rimon¬ 
ta fino a stancare, e non 
sappiamo, invece, come dia¬ 
volo sia capitato a Manto¬ 
va, lui, sardo di Olbia. Sarà 
stato Italo Allodi, che già 
allora aveva gli occhi lun¬ 
ghi, tanto è vero che portò 
Giagnoni dal « Landini » 
(Reggio Emilia), compagi¬ 
ne di dilettanti, al Manto¬ 
va, franato in quarta serie... 
Se è andata così forse l’at¬ 
tuale « generai manager » 
della Juventus sarà in alta¬ 
lena tra l'intenzione di 
mangiarsi le unghie dal di¬ 
spiacere e quella di glo¬ 
riarsi della sua lungimiran¬ 
za. Giagnoni, da allora, ha 
cominciato fa sua carriera 
di arrampicatore sociale, 
grsizie alle qualità atletiche 
prima e poi alla capacità di 
« navigare » in un mondo, 


quello del calcio, dove le 
prtHrelle nascono sempre 
dalle « panchine ». 

Gu.stavo Giagnoni per i 
mantovani è comunque un 
eroe, perché in quattro e 
quattr’otto ha riportato la 
squadra ai massimi livelli 
di gioco e di prestigio. E’ 
rimasto lontano un anno 
solo dalla città, prima di 
trasferirsi in Piemonte ed 
ha subito trovato moglie, a 
Reggio Emilia. Ha anche 
due figli c praticamente 
comincia adesso una pro¬ 
fessione che dovrebbe con¬ 
durlo rapidamcTite al livel¬ 
lo dei « maghi » più famo¬ 
si. Dicono di lui che va 
d’accordo con i giocatori, 
con i dirigenti, con i presi¬ 
denti; che sa dipanare le 
matasse più ingarbugliate 
con l’abilità di un politico 
consumato; che sa girare 
una « frittata » senza far 
cadere una goccia di gras¬ 
so per terra; che è allegro, 
che sa stare in compagnia, 
che accetta gli scherzi ma 
soprattutto che li sa fare. 
Comunque vada il campio 
nato. Gustavo Giagnoni ha 
un futuro nella sua bisac¬ 
cia di giramondo, ed ha già 
dimostrato di non essere 
parente, come molti crede¬ 
vano, dell’immortale « mi- 
les gloriosus » di Plauto, in¬ 
superabile spaccone e ca¬ 
postipite di una numerosa 
famiglia. 


La domenica sportiva va in 
onda il 9 aprile alle ore 22,15 
sul Programma Nazionale TV. 







































Con Folonari tutti possono avere il piacere di pranzare 
ogni giorno con "vini tipici regionali”. 

Il Toscano di Fattorie, per esempio, 

è un vino tipico perchè viene proprio dalla Toscana I 

DAL 1825 FOLONARI METTE IN BOTTIGLIA VINI DI QUALITÀ*. 


il vostro 
vicino pensa 
che abbiate 
avuto 
un aumento 
perché... 




Ogni giorno vi permettete 

froLONAR^ 

VINI TIPICI REGIONALI 


■ 1 ^ ^ a ■ yi a a ^ 

osta solo mezzo bicchiere in niù 








panna 
dì mattina 

tratta bene la tua pelle 



panna per raderti Gillette 




I LE KIOj>$TRE I 
PRATICHE I 


Vawocato 
di tutti 


L’assegno della moglie 

« Se si chiede la separazione 
dal coniuge per colpa del ma- 
rilo, in quale misura spettano 
gli alimenti alla moglie? Il 
• tot » spettante alla moglie, si 
determina i>i base al totale del¬ 
le competenze al netto delle 
sole ritenute di legge e di con¬ 
tralto, oppure al netto anche 
di eventuali ipoteche per debiti 
vari? Nel caso che, durante la 
causa di separazione, si doves¬ 
se verificare la cessazione del 
rapporto di lavoro per licen¬ 
ziamento o per dimissioni, la 
moglie avrebbe diritto a una 
parte della liquidazione? Se ii, 
della liquidazione al netto delle 
sole ritenute di legge e di con¬ 
tratto, o al netto anche di even¬ 
tuali ritenute per debiti? » 
(Fiordalisi - Nap>oli). 

Lei vuol saf)ere cose troppo 
dettagliate, che il codice civile 
non contempla. Il codice si af¬ 
fida, per la determinazione del¬ 
l'assegno di mantenimento del¬ 
la moglie incolpevole, al crite¬ 
rio « dicreziunale » del tribuna¬ 
le. Il tribunale, a sua volta, 
non decide « in astratto », ma 
« in concerto », cioè in relazio¬ 
ne alla specifica situazione dei 
due coniugi in carne ed ossa 
che si rimettono alla sua giu¬ 
stizia. Come orientamento ge¬ 
nerale (e generico), posso dirle 
che i nostri giudici sono incli¬ 
ni a fissare T’assegno di man¬ 
tenimento (assegno periodico, 
badi) sulla base dei redditi 
« ufficialmente » accertati e ac¬ 
certabili del marito. Eventuali 
variazioni in più o meno pos¬ 
sono essere ottenute, dall'uno 
o dall'altro coniuge, con suc¬ 
cessivi giudizi. 

Antonio Guarino 


f# conttuienie 
saviate 


Dattilografa 

« Dopo un buon periodo di pro¬ 
va, sono stata assunta definiti¬ 
vamente presso un ufficio com¬ 
merciale, in qualità di dattilo¬ 
grafa. Mia madre, vedova, pri¬ 
va di redditi (mio padre lavo¬ 
rava in proprio senza assicu¬ 
razioni e non le ha lasciato 
perciò la pensione di riversi- 
bilità) è a mio carico. Ma, men¬ 
tre il titolare della ditta sostie¬ 
ne con sicurezza che gli asse¬ 
gni familiari spettano solo do¬ 
po il periodo di prova, un'altra 
persona mi ha detto che que¬ 
sti assegni spettano invece an¬ 
che durante il periodo di pro¬ 
va. Chi ha ragione? » (E. M. - 
Monza, Milano). 

Ha ragione l’altra persona. Gli 
assegni familiari spettano in¬ 
fatti anche durante il periodo 
di prova ed è quindi nel suo 
pieno diritto chiederli. Non 
solo, ma, per il futuro, tenga 
presente che gli assegni fami¬ 
liari spettano; durante le ferie, 
il periodo di preavviso, di as¬ 
senza per congedo matrimo¬ 
niale, di sciopero (se retribui¬ 
to), di festività legalmente ri¬ 
conosciute, oltreché per i pe¬ 
riodi di assenza per gravidan¬ 
za e puerperio e, augurandole 


che tali eventualità non deb¬ 
bano riguardarla, di infortu¬ 
nio, malattia e malattia pro¬ 
fessionale e sospensione dal 
lavoro per motivi disciplinari 
(in quest’ultimo caso occorre 
preci.sare che il lavoratore o 
la lavoratrice sospesi per mo¬ 
tivi disciplinari ed in seguito 
riammessi perché prosciolti 
dall’addebito loro contestato, 
hanno diritto agii assegni fa¬ 
miliari relativamente al perio¬ 
do di sospensione purché lo 
stesso sia stato comunque re¬ 
tribuito). 

Se sua madre, oltre ad essere 
priva di redditi, ha più di 65 
anni, può chiedere all’INPS la 
pensione sociale. Non occorro¬ 
no, per questo tipo di pensio¬ 
ne. versamenti contributivi; la 
pensione sociale spetta ai cit¬ 
tadini italiani, residenti in Ita 
lia, che si trovano in una si¬ 
tuazione di disagio economico 
per mancanza di redditi o 
scarsezza degli stessi; delle al¬ 
tre condizioni richieste (volte 
all’accertamento di tale situa¬ 
zione di ristrettezza economi¬ 
ca) abbiamo già parlato altre 
volte e ad ogni modo le può 
conoscere attraverso gli Enti 
di Patronato o la stessa Sede 
deiriNPS. alla quale indiriz¬ 
zerà la domanda di pensione 
sociale. 

Giacomo de Jorio 


trihutnrio 


Liquidazione 

« Il sottoscritto nel 1968 fu 
collocato a riposo. Ebbe una 
liquidazione di circa 8 milioni 
dalla Società dalla quale dipen¬ 
deva. Nel 1969 fece regolare de¬ 
nunzia all'Ufficio Imposte Di¬ 
rette di Napoli accludendo un 
certificato della Società la qua¬ 
le dichiarava di aver detratto • 
dalla liquidazione del sotto¬ 
scritto L. 800.000 per imposta 
di ricchezza mobile e comple¬ 
mentare; .somma che era sta¬ 
ta versata all'Ufficio Imposte 
Dirette di Napoli. Questi 8 mi¬ 
lioni il sottoscritto li investi 
in cartelle fondiarie lasciandole 
in deposito in banca per farle 
amministrare e non le ha mai 
dichiarate nelle dichiarazioni 
di reddito degli anni successi¬ 
vi, alle imposte dirette, dato 
che su di esse era già stata 
versata alle Imposte Dirette la 
trattenuta fatta dal suo datore 
di lavoro. Ora desidererebbe 
sapere come dovrebbe rego¬ 
larsi; ossia se ogni anno de¬ 
ve denunziare tale cespite, ed 
allora dovrebbe sottostare ogni 
anno al pagamento di una tas¬ 
sa sulla stessa liquidazione: 
quindi, poco alla volta, nello 
spazio di pochi anni, la sua 
liquidazione verrebbe assorbi¬ 
ta dal fisco e ciò non sarebbe 
giusto dato che la tassa sulla 
suddetta liquidazione è stata 
pagata fin dal 1968 e credo che 
una sola volta sia sufficiente 
per il f isco. Come regolarsi? » 
(Eugenio Carrara Napoli). 

Se sulla liquidazione ha paga¬ 
to tutto quanto doveva paga¬ 
re, e ha investito il tutto in 
cartelle fondiarie, ella dovrà, 
ciascun anno, dichiarare, ai fi¬ 
ni dell’imponibile per la com¬ 
plementare, i soli frutti an¬ 
nuali dell’investimento (reddi¬ 
to annuale). 

Sebastiano Drago 






Due cuori 
al prezzo di uno 

[ il cuore antico di Grappa Piave 
e un cuore portasoldi*) 


Ci sono cose che non devono cambiare 
Per questo Grappa Piave 
continua a seguire un identico 
principio, che ha più di 100 anni; 
anche oggi, ogni bicchierino 
che ti prepari a gustare 
è solo "cuore" di distillato. 


Per ricordartelo con simpatia 
ecco l'omaggio di Grappa Piave: 

un cuore portasoldi 
che troverai su ogni bottiglia 
da tre quarti di litro. 


IGrappa Piave 

ha il cuore antico 
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:g 10 o 10.000 chitemétfi 
'■ ' (è lo stesso) 

e volete dire amore, affetto, simpatia, ricordo, 
gratitudine, riconoscenza, felicità, 

fortuna, stima, ammirazione 


ditelo con i fiori 

fatelo con 
Fleurop Interflora 


P Entrate con fiducia in un negozio che 
espone il marchio Fleurop-Interflora: 

37.000 fioristi sparsi in Italia e nel mondo 
/ ■ sono al vostro servizio, pronti a consigliarvi 
e suggerirvi il modo migliore per trasmettere 
con puntualità e precisione, ovunque vogliate, 
il vostro pensiero gentile. 

f ogni parola, i fiori diranno 

W S Ùjlioté^più belle. 



il tecnico 


radio e ir 


Ricezione OJM. 

« Possiedo una radio Sanyo II 
HA 857 LZ con II iransistors. 
Con essa è possibile ricevere 
stazioni ad onde lunghe, me¬ 
die, corte e cortissime. Deside¬ 
rerei sapere su quale lunghez¬ 
za d’onda è possibile ricevere 
le trasmissioni in lingua slove¬ 
na e in tedesco. Inoltre vorrei 
sapere dove trovare un elenco 
delle stazioni straniere con le 
relative lunghezze d'onda » (Pa¬ 
trìzia Fassina - Milano). 

I programmi nelle lingue slove¬ 
na e tedesca sono trasmessi, 
sia in modulazione di frequen¬ 
za che in modulazione d'am¬ 
piezza, da stazioni situate ri¬ 
spettivamente nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia c 'Trentino Alto Adi¬ 
ge. In linea di principio la ri¬ 
cezione di tali programmi è 
possibile solo alle poptolazioni 
residenti nelle citate regioni e 
non è assicurata al di fuori di 
quest’ultime. In particolare 
nella città di Milano, data la 
distanza dai centri trasmitten¬ 
ti, la ricezione è impossibile 
con apparecchi radio di uso co¬ 
mune. Relativamente all'elen¬ 
co delle stazioni trasmittenti, 
lei potrà trovare tutte le in¬ 
formazioni desiderate nell’an¬ 
nuario World Radio-TV Hand- 
book in vendita nelle migliori 
librerìe o presso la ERI - Edi¬ 
zioni RAI-Radiotelevisione Ita¬ 
liana. 

Stereofonia 

« Posseggo un radioricevitore 
adatto alla ricezione di pro¬ 
grammi a modulazione di am¬ 
piezza, di frequenza e di se¬ 
gnali stereofonici a M. F. Con 
questo apparecchio però rie¬ 
sco a ricevere bene solo i pri¬ 
mi due tipi di programmi, 
mentre non ricevo affatto quel¬ 
li stereofonici. Ho acquistato 
questo ricevitore in U.S.A. e lì 
ricevevo bene anche in stereo¬ 
fonia. Da cosa può dipendere 
l'anomalia? » (A. C. - Pavia). 

Attualmente a Pavia, città ove 
lei risiede, non è p>ossibile ri¬ 
cevere, con sufficiente inten¬ 
sità, il segnale relativo ai pro¬ 
grammi sperimentali stereofo¬ 
nici in modulazione di frequen¬ 
za, che vengono irradiati dal 
trasmettitore di Milano. Rite¬ 
niamo pertanto che solamente 
da questo motivo derivi l'ano¬ 
malia da lei riscontrata. 

Stabilizzatore 

« Sullo schermo del mio televi¬ 
sore Philips è presente una ri¬ 
ga orizzontale chiara che si 
muove lentamente in senso ver¬ 
ticale e si vede bene quando 
l'immagine è scura. Ho fatto 
cambiare la valvola osculatri¬ 
ce e lo stabilizzatore, ma la 
riga è rimasta. Mi sono, in se¬ 
guito, accorta che il difetto 
scompare se si toglie lo stabi¬ 
lizzatore e si attacca diretta- 
mente la spina del televisore 
alla presa di corrente. Le sarei 
grata se volesse darmi delle in¬ 
dicazioni sulle cause di tale 
difetto e sul modo di eliminar¬ 
lo » (Rosa Mei - Campoligure, 
Genova). 

II difetto da lei segnalatoci è 
normalmente dovuto alla prc; 
senza di uno stabilizzatore di 
tensione ad onda non compen¬ 


sata. Tale difetto è più sentito 
in certi tipi di televisore per 
i quali si consiglia senz’altro • 
il tipo ad onda compensata. 
Prima di procedere ad una so¬ 
stituzione. le consigliamo però 
di verificare se tale stabilizza¬ 
tore sia veramente necessario. 

Si informi dal locale ufficio 
ENEL della situazione della 
fornitura di energia elettrica 
per ciò che riguarda la sua sta¬ 
bilità, o controlli se senza sta¬ 
bilizzatore si verificano im¬ 
provvisi sbalzi di luminosità 
nello schermo; in caso negati¬ 
vo lo stabilizzatore sembrereb¬ 
be non necessario. 

Antenna 

• Posseggo un ricevitore Satel¬ 
liti 210 Grundig con 17 gam¬ 
me a onda corta e altre 3 ri¬ 
spettivamente a onda media, 
lunga e MF. Per poter aumen¬ 
tare la portata della sua sen¬ 
sibilità in modo da poter ri¬ 
cevere le emittenti transocea¬ 
niche, desidero sapere come ^ 
costruire una efficacissima an¬ 
tenna esterna a onda corta, con 
tutte le misure esatte; come 
costruire analoga antenna a 
onde medie. Vorrei conoscere, 
inoltre, il significato di “ tra¬ 
smettitori a banda laterale uni¬ 
ca e a CW ', nonché l'uso cui 
sono destinati » (Pasquale Cag 
giano - Taurasi, Avellino). 

Per il suo ricevitore consiglia¬ 
mo: per le onde corte una an¬ 
tenna esterna più volte descrìt¬ 
ta in questa rubrica e costi¬ 
tuita da una treccia di rame 
tesa orizzontalmente al di so¬ 
pra del tetto per una lunghez¬ 
za di 15-20 metri e isolata agli 
estremi. l.a discesa potrà esse¬ 
re realizzata con un cavo coas¬ 
siale il cui conduttore interno 
viene collegato ad un estremo 
della linea orizzontale, mentre 
la calza viene collegata alla 
massa del ricevitore. Antenne 
più efficienti dovranno avere 
una dimensione calcolata sulla 
base della frequenza che si 
intende ricevere; spesso i di- ■ 
Iettanti usano un complesso 
di antenne riceventi, ciascuna 
delle quali è stata calcolata 
per una ben precisa frequen¬ 
za. Dettagli costruttivi riguar¬ 
danti questo tipo di antenne 
si trovano nel libro Radio Ama- 
teur's Handbook pubblicato 
dalla American Radio Relav 
League in inglese. Dalla casa 
editrice CELI di Bologna è edi¬ 
ta la versione italiana di un 
analogo manuale intitolato Ra¬ 
dio Handbook, pubblicato dal¬ 
la associazione radiodilettan¬ 
tistica canadese. 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 33 
I pronostici di 


GIGLIOLA CINQUETTI J 


■•tilu - Vtran 

1 



Cataazara - Antata 

2 

1 


FitrMlma • Cifliafi 

1 



l•t•l - L II. Vicnn 

I 



Ami - Mila 

1 

2 


Sanpétrìa • Jvrttttt 

2 

1 

1 

TariM • Magali 

1 



Vartsa - Maataaa 

X 

1 


Cisti! - Bai 

1 



Ham ■ Ctwa 

I 

2 

1 

Simati - CMaii 

1 



ftétm - AliiiaBrii 

2 

X 


Arili - SiM 

1 









alimenti surgelati 
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Merito 

pagliette saponate 
con tutto il potere sgrassante 
dei limoni acerbi 

Merito ha la freschezza dei limoni acerbi 
Merito ha la brillantezza della paglietta 
Merito ha la pulizia del sapone 


No al « quarto » 

Il governo britannico ha re¬ 
spinto la richiesta della 
« ITA » di ottenere la gestio¬ 
ne del quarto e ultimo ca¬ 
nale televisivo disponibile 
in Gran Bretagna e ha de¬ 
ciso che la questione del¬ 
l'assegnazione del quarto 
canale e del futuro della ra¬ 
diotelevisione in genere do¬ 
vrà essere esaminata da una 
commissione ristretta che 
presenterà la sua relazione 
prima del 1976, anno in cui 
scadono le convenzioni della 
. BBC » e dell’» ITA ». Il gover¬ 
no ha motivato questo rin¬ 
vio al 1976 con il fatto che 
gli investimenti nel settore 
televisivo sarebbero inop¬ 
portuni in questo momen¬ 
to in cui è necessario dare 
la priorità agli investimen¬ 
ti nell'industria produttiva. 
Inoltre un secondo canale 
commerciale, sottraendo dal¬ 
la stampa gran parte della 
pubblicità, potrebbe causare 
la chiusura di più di un quo¬ 
tidiano a tiratura nazionale. 
Il governo ha però tolto 
ogni restrizione oraria alle 
trasmissioni televisive, prov¬ 
vedimento che — a detta 
della stampa inglese — fa¬ 
vorisce piu r« l'TA » che la 
« BBC ». Infatti per questa 
ultima un aumento delle ore 
di trasmissione significhe¬ 
rebbe un incremento delle 
spese non compensato da al¬ 
cun aumento delle entrate. 
Per r« ITA», invece, raumen- 
to delle ore di trasmissione, 
che comporta nuovi spazi 
per la pubblicità, compensa 
in parte la mancata assegna¬ 
zione del Quarto Canale te¬ 
levisivo. Lo stesso ministro 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni ha dichiarato che l’or¬ 
ganismo commerciale ingle¬ 
se potrà utilizzare il mag¬ 
gior numero di ore di tra¬ 
smissione per quelle esigen¬ 
ze che avevano dettato la ri¬ 
chiesta del Secondo Canale, 
come i programmi speri¬ 
mentali e per le minoranze. 
I dirigenti della « ITA » han¬ 
no già elaborato un piano 
di programmazione che pre¬ 
vede una diversa distribu- 


Nuova Zelanda, Alaska, co¬ 
sta occidentale degli Stati 
Uniti, Hawaii e Guam. Lan¬ 
ciato il 22 gennaio da Capo 
Kennedy, il satellite appar¬ 
tiene agli 82 Paesi membri 
dell'organismo intemaziona¬ 
le Inteisat. 

I primi due satelliti della 
serie, che sono stati lanciati 
rispettivamente nel gennaio 
e nel dicembre dell'anno 
scorso, sono stazionari sul¬ 
l'Oceano Atlantico. 


La TV iraniana 


La televisione iraniana ha 
raggiunto nei pochi mesi di 
preparativi jjer celebrazio¬ 
ni del venticinquesimo cen¬ 
tenario dell'impero uno svi¬ 
luppo tecnico davvero ecce¬ 
zionale. Con le celebrazioni 
storiche di Persepoli, la 
« NIRTV » ha pnjrtato a 14 il 
numero delle sue stazioni 
creando così una rete che co¬ 
pre la quasi totalità del ter¬ 
ritorio nazionale, ha allaccia¬ 
to rapporti con gli organismi 
membri dell’Unione Euro¬ 
pea di Radiodiffusione e 
della Asian Broadcasting U- 
nion, e in particolare con 
r« ORTF » francese che ha 
prodotto per conto della 
« NIRTV» i programmi a co¬ 
lori col sistema « SECAM » 
riconvertendoli in « PAL » 
[Ter la distribuzione al re¬ 
sto del mondo. Lo svilup¬ 
po deH'organismo iraniano 
verrà consolidato quest'an¬ 
no con l’apertura di un cen¬ 
tro di produzione TV nei 
pressi della capitale, dota¬ 
to di quattro moderni studi. 
Attualmente la programma¬ 
zione televisiva è così sud¬ 
divisa: il 25 per cento alle 
informazioni, il 37 per cen¬ 
to allo spettacolo e il re¬ 
sto ai programmi educati¬ 
vi. Se fino al 1969 i program¬ 
mi televisivi erano per l’80 
per cento di produzione 
straniera, l’anno scorso i 
due Canali hanno mandato 
in onda programmi di pro¬ 
duzione nazionale nella mi¬ 
sura del 70 per cento. I te¬ 
levisori, prodotti da sedici 
società in maggior parte 


Cosa c’è dì più sgrassante 
dì un limone?... 


Un limone acerbo! 



zione oraria dei programmi. 
In particolare i programmi 
scolastici, che finora veniva¬ 
no trasmessi sia la mattina 
che il pomeriggio, verranno 
concentrati nelle ore della 
mattina in modo da lascia¬ 
re il pomeriggio a rubriche 
di interesse generale, come 
notiziari, repliche di pro¬ 
grammi di successo, tra¬ 
smissioni per casalinghe e 
sperimentali. 


Terzo Intelsat-IV 


Il terzo satellite per le tele¬ 
comunicazioni della serie 
Intelsat-IV è stato lanciato 
in orbita stazionaria al di 
sopra del Pacifico. Assicure¬ 
rà i collegamenti fra Austra¬ 
lia, Hong Kong, Corea, Thai¬ 
landia, Formosa, Filippine, 


straniere, raggiungono le 
800 mila unità su una popK> 
lazione di 28 milioni di abi¬ 
tanti; la scarsa diffusione 
dipende dal fatto che i se¬ 
gnali televisivi non arrivano 
ancora nelle zone interne del 
Paese, ma solo nelle località 
che si trovano sulle princi¬ 
pali linee di collegamento 
tra stazione e stazione. La 
preoccupazione principale 
della « NIRTV » in questo 
momento è mantenere sal¬ 
di i rapporti, instaurati in 
occasione delle celebrazio¬ 
ni di Persepoli, con gli or¬ 
ganismi europei ed asiati¬ 
ci; uno dei progetti più am¬ 
biziosi dell’organismo è quel¬ 
lo di creare a Teheran un 
centro che ospiti manifesta¬ 
zioni televisive, come mo¬ 
stre mercato o sessioni di 
visionamenti, di livello in¬ 
temazionale. 





Bene. Bnivo.Tr k! 



Henkel 


Giocate e vincete 
con la schedina 
programmata! (In ogni 
fustino ce ne sono 2). 
Sotto i bollini della 
schedina, ci sono 
sempre 3 lettere uguali.* 
Vince chi le scopre in 
soli 3 colpi! C'è sempre 
un premio in ogni 
schedina de I Dixan! 


I premi 


• Un giro del mondo per 2 persone 

(o due milioni in gettoni d'oro); ' 

• tutti gli elettrodomestici che volete: 

da 100.000 lire (giradischi stereo, televisori, 
lavastoviglie, condizionatori d'aria); 

• da 10.000 lire (frullatori, caschi asciugacapelli 
spazzolini elettrici, aspirapolvere); 

• buoni acquisto da 1.000 lire. 


Sotto t paimi a sono nemiKO 
3 l«lter« U 9 U 0 M 
u Voi scoprifle in 3 colpii 


Un premb per ogni schedina. 
Un dixan per ogni sporco. 


Le lettere appaiono "grattando" 

1 botimi con il bordo di una moneta 

























Quando alòkyo si beve un americano 

è Gancìa 

rAmericanissiiTio 

V. - * 



mcia 


VI C.IIIA< f 


Gancia Red 


60 gr. di Gancia Americano, 
liscio o con soda 
o acqua tonica, 

1 fetta di arancia, jk 
Ghiaccio in cubetti 




li. 

KATITRALINTA 


Otto gattini 

« Sono una ragazza di quai- 
tordici anni e le scrivo per 
avere da lei una risposta per 
un problema che mi assilla. 
Nel giardino della mia casa 
ci sono orto gattini di età 
compresa fra i due anni e i 
sette mesi. Ora da parecchi 
giorni ci sono due gattine 
bianche con la coda nera, 
molto robusta: tutte e due 
non fanno altro che grattar¬ 
si e leccarsi fino a perdere 
il loro pelo, addirittura lo 
fanno cosi forte che a volte 
esce sangue. Vorrei sapere 
da lei che cosa avranno que¬ 
ste gattine: inoltre, che co¬ 
sa hanno quando tossiscono 
e se c'è qualche insetticida 
per distruggere le pitici che 
ogni tanto noto su di loro: 
infine se possono portare 
qualche malattia tenendoli 
in braccio. Posso dargli mez¬ 
za aspirina se hanno il raf¬ 
freddore? » (Luisa Mancusa - 
Catanzaro) . 

Per le lesioni cutanee è ne¬ 
cessario un accurato esame 
parassitologico della cute. 
Potrebbe anche darsi che 
motivo dell’intenso prurito 
siano le pulci che già altre 
volte hai visto nel mantello 
degli animali. Il motivo per 
cui possono tossire può es¬ 
sere il più diverso, come ad 
esempio ingestione di peli 
(il più probabile), allergia 
a detergenti di uso domesti¬ 
co, polveri di sapone, verni¬ 
ci ecc. Non va dimenticato 
che i gatti sono spesso sog¬ 
getti ipersensibili che di fre¬ 
quente possono non tollera¬ 
re prodotti che l’uomo abi¬ 
tualmente sopporta senza al¬ 
cun danno. Come detto più 
volte, i gatti sono assai sen¬ 
sibili a tutti i prodotti in 
« spray », pertanto anche 
ag;li antiparassitari. E’ consi¬ 
gliabile perciò usare inset¬ 
ticidi in polvere a base di 
piretro e rotenone, che, e.s- 
sendo di natura vegetale, 
non sono tossici anche se 
meno efficaci dei prodotti 
chimici. Torniamo a ripete¬ 
re ancora una volta che tut¬ 
ti questi prodotti hanno ef¬ 
fetto soltanto sui parassiti 
adulti e non sulle loro uova. 

Mangiano l’uovo 

« Ho alcune galline che, fat¬ 
to l’uovo, se lo mangiano. 
In un primo tempo ho pen¬ 
sato che fosse per carenza 
di pietruzze e che ne sentis¬ 
sero il bisogno, sostituendo¬ 
le con il guscio, ma ho mai 
lasciato mancare sabbia e 
ghiaietta. Ho provato a spor¬ 
care i gusci con iodio e naf¬ 
ta: li hanno mangiati lo stes¬ 
so. Si può fare qualcosa per 
ovviare questo inconvenien¬ 
te? » (Maggiorino Accomaz- 
zi - Asti). 

Generalmente quando galli¬ 
ne o altri animali hanno ten¬ 
denza ad ingerire cibi, in un 
certo senso, contro la loro 
natura alimentare, ci si tro¬ 
va in presenza di una grave 
alterazione psicologica qua¬ 


si sempre determinata da 
carenze alimentari. Possono 
essere mancanze di minera¬ 
li, in particolare oligocle¬ 
menti, ma più spesso di pro¬ 
teine, lipidi che possono di¬ 
fettare particolarmente nel¬ 
la stagione invernale a causa 
della dieta costituita in pre¬ 
valenza da cibi conservati. 
A tale proposito sono parti¬ 
colarmente gravi le carenze 
di vitamine che. in linea di 
massima, nei cibi conserva¬ 
ti artificialmente sono le pri¬ 
me a scomparire. Per la te¬ 
rapia specifica, le consiglio 
di rivolgersi a qualche man- 
gimista che potrà indicarle 
gli alimenti piu idonei a sof)- 
perire a dette deficienze ali¬ 
mentari. Non va dimentica¬ 
to inoltre il fatto che il po¬ 
co moto che le galline... di 
oggi fanno è una concausa 
dell'alterato equilibrio psi¬ 
cofisico, che va inquadrato 
nel contesto ecologico. Mi 
spiego: le galline d’una vol¬ 
ta vivevano libere all’aria 
aperta, ruzzando nei prati 
alla ricerca dei lombrichi e 
insetti, oggi sono diventate 
soltanto macchine a far uo¬ 
va. Anche nel campo dell’al¬ 
levamento animale, come in 
tutti gli altri, la tecnologia 
sempre piti avanzala si sta 
dimostrando nefasta (d'al¬ 
tra pane vuol fare un con¬ 
fronto tra un pollo di fat¬ 
toria e uno d’allevamento?). 

Parassitosi 

« H mio cocker di U mesi 
{vivace, affettuoso di buona 
salute), è da qualche tempo 
afflitto da parassiti (piccoli, 
bruni, di forma tondeggian¬ 
te, che io credevo fossero 
zecche: si annidano sotto la 
pancia e nella parte interna 
degli arti). Il veterinario li 
ha classificati come pidoc¬ 
chi e mi ha consigliato il 
“ Bolfo" spray (che il cane 
non accetta volentieri) o il 
Microtox, che risponde be¬ 
ne. Ma subito si notano al¬ 
tre colonie degli stessi pa¬ 
rassiti, perché pare che la 
nostra cittadina sia infesta¬ 
ta da tali insetti. Gradirei 
un suo parere che mi con¬ 
senta di liberare definitiva¬ 
mente da tali insetti il mio 
cane» ( Mariantonietta Di 
Biseglia - Corato, Bari). 

Per ptoterle dare un consi¬ 
glio preciso occorrerebbe po¬ 
ter esaminare qualche esem¬ 
plare dei parassiti in que¬ 
stione. Indicativamente può 
impiegare, con le debite pre¬ 
cauzioni, prodotti altamente 
velenosi come Asuntol o Ne- 
guvon della Bayer diluiti, 
con accurato lavaggio dopo 
15-20 minuti. Occorre però 
fare bene attenzione al fat¬ 
to che tali soluzioni non ven¬ 
gano minimamente a contat¬ 
to delle muco.se e tantome¬ 
no ingerite. Per consigli più 
particolareggiati e per una 
analisi diretta della parassi¬ 
tosi, può rivolgersi a qual¬ 
che veterinario o ad un Isti¬ 
tuto di Entomologia agraria. 

Angelo Bogllone 
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ì piselli del bucMigustaio 


le quattro tenerezze dela Cirio 


Primizia: Fior di Giardino: 

piccolissimi teneri piselli saporiti piselli per puree 

per contorni speciali. insalata russa e piatti freddi. 

Delicatezza: Frutto di Maggio: 

piselli piccoli e dolci appetitosi piselli 

per un buon contorno o per primi piatti asciutti 
per una ricetta delicata. o in brodo. 


Piselli Cirio: teneri, dolci, gustosi. 
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Sia pure in modo particolarissimo, quest'anno la moda infantile riflette il gusto 
della moda per adulti. Osserviamola. O Due completi con la giacca a blusotto 
e i pantaloni svasati. Quello a sinistra è caratterizzato dalle profilature, 
quello a destra dalle righe verticali (Poster delle Arti Grafiche di Crossa). 
O A sinistra un coordinato con gonna a pieghe e maglietta a righe. 
A destra un insieme sportivo in jersey, con un motivo di carré in cui si inseriscono 
i taschini. O A sinistra l'ormai classico jersey a lavorazione 
jeans, accostato al bianco, un colore tornato sulla cresta dell'onda. 
A destra un altro colore di grande attualità, il giallo, nella versione a righe 
e in quella unita; la gonna e I pantaloncini ripetono lo stesso 
motivo di pettorina (che sono gli adulti a copiare per i loro abiti) 
con un'applicazione stilizzata. O Tre idee di grande attualità: 
il coordinato-scoordinato (pantaloni a quadretti, maglietta a righe e particolari 
in tinta unita); le righe vivaci per il « dolcevita » (gli stessi colori 
vengono ripresi dal fiore che sostituisce la tasca della gonna); 
e un colore-vedette, il rosa, per il completo ravvivato dalla cintura blu 
(Giocattoli Polistil). O La versione mini dello stile romantico, con le maniche a 
palloncino, la gonna arricciata e la maglia a lavorazione traforata. 
I modelli delle foto O e O sono creazioni Maria Vittoria, quelli delle 
foto O, O e O creazioni Essegi; tutti sono realizzati con filati Baruffa. Hanno 
collaborato al servizio Varese per le calzature e Malerba per le calze 

ci. rs. 

















arriva frizzando ii 



Nuovo ASPRO l’effervescente 


Con Aspro passo, lo sai. 

E oggi c'è anche un nuovo Aspro 
"l'effervescente". 

Un po' di febbre, un mal di denti, 
un sintomo di raffreddore o d'influenza, 
una nevralgia... tante cose che danno 
Il nnal di testo. 

E allora., due compresse di nuovo 


Aspro "l'effervescente" m un bicchiere 
d'acqua' Senti come frizza"^ 

Bevilo, è gradevole, sa di limone' 

Fa effetto presto, ti dò il "ben di testa"' 
Piacevolmente, frizzando. 

Nuovo Aspro "l'effervescente" 
è tanto solubile che è tollerato anche 
dallo stomaco più delicato. 



iz« 


"sa di limone 


Mal di testa, sintomi cH raf f reddor e 
e d'influenza, fetsbre. 


con ASPRO passa... 
ed è vero! 







Germana C. Bologna — Anibi/iosa e difftdenlc, scn^kibile ed ombrosa, a 
lei piace essere aUulata. E' di modi gentili, coriditi da una puntina di su¬ 
periorità. La limide/./,a la spince a strafare e cerca di rendersi piiìi gradita 
con dei gesti generosi 1 suoi desideri inappagati la rendono un po' critica. 
Si sente sprecala e si intc^Mardiscc a mantenere in vita un momento roman¬ 
tico di successi avuti. Riliuiando le sue sane basi borghesi, non si sente 
mai a suo agio. Non sopporta di essere csaut(»rala; ha bisogno di prote¬ 
zione: ingarbuglia un po' le silua/ioni 


O O ‘n o 

Anna .Vtaria Carpi — Ancora immaluia ina già pienamente responsabile 
di ciò che fa perche e m<»lto dignitosa Guarda al fuiun» cim qualche per¬ 
plessità perche è ancora incerta su ciò che dovrà intraprendere, visto che 
le sue basi sono positive c pratiche E buona, giusta, urnanitana, con una 
valida inlelligen/a che pero non e aiutala da una cultura adeguata. In t>gni 
niiKio e dc*cisa ad emergere F’ polemica e si lascia convincere soltanto 
dal ragionamento che accetta quando lo ntiene giusto per se e per gli 
altri Si avvilisce di Ironie alle piccole invidie, alle cattiverie inutili ed é 
curiosa di lutto, per inserirsi meglio in una attivila che sia aderente alle 
sue esigenze Diventa influenzabile quando e impegnata sentimentalmente. 




\ 

Antonella (<. — I ei i* luiidarnenlalnienle timida c gli ambienti provocano 
in lei dei piccoli complessi, specialmente quando incidono sul suo egocen- 
trisino. Vuole emergere ma conosce i suoi limili Farà un passo avanti 
quando avra saputo distaccarsi dai pregiudizi borghesi che si porta ap 
presvi e che contrastano con le sue aspirazioni Pei una leggere/./.a di fon¬ 
do poIreblH* commettere degli erron pur agendo in buona fede Quando 
occorre sa essere diptoniatica e comprensiva c soltanto fin che c trattata 
con nguaido F. tndipetulenle e conservatrice, e sincera, ma con fantasia; 
c dura ma vihanio a parole perche e facile alla commozione. Ama le cose 
positive ed ha bisogni) di proiezione, anche se apparentemente la ritiula. 


Carmen C. • Potenza — Lei c iiiiiiitiva e seiisibrle e incorisilainente ntlac 
cata a vecchie tradizioni, lu: sue reazioni sono improvvise per colpa del 
carattere combattivo che il scniimento riesce a srtuivsare e ad addolcire 
fino alla dedizione E' affettuosa c le (xeorre vivere m ambienti armoniosi 
e per questo cerca di rendersi gradevole net rapporti con gli altri. E' ge¬ 
nerosa. conservatrice e lomanlica. ma diventa forte quando si traila di 
difendere gli altri ed i suoi ideali fla una inielligen/a positiva, e buona 
.senza essere remissiva Cerchi di non tagliare troppo netto quando si ri¬ 
tiene «'flesa e cerchi di pensare alle conseguenze 


^iJL>C 


<Ajl JLèCWv\'u^CL/rQ- ^ 


R 2 - Catania — Lei fa di lutto per es.sere come gli altri vogliono che sia. 
non per falsila ma per ritrosia e per timore di non essere compresa se si 
mostra quale e realmente. Qualche volta si soliovaluta. specialmente quan ^ 
do si ritiene culturalmente inferiore. E' intelligente, ma paurosa c per ti¬ 
more di sbagliare diventa indecisa al inomcnio di avsumere una linea di 
condotta. Taluni aspetti del suo carattere sono piatici txJ altri romantici. 

Le sue ambizioni, per esempio, non inancano di praticità F' scarsamente 
comunic’itiva per via di una punta di diffidenza. Ama la precisione e qual¬ 
che volta e un po’ petulante. Tende ad ingigantire il valore delle parole 
sp^ie nelle questioni che ritiene negative c^ è un po' ingenua perche 
rifiuta le esperienze. Può riuscire bene negli studi a carattere pratico che 
la portino ad una attività indipendente e di ricerca. 





\ i/ 


Marcella M. • Catania — Lei e una buona osservatrice e cerca continua- 
mente di migliorare. Peccato però che lo faccia insistendo in una direzione 
rhe ritiene giusta secondo il suo punto di vista, ma che lo è molto meno 
nella realtà Sentimentale e sensibile, lei è arKhe mollo precisa c per que¬ 
sto si controlla continuamente per incorrere nel minor numero possibile 
di errori. Le piace essere ammirata, ma cerca di non dimostrarlo e diffi¬ 
cilmente dice ciò che pensa, a meno che non sia ben sicura di essere 
capila. Bene educala, un po' ansiosa, timorosa, ancora immatura, le ca¬ 
pila di imitare, senza rendersene conto, le persone che ammira. 


\^q\X JoVOL'- QÌjE 

Ccwianza 90 — Ix’i é cordiale e deferente c si mostra affettuosamente vigile 
ogni volta che deve manifestare la sua generosità Se e offesa, non reagisce 
per educazione ma si richiude in stessa e non approfitta della sua ^ 
intelligen/,a perché è fondamentainvente msicura. Diventa forte soltanto 
quando è necessario affrontare una lotta per il raggiungimento di una sua 
aspirazione, per migliorare. la discrezione la rende riservata: il suo senso 
umanitario la spinge facilmente alla commozione, l^i ha impKislato la sua 
vita secondo un principio molto valido: poche parole e molti fatti. Non 
manca mai di rispetto a se stessa ed agli altri, c dolce, ma ferma nelle 
sue decisioni e nei suoi giudizi. 


U<J 




I. G. 1949 — fla senso del dovere r delle responsabilità, ma e un po' timida 
e non si mostra troppo forte quando si tratta di affrontare le grosse bat¬ 
taglie della vita. E' ambiziosa più per gli altri che per se stessa ed è af¬ 
fettuosa. ma vuole essere l'uggettó delle premure della persona che ama. 

E' anche troppo tenace nelle idee che ritiene giuste e<l è conservatrice più ^ 
nelle piccole cose che in quelle essenziali. Nei sentimenti è esclusiva, è di 
animo buono e, in certe cose, immatura. Ne!'e decisioni è un po' pigra. 

Maria Cardini 








Un altro goccetto? Senza complimenti ! 

(Quando si parla di un brandy naturale,la generosità è proprio sospesa a un filo). 


La prima volta che assaggiò brandy Fiorio, 
decise che quello sarebbe diventato il suo brandy. 
Tempo di farlo sapere in giro e la casa gli si riempi di amici. 

"Ma lo sai che il tuo brondy è davvero naturale?" 
"Per forza, nasce giusto al 
centro del Mediterraneo." 

"Dove il sole brucia!" 

"Certo! brucia da maggio 
fino a ottobre inoltrato 
e matura un'uva che sembra 



fatta apposta per distillarne un brandy così." 

Parole sacrosante. Mo con quella scusa del sole il 
suo brandy era diventato il loro. 

Finché non decise di ricevere gli amici uno olla volta. 
Senza naturalmente 
venir meno alla sua abituale 
generosità. 

A volte offre loro il suo 
brandy Fiorio perfino 
in teleselezione. 


Brandy Fiorio: Brandy Mediterraneo, il brandy naturale. 












graziefActhr! 


shampoo Acthr 
H dottore 
della forfora 


Fate anche voi la prova con una sola 
confezione di Acfiv: primo che l'abbiate finita 
vedrete come la forfora sarò sparita. 
E i vostri capelli saranno più elastici, soffici, 
splendenti di salute. Perché Activ Gillette® 
contiene KD 45, la sostanza antiforfora 
veramente attiva. Usatelo regolarmente 
come un normale shampoo; Activ è il 
"dottore della forfora" per tutta lo famiglia. 

(Ve lo assicura Gillette). 
Potete sceglierlo liquido o in crema. 
Confezione media L. 250. Grande L. 380. 

Activ funziona davvero... 
i,, grazie, Activ! 


^OROSCOPO 


Operate con slancio e fiducia. Mer¬ 
curio in benefica azione sugnrìscc 
di scrivere alcune lettere. Incom¬ 
prensioni in famiglia e nervosismo 
per alcune decisioni contrastate. 
Sogni profetici. Azione il 9 e pru¬ 
denza il 12. 


BILANCIA 

Proseguile sulla via tracciata. Fa¬ 
rete sicuramente strada e risolve¬ 
rete alcuni assilli. Spezzerete gli 
ultimi ostacoli e vi rauoverete con 
sicurezza. Evitale di essere mor¬ 
daci e di urtare le suscettibilità 
altrui. Aziooe nei giorni: 9 e 15. 


La fortuna vi assisterà passo dopo 
passo. Progetto costruttivo, ma non 
realizzabile subito. La ponderazio¬ 
ne sia la vostra tattica abituale. 
Risoluzioni alte a consolidare i 
rapporti affettivi Giorni d azione; 
12 c 13 


SCORPIONE 

Otferta inaspettata. Atmosfera di¬ 
stensiva. avrete più successo e il 
vostro cuore si aprirà finalmente 
alla speranza c alla fiducia. Arren¬ 
detevi il meno possibile alle sug¬ 
gestioni. Viaggiate e svagatevi. Gior¬ 
ni ottimi: 10 e 12. 


OEMELLI 

Accelerate il passo in ogni dire¬ 
zione. Avvicinate chi vi interessa, 
ma innamorarvi ora è poco oppor¬ 
tuno. Controllate i sentimenti Di¬ 
sponete le opportune difese. Sfrut¬ 
tate meglio il tempo libero. Giorni 
favorevoli: 9 e 

CANCRO 

Mantenetevi ottimisti. Momento fa¬ 
vorevole per la stima e la fiducia. 
Speranze soddisfatte. Tutto si orien¬ 
terà verso un migliore rendimento. 
Ispirazioni brillanti troveranno la 
possibilità di essere utilizzate. Gior¬ 
ni utili* 9 e 14. 


SAGITTARIO 

Uno strano discorsello vi turberà, 
ma cercate di dare meno peso alle 
stranezze della gente. Collaborate 
con gli amici nati sotto i Gemelli 
e siate più ottimisti. Consiglio di 
fare le cose con circospezione. Gior¬ 
ni favorevoli: 9. II e 13 


CAPRICORNO 

Fate le vostre richicslc con sicu¬ 
rezza e senso pratico. Interpretate 
meglio i desideri altrui. Una lette¬ 
ra arriverà al momento giusto. Cer¬ 
cate nuove alleanze per poter cam¬ 
minare con più speditezza. Giorni 
felici: 9 e 12. 


Il carattere della persona che vi 
ama subirà repentini mutamenti 
Per il lavoro è bene affrettarsi per 
precedere i concorrenti. E' indi¬ 
spensabile mutare atteggiamento 
con i vostri collaboratori Giorni 
fausti: 11 e 13 


ACOUAHIO 

Non lasciatevi andare a gesti im¬ 
pulsivi: i bei modi sono apporta¬ 
tori di serenità e concordia. Le si¬ 
tuazioni più tese si possono risol¬ 
vere con il ragionamento. La vita 
equilibrata è la strada maestra per 
il successo Giorni fausti: 9, 12 e 13. 


VERGINE 

Sarete incerti su una scelta de¬ 
terminante Converrà sentire il pa¬ 
rere di esperti per un'azione sicu¬ 
ra e intelligente. Niente colpi di 
testa; sarebbero dannosi. Rigenera¬ 
te lo spirilo con letture c svaghi 
Giorni favorevoli: 9 c 11. 


Felici trovate ed espressioni di si¬ 
curo effetto per conquistare una 

f iersona cara. Il raggio d azione del 
avoro sarà ampliato e reso piu 
fruttuoso. Giorni propizi: 10 c li. 

Tommaso Palamidessi 


ìmmmm!m\^^ssssssss^ 

pianti; I 

e; fiori I 


Glicine 

« Perché le mie piante di glicine che 
ho piantato nel giardino da J anni 
si sono ingrandite, ma non danno 
fiori?» (Liliana Tonelli - Ancona» 

Il suo glicine deve anzitutto svi¬ 
luppare oenc poi fiorirà. Il glicine 
è effettivamente adatto ad ogni ter¬ 
reno, ma preferisce quelli freschi 
esposti al sole o a mezzo sole. 


Caprifoglio 

« Ho da due anni una pianta di 
caprifoglio sistemata in un grande 
vaso su di un balcone esposto a 
levante. Il primo anno non ha dato 
fiori; nel secondo è sbocciato qual¬ 
che fiorellino, tre o quattro in tut¬ 
ti. Inoltre il fogliame è scarso, mal¬ 
grado i rami sistemali lungo la pa- 
retè siano alquanto lunghi e na¬ 
scano sempre nuovi rami. Nei cam¬ 
biamenti di stagione ho dato san¬ 
gue di bue e concimi chimici. Che 
cosa debbo fare? Si possono taglia¬ 
re i rami per rinforzare la pianta? • 
(Maria Torlonia - Roma). 

Il caprifoglio è una pianta che con¬ 
ta numerose varietà spontanee ed 
altre coltivate. Queste ultime vanno 
sotto il nome di caprifoglio giappo¬ 
nese che sembra a sua volta pro¬ 
venire dalla Cina. Da noi il capri¬ 
foglio cresce spontaneo dalla Sicilia 
alfe Alpi sotto i‘ 10(X) metri. Ve ne 
sono a portamento eretto che cre¬ 
scono come arbu.sti oppure a por¬ 
tamento volubile che si usano per 
fame pergolati o rivestire muri. La 


sua pianta deve essere appunto una 
di oueste varieu a portamento vo¬ 
lubile Lo scarso sviluppo deve di¬ 
pendere dal fatto che la pianta non 
ha abbastanza terra Provi a rinva- 
sare in vaso o cassetta molto piu 
grande con buona terra di giardi¬ 
no. Alcune varietà preferiscono ter¬ 
re contenenti calcare e altre invece 
rifuggono dal calcare e richiedono 
terre silicee o, comunque, senza 
calcare, come la terra di brughiera. 
La ragione dello scarso sviluppo 
deriva dalla deficen/.a di terra. 


Bordura 

• Da tempo desidero fare a un mio 
praticello una bordura lunga circa 
una ventina di metri, o con una 
unica specie di pianta o anche con 
varie specie. 

Vorrei però piante perenni nane a 
portamento ordinato e compatto e 
che mi assicurino una lunga fiori¬ 
tura (almeno tre o quattro me.si). 
C'è una soluzione? » (Maria Grazia 
Varano - Treviso). 

Una pianta che si presta per bor¬ 
dure è la verbena dei giardini o 
verbena hybrida. Seminata in pri¬ 
mavera. fiorirà tutta Testale, i co¬ 
lori dei fiori sono bianco, rosso, 
rosa e blu Si adatta ad ogni tipo 
dì terreno, ma preferisce quello 

f iermeabile c leggero e posizione so- 
eggìata. 

Può seminare direttamente c. per 
gli anni seguenti, potrà preparare 
talee estive facenilo svernare le 
piantine in serra. 

Giorgio Vertunni 











On Ramazzottimista 
vak tanto oro quanto pesa 


AFFRETTATEVI! limME ESTRAZIONI f 














come le cose che amate cE piu 


Senza problemi. 

^ FAVORfT AEG lava 
quanto ai A ueato sui 
fomeM e In tavola, 
per un pranzo oom- 
pleto. Veramente 
tutto • quindi anche le pentole e i 
tegami - e In una eola volta.Coea ai 
pud pretendera di più I La qualità, 
certo: FA VOrar AEG ve la regala. 
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con it NUOVO, fantastieo j 

BKaWRE dd Pirata 















